
Sette appuntamenti con 
il telegiornale diretto 
da Alessandro Cura. 

Un'infannazione libera, 
chiara, tempestiva. 
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Smentita una telefonata di Berlusconi al capo dello Stato 

Quirinale sotto pressione 
Scalfaro decide giovedì 
Nasce il partito Di Pietro? Lui nega 

I successi dell'Unità 
in questi mesi bui 

WALTSM WLTMNI 

D
A QUALCHE SETTIMANA la 
sera, quando ho tempo, con 
Il mio computer mi collego 
ad una tele. Me link, che è 
uno del nodi attraverso i 

Î HÌJJJJJJJJB quali si accede alla ormai 
leggendaria Internet. Lo faccio per la vo­
glia di capire meglio ciò di cui patio, per 
la curiosità di entrare in un mondo di lin­
guaggi, di conoscenze, di modi di comu­
nicare che è un frammento di futuro a di­
sposizione. Cosi navigo, alla ricerca di ar­
chivi che fisicamente sono a migliala di 
chilometri di distanza e posso visitate le 
biblioteche del Congresso americano o 
quelle di università o di musei. È una 
straordinaria esperienza, una affascinante 
sensazione di potenza l'Idea di avere a di­
sposizione buona parie del sapete e di 
poterlo utilizzare. In queste serate telema­
tiche mi capita di dialogare con altri. So­
no conversazioni tra decine di persone. 
curiose* eontapevoll, La mia presenza è 
apparso inusuale e non è passata Inosser­
vata, Cosi. Ui queste serate, capila di In­
trecciare dialoghi fini sul temi della politi­
ca o sul fatti del giorno. Talvolta mi è sem­
brato di fare delle vtjre tribune politiche 
telematiche. MI colpisce la civiltà, la com­
petenza, la voglia di capire, la disponibili­
tà all'ascella con le quali persone di cul­
ture e Idee politiche diverse discutono, 
Verrebbe voglia di ritrovare tutto questo 
nella vlla politica di lutti 1 giorni, 

UUnitù sarà. In Italia, il primo giornale 
nazionale ad essere disponibile su Inter­
net. Dal 25 gennaio sarà possibile leggere 
Il giornale per via telematica, come già 
oggi accade per Importanti testate stranie­
re, come 7I"ie. e per coraggiosi anticipa­
tori italiani come \'Unione Sarda. E forse 
una piccola cosa. Ma per una volta la sini­
stra non sarà in ritardo, almeno nella 
comprensione, di fronte ad una evoluzio­
ne straordinaria del sistema dei media. 
delle forme del sapere e del comunicare. 

Festeggeremo cosi, Il 25 gennaio. Il pri­
mo anniversario della nuova Unità. Ci tre­
mavano le gambe, un anno fa di questi 
tempi. Stavamo lavorando ad un progetto 
coraggioso di cambiamento di un grande 
giornale. Non credo di esagerare se dico 
elle la scelta di sdoppiare l'Unito e farla 
diventare due giornali è stata una delle in­
novazioni di struttura più Importanti degli 
ultimi anni del giornalismo italiano. In ve­
rità motti ci sconsigliarono di sperimenta­
re un cambiamento di lale radicalità, an­
che perché esperienze simili si erano rive­
late fallimentari. Noi credevamo in questa 
scelta, e credevamo che fosse vincente la 
Intuizione di fare non un supplemento di 
cultura ma un vero e proprio secondo 

• ROMA. Lo scioglimento della crisi slitta ancora, e s'intreccia con la de­
cisione della Consulta sul referendum. Soltanto martedì Scalfaro ripren­
derà la consultazioni, per concluderle mercoledì. Ma per domani ha an­
nunciato che incontrerà Berlusconi. E giovedì intende decidere, dunque 
potrebbe essere conferito l'incarico. Dopo il massiccio attacco al Quirina­
le, ien si e diffusa la voce che Berlusconi aveva telefonato a Scalfaro per 
ristabilire un clima più pacalo e ridimensionare le polemiche, ma in sera-
la è arrivala la smentita del Quirinale. Previti ha promesso di -abbassare il 
tono». Alla «linea dura», del resto, s'affianca una trattativa riservala con­
dotta da Dell'Utnper un "governo a termine» [guidalo da Urbani o Dini?l 
che consenta al Parlamento di fare le -regole" prima del volo. Ma Fini ri­
pete: «Un governo cosi si può fare solo se e elettorale-, imanlo nascono i 
comitati "Mani pulite» (depositali marchio e statuto) dei supportei del­
l'ex pnt Di Pietro Ma lui smentisce l'ingresso in politica. «Nessuno parli a 
nome mio». Il parere sui referendum degli ex presidenti della Corte costi­
tuzionale. Elia eGallo li giudicano inammissibili. Conso: «Lacontinuiti in 
materia cosi delicata è un bene da tutelare-, 
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Consolo 
«Il nostro paese 
rischia 
la deriva 
della ragione-

A.6UAOAMI 
A PAGINA 1 

Maroni 
«Basta Sgarbì 
Chiedo per danni 
10 miliardi 
alla Finìrrvest» 

A PAGINA 4 

Lombardini 
«L'Italia 
come il Messico? 
Perorano 
ma prevedo guai» 
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Già scoperto il supermiliardario? 
• Avrebbe già un nome il vincitore della favolosa cifra di 7 miliardi, primo premio 
della Lotteria Italia: Alberto Minarelli, agente del consorzio agrario Alfonsine-Longari-
no, a pochi chilometri da Ravenna, sarebbe I! fortunatissimo tra i sei fortunati per i 

Sua li invece continua la caccia al nome. Ieri intanto sono stati estratti i biglietti vincitori 
BÌ «premi di consolazione-, 100 da 250 milioni e 269 da SO milioni, Intanto per la Lot­

teria Italia c'è un altro reconi: 13 milioni di telespettatori l'hanno vista in diretta, ma la 
signora Moratti, presidente della Rai-si lamentano quelli di -Scommettiamo che?» -
non se n'è curata. 

SILVIA OAMMSMS RAFFAIU CAPITANI 
A PAGINA» 

Il presidente diserta il Natale ortodosso. Il cancelliere: una guerra folle, ma niente sanzioni 

Terra bruciata a Groznij sotto le bombe 
Eltsin si defila, Kohl condanna a parole 

SEGUE A PAGINA 1 

• MOSCA. La resistenza cecena è sfinita, Grozni) an­
che. I russi hanno isolalo e ripetutamente colpito il pa­
lazzo presidenziale di Dudaev bloccando ogni acces­
so ai guerriglieri. Il fumo avvolge la capitale della Ce-
cenia, le fiamme divorano i palazzi. Ormai si altende 
solo l'assalto finale, preparata da un incessante can­
noneggiamento. Ieri e stala anche la gfomala della 
prima vittima eccellente russa, il generale Viklor Voro-
blov, comandante del reparto operativo delle truppe 
del ministero dell interno, i famosi omon-. Alle imma­
gini di guerra da Groznij trasmesse in tutto il mondo 
dalle tv si accompagna il gelo che avvolge il Cremlino. 
Dentro le sue mura Eltsin e sempre più in difficoltà. 
politicamente prigioniero dei militari fautori della ma­
no dura verso il territorio secessionista. Ieri, nel giorno 
del Natale ortodosso. il presidente ha respinto due in­
vili pubblici: la Messa alla quale ha finora sempre par-

Intervista 
sulla Cecenia 

Volete 
«Consemrtofi 

•lobby 
alCremftn» 

«LESSAMMO 
OAUAHI 

A PAGINA 1 4 

tecipalo e la posa della prima pietra della grande cat­
tedrale del Cristo Salvatore. Ufficialmente Ettsin non si 
è mosso perché -sta lavorando ai problemi economici 
del Paese-; molto più probabilmente il fender non vuo­
le esporsl in un momenlo in cui la Russia b ha più o 
meno del tutto abbandonato. L'OccIdenie si indigna a 
parole ma evita qualsiasi pressione concreta su Mo­
sca. Il cancelliere tedesco Kohl definisce -una follia» la 
spedizione in Cecenia. ma esclude le sanzioni a Mo­
sca ipotizzate dai ministro degli Esteri francese perché 
desiati lizzare la Russia significherebbe - ha detto -
destabilizzare l'Europa e I Asia, intanto, le madri dei 
giovani soldati njssi decidono di "marciare- su Groznij 
per "Salvare I nostri ragazzi da questa assurda guerra». 
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An smentita 
Mandatari 
si candidò 
col M nel 72 
• Nessun conlatto. Nessun rapporto fra 
An e il commercialista Giuseppe Mandalan: 
questo sostengono i parlamentati siciliani 
di An. Ma il consulente di Totò Rilna nel 
19T2 fu candida» del Msi alle elezioni poli­
tiche. Nella stessa lista il sottosegretario Gui­
do Lo Porto di An. 

A PAGINA T 

Promemoria 
per Fini 

N 
UMICO H U L W 

ESSUNO sembra conoscer­
lo, ora, il ragionier Pino 
Mandatari. «Un millantato­
re». per il capogruppo al Se­
nato di Forza Italia Enrico 
La Loggia, un «tipo poco 

raccomandabile-, «lo non sapevo etti fos­
se quel Mandalari-, dice il senatore di An 
Filiberto Scalone, e aggiunge che se si ve­
nisse a sapere che Mandatari era il com­
mercialista (iella malia, non aspetterà che 
venga Usuo leader Gianfranco Fini n dar­
gli dei calci nel sedere: se li darà da solo. 

MI permetto di fornire un po' di biblio­
grafia per facilitare un passaggio alle vie 
di fatto. Il primo testo da consultare è or­
mai abbastanza vecchio, ma sempre mol­
to utile. Si tratta della relazione finale del­
la Commissione Antimafia, consegnata 
alle Camere H4 febbraio del 1976 (quindi 
quasi ventanni fa) dai senatore Luigi Car­
raio. Nella parte che ospita la relazione 
conclusiva di minoranza (prima firma II 
deputato comunista Pio La Torte), a pagi­
na 582 si legge: «Il commercialista paler­
mitano Pino Mandalari (candidalo del 
Msi alle elezioni politiche dei 1972) ospi­
ta nel suo studio le società finanziarie di 
alcuni tra i più noti gangster tra cui Salva­
tore Rlina, braccio destro di Leggio, e il 
Bada lamenti di Cinsi, nonché quelle di 
padre Coppola. Tali società intestate a del 
prestanome si occupano delle attività più 
varie (dall'acquisto dei terreni ed immo­
bili come beni di rifugio alla speculazione 
edilizia, alla sofisticazione dei vini) ». 

A pagina 1049 della stessa relazione, 
nella parte che ospita la relazione di mi­
noranza redatta dal senatore del Msi Gior­
gio Pisano, a proposito dei sequestri dì 
persona compiuti al Nord dalla banda di 
Luciano Liggio, di nuovo - come destina­
tario di assegni provenienti da riscatti - in­
sieme a quelli di altri noti mafiosi si cila il 
nome di Giuseppe Mandalari. Nel rico­
struire il traffico di denaro, Pisano com­
menta: «Sbalordisce la tranquillità, la faci­
lità, la scurezza, con cui la banda Liggio 
riciclava i soldi dei sequestri dì persona al 
Nord». In un libro inchiesta sulla mafia 

SEGUE A PAGINA* 

Parla il prete antimafia 
«Noti i legami coi boss» 

SAwnuoLOOAro 
A PAGINA ? 

Strage sulle Dolomiti 
Precipita un elicottero 
di sciatori: 6 morti 
• B0I2AN0. Un elicottero civile In servizio di "elisky- è ca­
duto ieri In Alto Adige, sulla Forcella del Sassolungo. a quota 
2.6O0 metri, tra il rifugio «Vicenza» e il rifugio •Demetz». C'era 
un bel cielo sereno. Un testimone avrebbe visto il velivolo. 
un Ecurell HS 350 B2, sbandare e venir giù di fianco su un ri­
pido ghiaione. Morti il pilota. Franco Pagan. di 38 anni, e cin-
u,ue sciatori: Walter Albarelli, di 45 anni, e i suoi due figli. 
Matteo, di IO anni, ed Enrico, di IS. tutti residenti a Campi-
glia Marittima (Livorno). A larda sera, le altre due vittime 
erano ancora da identificare. Sembra siano una coppia di fi-
danwill. Lei. forse, uno ventiquattrenne di Cento (Ferrara). 
Per l'oscurità, solo oggi si procederà al recupero delle salmo 
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T CHE TEMPO FA 

Perfino la mafia 
E DAVVERO QUESTO Mandalari è -il commerciali­
sta della malia- - e cioè il tutore finanziario di uno 
dei poteri lorti del Paese-ciò che colpisce, nelle sue 

telefonale, non e lanlo lo scontato proposilo di influire 
nella battaglia politica (cosa che la mafia fa da sempre), 
quanto la siderale ignoranza che promana da ogni sua 
Irase. Le sue considerazioni sulla situazione italiana val­
gono le più trite ciance da bar, sono un cumulo di luoghi 
comuni, pregiudizi. Ircgnaccc da ilalianuzzo reazionario 
che il più scalcinalo dei deputati di destra si vergognereb­
be di pronunciare. Già l'immagine del «capo dei capi» io­
li) Rima lasciò sbigottita un'opinione pubblica convinla 
'Iella -modernità- della malia, e di colpo al cospetto di 
una truce macchietta dialettale, quasi palei tea nella sua 
arcaicità. Se poi si scopre che anche la mitica -mafia dei 
colletti bianchi-, quella che secondo la leggendo -manda 
i figli n studiare o Harvard-, ragiona e si esprime come il 
pili disarmalo dei bottegai di paese, convinto che i comu­
nisti gli vogliono portare via le cassette di arance, vuol 
proprio dire che il problema delle classi dirigenti, in que­
sto Paese, ò irresolubile Perfino la malia ci delude. 

(MICHELE SERRA] rUhità 



Interviste&Commenti 

Vincenzo Consolo 
scrittore 

«Rischiamo la deriva della ragione» 
• InveOlvadiunoscrlitore.VincenzoCorisolo 
patta del paese che non ha mai amato, della Si­
cilia che ha voltato le spalle a Capot ine» per 
votare Alleanza nazionale, dell'Italia che vede 
dentro -una deriva della ragione". E richiama le 
ansietà di Pasolini, e quelle di Sciascia, lo scan­
dalo che li aveva resi scomodi a destra e a sini­
stra. Per rivendicare quella diversa lettura del 
mondo che appartiene al poeti e per la quale, 
dice, * 'esempre meno poste-. Eppure, Pasolini 
e Sciascia videro con moNo anticipo quello che 
alla politica risultava inattuale: la dissoluzione 
della De e la caduta della Repubblica per auto-
corruzione del potere. 

Allo scontro d i oggi, tra i l partito delle elezio-
ni e quello del governo del presidente, lo scritto­
re guarda con la consapevolezza della vecchia 
spaccatura che corre del paese. Dove da una 
parte c'è la società cresciuta in democrazia e, 
dall'altra, quella •cristallizzata a una stagione 
mai tramontata. Oggi con la variante di una 
maggiore soggezione al messaggio pubblicità-
rio, piuttosto che a rapporti ambigui col potere, 
Questo paese e odioso, e gH intellettuali non 
l'hanno mai amalo». 

hi I M a Mf fOM p t i o l * f o a a a - i ^ M n i t É i 
k n t a g l o , t r i p » - d w riMMteo, a k i N M 
«aiBatmaata. a ana erta! « " l a t r i t i . I i c a a f c 
M e h i Ugo « n p p s r M M M W g H i M M l « M 
mrtwR» 

Quando vengono meno le regole, le garanzie, 
Il rapporto del cittadino con l'autorità diventa 
problematico. Il momento che stiamo attraver­
sando, In cui le regole vengono eluse o ap­
paiono incerte od i dlflicite applicazione, ricor­
da terribilmente i l primo dopoguerra. Il 1919. 
Anche allora (e regole franavano, riportando 
allo scoperto questo nodo: i l cittadino e l'auto­
rità. Il risultalo lu che prevalse, semplicistica­
mente, un desiderio autoritario: In assenza di 
regole, restituiva sicurezza, 

H d m m n » «.adita i l i m i f c w l iTapHaaa, 
tyf, di tonto aJ atobtama aa vaiata « M i o a 
• M l l t o w d r M i h m b n i g f t i M n M * 
tra « m i n » , H pm* m»m m i n i » a ma­
ta M M hi H M M I M M I «biava ( M h tua 
• t a l * . Nat aaaaa * • i m o t a * eon « i l i no 
I D M i r l r n i m i pNMM NkTal lN appara n -
n u M u a di allatta mUtmL 

QIA alle elezioni noi che prat ichiamo^ parola. 
scritta - intellettuali, giornalisti - slamo stati 
sorpresi perche abbiamo visto riemergere 
qualcosa che avevamo dimenticato e Ignorato. 
Porse l'eterno paese d i sempre, con la variante 
di una maggiore soggezione al messaggio 
mass-mitologico, più che a un potere col 
quale Intrattenere rapporti ambigui, dettati da 
una concezione amorale del vivere cMle. Lo 
stesso paese sequestrato per c i n q u a n t i n i dal 
potere politico In un rapporto di tipo clientela­
re, La piccola borghesia rimasta senza referen­
ti, che ha Indirizzato le sue preferenze verso 
suggestioni d i tipo pubbiJcllario. Noi, questa 
parte dei paese 1 abbiamo ignorata e 11 risulta­
to è stato, effettivamente, una spaccatura net­
ta, Da una parte. Il paese cresciuto In demo­
crazia; dall'altra, quello che sembra cristalliz­
zato a una stagione mal tramontata. Il paese 
della genie che non abbiamo mal amato. 

M R M t M * « M a M * di " M a r M m tf hi-
M M M M M « V M M I C < M M T 

Quel paese è odioso, la sua non-amabilità ci fa 
distogliere lo sguardo. Ho sempre diffidalo di 
chi ha voluto (arci i con» adottandone modi e 
linguaggi, lo credo che cercare di cambiare 
questo paese non amabile sia compito del po­
litici e non degli Intellettuali. 

H d a d N t * \ a « M c o n t i r l t M i H B I M I M -
morte? 

Penso alla commistione dei linguaggi e alla 
grande confusione che ne è nata, lo credo che 
solo con un linguaggio diverso, oppositivo, si 
possa cambiare la realtà. Non è con l'omolo­
gazione o con certe furbizie di mimesi lingui­
stica che lo si pub fare. Mi riferisco, per esem­
plo, al dibattito che si è aperto sul Corriere del­
la seta. tra Fettoni e Chezzl, a proposito del c i -

R i c o r d a t e la Z a t t e r a d e l l a M e d u s a e i c r i m i n i d e l Pa lazzo? 

Sc iasc ia e P a s o l i n i a v e v a n o p rev is to la f i ne d e l l a D e e d e l 

s u o p o t e r e p e r a u t o - c o r r u z i o n e , m a n e s s u n o l i aveva c r e ­

d u t i . V i n c e n z o C o n s o l o r i c h i a m a q u e l l e r a g i o n i e l a n c i a 

u n a s o r t a d i i nve t t i va c o n t r o «il p a e s e c i n i c o , c h e g l i i n t e l ­

l e t t ua l i n o n h a n n o a m a t o m a i * . Q u e l l o d o v e l a m a f i a n o n 

( r a m o n t a , p e r c h é a l m o m e n t o g ius to c a m b i a c a v a l l o . C h e 

c o s a s i aspe t ta oggi? «Che l ' I ta l ia r i c o n q u i s t i i l s u o ono re» . 

AWMMMM «IMMani 

nismo di certa sinistra intellettuale rispetto agli 
eventi della storia. 

H D M di capto* eh * ari H a «alfa parte di 
Ferrala, 

Totalmente, lo credo ancora alia distinzione 
dei linguaggi; quando ci si mette dall'altra par­
te il rischio del qualunquismo e della confusio­
ne è enorme. 

Parò cM K» t f eM onwtamanta un aro» p ia ­
to « «tota - a d a i la nacaaatta par t» aitai-
lat tual di "sporcarsi la mant" con d b i I -
g tagf f , C M M la paMMctta o la tv - ha baatt 
f ioco <• rimproverarvi i n attagltamanto a * 
•tocntreo. E torta pia di una raa»w«MrH» 

Giovanni Giovanne i 

vano H rancato «an Marnanti) dal aaaaa. 
Ripeto che l'intervento immediato sulla realtà 
è compito delta politica e non degli intellettua­
li. Gli scrittori agiscono su altre lunghezze 
d'onda, con altri tempi: per quanto II mondo, 
da questo punto di vista, oggi appaia disperan­
te. Non c'è più molto posto per l'intervento 
della poesia. Può darsi che questo sìa un atteg­
giamento aristocratico: se è cosi non me ne la-
mento: aristos In greco vuol dire migliore. 

Orca la acana ImMeaza dalla pò lata avrai 
dal dubbi Fara lo « r i t t o » * tornato ad aaaa-
ra un maaVaw peikolaao h buona p M a dal 
mando. Panao a RuahtVa, a TaaMma Naaria, a 

MaMuz, a SoynKa • panino al Nobel Kenta-
bwo Oa, afta tonda H Qlappona panne da 
a>nmoaaottotM<Ma«rfoaaML 

Queste sono situazioni estreme, dove gli scrit­
tori si trovano ad opponi alle teocrazie o a po-

,terl foni. Come nel Giappone di Oe. dove lo 
scrittore diventa - come dissero i tedeschi, mi 
pare a proposito d i Boll - "quello che sporca i l 
nido". Li la punizione è immediata: morte, feri­
mento, minaccia. Ma anche qui da noi, in mo­
do più velalo e ipocrita, lo scrittole civile, che 
si rifiuta di lare l'intrattenitore o il bullone di 
corte, finisce seppellito nell'indifferenza. 

ftcMpanta? 
Pasolini da vivo era talmente scomodo che è 
stato processato e dileggiato in ogni modo, da 
morto è poi diventato santo. Sciascia ha avuto 
polemiche con la destra e con la sinistra, e a 
un certo punto è stato penino accusato di col­
lusione con la mafia. 

A awpoafta al Patatai a al Sciatela, ai a n * . 
tanfata aquatto (ternato, n a l U M , M t H a a 
aha antrambi •vavano piantata la «aaatalo-
m daHa De armai prataatia. M o r a potava 
aamhrara hnpiubBMa» m a i accaduto* 

11 disfacimento, per corruzione del potere stes­
so, era nelle cose. Pasolini e Sciascia lo aveva­
no anticipato. Il primo, attaccando II Palazzo, 
ne aveva parlato addirittura in termini crimina­
li: non ho le prove, aveva detto scandalosa­
mente. ma ne sono sicuro perchè sono un 
poeta, Sciascia invece ne aveva parlato in mo­
do metaforico soprattutto in Todo Modo, dove 
aveva toccato la matrice metafisica del potere 
politico, la Zattera della Medusa dove i polenti 
si divorano uno con l'altro. La caduta della De 
non è stata moltodiversa da quel naufragio. 

More , pari , a l tarnptdlPaaoWadl Sdaada, 
i c o a M U tra potori t o r t a i «locavano t u tona* 
al accuM, • apeaw sato) di tritolo. LltaHa 
watoiaporanaa aa raelH oKattt, ma bacat i -
tra, p o r g a l i » po t i a apparir» vWento, aam-
araaapWtoa atri tawano diHaaalWca.nddl-
i t t tu ravMohtv . 

£ vero, sono cadute le maschere, le protezioni, 
le carte firmate in bianco. 11 sipario non c'è più 
e I contendenti sono sul, palcoscenico. V i in ; 

guaggio di un tempo era più atroce, era II terro­
re. E tutto era più oscuro. Oggi sec'è uno scon­
tro Wa'Un ministro guardasigilli e un giudice 
tutti ne siamo testimoni. La caduta del Muro di 
Berlino ha fatto fuori terribili personaggi e la 
funzione di frontiera di questo paese, dove si 

sono giocati giochi più grandi di noi. 
Tra l potori accatti t i tfoco para e'eaaeha la 
«aria che, taata ippwaalafno a> esat t i 0 w -
alaar bocca oWamrranlattatora <• Tota Ut-
• a , para avar ( U camolata cavallo. Caaw re­
ca con l im i ta d i t o l a » alla caduta dal (aad-

MM. 
A me, che sono siciliano, tutto questo pare 
scontato come un incubo che si ripete. Dalla 
cronaca vedo riemergere nomi di famiglie, co­
me ì La Loggia e i Martino, che avevo sentito 
da ragazzo e che pensavo ormai seppelliti. 
Quanto all'alleanza con la mafia per sbarrare 
strada al cambiamento e alle forze democrati­
che, è storia vecchia: l'hanno già latto Crispì e 
Vittorio E m a n a i * Orlando, campione del li­
beralismo, che rese a Cosa nostra una pubbli­
ca adesione. Personalmente sono scandaliz­
zato dal cinismo dei miei conterranei: dopo 
aver volato Leoluca Orlando, a distanza di tre 
mesi dalle elezioni comunali, hanno voltato le 
spalle al giudice Caponnetto preferendogli il 
candidato di Alleanza Nazionale, 

Vaia via truacKa ononwoll alto «rial di (over-
no ca» * è «parta con la cadala di Barhtteo-
nt? 

Il paese ha bisogno di riconquistare il suo ono­
re. Ho molta fiducia nel presidente della re­
pubblica. che è il garante delle nostra istituzio­
ni e spero che il paese esca da questa deriva 
della ragione. Mi augurocon un governo capa­
ce di tirarci fuori dalla confusione, dall'incer­
tezza e dall'oscurità. 

DALLA PIUMA PAGINA -

I successi dell'Unità 
giornale, capace didefinireuna gerarchia d i valore del­
le notizie di cultura, scienza, spettacolo, sport. Cosi è 
stato, per nostra fortuna Cosi come credo che abbia 
avuto fortuna la scelta di impaginare tutto il nomale, a 
partite dalla prima pagina, con delle glandi foto che, 
abbiamo sperimentato, hanno una elevata capacit i di 
comunicazione e sono molto di più di un supporto alle 
notizie. Dedicare due pagine afte «storie» e stata una 
delle albe scelle che hanno costituito una delle novità 
del rinnovamento cominciato l'anno scorso. Abbiamo 
pubblicato centinaia di racconti d i persone e attraverso 
di esse abbiamo capito frammenti di realtà, ci siamo 
emozionati o commossi, abbiamo sorriso o ci siamo in­
dignati, 

Ma se un giornale è bello o no non va mai chiesto al 
direttore, che lo considera inevitabilmente una parie di 
sé. Va chiesto agli osservatori e, soprattutto, al lettori. 
Un anno dopo posso dare una buona notizia, una noti­
zia che solo due anni fa sarebbe stata un sogno, L'Unità 
rinnovata ha aumentato le vendite del 16% rispetto al­
l'anno 1993 e le copie in più sono state quasi sette mi­
lioni, per la precisione 6.S44.322. La meta d i questo in­
cremento è dovuta alte iniziative editoriali, più azzec­
cate e fortunate di quelle dell'anno precedente, 1 altra 
metà al puro rinnovamento del giornale che, nella sua 
struttura, ha dimostrato una forte capacità espansiva. 
Questi dati sono tanto più importanti se si tiene conto 
dì una serie di fattori inteivenuli nel 1994: la preoccu­
pante contrazione del mercato dei quotidiani, la nasci­
ta di un bel giornale come la Voce che si è insediato 
con coraggio nell'area dell'opposizione, l'uscita del 
numero del lunedi di Repubblica Tutto questo conferi­
sce ai risultati della nuova Unito un significato partico­
lare, rafforzato dalla espansione accertata tra nuovi. 
giovani lettori Un merito di tutto il giornale, dalla dire­
zione aziendale alla redazione al personale tecnico, fi 
1995 sarà ancora un anno di cambiamenti. In primo 
luogo lanceremo delie iniziative editoriali coraggiose. 
La prima ad uscire nasce dallo sviluppo della fortunata 
esperienza delle figurine Panini dei calciatori. Gioche­
remo ancora con la memoria pubblicando gli album 
dei cantanti della fine degli anni Sessanta, nomi famosi 
e meno, ricordi nascosti negli angoli dei cuore, facce 
che evocheranno nostalgie, dai Beatles ai Camaleonti, 
da Sandie Shaw a Gian Pierétti. Poi proseguiremo con i 
ciclisti e con 1 campioni di tutti eli sport, da Mazzinghl a 
Jim Clark, da Ottoiina a Franco Menlchelli, 

Ma / '(MiM è diventata il giornale del cinema, al quale 
dedica una pagina quotidiana. Per questo celebreremo 
con un impegno eccezionale il bel centesimo com­
pleanno dei cinema. Dalla fine di gennaio i lettori tro­
veranno in edicola, al mercoledì, le p iù complete mo­
nografie sugli autori cinematografici, quelle delle edi­
zioni «Il castoro». Veri libri dedicali a Woody Alien o a 
Nanni Moretti, a Steven Spielberg o a Sergio Leone. E 
poi la «madre d i tutte le iniziative». Per sedici sabati alle­
gheremo al giornale le videocassette di sedici dei più 
importanti film della storia del cinema italiano, da «Una 
giornata particolare» a «Il Sorpasso», da «Uccellacci e 
uccellini* a «Il ladro di bambini*. Una iniziativa che 
consentirà al nostri lettori dì tenere in casa libri e film 
d ie raccontano la storia del cinema. 

Una delle ragioni del successo del giornale credo sìa 
anche attribuibile al tono di voce. In un paese di «urla­
tori» l'Unitaha cercato di tenere il tono di chi Ila il dove­
re di raccontare la realtà e di aiutare il lettore a cercare 
di orientarsi, di capire il grande disordine che ci circon­
da. L ' i /n i t ìha la sua identità politica e culturale: è il p iù 
.grande Giornale della sinistra italiana. Ma cip implica, 
per nbi, il dovere della ricerca e del dialogo, E su queste 
colonne che ha preso il via. molti mesi fa, il dibattito sul 
centro sinistra. Dialogo, ricerca. Parole che sembrano 
lunari, se solo si ascoltano oggi gli uomini della mag­
gioranza. Chi non la pensa come loro è solo un nemi­
co, possìbilmente da distruggere. Non hanno più la 
maggioranza? E un tradimento. Scalfaro vuol date un 
incarico? E un golpe. Il Parlamento gli nega la fiducia? E 
delegittimalo. Si vuol lare un antitrust? E un esproprio 
proletario. La sinistra? Tutti comunisti. Ormai Berlusco­
ni sembra il Dottor Stranamore e Finì ha gettato al ven­
to le prudenze e gli impegni solenni di moderazione e 
lancia avvertimenti a tutti. Usano paiole che pesano 
come montagne, come golpe. Evocano odio tra italia­
ni, una bestia difficile da controllare. Non gli interessa I) 
bene dello Stato, preferiscono, lasciando i l potere, bru­
ciare tutto. 

È senso di responsabilità cercare di dare al paese il 
miglior governo possibile, fatto dagli uomini e dalle 
donne migliori di cui la Repubblica possa disporre, un 
governo staccato dal partiti (altro che ribaltone) lacu l 
forza e la cui autorevolezza, la cui autonomia e il cui 
prestigio possano far capire al paese, e anche agli uo­
mini avveduti della maggioranza, che tutti noi, quali 
che siano i nostri convincimenti, abbiamo un bene su­
premo da tutelare, l'interesse generale del paese. L'Ita­
lia trascinata in un clima di scontro e alla deriva senza 
un governo rischerebbe davvero di fare la fine del Mes­
sico evocata in questi giorni da pericolosi estremisti di 
sinistra come Henry Kìssinger, lo non so dove possa an­
dare una destra che decida non già di combattere polì­
ticamente un nuovo governo ma di usare argomenti 
come il golpe o come la legittimità. Temo che faccia 
del male al paese ma anche a se stessa, Fini bruciando 
la conquistata legittimità e i l riconoscimento di mode­
razione, Berlusconi apparendo come un uomo della 
destra estrema. 

I democratici e i progressisti, per la loro parte, hanno 
il dovere di costruire, d i guardare all'interesse del pae­
se. Devono evitare di ripetere lo scenario di un anno fa. 
Non possono più dire con Montale solo 'Ciò che non 
siamo ciò che non vogliamo». E il tempo delle propo­
ste, delle scelte, del coraggio, del rigore e della respon­
sabilità nazionale che si fanno politica, progetto per I I -

{WMMrVMtrsM] talia. 
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Promemoria per Fini 
aMilano, '0miobeddaMadonni­
na: di Goffredo Buccini e Peter 
Gomez (Rizzoli. 1993), Giuseppe 
Mandatari e citalo come fonda­
mentale riferimento economico 
della banda Uggio a Milano negli 
anni Settanta, 

Nel recente libro di Luciano 
Violante Non fi. la piovra (Edizio­
ne Einaudi), pagina 175, si legge: 
•Mandalari fu arrestato nel 1974 
per favoreggiamento nei confronti 
d l l eo luca Bagarella e, nel 198.1. 
fu imputalo con Rosario Riccobo-
no. È legato a Tota Rllna e socio 
fondatore nel 1974, col mafioso 
Giuseppe Di Stefano, della Socieia 
Stella d'Oriente di Mazara del Val­
lo, della quale fece parte dal 1975 
Mariano Agate. Della società face­
vano parte parenti del boss ca­
morristico Nuvoletta, membro di 
Cosa Nastra, Mandalari è un espo­
nente della massoneria e riconob­
be, nel 1978, le logge trapanesi 

che facevano capo a Grimaudo». 
Nel libro L'impresa mafìosa di 

Umberto Santino e Giovanni La 
Fiuta (Franco Angeli editore. 
I990) si può leggere, per conside­
rare Il ruoto di Mandalari, l'impo­
nente organigramma delle impre­
se facenti capo al boss malioso 
Gaetano Badalamenti. A pagina 
274 viene citata, a proposito di 
Mandalari, la motivazione di sen­
tenza della Corte d'appello di Pa­
lermo In cui Mandalari viene sot­
toposto a sorveglianza speciale 
con divieto di soggiorno quale in­
diziato di appartenenza mafiosa: 
•Non è solo In rapporto organico 
dì consulenza per Rima Salvatore 
e Bagarella Leoluca I quali si avva­
levano della sua opera professio­
nale. ma ha assunto anche la cari­
ca di amministratore unico, talvol­
ta quella di socio fondatore e di 
sindaco nell'ambito di società 
commerciali di cui i suddetti indi­

ziati di appanenenza alla mafia 
facevano parte o in cui erano inte­
ressati». 

I riferimenti potrebbero conti­
nuare echiunque si sia interessato 
di Palermo e della mafia si è im­
battuto da anni nel nome di Pino 
Mandalari. Lo conoscono bene 
uomini politici, avvocati, magistra­
ti, commercialisti e il suo curricu­
lum pubblico, qui sommariamen­
te riportato, lo dimostra: noto 
esponente missino, conosciuto ri­
ciclatore dì riscatti dì sequestri, ri­
conosciuto commercialista della 
mafia, gran capo della massone­
ria isolana, notoriamente arresta­
to. notoriamente inquisito, noto­
riamente sottoposto alle misure 
antimafia Se millanta, quindi, mil­
lanta molto bene. E se Toto Rlina 
lo ha tenuto come suo commer­
cialista, credo significhi che. al­
meno nei suoi confronti, non ha 
millantato. 

È perù assolutamente possibile 
che il leader di An Gianfranco Fini 
non lo conosca, dato che la sua vi­
ta politica si è svolta fuori dalla Si­
cilia. (D'altra pane anche il sena­
tore Àndreottl ha dichiarato di 
non conoscere i cugini Salvo, po­

tentissimi capimafìa e per decenni 
suoi grandi elettori siciliani}, E an­
che possibile, anzi probabile, che 
il nome Mandalari sia sconosciuto 
alla presidente della commissione 
Antimafia, Tiziana Parenti (come 
sanno tutti, la sua nomina è stata 
dovuta proprio alla sua assoluta 
non conoscenza del fenomeno 
malia). 

Più diffìcile sostenere che Man-
dalari non sia conosciuto nell'am­
biente politico-giudizìario-affari-
stico della Sicilia. Più difficile, ca­
somai, non conoscerlo, dato che 
il sessantenne ragionier Giusep­
pe Mandalari è un -presenziaiista» 
alle più svariate occasioni pubbli­
che. PiO difficile che nessun espo­
nente di An In Sicilia non si ricordi 
quel Mandatari candidalo nelle li­
ste missine alle elezioni polìtiche 
del 1972 - soprattutto il sottose­
gretario alla Difesa Guido Lo Porto 
che fu in lista con lui - e che nes­
suno rammenti le sue innumere­
voli traversie giudiziarie. Esìste 
certamente la cultura del sospet­
to. Ma qualche volta a me viene 
anche il sospetto che ci vogliano 
prendere tutti per Imbecillì. 

[ i n r l a Ovattisi 

Guido Lo Porto 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Giallo su una telefonata (smentita) di Silvio al presidente 
Dell'Uni conduce trattative. L'incarico arriverà giovedì 

• ROMA. Riprenderanno soltanto 
martedì lo consultazioni del presi­
dente Scaferò, per concludersi già 
il giorno successivo. Saranno pre­
cedute da un incontro con Berlu­
sconi (Issato per domani, Giovedì. 
dunque, potrebbe esserci l'incari­
co E, nelle stesse ore, la Consulla 
liolrebbe esprimersi sui referen­
dum. La crisi dunque e prossima 
ad una svolta. Ma II nuovo, ulterio­
re slittamento dei tempi lascia in­
tuire che qualcosa si sta muoven­
do, oche qualcosa potrebbe muo­
versi. Per un verso, la quasi simulta­
neità delle decisioni dell'Alta corte 
e di Scalfaro accentua l'impressio­
ne che il destino della crisi sia or­
mai strettamente legalo a quello 
del referendum, e del referendum 
elettorale In particolare. Per un al-
Iro verso, Il dilatarsi dell'attesa con­
sente ai vari -mediatori» di rianno­
dare i fili di una trattativa sotterra­
nea e dagli esiti incertissimi. 

Ieri si è diffusa la nottola che Ber­
lusconi aveva chiamato Scalfaro, 
pei Informarsi sul suo slato di salu­
te e largii gli auguri. E si era anche 
pensalo Che il breve colloquio tos­
se servito anct>e a rasserenare un 
poco il clima, dopo la nuova bor­
dala di attacchi lanciali contro il 
Colle, e che Berlusconi avrebbe 
cercato in qualche modo di ridi­
mensionare e di smentire. In notta­
ta però II Quirinale ha fatto sapere 
che -non fi giunta alcuna telefona­
ta del presidente del Consiglio» e 
annuncialo l'incontro di domani. 
Intanto Prevlii ha dichiarato che 
.non esiste alcun tentativo di voler 
"coartare" il libero esercizio delle 
prerogative della presidenza della 
Repubblica.. E che il «polo» e 
.pronto ad abbassare il tono, ma 
fermo nella difesa dei diritti costitu­
zionali dei cittadini'. 

Gianni Agnelli, dopo l'incontro 
di giovedì sera con Berlusconi, ave­
va pero dipinto un presidente del 
Consiglio .sul sentiero di guerra. 
con l'ascia aia pronta». A lui, il Ca­
valiere avrebbe confidato di essere 
•pronto a tutto, pur di non lasciare 
palazzo Chigi senza aver prima ot­
tenuto lo scioglimento delle Came­
re. Appelli televisivi, mobilitazioni 
di piazza, accuse di «golplsmo. al 

X dello Slato, forse anche la ri-
la di Impeachment dall'arse­

nale del padrone della flnlnvest 
non nianchereblie titilla per Itìi-
slormare la crisi di governo In una 
crisi istituzionale drammatica. 

•OiMftt Hnu (MMontori» 
Il punto massimo di tensione te­

sta dunque il Quirinale. Perché nel­
la grande incertezza della crisi al­
meno due fatti sono indiscutibili: 
non esiste In Parlamento una mag­
gioranza favorevole allo sciogli­
mento Immediato, e spetta al Capo 
dello Stalo conferire l'Incarico per 
la formazione del nuovo governo. 
DI fronte a questa duplice, dura 
realtà. Berlusconi ostenta scurezza 
e minaccia sfracelli: "Saia una 
guerra senja prigionieri», aveva 
spiegato nei giorni scorsi al suoi 
collaboratori. Ma, simultaneamen­
te. lenta di rasserenare il clima e di 
riaprire un canale di dialogo con II 
Quirinale: perchè è comunque las­
sù il crocevia della crisi, Raffaele 
Costa ammonisce: »ll consenso 
non può durare a lungo, se fonda­
lo soltanto sulressere contro"n. E 
non e certo II solo a pensarla cosi. 
Se Previti e Ferrara sembrano gioi­
re all'idea della battaglia finale. 
quella cioè Ira un governo senza 
maggioranza e il Quirinale, altri au­
torevoli consiglieri di Berlusconi si 
muovono lungo linee diverse. A 
cominciare da Marcello Dell'Uni, 

I pmlteFfeMCmlfhSiMo BwtUMonl Luce CefìionirBiDHup 

n Polo preme su Scalfaro 
Domani incontro con Berlusconi al Quirinale 
Lo scioglimento della crisi slilla ancora, e s'intreccia con 
la decisione della Consulta sui referendum. Soltanto mar­
tedì Scalfaro riprenderà la consultazioni, per concluderle 
mercoledì. Ieri si era diffusa la notizia che Berlusconi l'a­
veva chiamato per ridimensionare gli attacchi'al 'Qdtrina­
te, ma la presidenza in nottata ha smentito annunciando 
però un incontro per domani. Alla "linea dura» s'affianca 
una trattativa riservata per un «governo a termine*. 

MSHIXieiMHIDOUIM 
ambasciatore personale del Cava­
liere non soltanto nell'orga nizza-
zione della campagna elettorale 
ma anche, e soprattutto, nella ri­
cerca di una mediazione possibile 
e nella tutela degli Interessidella-
zìenda. 

Ci&, perché la "linea dura», se ve­
nisse sconfitta sul campo, lasce­
rebbe Berlusconi indebolito ed 
esposto a troppi fronti: quello poli­
tico, quello giudiziario, quello ban­
cario, quello dell'antitrust. È per 
vincere tutte insieme queste partite 
che Berlusconi Insiste a lesta bassa 
per andare alle elezioni: ma fi per 
non perderle lutte che potrebbe 
essere indotto a cercare una solu­
zione di ripiego. Quale? Secondo 
la ricostruzione di parte leghista, a 
Bossi qualche giorno fa Dell'Utri 
andò a chiedere un'astensione del 
Carroccio ad un "Berlusconi-bis" 
più tecnico che politico. Bossi ri­
spose piccìie. L'altro giorno Dell'U­

tri ha avuto un incontro riservato 
anche con Buttigliene. Forse per 
avanzate la stessa proposta, torse 
per precisarne un'altra: a palazzo 
Chigi anziché Berlusconi ci va un 
uomo di Forza Italia (Urbani o Di­
lli J. i) governo è sì .elettorale" ma 
senza troppa fretta, le riforme sono 
affidale al Parlamento secondo lo 
schema del «doppio tavolo». 

Il dubbio su quale sia la vera 
proposta di Dell'ljtri è legittimo: 
perché in questa difficile esplora­
zione il oossdi Publilatìa non deve 
soltanto mediare fra il «polo» e gli 
altri, ma anche all'interno del .po­
lo» stesso E più precisamente fra 
Berlusconi e coloro che, in Forza 
Italia, si vanno convincendo che la 
permanenza del Cavaliere a palaz­
zo Chigi sia una trincea non più di­
fendibile. Per Berlusconi, come si 
sa. l'alternativa 6 secca: -O riman­
go io, oppure si vota a marzo.. Co­
sta ieri ha avanzato un'ulteriore su­

bordinata: Berlusconi resta e "con­
corda con le maggiori forze politi­
che, anche di opposizione, un pro­
gramma di lavoro di pochi mesi, 
comprendente anche ie "regole"», 
e poi si va a rotare. Un .Berlusconi; 
delle regole», tuttavia, è alio sta» > 
impraticabile. Cosi si ritorna al 
punto di partenza: il Cavaliere de™ 
lasciare palazzo Chigi. Deve cioè 
compiete quel .passo indietro» che 
gli vanno chiedendo i •iiloberlu-
seonianl" del Partilo popolare, For­
migoni e Sanza, per consentire la 
nascita di -un governo prevalente­
mente tecnico, che potrebbe go­
vernare per un periodo di tempo 
anche non lunghissimo». 

•Un gowmo di tregua» 
Il «passo indietro» di Formigoni 

somiglia da vicino alla -tregua» 
proposta da Maroni in attesa dei 
congressi di An e Lega. Proprio Ma­
roni, perù, ha spiegalo ai leghisti 
più vicini che -se alla fine nasce un 
"governo del presidente", io lo vo­
terà». Ma il capo dei «dissidenti, del 
Carroccio preterirebbe una sorta di 
lime oul, peraltro già bocciato da 
Fini e, per motivi opposti, da Bossi, 
e propone nel frattempo di lasciar 
lavorare Scalfaro in tutia tranquilli­
tà Il Capo dello Stato potrebbe co­
si dar vita al famoso «governo ami­
co», presieduto cioè dia un uomo di 
Forza Italia scelto dal .polo», e im­
pegnato a raffreddare la situazione 
in attesa che i rapporti politici si 
chiariscano e che alcune tilorme 

( per esempio la legge elettorale re­
gionale e il blìnd Misi, già deposi­
tate in Parlamento) vengano di-, 
scusse e approvate. Al fronte com­
posito dei «mediatori, appartiene 
poi agstmO'tWpfto il Ccd. l'altro ieri 
Masttlfa^sV'dichiarato pronto >& 
accettare la "tregua» di Maroni, ieri 
Casinj.hRBJinpncialq.che domatti­
na, nel nuovo vertice del «polo», 
chiederà di .tornire una via d'usci­
ta a Bottiglione, anziché continua­
re a spingerlo lino in fondo in 
un'alleanza organica con il Pds° 
La .via d'uscita» sarebbe, per Casi­
ni, »un governo elettorale» presie­
duto, guarda caso, proprio da Ur­
bani oda Dini. 

Resta da capire che cosa signifi­
chi .governo elettorale.. Ma met­
tendo in fila le dichiarazioni, le 
proposte più o meno ufficiose e gli 
incontri riservati di questi giorni 
emerge un quadro sufficientemen­
te chiaro: un uomo di Forza Italia 
forma un gowmo lendenzial men­
te «tecnico» che si pone un obietti­
vo insieme «istituzionale» e tempo­
rale: dar vita in Parlamento ad un 
-tavolo delle regole" che affronti al­
cune misure indispensabili, appro­
vate le quali si andrà alle elezroni. 
La Lega non dovrebbe avere diffi­
coltà a volare la fiducia, dal Ppi po­
trebbe venire un'astensione che 
«marchi, i popolari dal Pds. Ma 
perchè questo disegno vada in 
porto, occorre rimuovere un osta­
colo non piccolo: l'indisponibilità 
di Berlusconi a farsi da parte. 

Casini 
«Forniamo 
una via d'uscita 
a Buttiglìone» 

Costa 
«Berlusconi-bis 
per le regole 
in pochi mesi» 

Pannelliani: 
«La Camera è chi)usa> 

Civetti: falso 
• ROMA. Polemica aspra tra i pannelliani e la 
.gestione» dì Montecitorio. L'accusa del Rifor­
matori è di voler blindare la Camera, di impedi­
re ai parlamentari gi .abitarla, normalmente, di 
svolgervi la normali; attività politica, di poter la­
vorare fino a tarda sera, e di voler spezzare la 
normalità di lavoro anche per i giornalisti che 
devono entrare da un -ingresso di servizio» Sec­
ca la replica dell'ufficio stampa della Camera: il 
palazzo è aperto, ci sono anche i visitatori delle 
opere d'atte, funziona tutto normalmente come 
in ogni momento di crisi di governo. L'ingresso 
per i giornalisti è dovuto a motivi di sicurezza. 
Slizziti (Riformatori: .Una consapevole menzo­
gna»... Ma vediamo come si è svolto lo scambio 
di battute. 

PanmWanl M'attacco 
I parlamentari Riformatori di Marco Pannella 

protestano in una nota perché «la Camera con­
tinua a essere preclusa ai deputati, cacciati via 
durante il periodo di crisi», mentre «rimane 
aperta come Museo» per te visite dei cittadini al-
la mostra .Arte a Montecitorio., con «il persona­
le mobilitato in grande uniforme a questo sco­
po». «Oggi (ieri,ndr| -proseguono-sonocom­
parsi anche i carabinieri in servizio di guardia 
armata, all'ingresso della Camera, come non 
avviene nemmeno a Camere aperte, spalanca­
te: se non durante le ore di seduta dell'Assem­
bleai, pei { Riformatori si tratta dunque di «uso 
improprio, offensivo, abuso». "I giornalisti della 
stampa parlamentare-continuano i Riformato­
ri - possono accedere, al pari dei parlamentari 
dall'ingresso di servizio di via della Missione 8. È 
sprangata anche via della Missione t. È quindi 
evidente che, all'insaputa dell'Ufficio dì presi­
denza, è siala d'imperio annullata la conquista 
della Camera aperta anclie nei giorni festivi du­
rante le crisi di governo. Ci si stupisce che nes­
suno abbia... 'funzionato" ». Pertanto 1 Riforma­
tori cnfedonct che «immediatamente la Camera 
e i suoi servizi, durante la crisi, vengano riaperti. 
giorni festivi inclusi, 'ino alle 21,30 almeno, poi­
ché gran partB.oella vita e delle reazioni politi­
che possario'(omare a manifestarsi proprio nel-

•La Camera dei deputati - afferma una'ilota 
diffusa' dall'ufficio stampa di Montecilorio -
aperta tutli i fine settimana fino al 26 febbraio 
prossimo per Consentire I ingresso al visitatori 
della móstra "Arte a Montecitorio" (visitatori 
che anche ieri in oltre 2.500 hanno affollato gli 
ambienti messi a disposizione di tutti) e lego-
larmerité aperta per i parlamentati e i giornalisti 
che desiderino frequentarla, come è sempre av­
venuto nei periodi di crisi di governo». •Dell'a­
pertura della sala stampa - prosegue la nota -
era stata data comunicazione ufficiale, con una 
nota deU'uifrtìostampa. nella giornata di giove­
dì 5 gennaio; l'ingresso da Via della Missione 
n.S é stato disposto per molivi di sicurezza.. 

SUzzttacimtnMepffca 
«L'ufficio stampa della Camera dei deputati 

mente sapendo di mentire, e di questo i deputa­
ti riformatori chiederanno immediatamente 
conto a chi di dovere.. Cosi controreplicano, i 
deputati riformatori che ribadiscono: «la Came­
ra non e solamente "chiusa", ma preclusa ai de­
putati». «È assolutamente f3|so _ sottolineano -
che la Camera,sìa aperta come nei periodi di 
crisi e tradizione; ed e necessario ai deputati e 
ai giornalisti. Essa È "aperta" nei soli percorsi 
della mostra, chiusa in tutti i suoi servizi ed altri 
spazi. È "aperta" la sola sala stampa, cui si ac­
cede (jnaquali "piotivi di sicurezza"!, c'è da 
vergognarsi di affermazioni del genere) da un 
ingresso, lp rip.e.(jara(j. di servizio». 

E Salvi lancia l'allarme-istituzioni. «Con gli attacchi della destra siamo al livello di guardia» 

Bossi: «Sul presidente spinte inaccettabili» 
Umberto Bossi e Cesare Salvi lanciano un allarme per le 
istituzioni. Il leader leghista denuncia le mille pesanti 
pressioni che in questi giorni stanno piovendo sul Quiri­
nale da parte della destra. 11 presidente dei senatori pro­
gressisti denuncia l'insostenibile aggressione in atto 
contro le istituzioni democratiche: bisogna tornare al 
senso dello Stato, ma questi attacchi ci mostrano che 
abbiamo ormai davvero raggiunto il livello di guardia. 

NOSTHO SERVIZIO 

• ROMA, Allarmati interventi dei 
leader leghista Bossi e del presi­
dente del senatori progressisti 
Salvi sull'Inasprimento dello 
scontro e della crisi politica. Il 
primo denuncia che sul Quirina­
li! si stanno scatenando enormi 
pressioni, poi parla del suo rap­
porto con Maroni e mette in 
guardi» l'amico; non capisce che 
fn II gioco di Berlusconi. Salvi in­
vece chiodo che si tomi al senso 
del rispetto per lo istituzioni; con 
questi attacchi inaurili! da parte 

della destra siamo davvero al li­
vello di guardia. 

Boss): praulml « i Scartato 
iln queste ore il presidente 

Scallaro sta subendo pressioni 
Inaccellabili»; lo ha dichiaralo 
Umberto Bossi, segretario fodera­
le della Lega Nord, in unu intervi­
sta rilasciata al quotidiano II 
Giorno che la pubblica oggi «Il 
capo dello Stalo - prosegue il te­
sici dell'Intervista al leader dei 
Carroccio - dove naturai mente 

obbedire alla Costituzione e 
quindi dare un incarico. Elia tut­
te le intenzioni di farlo. Anche 
perché se si andasse a elezioni 
subilo, lo scontro sarebbe duris­
simo. Fascisti e piduisli non esile­
rebbero a tirare bombe. Insom­
ma il rischio per il paese, in as­
senza di nuove regole certe, sa­
rebbe alto». «Berlusconi non si 
può permettere di perdere il po­
tere - prosegue Bossi. - Ma il 
Paese non può pemtettersi di 
non lappare la bocca alla diltalu-
ra e al fascismo. Certo che se a 
Berlusconi spengono l'iniemillo-
re della Tv, il suo partito, che e-
virtuale, scompare». 

«Maroni non caotico...» 
Bossi parla quindi dei suoi rap­

porti con Roberto Maroni. -lui e 
gli altri leghisti che stanno con lui 
- aflerma - non capiscono chi; il 
loro comportamento È |>arallelo 
e lunzionale al discorso di Berlu­
sconi. L'idea di un meserii tregua 

per arrivare ai congressi di An e 
tlella Lega? Ma. per carità. I fasci­
ali non diventeranno meno fasci­
sti dopo un congresso. E quanto 
alla Lega, che vuol fare Maroni? 
Venire a offrire l'alternativa: o il 
nuovo accordo con Berlusconi e 
Pini o elezioni? Saiebbe un ricat­
to». «lo - conclude Bossi - sono 
sempre sialo contrario alle cor­
renti. Sanno di affari e di cliente­
le La riunione di domani (oggi. 
ride) a Milano io non l'ho certo 
autorizzala. È girala una voce fal­
sa. molli leghisi! sono incazzali 
Tra me e Maroni non e' È rottura. 
ci sono delle dilferenzedi visione 
politica, lo sono uno stratega, lui 
un lattico". 

SaMIbellodl guardia 
Sul tema degli allaccili a Scal­

faro interviene anche Cesare Sal­
vi, capogruppo progressista al 
Sonalo «E giunto daweni - dice 
- il momento the. da parte dei 
pmingonisti del dibattito politico, 

venga ripristinalo il senso delle 
istituzioni». Salvi cosi argomenta: 
•Quando un presidente del Con­
siglio, dimissionario perchè privo 
ormai della fiducia del parla­
mento. paragona l'Italia all'Alge­
ria dei fondamentalisti e del ter­
rorismo. quando il ministro della 
Difesa uscente minaccia il presi­
dente della Repubblica, quando 
il leader della destra parla di gol-
|>e bianco con riferimento ad un 
governo che sarebbe costituito 
secondo le regole della costitu­
zione: quando avviene tulio ero, 
si può ben dire the siamo al livel­
lo dì guardia". 

«Mi auguro - conclude Salvi -
che i leader della destra cambino 
linguaggio e atteggiamenti. In 
ogni caso se ne ricava per tutti i 
protagonisti della scena polilico-
istituzionale. che si riconoscono 
nei principi democratici, una ra­
gione in piti per andare serena­
mente avanti sulla via intrapresa 
ne II'interesse del paese». 

"QUESTIONE GIOVANILE, 
CITTADINANZA SOCIALE" 

Roma, 13/14 gennaio 
Ore 9.1)0 aula 4 Facolt r di Sociologia, Via Salaria 113 

Inlroduiione: J: '. 
Luigi Agostini 

(Dip. Diritti di Cittadinanza e Politiche dello Staio - Cgìll 

Commi ica rioni: 
A. Cavalli: Questione giovanile in Italia 

P. Verdini: Spazi urbani, i luoghi del sociale 
E. Rejnerl: Il lavoro che non c'è. il lavoro possibile 

F. Re David: Gli accessi al lavoro 
G. Fon.- Linguaggi 

D. MIssagli»: Formazione: domande, bisogni e diritti 
O. Gallanti: Questione giovanile in Francia e in Europa 

N. Oddali: Alleare le condizioni giovanili 
M. Paci: Giovani e Wellare 

Interviene: 
Sergio Cofferati (Segretario Generale Cgil) 

Conclude: 
Angelo Airotdi (Segretario Confederale Cgil I 

Presiede: 
Paolo De Nardìs (Dip. Sociologia de "Lu Sapienza) 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. «Se fai l'accordo col Pds, chiedo il Congresso straordinario» 
Il segretario: «Devo fermare la deriva plebiscitaria» 

«La politica è ormai 
un'arma di divisione» 
Allarme di Prodi: «Troppe tensioni» 
E Formigoni sfida Buttiglione 
Di tensioni, lacerazioni, fratture «non solo nelle ri­
strette stanze del potere» ma fin nelle pieghe della vi­
ta quotidiana, parla l'economista cattolico Romano 
Prodi in un suo intervento. La politica si è trasformata 
In un'arma di divisione Sulla sua stessa lunghezza 
d'onda Rocco Buttiglione che risponde a Formigoni 
«Non sarà un'alleanza Ppi-Pds a provocare scissioni 
al nostro interno-. 

u n n « » M u n 
• ROMA itetelo freddo di questo 
inizio gennaio copre (neppure 
Unto) intense campagne-acquisti 
e previsioni di abbandoni. 1995 fu. 
ga dai Ppi? Questa la previsione di 
Roberto Formigoni se e quando 
dovesse determinarsi un accordo 
elettorale, una •alleanza Innatura­
le-tra Popolari e Pds Una quota tra 
il 72 e l'Ho % scapperà a gambe le­
vale, ripete Ione dei suol pìleschl 
sondaggi, 'ex presidente del Con-
«Igfto 

Ma uno dei guai di Silvio Berlu­
sconi consiste Dell'aver trasferito, 
tal quale, Il metodo organizzativo 
aziendale alla politica Ce cose, pe­
rù, non stanno cosi GIWo ricorda 
Il professor Romano Prodi (in un 
articolo oggi su >Bologna-Sett&>, 
pagine regionali del quotidiano 
cattolico «L Avvenire»). Il cut nome 
ricorre In questi giorni come possi­
bile candidato (di un raggruppa. 
mento sintstra-ceMro) a Palazzo 
Chigi 

L*OVMlll di Vft 
L'ex presidente dell'lri e piti voi-

te ministro si e richiamalo al conte­
nuti dell omelia del cardinal Btfli, 
nella quale l'arcivescovo di Boto-
gna aveva rilevalo come la nazione 
Italiana tosse diventata preda «di 
uno spirilo di dissolutane che 
niente sembra arrestare- Prodi sot­
toscrive «La tensione è arrivata al 
punto tale che sembra sempre più 
difficile elaborare programmi con­
creti e attuabili» 

La politica, Invece di offrirsi co­
me strumento utile alta vita degli 
uomini e delle donne, pare trasfor­
mata in un'arma di «divistone» La­
cerazioni, separazioni e Iralture 

non solo -nelle nstrette stanze del 
poterei ma (In nelle pieghe riposte 
dell esistenza quotidiana. Una lot­
ta nei il potere ormai tanto feroce, 
insìste Prodi, da minacciare il dis-
sohnmento della società italiana 

E, quasi all'unisono con ciò elle 
leti su questo giornale diceva Roc 
co Buttiglione nel descrivere quegli 
organi « Informazione che usano 
la faziosità di destra -come un tem­
po usavano la pornografia™ l'eco­
nomista cattolico elenca «aggressi­
vità e intolleranza» diffuse special­
mente nel mezo di comunicazio­
ne di massa a fini di lolla politica 
«sia che essa si concretili nella 
lotta fra le istituzioni ddlo Stato, sia 
che prenda la torma della conlesa 
pia strettamente democratica co­
rnee la sfida elettorale» 

Manca ormai un qualsiasi at­
taccamento alla democrazia Alno 
die l'Algeria citata da Berlusconi In 
queste ore. nel tracciare arditi pa­
ragoni tra.se stesso e l'Imam, tra il 
Polo delle Liberta e i «mullah», mil> 
tanti del Rs Eseomparsa ogni ipo­
tesi di mediazione, nella quale •al­
ternanza e tolleranza impediscono 
la demonizzazione e la distruzione 
dell'avversario e quindi la dissolu­
zione della società civile». 

UCtntttialBM 
Eppure, lo scadimento della po­

litica a mezzo per raggiungere il 
potere, il disprezzo per le istituzio­
ni. la curiosa e personale Interpre­
tazione della Costituzione (per 
esemplo la lettura monca dell arti­
colo i della nostra Carta) il rifiuto 
a accettare regole scritte e compor­
tamenti non senni ma che attengo­
no a una civiltà democratica - tutti 

temi toccati da Prodi nel suo inter­
rente - non sembrano preoccupa­
re Formigoni 

Il «grande elettore, di Buttiglione 
all'ultimo congresso promette 
qualora andasse In porto 1 accordo 
elettorale tra Popolari e Pds, la ri­
chiesta immediata non solo di un 
Consiglio nazionale ma di un con­
gresso straordinario del ppi Ecco 
allora il dirigente di Comunione e 
Liberazione "lanciare la proposta 
di un presidente del Consiglio di 
Forza Italia e di un governo «preva­
lentemente tecnico, con ministri 
provenienti da diverse aree, com-

Cquelli di Alleanza nazionale 
imSe governo avrebbe I voti 

della maggioranza del Parlamento 
e quelli del partilo popolare» 

Ma non era stato proprio Butti­
glione a chiedere a pia riprese, al­
fe* presidente del Consiglio di se­
pararsi da Alleanza nazionale per 
costruire insieme un nuovo centro' 
Proprio il segretario del Ppi è ritor­
nato sull'argomento, descrivendo i 
due modi nei quali si pud Intende­
re - e praticare - un consolida­
mento di quest area «L'area mo­
derata si può organizzare al modo 
di De Gasperle al modo di Musso­
lini Noi vogliamo che si organizzi 
al modo di De Gaspen» 

•BrttoiatotewnwM 
Il ministro della Funzione Pub­

blica, Giuliano Urbani aveva cerca­
to di spiegare i «toni duri» usati da 
Buttiglione nei confronti di forza 
Italia demmo dal ratto che Popola-
n e «azzurri» pescano nello «stesso 
elettorale» Ma Buttiglione ribatte 
che oggi a preoccupare è quella 
•deriva plebiscitaria di destra» dalla 
quale sembra attratto ciò che resta 
del Polo delie Liberta 

Slamo di fronte a una prova di 
forza dal contenuti pericolosi per 
•il futuro democratico» una prova 
di (orza che rischia di spaccare il 
Paese Di qui potrebbe rendersi ne­
cessaria I alleanza, altro che la 
ventilata «scisstond» suggerita da 
Formigoni, tra Pds « Ppi «una (orza 
di centro deve garantire prima di 
tutlo la correttezza dello sviluppo 
democratico del Paese e poi aggre­
gare I area riwdeiala su valon chia­
ramente democratlcl< ha concluso 
il segretario dei Popolari Rotano ftoAaitttri MwMltSgaiM 

1BEB353EZM H segretario di An su Scalfaro: «È un cittadino soggetto a valutazioni come tutti» 

Fini: governo Dini o Uibani? Solo se elettorale 
«Scalfaro è un cittadino come tutti gli altri E soggetto a 
valutazioni come tutti». Gianfranco Finì parla M'Unità 
del Quirinale, della crisi di governo, del prossimo con­
gresso di An «Noi vogliamo che Scalfaro faccia il no­
taio"- Candidature di Urbani e Dini' «Se avranno un 
mandato per un governo elettorale..» E allora -Se la 
Corte Costituzionale .». E sul congresso «Di certo non 
dirigerà An chi non condivide il suo progetto» 

ì n M N O M M M I M U 
m ROMA i^iorevoleRm.maève-
ro che voi, Insieme a quelli di Forza 
Italia, avete anche pensato all'un-
peachment per Scaliate? «No. que­
ste sono puttanate a ruota libera. 
Guardi, In questi giorni ne ho lette 
di tutu i colori . Be', anche voi ne 
avete dette di tutti i colon Lei ha 
anche minacciato il Quirinale di 
cono I giornali Mica un'accusa da 
poco -No, non ho minacciato 
proprio nessuno Ci mancherebbe 
alno Pero • 

Il leader di Alleanza nazionale 
getta un'occhiata alla partita di 
rugby che va avanti sullo schermii 
poi toma a concentrare la sua at­
tenzione sui presidente della Re­
pubblica Dalla sera del messaggio 
di One anno, I ex maggioranza si 
considera inguerra aperta con l In­
quilino del Colle Guerra condotta 
in prima persona, senza risparmio 
di metzl, proprio dal due massimi 
esponenti Gianfranco Pini, appun­
to. e SlMo Berlusconi 

DmqM, Mimarla, ptrtomo 

Appunto Scalfaro e un cittadino 

italiano come lutti e in quanto ta­
le soggetto a valutazioni come ul­
ti Pensi a elfi che è stato farlo nei 
conlronti di altri suoi predecesso­
ri Il presidente sa che non può 
avere solo lodi appassionate 

•*', da vo) certamente ne. 
lo ho sohanio ricordato che il ca­
po dello Stato deve tener conto di 
quello che lui slesso ha detto E 
cioè che non si può stravolgere il 
responso elettorale del 27 marzo 
Se I! cosiddetto governo del presi­
dente ottiene una maggioranza 
composta da Pds, Ppi. inondazio­
ne e una parte della Lega, e evi­
dente che quel risultato viene stra­
volto 

fteeotevoffeetofeScarfiro? 
Che il suo fosse il comportamento 
di un notato cosi come prevede la 
Costituzione In certe circostanze 
Invece ho la sensazione che pro­
penda per una delle parti in con­
fronto Badi, non In termini di 
schieramento ma per quanto ri­
guarda lo scioglimento o meno 
delle Camere 

E coti M M «tMkttUra «ietto 

al folp*. Pareto tM**rt«,rmT 
Bisogna intendere quale significa­
to ha questa parola Certo golpe 
significa un attacco dall'esterno e 
none il nostro caso Per questo ho 
parlato di golpe bianco cioè la 
cancellazione della volontà degli 
eletton 

Banco o no, raceuM « la*», 
rifarti* • una dettatala M capo 
(Mat ta ta 

Non avrei mai usato quella parola 
se lo stesso Scalfaro non mi aves­
se dello, durante le consultazioni 
che era d accordo sul fallo che la 
volontà degli elettori non può es­
sere stravolta 

Li CoatkutlOM, pera, (n con-
Mirto «1 canari anche arow 
maatoranw ti Palancato. 

La Costituzione formale Ma a sini­
stra ci hanno ricordato, per tanti 
anni che esiste una Costituzione 
materiale E e è una legge eletto 
ralecon cui si misura il consenso 

VMM* «tiara imi «rW. Socon-
MWo^ante durerà? 

Quesla è un incognita Posso solo 
Ipotizzare qualche scenario, ma 
non ho idea di quale sari quello 
reale 

Acoontetrturmecl di quelli vir­
tuali 

Al pnmo punto ce la decisione 
che prenderà la Consulta sul refe­
rendum elettorali Perchè se li re­
spinge, davvero la possibilità di 
non fare elezioni si ridurci di mol 
to Se Invece la Corte li ammette 
rà molto dipenderà dall'arteria 
mento del Pds e del Ppi La can­
cellazione della proporzionale 
creerà qualche problema in più 

allo schieramento avversario che 
a noi e a Forza Italia E allora, ma 
non so se è un ipotesi realistica 
potrebbero decidere che è meglio 
nnviare i referendum E per farlo 
ci sono solo le elezlon i 

C't aneto II CMO eh* I* Corte 
respinga l Mrerendum ma dia 
Scalfari) affidi lo steaeo a e u l -
CUM H Compito 01 tDTMMO MI 
nuovo gonne, no? 

Certo, dipende dal capo dello Sta­
to Ma se dà 1 incarico per lare un 
governo con An Forza Italia Ccd 
e una parte della Lega all'opposi 
zione diventa determinante Ri 
fondazione comunista EBemnol 
ti non è disponibile per un esccu 
livo che dovrà tare una nuova ma­
novra economica Comevede, an­
che in questo caso ce qualche 
problema lnunmodoonell'altro 
alle elezioni ci andiamo E co 
munque non capisco la logica di 
D'Alema e Buttiglione cheli con­
durrebbe a un governo che avreb­
be enormi difficoltà per fare la 
manovra economica, che si trove­
rebbe nell impossibilità di tare 
qualunque riforma elettorale e 
che finirebbe col pagarne le con 
seguenze di fronte ali opinione 
pubblica 

Tempo (a • eegrotar» dal Pdt ha 
portato di inlnttu con M ar­
mano par dtfMm le rogala. Lai 
ha risposto: no, grado... 

D Atema ha giudicato quella mia 
risposta rozza, ma non lo era lo 
non ho respinto I invito Anzi bi 
sogna dialogare e poi trovare dei 
punti d intesa Ma la sede ctie 
DAIema Indica t impropria Più 
che a un governo possiamo dar 

vita a un Assemblea costituente 
Un governo deve anche governa­
re e su quasi tutte le questioni noi 
e il Pds abbiamo idee opposte 

Si ripari» ftì poesJMI caMMetu-
re « «ORIMI di Forza Hata, di 
quale*» «cotonili- dot partito di 
Berfcauiri.SI tanno Inoinlol Ur­
tando DM... 

Se n e parlato a lungo, tino a una 
sethmana la 

E ade*» pli nienti? 
Qualunque candidalo di Forza Ita­
lia dovrà avere il mandato per un 
governo elettorale 

Marom ha crnaito di aspettare H 
congrua» dalla toga. Lei ha ri­
spetto di no. Perche? 

Forse sono stato un pò drastico 
ma non riesco a capire come sa­
rebbe possibile Non ho detto no 
ma il problema sono i tempi lun­
ghi Difficile mantenere aperta la 
crisi per allo Ì5 giorni aspettando 
il congresso leghista Forse se lo 
anticipano Ma non so E poi to 
stesso Scaliate cosa farà' 

Lei «De* aita con, • Il Cavaliere 
la ripete. Afferma una co» lato 
lai (a eco. Quanto è legata a Ber-
luaeon. I» aorte dUn? 

Ci siamo presentiti alleati davanti 
agli eletton quindi ci sosteniamo 
a vicenda È un alleanza la no 
sua senza alcun termine prefissa 
to 

Pero ci sono COM curio», M? 
Di che genere1 

M esemplo: H segretari» dal MH 
«ha non ordenta mal •comunt-
»«., par (•nidtaifl, I tuoi «mena-
ri. Il prasHante dal Consiglio, In­
voca, vede -GonantaUi. «atra 

Maroni cita Fininvest: 
«Sgarbi mi insulta 
chiedo dieci miliardi» 

M ROMA Ora nel fuoco di Illa degli Insulti sgar-
biani sembra essere entralo anche Maroni a 
causa torse della sua posizione possibilista ri­
spetto a un governo del presidente fatto che 
potrebbe aver creato stizza nell'animo del sen 
sibile supperter di casa Rninvesl Ma il ministro 
leghista, dopo aver stoppato I insolenza del par-
lamenare-cntico-showman prende lo spunto 
per nlariciare la palla è la dimostrazione - af­
ferma -che la questione della riforma televisiva 
e della par condicio sono reali e si appella a 
Scalfaro perché se ne faccia garante Insomma. 
l'insulto diventa per Sgarbi e per I impero del 
Cavaliere un vero boomerang Non solo Maro­
ni, spinge in avanti I arma dell ironia fino a farla 
dtvenéue cattiva e promette che chiederà dieci 
miliardi di danni da devolvere alle emittenti lo­
cali minore AllalacciadelBiscione 

MintatcankrmKcta 
La^battaglia» comincia di pruno pomerig­

gio Dopo la trasmissione di casa Fininvest. il mi­
nistro dell'Interno subito alhda alle agenzie di 
stampa la sua replica alle affermazioni di Vitto 
no Sgarbi nella sua puntata di «Sgarbi quotidia­
ni» e tireannunaa azioni legali nei confronti 
della Fmlnvest «Dopo avermi dato dell assassi­
no, dej traditore, dei doppio giuda e non so co­
s'altro ~ ha affermato MaronT- Sgartw nel suo 
rotocalco quotidiano sulle reti Fininvest ha ag­
giunto alla collezione un altro epiteto ingiurioso 
nei miei confronti quello di ladro Ho sempre 
pensato che sui mentecatti non si debba infieri­
re per manifesta incapacità di intendere e di 
volere, e così laro anche stavolta con Sgaibi. ma 
la vicenda avrà comunque un seguito, data la 
gravita Istituzionale dell accaduto, ho dato 
mandato ai miei avvocati di Iniziare un azione 

legale contro la Fininvest a cui chiederò un nsarcimento di IO miliardi di 
lire da devolvere in beneficenza a favore delle piccole televisioni locali» 

«Sono comunque un inguanbile ottimista - ha continuato II ministro 
dell Interno - e mi ostino a cercare sempre il lato posiDrodelle cose Così 
Il fatto che a una persona condannata per trulla ai danni dello Slato sia 
impunemente consentito di continuare a diffamare pubblicamente dagli 
schermi televisivi un ministro della Repubblica mi pare un argomento as­
solutamente decisivo a sostegno delia necessità che il Parlamento ridi 
scuta subito con fermezza e determinazione, senza rinvìi, paure o ambi­
guità teregoledell Informazione radiotelevisiva Sono certo-ha conclu­
so il ministro dell' Interno - che il Presidente della Repubblica sommo 
garante delle istituzioni, della Costituzione della par condicio tra i cittadi­
ni, a cui tutti dobbiamo guardare in questi delicati momenti con stima e 
totale fiducia, saprà trarre utili indicazioni da quesle desolami vicende* 

SgMU «plica stizzito 
Sgaifei ha replicato poco dopo «Il ministro degli Interni deve avere dei 

cattivi iniormalon, perché mi accusa di un reato che non ho commesso 
non gli ho Infatti mai dato riè dell'assassino né del ladro Mi sono sempli­
cemente limitato a parlare di Marom 1 eMaroni2,comedelrestoconter-
mato da tutta una sene di eventi. Nel comunicato il presidente delia 
commissione cultura della Camera cosi prosegue >Ho ancora, parlando 
di lui, tetto semplicemente la lettera di una telespetlalncedi Legnano Per 
d resto confermo quanto detto ovvero che in condizioni normali lui, Bos­
si e la Pivetti avrebbero latto al massimo I consiglieri comunali nei loro ri­
spettivi paesi Per quanto riguarda poi il risarcimento danni, devono chie­
derlo sì alla Fininvest ma quale compenso spettante loro (Marom. Bossi e 
Pivelli) per i dintb di autore, per essere da me npetutamente citati in tele­
visione» 

UtMdsr 
« U H M * 
mattoni» 
OietitrsMoFUri 

M fcamDaWAns. 

affli angolo» FtO anOcoaiwbn 
o m Curioso, no? 

Non mi pare un problema È solo 
una questione di proprietà di lin­
guaggio Del resto tanti a sinistra 
ci chiamano An o missini e qual­
cuno fascisti o neofascisti 

A proposito: tra un palo di som­
mane d sor* l'ultimo congoMO 
dal Maiali primo H*t. E demani 
MI* Rai Tre mandar* ki «adi un 
programma in Mirtina*.. Quan­
to qWeredttì dal capo ttorlto 
dot MM vi portento dentro la 
nuova twmazionaT 

Be politicamente è complicato 
dare una nsposta Abbiamo pre­
sentato delle tesi, delle lunghe te­
si LI è la nsposta 

Ma è varo elio 1*1 vorreM* una 
tettatone, chat* ne andatura) 
«duri e puri- ri* Buontempo • 
ali* Reati? 

No non è vero E poi sarei Im 
spettoso verso lulti gli iscritti del 
Msi So bene che nel Msi non tutti 
condividono il mio progetto, ma 
sta alla loro coscienza decidere se 
iar prevalere il dissenso o il con 

senso 
Ma motti, aneto m Fona Natta, 
dicono * inorano; FUI torà pun­
ite al u n Marno, eoa) taremo 
mono scNecchrti luil'aatrom» 
«attra. 

lo non so se chi non condivide la 
nascila di An se ne andrà o reste 
rà Di certo perù chi non condivi­
de il progetto neanche lo dirigerà 
E poi saio io a nominare gli orga­
ni dingenti del movimento 

Sa che al «agresto protonto-
ranno un emendamento dove 
vengono dettata una -vergogni 
tacommeniuniel» I* leni rat-
^ e viene condannato •attua 
appetto ogni rotai» di antìsemrt*-
smo o di antMnramo-? Una no­
titi, por la deatra. SI prevedono 
potente li e. Lai eou ferir? 

L'ho letto sull KiirM e sono d ac­
cordo. Quando arriverà al con­
gresso nella commissione prepo­
sta io darò \l mio parere favorevo­
le Certo, adesso non ncordo bene 
tutti gli aggettivi che vengono usati 
nel documento ma comunque 
nella sostanza 

http://tra.se


LO SCONTRO POLITICO. Nascono i comitati, già depositati marchio e statuto 
Quale futuro per l'ex pm? «Nessuno parli per conto mio» 

• ROMA Foresta di enigmi inlor 
no al Di Pieno politico ma qualco­
sa sembra finalmente di intravede­
re Un gruppo di persone che si di 
iranrano molto vicine a lui è al la 
voro da tempo, da motto tempo -
da quando ancora nessuno so­
spettava che "Tonino avrebbe la 
sciato la toga - per costruire -Mai l 
pul i t i" (ecco 11 nome) un movi 
niente nuovo che potrebbe cam 
biare la geografia politica raziona 
le llteadernaturaledi un Comitato 
(noti e gradita la formula 'parli 
lo") che porla quel nome o natu 
talmente Antonio Di Pietro Ma e è 
un dettaglio non secondano lui 
smentisce Ancora ieri sera da Bre­
scia ha [alto giungere a questo 
giornale un messaggio secco e ne­
gativo -Coloro che parlano di que­
sto movimento non sono autoriz 
lat i ad esprimere il pensiero di Di 
Pietro sotto nessun profilo Stiano 
calmi ognuno faccia il suo mestie­
re» 

Ce n r> abbastanza per archivia 
re II t aso 'e basta questo per consi­
derare infondala I Ipotesi che DI 
Pietro abbia lascialo la magisrjatu 
ra per passare alla politica e per 
entrare in politica con un suo pro­
prio movimento? Decisamente no 
Anche se non e e alcun annuncio 
ufficiale negli ultimi giorni I fram­
menti di notizie contraddittorie si 
alternano a faticose smentite e a 
conferme che poi vengono ritirate 
DI fatto In queste ore una agenzia 
pubblicitaria ha confezionato 11 la­
go di «Mani pulite» qualcuno sta 
provvedendo a depositare il mar 
eh toe lo statuto a termini di legge 

Incontri cfTMtffo 
L Iniziativa di lunga gestazione 

è naia durante ali incontri ali este 
ro dell'ex Pubblico ministero con 
le comunità Italiane Lunga e accu­
rata avrebbe dovuto essere anche 
la costruzione del progetto politi­
co dell organizzazione del grup­
po diligente ma la caduia prema 
tura del governo e la mancanza di 
uno sbocco alla crisi hanno fatto 
precipitale I tempi e portato allo 
scoperto un disegno la cui sorte è 
ora messa in forse dalla precocità 
del parto anche se la popolarità 
del i ,i|x> designato (a sua energia 
e la sua astialo sono giud.caie m 
grado di superare 1 ostacolo Se lo 
volesse 

Oia perchè altre voci - e queste 
non sono però una novità - atin 
buiscono ali uomo più popolare 
d Italia e ali italiano più famoso nel 
mondo Intenzioni assai diverse 
quelle di prestare si la sua opera 
come politico ma In un ruolo per 
cosi dire specialistico alla guida 
degli Interni o meglio ancora alla 
direzione del servizi segreti L insi­
stenza con cui il nome di Di Pietro 
e slato avanzato a sostegno di varie 
ipotesi d i governo e da vane parti 
In qualità di ministro dentro un 
ipotetico gabinetto Cossiga ha 
spinto 1 fedelissimi del progetto ad 
csporsi «DI Pietro numero due del-
tex presidente della Repubblica' 
impossibile perchè Tonino" 
1 uomo nuovo della Seconda Re­
pubblica non può essere "secon 
do" d I qua tu t to che è vecchio» 

Chi scrive si è imbattuto nel pro­
getto «Mani Pulite» nella veste di 
direttore della rivista Reset" che 
dedica un dossier a questo argo­
mento Avevo chiesto a un colla­
boratore dell -Europeo» Paolo 
Maiceslni. autore di una accuratis­
sima e interessante Intervista allo 
psichiatra Piero Rocehml dr ap 
inofondlre con il suo Interlocutore 
I idea di «una politica senza nccla-

• ROMA Ammissibili o no I refe 
renduro elettorali che la Corte co­
stituzionale prenderà in esame da 
domarli insieme a numerosi altri 
questo' Suscita commenti la valu 
razione resa da Livio Paladm ex 
presidente della Consulta secon 
do il quale «se la Cotte terra fermo 
Il principio affermato fino ad oggi 
in una giurisprudenza consolidata 
e cioè > he la legge che risulta dopo 
i referendum elettorali deve essere 
autosiifllciente si pronuncerà per 
1 Inammissibilità» Abbiamo voluto 
raccogliere I pareri di altri ex presi­
denti dell Alta corte sulla basedel 
I esperienza maturata nelle varie 
ucLasioni di giudizio in materia re­
ferendaria 

•Indubblamenle - osserva Gio­
vanni C o m o - Paladm è uno dei 
magRlorlesperti fu lu lapor ro ipn 
mi paletli su questo terreno La 
Corte potribbe mutare la sua ginn 
spn i i kwa tenuto conto che cam 
bla via via la sua composizione Ma 
,i un |iare clic la continuiti In ma 
iena cosi delk.aia sia un bene da 
tutelari.' se no si creerebbe un ai 
nioslora di lm ertezza o conse 
glicini disagi Un discorso questo 
t ire vale .incili) por la Cassazione 
quando mula di punto in bianco 
una miti posizione consolidata 

R ccardo Sciti ̂ Olympia 

Nasce «Mani pulite». Ma lui smentisce 
. r> I li "" -ti1 "t^SW 

Sta nascendo il movimento «Mani Pulilte» I l gruppo 
promotore ha depositato il marchio e k> Sjatyto^rjia Di 
Pietro che ne dovrebbe essere ti leader smentisce «Stia-
nocalmi» 11 mensile «Reset» con un dossier, presenta la 
piatta/orma del movimentò contro la vecchia politica 
che riassorbe ogni cambiamento Chi è il promotore lo 
psicologo della politica Piero Bocchini "Perchè Tonino 
non può fare il secondo di Cossiga» 

MANCAMO aosKTri 
ti- che veniva attribuirà a Di Pietro 
(a quell'intervista non seguiva al 
cuna smentila) E I intervistalo ha 
ritenuto che questa lasse I otcasio 
ne giusta per illustrare su un men 
siledicullura inmodoampioear 
contentato il disegno politico da 
Gii coltivato annunciando la -ste­
sa In campo del giudice le condì 
zloni che I avrebbero resa passibile 
ed i suol obiettivi 

Roccluni è stato per nove anni 
consulente alla Camera ha avuto 
in analisi molti personaggi politici 
ed e noto quale autore di un •Ma 
nuale di autodifesa del cittadino 
(prefazione di Caponnetlo Ana 
basi e d ) in cui racconta quella 
sua esperienza a contatto con i via 
e i pericoli della vecchia politica 
italiana quella capace di «assorbì 

re ogni cambiamento e di trattare 
«l'elettole come etemo suddito» 
Questa singolare hguia di pscolo 
go the si drvide tra gli impegni ac 
cademici di Madrid New York To 
kyo e la passione politica pio-Di 
Pietro si presenta al momento co­
me il portavoce in pectore di un 
movimento virtuale E tne cosa di 
t e ' Che sono già nari ali esleio i 
Comitati Mani Pulite the stanno 
per partire in Italia the esiste un 
programma «abbastanza semplice 
la necessitò di un patto sociale vali 
do per tutti e ti rispetto del prmci 
pio di responsabilizzazione» che 
dobbiamo -rinnovarci completa 
menle perche in politica il ricicla 
to la male che bisogna con Di 
Pietro lavorare alla formazione di 
una nuova classe dirigi nte« e che i 

ComitaT s a . a n ™ T f i - f l S t » é % 
quesl opera memoria ' 

La Prima repubblica 
Ma I ex numero uno del -pool» 

milanese spiega Bocchini devefa-
re allenitone «tantissimi elementi 
mostrano apertamente quanto sia 
ancora Ione in queslo momento la 
Prima Repubblica c e il tentativo 
costi quel che costi diautoconser 
vaisi Le lobbies stanno venendo 
allo scoperto e molti riciclali con la 
loro veemenza da ricilaggio lo 
stanno dimostrando apertamente 
Sarebbe quindi molto pericoloso 
corrompere il pnmo e torse unico 
esemplare di uomo nuovo della 
Seconda Repubblica» Per di più 
sia Rocchini sia Di Prelro hanno 
approlondito la lezione spagnola 
del giudice Ballasar Carzon un 
eroe della battaglia contro la t o m i 
zinne le trame eversive e i servizi 
deviati 

Il Di Pietro di Madrid infatti 
giuntoai vertici della popolarità fu 
candidalo alle elezioni politiche 
per il Psoe di Gonzalez e fu poi in 
sento nel governo Le sue quota 
zioni ai sondaggi precipitarono im 
mediatamente di una trentina di 
punti Questo non gli Ila impedito 
una utile e fruttuosa permanenza 
agli Interni dalla qualecpoi toma 
to al suo mestiere di magistrato 

«Pre.O.»: il 69% e per Tonino premier 
Antonio Dt Pietra, uUrna *pu*gU| B W vMar» le etoanni 
Immett i ** . Segnando quatte convintion» I neonati comitati 
.pre-Ok abbrettazlMu dì -premier Di Pieno., fondati da 
OUnfanco Mete)», già leader del -So.Bfe hanno aperto de 
una settimana una linea telefonie*, numero 144.11.66.36 
per (ondare la disponi b* ia dagli Meloni a n a oandUatara 
DI Pietro a premier. Sono arrivate 3 J 5 3 telefonate Al primo 
quatti» riguardante te persona alla quale Scatterò dowebbo 
affidare l'Incarico, 169,5%dele telefonate, pari a » U , * J è 
•apresso a favai* A M Pietro, seguito a lunga distanza da 
Berlusconi con T79 telefonate pari al l & S K II restante 1 S \ 
(TT3 chiamate) ha «presso altre p r e f e r i i » QualPHnpole 
posINon Monti con 1000telefonate (13%), seguito da 
Scegnamrglocon62telelonate(8%jeMai«H,23 
telefonato pari al 3% La netta maggioranza degli utenti di 
questo particolare - a * * si e espresso per un governo che 
consenta alcune riforme prima delle elezioni* 3.60T 
chiamate pari al 70% contro 1.646 telefonale, pari al 30%, 
che voglono le eledoni subito. H sondaggio continuerà Ano a 
martedì prossimo, quanto I risultati f inal saranno 
comunicati alla presidenza della Repubblica. 

con la stessa energia di prima e 
pare molteinformazioniinpiit 

Da quella parabola Di Pietro 
può Irarre vane indicazioni la più 
nlevante se ha davvero intenzione 
di dedicarsi alla politica e se non 
vuole una caduta di popolanla È 
quella che non dovr| schierarsi 
con nessuna delle ah dello schiera 
mento ma dovrà mantenere una 

fisionomia ngorosamenle «super 
partes- bilanciata equidistante E 
questo sarebbe possibile o m un 
governo al di sopra dello scontro 
oppure alla lesta come candidalo 
premier di un suo proprio movi 
mento Ma sarà possibile costruire 
geometrie cosi limpide nella ingar 
Gugliata e tesa situazione ila liana' 

Gli enigmi intorno alle scelte di 

Parlano gli ex presidenti della Consulta. Elia e Gallo bocciano. Conso: «Paladin ha messo i paletti» 

«I nostri dubbi sui referendum elettorali» 
provoca inevitabili contraccolpi Ira 
i giudici di merito Daltra parte 
tornando ai telerendum l aceti 
mutarsi e il consolidarsi dei prece 
denti rende di anno in anno più 
accorti i comitali promotori e i loro 
esperii nella formulazione tecnica 
deiquesiti Quanto poiachederm 
se alcuni degli attuali quesiti siano 
tali da aprire vuoti lrt;lslalv d u 
impediscano il funzionamene di 
meccanismi cosili uz Iona li pTclcn 
sco lasciale Svalutatone alili Cor 
te anche perche snellamente m i 
legala al caso pei caso e a valuta 
zionl interpretative spesso molli-
del™ aten 

Cambiare per le minacce? 
Più esplicito Leopoldo EMa «V 

si rimane nella fi iumprudi.i i/1 del 
la Corte non < C modo di arrivare 
ali ammisslbiliia C d altronde su 
che basi e iieB-lu'- duvri blu. de­

n t a l o I N W I M K L 

terminarsi un mutamento' Non si 
può lasciare la continuili e la eer 
tezza degli organi tosti limonali al 
I eventualità di un intervento parla 
montare successivo Qualcuno 
parla una volia eliminala la quota 
proporzionale di riduzione del nu 
mero del mombn delle assemblee 
parlamentari Allnmentiservelare 
\rsione dei collegi elettorati Ut al 
lu.ili vanno rimpiccioliti per inse 
nnic IV> perla Camer ie83 per il 
Senato A fjuel punto però valRo-
no ancora i cntcn cuntenuii IH Ila 
delega p red i se la ni ociasumc 
dc l l i recente rifuniM elettorale e 
osservali ci ili 1 eoiiimlesione Zuii i 
ni' ' l'eliso ad esempio al enfino 
d i litografilo ehi deliniva un i 
l i i nd i di osci l lat ine del dici i per 
eoiito r ancori valido I n o g i m i 
v i non sono opera/uni clic si 
possano l,nc il giorno dopo Servi 
un .ilio legislativo Ma |ioi p tn l i e 
In lode d i w b u e cambiare indi 

LeoptMoENa Ettore GiRa Giovami Cinsi 

«Se si umane 
nella 
giurisprudenza 
della Corte 
sono 
inammissibili» 

«Strumento 
da usare 
con cautela 
Non se ne devono 
chiedere 
10-15 insieme» 

< In una materia 
cosi delicata 
la continuità 
è uri bene 
die occorre 
tutelare» 

rtzzo sotto le minacce' E ingiurioso 

pensare che la Consulta sia dele 

vittimata per il falto che dichiara 

inammissibile un referendum-

li mestiere del Parlamento 
Calegonto anello il giudizio di 

Ettore Callo -Quel d ie dice Pala 
din £> (sanissimo senza irnibra di 
dubbio Un organo cc-stituzronale 
non puft essere lasciato senza la 
legge elettorale Deve avere ni ogni 
momento la possibilità di essere 
eletto di «costituirsi Se dopo il n 
lorendum resta un vuoto queslo 
non t passibile Sia el i an i 11 relè 
rendum 6 unii splendido istituto 
altra\erso il quale il popolo Cit ici 
la direttamente la sovranità Ma 
dovrebbe essere utilizzato con un 
pò di cauli la e moderazione non 
a (.olpi di IO 15 quesiti alla volta 
Htm può msomrm divenire uno 
i ln imintu di oniniana nomiazm 
ne Perqucsloci il Parlami» Mei si 
no qli si sottrae il mestiere-

I quindici guidil i cosiliu/ionnìi 

DiRetrostinotUplicano Di certo vi 
è d ie le^sue dichiarate intenzioni 
di dedicarsi ali insegnamento con 
I obiettivo di contribuire a formare 
-una nuova elasse dirigente» a co­
minciare dagli imprenditori com 
odono cop quelle illustrate da 
Becchini e con le finalità stesse 
dell Istituto Carlo Cattaneo di Ca 
stellanza (dove Di Pietro terrà la 
sua pnma lezione su «Impresa e 
istituzioni») tra i cui animatori e 
fonditori spicca la figura di Marco 
Vitale docente e consulente in gè 
stroiie finanziaria già superasses-
sore con la Gluma milanese poi 
deluso dalla Lega intellettuale da 
sempre impegnato contro la comi 
zione e sostenitore di una visione 
etica e responsabile dell impresa 
Anche se lo sappiamo assai restio 
a pronunciarsi m proposito chie­
diamo a Vitale che cos« pensa 
dell ijxKettco movimento di Di Pie 
ho ' Che sono agitazioni "romane 
inconcludenti e che da ogni parte 
•si sta cercando di strumentalizzar 
lo La cosa sena da fare è quella d i 
lavorare alla costruzione di una Ita­
lia nuova nella quale sicuramente 
Di Pietro avrà un contributo gran 
dissimo da dare» Ellprogettopoli 
tico «Mani Pulite ? "È qualcosa - ri 
sponde Vitale - che richiederebbe 
non uno ma due anni" 

Replica a distanza Rocchini 
•Certo che il progetto avrebbe n 
chiesto molto più tempo ma biso­
gna adattarsi alle circostanze del 
momento che impongono che noi 
decidiamo ora» Ma chi sono que 
sti «noi»5 Qui lenigma diventa di 
nuovo una selva e il buio è fitto 

IntHtil del supporto» 
Non si fanno nomi malacrona 

ca degli ultimi mesi suggerisce di 
cercare tra coloro che simpatizza 
Iorio con le idee di Di Pietro alme­
no dal convegno di Cemobbio Chi 
erano? Ecco qualche nome Aldo 
Fumagalli Luigi Abete Cesare Ro­
miti Marco Vitale Manna Sala 
mori Quest ulUma ha ospitato ieri 
nella sua casa nella campagna se 
nese un incontro con lo stesso 
Rocchint (-Ma non era affatto una 
riunione politica- chiarisce «ho 
semplicemente ospitato degli a r t» 
ci») i • 

Lebasidiconsensodi ManiPu 
lite verrebberodaun85percento 
di gradimento che I ex Pm ha tra 
gli italiani ma I appoggio concreto 
della classe dirigerne dellecono 
mia gli sarebbe garantito da settori 
della Confmdustna la quale perai 
tra sarebbe divisa sulla questione 
Rocchim non la alcun nome al 
punlo che diventa legittimo chie­
dersi se non stia millantando Un 
progetto verosimile che però non 
è vero' Oppure è un gioco delle 
parti tra lui e Di Pietro' proprio co 
me quello che si svobe alla Une del 
9J tra Berlusconi e i suoi ispiraton 
quando Urbani con una caterva di 
interviste annunciava la ascesa in 
campo» e il Cavaliere la smentiva' 
L impressione è che il dubbio non 
si dissolverà subito perchè 1 incer 
tezzaèteale nellatestadiDIPietro 
innanzi tutto Sembra proprio che 
un progetto ci sia ma che debba 
essere completato Richiedeva 
tempi lunghi ma la crisi costringe 
ad anticiparne I annuncio o a met 
lerlo da parte E certamente i soste 
niton del piano -Mani Pulite» sono 
divisi sui tempi chi vuole parine 
subito contro il nsctiio-Cossiga e 
chi vuole preparare I Italia nuova 
con tripartito di Di Pietro prende» 
dosi il tempo che ci vuole quale 
che sia I esito di questa cosi 

dunque entreranno domattina in 
camera di consiglio per assumere 
le loro decisioni Sentiti preltminar 
menle i legai dei comitati promo­
tori esamineranno poi ì sedici 
quesiti (tredici proposti dai club 
pannelliani col sostegno di An e 
tre dal comitato sulla legge Mani 
mi) Il verdetto si avrà presumibil 
mente entro giovedì II termine ul 
limo è sabato 15 gennaio quel 
giorno infatti scade il mandalo di 
uno dei giudici Gabnele Pestato-
re I attuale vicepresidente lì il nu 
mero dei componenti del collegio 
cornee logieo non può mutare nel 
torso della camera di consiglio 
Sale intanto d intensità la campa 
gna di pressioni e minacce dei ra 
dicali nei confronti della Consulta 
Non solo manifestazioni col con 
eorso degli attivisti di Alleanza na 
zionulo ma aitaceli! reiterati in tut 
le le direzioni si equipara alla line 
della democrazia I eventuale inv i 
lidinronc di qualcuno dei tre quasi 
ti elettorali (che ricordiamo pre 
vedono I applicazione dell limilo 
minale secco in Pai lamento e le 
srensione tk.1 maggiorano alurno 
unico in timi i Comuni) 

Ma a questo punto la parola e 
ormai ai giùdici nella loro (ndiptn 
rienza e autonomia 
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Politica 
IL «CASO ITALIA». Giudizi agghiaccianti di prestigiose riviste intemazionali 

Business Week: quel paese sta diventando inaffidabile 

« Sindrome messicana» 

Agnelli: in Usa grave preoccupazione 
Economisti e analisti in allarme 
Agnelli va da Berlusconi e gli dice che i circoli economici 
internazionali pattano ormai dell'Italia come di un paese 
a rischio «messicano*. Prestigiosi economisti come Sa-
mueison e Modigliani non nascondono più i loro Umori 
che il paese si avviti in una disastrosa crisi finanziaria. Una 
rivista che la opinione come «Business Week» giudica pos­
sibile uno stato di insolvibilità. L'allarme sul futuro econo­
mico del paese non è mai slato tanto forte. 

• ROMA. Ce il Messico nel nostro 
futuro? Il dibattito poDIico di quesli 
mesi ci ha abituato a iperboli di 
ogni genere e anche il tarilo parla­
re che si comincia a lare di ipoteti­
che crisi finanziarie di stampo su­
damericano si potrebbe liquidare 
come un aftro segno del tempi. 
Tutto sommalo l'haHa ha un'eco­
nomia che non si può mettere a 
confronto con quella di Paesi an­
cora per tanti veni oppressi dalsot-
tosviùippo. Il (alto che se ne parli 
pero, a torto o a ragione, non * 
senza conseguenze. Anche perche 
non se ne parla soltanto a Roma. 
Le voci allarmate si Inseguono, 
rimbalzano da una parte all'altra 
dell'Atlantico. Hanno Iniziato gli 
economisti (Samuelson, Modiglia­
ni) a proporre paralleli e a dise­
gnale possibili scenari. Poi sono 

nwmpMsllrxlrmseivizlidaighidiel . 
agghiaccianti su alcune prestigio- -
se riviste economiche intemazio-

. nall. Ora e l'intero establishment ' 
'poitticò-rirutnriario. e non solo 
quello Italiano, ad apparire seria­
mente preoccupalo, 

Giovedì sera a farsi portavoce 
della crescente inquietudine del 
mondo economico e sceso in 
campo nientemeno che ilpitì pre­

stigioso degli Imprenditori italiani. 
E lo ha fatto in modo molto impe­
gnativo. L'avvocato Gianni Agnelli 
ha chiesto udienza e si è latto rice­
vere dal presidente dimissionario 
del consiglio. Reduce da un viag­
gio negli Stati Uniti, il presidente 
della Fiat ha voluto avvisare Berlu­
sconi che la pazienza e la com­
prensione del grandi finanzieri in­
temazionali sono agli sgoccioli. Ha 
detto Agnelli che nel suoi colloqui 
americani il riferimento al Messico 
è comparso più di una volta. E al 
Suo ospite a palazzo Chigi, a quan­
to si dice, l'avvocato ha spiegato 
che non viene più considerata fan­
tasiosa l'Ipotesi di una -vera crisi fi­
nanziaria dalle incontrollabili con­
seguenze-, il timore è che ne possa 
soffrire k> stesso «tessuto democra­
tico- del Paese. 

-fctWlf awaWrlcMairil 
L'avvocato avrebbe chiesto a 

Berlusconi, sempte stando alle In­
discrezioni. di raffreddate i toni 
della polemica politica di quesli 
giorni. Mettere un po' di sordina al­
to scontro «mitro contro munn sul­
la data delle possibili elezioni e il 
carattere del prossimo governo, 
servirebbe a rassicurare almeno un 

po' gli investitori intemazionali, ga­
rantirebbe che se non altro tutti 
escludono di imboccare la via di 
imprevedibili awenlure. Questi gli 
argomenti di Agnelli che, sosten­
gono i beni informali, non avreb­
bero però trovato una grande 
udienza presso il cavaliere. Al ca­
po della Fiat Berlusconi avrebbe ri­
petuto, pari pari, quanto va soste­
nendo nella sua campagna pubbli­
ca contro l'ignobile tradimento 
della volontà elettorale che si vor­
rebbe consumate, assicurandogli 
che per parte sua non ha alcuna 
intenzione di lare neppure un 
mezzo passo indietro. 

L'iniziativa di Agnelli, clamorosa 
anche per l'eco che seppure in 
modo indiretto ai è voluto darle, 
sembra ben motivata anche al di là 
delle informazioni riservale delle 
quali un imprenditore del suo cali­
bro può disporre. Basta sfogliare 
l'ultimo nu mero della rivista ameri­
cana «Business Week» per rendersi 
conto che c'è davvero molto di che 
preoccuparsi. Messico o no, sia or­
mai entrando nel circuito dell'in­
formazione finanziaria di massa 
l'opinione che l'Italia stia diventan­
do un Paese inaffidabile, nel quale 
un estremo disordine politico si ag­
giunge a una condizione economi­
ca gii di per sé precaria. 

Smrari da KTMKH) crisi 
Il giornale americano, stilando 

l'elenco delle prossime possibili 
vittime della catena di crisi finan­
ziarie aperta dal collasso messica­
no, mette l'Italia subilo in seconda 
fila. E le dedica, in bella evidenza. 
questo epitaffio; -La lira sta precipi­
tando a causa delle preoccupazio­
ni che riguardano II debilo pubbli­
co e il caos politico. C'è chi pensa 
possibile uno stato di insolvenza». 

ttmi Apuli durante un cornati» d*H» ConlMuttrla e MarceiiM. i n« * « s 

•Business Week» giustifica i suoi 
toni drammatici con l'opinione 
che si sia già entrali in una lase di 
torte instabilità del mercali finan­
ziari intemazionali e che II '95 po­
trebbe rivelarsi come L'anno delle 
grandi crisi. Lo stesso improvviso 
crollo dell'economia messicana, 
con la svalutazione de! peso di ol­
tre il 30";., appare al giornale frutto 
anche dell'eccessivo nervosismo 
degli investitori esteri, sensibilissi­
mi al minimo segnale politico ne­
gativo quando già gli Indicatori fi­

nanziari appaiono mollo preoccu­
panti. I tumulti nella regione del 
Chiapas. al di la della loro intrinse­
ca importanza, avrebbero insom­
ma acceso e fatto esplodere tutte 
le polveri. E propria questa è la ra­
gione, che induce la rivista a imbar­
care l'Italia nella «stessa barca": de­
bolezza finanziaria e inaffidabilita 
politica potrebbero allo stesso mo­
do mischiarsi in un cocktail mici­
diale, con esiti tali da far apparire 
la crisi valutaria del 92 una casetta 
di poca importanza, 

«L'allarme di Samuelson va preso sul serio... E se riprende la speculazione sulla lira...» 

Lombardini: «Sì, il rischio collasso c'è» 

I sindacati a Scalfaro 
«Governo per le emergenze 
o sarà un vero disastro» 
Resa nota ieri la lettera inviata da Cgil, Cisl e Uit ai presi­
denti di tutti i gruppi parlamentari. «Non è compito no­
stro - dicono i sindacati - dire quale governo fare, ma 
non possiamo stare senza governo per tre o quattro me­
si». Non lo tollererebbero le priorità economiche costi-
mite da occupazione, inflazione e mancata politica dei 
redditi. «E poi se non c'è la riforma delle pensioni - ag­
giungono-ne va delta nostra credibilità intemazionale». 

VMMMIIM» 
m ROMA, di sindacato auspica 
una soluzione della crisi che con­
senta la formazione di un governo 
capace di gestire per il tempo ne­
cessario le priorità economiche e 
sociali e le riforme urgenti». Cosi re­
cita nella parte conclusiva la lettera 
innata ai presidenti de) gruppi par­
lamentari di Camera e Senato al­
cuni giorni fa da Cgil. Cisl e Uil e te­
sa nota nella giornata di ieri, Coffe­
rati, D'Antoni e Larizza hanno avu­
to cura di inviare questo loro mes­
saggio - che segue uno analogo 
mandato appena aperta la crisi al 
presidente della Repubblica - a 
tutti i capi gruppo, nessuno escuso. 
da An a Rifondazione. È evidente 
la preoccupazione dei tre leader 
sindacali di fugare ogni possibile 
sospetto sul fatto che 11 sindacali­
smo confederale possa essere stru­
mento di quello che in questa crisi 
politica £ stato definito i) «ribalto­
ne". «Ciascun gruppo pariamenta-
re - è infatti scritto nella lettera - è 
impegnato nel confronto polilico, 
ed esprime legittimamente posi­
zioni verso le quali il sindacato non 
ha mai interferito né intende larlo 
oggi. Sono scelte politiche e atti di 
responsabilità di cui ciascun grup­
po ha pietìa autonomia e titolari­
tà!. E tuttavia non c'è alcun dubbio 
che obiettivamente la posizione di 
Cgil. Cisl e Uil di netta ostilità a ele­
zioni immediate suona come una 
severa condanna della drammma-
tizzazione che attorno a questo 
obiettivo stanno costruendo Forza 
Italia e An. 

L'assunto da cui parte la lettera 
di Cofferati, D'Antoni e Larizza è 
che le elezioni anticipate compor­
terebbero un danno al sistema 
economico. Nel documento delle 
confederazioni, pur riconoscendo 
l'importanza del momento eletto­
rale, si auspica perciò una soluzio­
ne della crisi attraverso la forma­
zione di un Governo capace di ge­

stire "le priorità economiche e so­
ciali e (e riforme uigenti». Le 
«preoccupazioni" sulla situazione 
economica del paese che i sinda­
cati illustrano ai presidenti dei 
gruppi parlamentari riguardano 
l'occupazione, l'inflazione e la po­
litica dei redditi. Sul primo punto i 
sindacati sottolineano che •! dati 
fetat testimoniano la caduta occu­
pazionale anche per il 1994» con 
SS2 mila posti in meno; un aumen­
to del tasso di disoccupazione 
dall'I 1,3* del '93 al 12.lS.del W e 
•con una riduzione occupazionale 
di olite 300 mila unità • fra l'ottobre 
'93 ottobre '94, che è il prodotto 
della somma algebrica dei 421,000 
nuovi disoccupali e dei 90.000 cas­
sintegrati in meno rispetto all'anno 
precedente. Sull'inflazione i tre 
leader sindacali registrano la «ten­
denza verso l'alto del tasso di infla­
zione» che «nel '95 sarà sottoposto 
ad ulteriori tensioni» a causa del­
l'incidenza della svalutazione sul 
costo delle materie prime Importa­
te. Per quanto riguarda la politica 
dei redditi, che resta lo strumento 
pia valido per il risanamento, le 
confederazioni denunziano che 
l'accordo del luglio del 1393 'non 
è stato applicalo in tutte le sue par­
li». Inolile esse rammentano che, 
se non fosse farla entro giugno la 
riforma delle pensioni, sarebbe 
messa «arepentaglio la credibilità 
dell'Italia». 

Un periodo di tre o quadro mesi 
dedicato alla campagna elettorale 
- hanno anche spiegato i segretari 
generali- «sarebbe la risposta peg­
giore per le sedie urgenti che de­
vono essere compiute» e compor­
terebbe «un danno di pari gravila 
rispetto alla possibilità di aggancia­
re stabilmente l'Italia» alla ripresa 
europea ed intemazionale. Inoltre 
«il Governo elettorale non avrebbe 
titoli e poteri fuori dall'ordinaria 
amministrazione». 

Forse parlare di rischio-Messico è esagerato ma certo 
la situazione finanziaria dell'Italia è molto grave. Il 
professor Siro Lombardini non vuole apparire allar­
mista ma guarda con terrore a una possibile ripresa 
della speculazione sulla lira. La situazione potrebbe 
precipitare, dice, anche perché la salute della finan­
za mondiale non è delle migliori. E perora l'ipotesi di 
un governo del presidente. 

• ROMA. Non siamo ancora al 
collasso, ma certo i rischi dì crisi fi­
nanziaria sono molto seri. Il profes­
sor Siro Lombardini prende con 
qualche cautela gli aliarmi che si 
moltipllcano, In Italia e all'estero, 
ma non nasconde che la sua 
preoccupazione è torte. 

•a - — l u ^ ^ . •^^•MalaBn •> aula. 

tota M, MMtam afta mlfcltuo 
•Ma-Nafta un tttdtteMmleii 
• i tat i djnwa, i t i c n d i Alt* 
•MfWlf 

Beh, per II momento almeno, io 
non sarei cosi pessimista. Certo, I 
rischi di una crisi llnanzlarla ci so­
no, e gravi. Ma il paragone con 
Stianto sta avvenendo m alcuni 

ioal dell'America latina mi sem­
bra, per ora ripeto, troppo dram-
malico. Tutto sommalo noi abbia­
mo una condizione strutturale 
reale che dovrebbe protèggerci 
dallo sfascio che ha investito altri. 
Però, sia chiaro, ta situatlane è 
nitt'attro che tranquilla. La specu­
lazione sulla lira potrebbe ripren­
dere vigore, e allora alla Banca d'I­
mita si presenterebbe un'alternati­
va secca: o non far niente, e in 
questo caso I capitali prendereb­
bero a fuggire In modo mollo peri­
coloso, oppure alzare I tassi di in­
teresse, E questa seconda even­
tualità sarebbe, prima o poi. inevi­
tabile. Con uè gravi conseguenze: 
l'aumento degli oneri finanziati a 
carico dolio Sfato con un peggio­
ramento del debito pubblico, un 
soffocamento della ripresa pro­
duttiva, una spinta all'Inflazione 

determinata dal crescere del costo 
del denaro. Si tratterebbe in so­
stanza solo di scegliere la corda 
alla quale impiccarsi. Samuelson 
è una persona seria e conosce be­
ne la situazione Italiana. Il suo al­
larme va preso sul serio. 

CM atadn 1 marcati affama eh» 
I naMatamo «manta, un po' 
dappertutto. Od HMMtltort non 
•I M M M W B N ngloMwolmMtb 
•tetti • camblana rapidamente 
di umore. Ce cM pracMlm un 
•SS pieno m drammi slmili a 
pus» menicela. Lai eh» tota 
•a pam? 

lo per la verità lo dico da almeno 
un paio d'anni che ci pende sulla 
testa II rischio di un grosso crack 
finanziario. La storia ci ha inse­
gnato che quando le dimensioni 
dell'Indebitamento diventano in­
sopportabili la crisi scoppia. Una 
volta la bomba sempre innescata 
sotto I meccanismi dell'economia 
intemazionale era costituita dalle 
lotte valutarie. Oggi è la guerra dei 
lassi di interesse che crea il mag­
gior pericolo. Negli Stati Uniti la 
tendenza è aia a rialzarli, e se do­
mani esplodesse la situazione in 
alcuni Paesi dell'Europa dell'Est, e 
se poi,.. Camminiamo sulla lama 
di un rasoio. Questo quadro perù 
è abbastanza indipendente dalle 
nostre vicende nazionali, Il rischio 
«globale, riguarda tutti. 

Quatta ripaia pnduMra, di etti 
tjjtartatant», rappriwnta un 
detenente PMfllclontOi offro a(V 

armatori garaulo ta* ito (net­
tarei al ripa» dal peritali mag­
giori? 

Questa è una ripresa strombazza­
ta molto a sproposito. C'è, è indi­
scutibile. Ma mi lasci fare due os­
servazioni, La prima: tutto è slato 
trainalo dalle esportazioni, e que­
sta spinta si va attenuando mentre 
cresce il peso delle importazioni. 
Seconda considerazione: proprio 
a causa della riduzione di un tale 
impulso gli imprenditori, per man­
tenersi competitivi, sono inclini a 
ristrutturare ancora e quindi a far 
crescere di più l'esercito dei disoc­
cupati. Se si tiene conio che an­
che i salari reali calano e che le 
aspettative delie famiglie non so­
no cerio rosee, si capisce perchè 
la domanda intema sia cosi debo­
le. Il cane si morde la coda, in­
somma. Purtroppo in questi mesi 
di vera politica economica da par­
te del governo non sene vista. 

E che iota H aarebba potuto fa­
ro? 

Qualche decisione per sostenere 
l'occupazione è stala presa, ma 
tardiva, e in ogni caso non si è fat­
to quello che si dowva fare. Per 
esemplo, rilanciare i lavori pubbli­
ci riformando le disposizioni sugli 
appalli. O alironlare il problema 

di alcuni servizi. In altre parole, ri­
lanciare la domanda pubblica. 
Non si è fallo e oggi la situazione é 
realmente critica, Se la specula­
zione contro la lira dovesse ri­
prendere,., 

Lai * d'accordo Mi fUrtUo cho 
la rottura dal governo con 1 sin­
dacati, la svaria suo» pendoni 
ha provocalo una vertlgknu 
citai di cradHIU dal rrMMero 
Berlusconi, In naia ««l'astato? 

Si, questo l'ho detto subito. È stata 
per me ragione di autentica mera­
viglia il modo nel quale è slato 
messo avanti il problema. Dicia­
mo che è stato a dir poco infelice. 
E ha sviaio tulta la discussione, 
che si poleva fare, solle iniziative 
che avrebbero reali effetti sui conti 
pubblici. Un'enfasi inutile e colpe­
vole. 

Da acMomMa, M cosa pensa: 
megHo votara suUto, coma dka 
BariutcMl, o un governo di tre­
gua che prenda qualche «son­
dale decisione anche hi materia 
finarutorta? 

Vede, io penso clte la situazione 
sia talmente grave che andare alle 
eiezioni subito potrebbe anche 
non essere una cattiva idea. Si do­
vrebbe creare una conligurazione 
politica ben definita, con una nel­
la alternativa tra destra e sinistra 
In questo caso l'opinione pubbli­
ca mondiale potrebbe accettare il 
volo come un latto normale, pre­
ludio a una maggiore stabilita. Il 
guaio è che io queste condizioni, 
oggi, non le vedo. Mi sembra che 
si sia nelle medesime circostanze 
che indussero Einaudi a conferire 
l'incarico a Fella. Quello lu il pri­
mo governo del presidenle, non a 
caso allora la De lo definì un "go­
verno amico-, non il suo governo. 
Credo ohe un gowrno del genere, 
che potrebbe impedire alla situa­
zione di diventare davvero dram-
malica, sin nell'interesse non solo 
di D'Alema e Builiglione ma an-
clie di Fini e Berlusconi. Bisogna 
salvare l'economia e le pmspotli-
vedilutli. l ì £ f i . 

Diamo voce ai cittadini 
MIGLIAIA M INIZIATIVE 
ED INCONTRI PER 
RISPONDERE ALLE BUGIE 
DEL CAVALIERE 

Pds. Dalla parte dai cittadini. 
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VOTI INQUINATI. Il consulente di Riina candidato alle politiche del 72 
Insieme a lui il sottosegretario Guido Lo Porto 
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Il «ragioniere» n. 21 della Fiamma 
a sinistra la lata del Mal OH le 
atadoalooltttcha I N ! coltosi dallB 
SkMa0e«M»ntal*|M*Mcatall7 
maggio l»T2dalqaotMtono di 
Catana 4a Sicilia» Sopra I 

paHamantarl atotlant EMO 
Piagata, fluido b> Porto* FMwrte 
Scalone durante la coorenMia 
stempatenuta torta Palermo da 
Alleanza naztonale. 

Mandalari nelle liste del Msi 
aa ROMA Nessun contatto E Invece face­
vano campagna elettorale assieme Nonio 
innosciamo E Invece lo conoscevano 
Deputali sonaton e sottosegretan del par 
ìlio di Pini si sono sgolali Ieri a Palermo per 
dimostrare che loro non conoscevano Pi 
no Mandatari Ecco il sqttosegratano alla 
Difesa Guido Lo Porto «E inutile dire che 
era uno sconosciuto, ma non è un amico, 
non appartiene ad Alleanza nazionale Si 
è latto vedere nei contami della nostra 
campagna elettorale! Sara' Ma il senatore 
Lo portoeun distratto oquantomeno ha 
lu meniona corta Pino Mandalari Giusep-
ili. lu m falli candidato nella lista del MSI 
[ionie rappresentante del Partilo nazio­
nale monarchico! alle elezioni politiche 
dtl7maggk> 1972 La lista (circoscrizione 
di Palermo Trapani Agrigento e Caltanls-
setla) era capeggiata dal deputato Angelo 
Ntosfc» membro della Commissione arili 
inaila nazionali. Lo Porto ha dimenticato 
ma in quelle elezioni era candidalo insie­
me al ragtonier Mandaian II senatore (n 

ISdella lista) allora porttìacasa 10911 vo­
ti risultando eletto mentre li «ragioniere» 
(n 21) si dovette accontentare di 2551 
preferenze 

In lista insieme quindi a lare insieme la 
campagna elettorale a raccogliere insie­
me votr a tenere comizi e stringere mani 
Ma torse non sapevano chi era Mandaian' 
Distratti due volte perché sarebbe bastalo 
leggersi un documento che il Pei regionale 
siciliano invio fin dai pnmi anni settanta 
alla Commissione paria mentale antimafia 
e che diventò parte integrante della rela 
acne di minoranza presentata dai parla 
mentarl comunisti primi firmatari Pio La 
Torre Gerardo Chiaromonte e Cesare Ter 
ranova * I mafia', si fogge losriluisco 
no oggi una grande potenza flnanziana II 
commercialista palermitano Pino Manda 
lari (candidalo del Msi alle elezioni politi 
che del 1972) ospita nel suo studio le so 
cletà finanziane di alcuni tra i più noti 

Singsters tra cui Salvatore Riina, braccio 
eslio di Luciano Leggio e il Badalamenti 

N.ANMMLO c Piamo 
di Cini», nonché quelli di padre Coppola 
Tali società intestate a dei prestanome si 
occupano delle attivile più vane (da II at 
quislo di terreni ed immobili ai beni di rifu 
gio alla speculazione edilizia alla solisti 
cazione dei vini)- -E noto - scnuono an 
cora icommissan del Pei-che durante le 
elezioni regionali del 71 che videro una 
lotte avanzata del Msi, gruppi notevoli di 
mafiosi di borgate palermitane e di certi 
quartieri spostarono la loro attività eletto­
rale dalla De al Msi E la scelta da parie di 
grassi mafiosi, di Pino Mandaian àia can 
didatodelMsi come consulente finanzia 
nn £ e liliali11^ 

Manovre dei comunisti' Allora parliamo 
di carie giudiziarie riferiamoci agli atli del 
matti-processo conlro Cosa Nostra di Fai 
cone e Borsellino I magistrati del pool an 
timafia analizzano i rapporti tra finanza 
massoneria e malia -Estate individuata la 
Stella d Oriente srl una società avente per 

oggetto la commercializzazioiie del pesce 
congelato i cui soci sono pressoché tutu 
alleati dei corleonesi Detta società veniva 
costituita, il 26 2 1974 da Di Stefano Giù 
seppe e Mandaian Giuseppe (il commer 
cialista sicuramente collegato coi Corteo 
nesi Imputato nel presenteprocedi mento 
di associazione maliosa) Tralasciando le 
vicende della Stella d unente da tempo 
sospettata di essere uno strumento per iln 
ciclaggio del danaro sporco è qui impor 
tante notare che in detta società sono pre­
senti gli alleati dei Corieonesl il gruppo di 
Emanano Agaie e del Nuvoletta" Ma e in 
una inchiesta della magistratura trapanese 
del 1986che emette Uvei» ruolo di Man 
dalan come punto di racconto tra malia e 
massoneria Si indaga sulle fogge massoni 
che del professo! Giovanni Grimaudo 
grande organizzatore di logge occulte Osi 
de Iside2 Osmde ùullo eTAIcamo Calie 
ro e Hiram) che associavano insieme a 
politici e funzionali pubblici mafiosi del 
calibro di Natale L Ala boss di Campobel-

b di Mazara e di Menano Asaro coinvolto 
nell attentato al giudice Cario Palermo 
Mandaian esponente di spicco della mas-
sonena riconobbe fin dal 1978 le logge 
trapanesi che tacevano capo a Gnmaydo 

•La vicenda del commercialista Manda 
lan - hanno dichiarato ieri i parlamentari 
progressi! Sandra Bonsanti e Corrado 
Statano - è assai più grave di quanto nten 
ga la presidente dell Antimafia Tiziana Pa 
renli la quale tenta di minimizzare e di n 
mandare decisioni urgenti che nauatdano 
i rapporti tra mafia e politica- Mandaian 
continuano l due parlamentan -èalcen 
ito di gravi episodi mafiosi da pio di veo 
l anni dai tempi dell arresto di Luciano 
Uggio a M*t1a'*"*fltequestffl(IHpersoiia 
clic ebbero come protagonisti i corleone-
al» Per queste raaipm»Sfaianoe Bollanti 
hanno chiesto che I Antimafia .esamini la 
documentazione e ascolti subito le pedo­
ne nominate nelle trascrizioni delle règi-
slrezKim telefoniche Mandaian compre­
so» 

m PAI ERMO -E forse una novità 
the oggi ali interno di Forza Italia 
si ritrovino insieme tranne qualche 
rarissimi! eccezione lutti gli an 
ilreottlnnl e I limìanì che per quasi 
mozzo secolo fecero politica al 
1 ombra della De' Questa é una 
semplice constatazione lampante 
tome il sole in pieno agosto E con 
limi ci sono anche motti esponenti 
degli ex partili socialista, socialde­
mocratico e repubblicano Tutto il 
vecchio appurato del sistema di 
|K>ttre stillano é recentemente 
con fluito in Forza Italia Anche 
questa è una constatazione altret 
lauto lampante Emichiedo none 
ormai dimostralo che propno gli 
andreoltiam di Sicilia rappresenta­
rono la cerniera fra ima parie della 
IJf e i cenln decisionali di Cosa 
Nostra ' Non uovo dunque nulla di 
scandaloso nell affermazione che 
alk. ultime elezioni politiche Forza 
Ila Ila < slata largamente appoggia 
ta dalle forze mafiose Le intercel 
talloni telefoniche che ruotano at 
turilo alla figura di Mandaian pub-
IJIK ale dalla slampa in questi gior 
ni oifrnno finali in nle una tonfer 
ma concreta alle convinzioni (he 
molti di noi si erano formate da 
tempo» Non si é mai preoccupato 
inultu di eventuali reazioni alle sue 
iiBi'mi azioni -don» Giacomo Ri 
bando SU anni parroco nella eh le 
si dilla Magione il quartiere pò 
pillarne disastralo di Palermo do­
vi nacquero Giovanni Falcone e 
Panili Borsellino È autore fra lai 
mi diunlnsoliiodccakigodelper 
fedo massone pubblcato dall 
Unitàri Iti settembre di quesl an 
no e di un dcialogo inentabil 
nienle Abbinato al primo del per 
litio mafioso I rapporti fra mafia 
massimi ri 1e politica sono infatti 
diventati quasi una sua seconda 
>.| H I lalizzazlone 

Tanto da inlastidire Vincenzo 
(.ilio gran mneslni del Grande 
(Irnulidltalw ehenelD.'igilsens 
ss ima li'ncra piccala per spiegar 
gli l i dilli ronza fra massoneria uffi 
i idli li galmenle riconosciuta e a 
SUJ volla ossequiosa delle leggi fi 
liinl»i|iiia o solare e quella devia 
la si «iridai1 Inquinata Mondianti 
li IH 11 In sokiatcostar!Irisultereb 
tu lilaslinu) scnsseGiiilo 11 quale 
i si iiiso fi CIIIIIVULI senti il biso 
gnu di mandare qu"lla lettera an 
ilu ni inrdliitik Salvatore Pappa 
laido !«•' Hwirwntat 0 nella spe 
mii/fi di nchiiiman II sacerdote a 
pili nuli rlllensioni ' Comunque sia, 

Parla don Giacomo Ribaudo, parroco a Magione 

«FI sostenuta dalle cosche? 
Noi l'abbiamo sempre saputo» 
L impressionarite squarcio aperto dalle 
intercettazioni telefoniche pubblicate da 
apanorama-, pone una grande quantità 
dì interrogativi sulla limpidezza del con­
senso che si e manifestato alle ultime po­
litiche attorno a Forza Italia e Alleanza 
Nazionale Per molti una novità una eia 
morosa novità Non é cosi per don Ri­

baudo un esperto che da tempo si occu 
pa di legami occulti con la politica «E or­
mai dimostrato che proprio gli andreot-
tiani rappresentarono qui la cerniera fra 
una parte della De e Cosa Nostra non 
trova dunque nulla di scandaloso nel di­
re che F ! é stata largamente appoggiata 
dalle forze mafiose» 

DAL Nosrno IWVIBTO 

padre Ribaudo non perde occasio 
neper lanciare ilsuoallarme Con 
vinto come é sotto un cerio proli 
lo che la massonena deviata sia 
più pencolosa della slessa mafia 
in quanto meno visibile meno 
identificabile 

Pad», la diranno dia la sua 
•quattone fra voti di malia e 
«omento a Fona Rada, é figlia 
data eoMueta cultura del »o-
apatto, dia neanche te Procure 
al eono aptnta «irto a tanto. Che 
ma eoa* * la Inqiientailone di 
tute con calo, alt» cosa * H 
eolnvolglmeirto del veraci di un 
Intero movimento La Loggia, 
che per or* i <* Fona Italia, o 
0ritto Lo Porto o • aerato» Fll 
botto Scalone, dia eono di Al 
leanza nazloaala, aoto par tara 
qualche nome, hanno già detto 
di Mandalari: chi ere coMul? 
Perche Berlueconl dowebt» ta 
pam* di olir? Par defuibloM, 
parchi é U fondatore al quel mo­
vimento? 

Guardi che Berlusconi è venuto in 
Sicilia a Palermo in campagna 
elettorale Berlusconi conosceva i 
suoi uditori e I suoi interlocutori 
nel meeling della Fiera del Medi 
terraneo Non poteva non cono 
scorh Qualunque uomo politico 
che viene a Palermo per una 
campagna elettorale non si av 
ventura al buio Sarebbe un meo 
sclenle E il banco di prova della 
sincerila dei propositi di Berlusco 
ni era dalo dill i nomina del nuo-

t * vanne UMMTO 
vonimistrodigraziaegiustizia Li 
scelta cadde su Biondi 

Biondi, secondo lei, era con 
Maiolcito per qua Ira poltrona? 

Per canlà non penso e non dico 
questo MfatloécheBioiidisimise 
subito ali opera e non é colpa mia 
se propose quel decreto salva la 
dri che fece indignare I Italia De 
crete non dimenile Ina molo che 
conteneva anche alcune norme 
che avrebbero reso impossibile la 
segretezza delle indagini di malia 
Quelle norme al confronto con 
I assoluzione generale che si prò 
spettava per gli imputati di Tali 
gentopoh non furono evidenziali 
sino in fondo Dico qualcosa di 
grave se le dico che gli ambienti di 
mafia a Palermo e piovmeia « lu 
larono con esultanza il decreto 
Biondi' E svelo qualche segreto 
che non andrebbe svelalost ledi 
(ochequegli sressi dmliienti ma 
dosi lurono presi da sconforto 
quando il dee reto verme travolto e 
insabbialo' Tulio quanto e acca 
duto sul fronte della contrapposi 
zjone fra Stato e mafia non e mai 
stato casuale Si è rnperta aititi 
ciosamenle la discussione w i<ii 
cere duro (si o noi |>ei i grandi 
txiss Cestatochi Ila proposto! i 
linnnazione delle suî crcarccri di 
planosaodell Asinara Berlusconi 
in persona parlo doliti neeessii "i di 
rivedere la legislazione sin |« nliti 
I- una volta diceva che I impegno 
del suo governo (unirò la malia 

era fuon discussione una volla 
clte i maliosi erano solo quattro 
5TH/i Sono state queste le spie di 
qualcosa di grave accaduto in 
precedenza 

Dì che cosar 
Di un accordo preeletlorale fra 
personaggi di mafia e forze politi 
che che di II a poco si sarebbero 
trovate a governare Prima fra tut 
le Forza Italia Ecco perchè oggi 
non ini meraviglio affatto che stia 
cominciando a risultare che Forza 
Italia e pesantemente inquinala 
dalla mafia 

Moti conceda attenuanti a Berlu­
sconi? 

Berlusconi non e uno slupido Ese 
propro TOgliamo mantenerci su 
una linea prudenziale diciamo 
che oggi e difficile uscire da que 
sto dilemma Berlusconi é un im 
perdonabile ingenuo' O un ìm 
perdonabile alle ilo della mafia' 

Nella sua quotidiana atnvtta pa-
«forala tei avverte la presenza 
occulta dì quatto nocciolo duro 
mafia, masaoneria, fone ponti' 
che d un corto tipo? 

1 psi imo manze e confidenze ne 
lio ncevute tante La simbiosi fra 
ctrtipolencé bono esistiti ed esi 
stono personaggi chiavi che sono 
punti d iniontm fra mafia masso 
neria politica e persino ambienti 
ecclcsiaslici In questi giorni la 
«lampa sia finalmente tirando fuo 
ri qualche nome Ma quanti sono 
i Palermo gli avvocati i nolii i 

i OHI mere lalisli clic assolvono a 

Don Giacomo RUMuda ut™zo/*p 

quella delicatissima e inquietante 
funzione di snodo1 Su molli di lo 
ro le Procure non hanno neanche 
avuto il tempo di indagare Certo 
In questo caso stiamo parlando di 
uidi?.i Ma quando ascoltiamo n 
peiuievoci sempre sugli stessi no­
mi non e forse lecito porsi qual 
che interrogativo' E a Palermo 
non lo sanno lutti the non si putì 
arrivare a ncopnre grandi posti di 
responsabilità senza l adesione 
alla massonena oalmenosenzail 
suo appoggio esterno' Se I indù 
zione resta ancora oggi un proces 
so logico vilido se ne arguisce 
che il lenorrtno del quale stiamo 
parlando è un fenomeno molto 
diffuso 

PadreRbaudo mitolgaunacu 
riparta Vedo che II suo tavolo da 
lavoro e zeppo di Ibrt e pubblica-
non della e sulla massoneria. 
U sua conoscenza del fenome­
no e ose lustramente teorica? 

No Ricevo molle conhdenze prò 
prio da quegli imbienli E anche 
opuscoli o memonafidichi un bel 
giorno st ne esce magali soatten 
do la porta 

Non la trova una circostanza In 
solita? 

In liiHc le associazioni ci sono per 
soiie che ci stanno per lorza d i 
mraa F t he al tendono I occasio­
ne buona per use ime 

Cosaleraccontano? 
Ho race olio leslitnonianze di per 
scine e lic hanno partecipato a di 
wisc sedute cui erano presenti 

* PALERMO 11 caso Mandalan,è una •montatura potWca» 
un complotto delle opposrzioiu> una -campagna di stru 
mentalizzazione» d inizio di una campagna elettorale che 
la Sinistra vuole condurre con i metodi del] aggressione poli­
tico giudiziaria* una -sene di notizie scandalistiche» un 
•modo deUe brze poljtche bocciate dagli elettori di accredi 
tare II ricorrente quanto infondalo sospetto dell inquina­
mento mafioso nei confronti del polo delle libertà» un «mo­
do per scacciare dalle prime pagine dei giornali k> scandalo 
delle coop rosse» Solo Luciano Violante che ha dMso la 
lotta politica dalla questione giudiziaria ha rappresentalo 
•I unica nobile eccezione in un mondo di barbane» Insom 
ma per k> stato maggiore palermitano di An 1 deputati Gui­
do Lo Porto e Enzo Fregala ed i senatori Saverio Porcari e R-
(ibertoScalone,lappogg|0(|i Mandalari al oolodi destra la 
scopetta attraverso le mtercettazioni al commercialista ac 
eusato di mafia dei retroscena di una campagna elettorale 
fatta anche in nomedivecchiee nuove amicizie appoggia 

>l, ' là'aà massoni e presunti maliosi 
non conta un bel nulla •Chiunque 
può blindare alla vittoria dei propri 
caJididati e può telefonare per 
complimentarsi» Insomma il caso 
Mandaian è un 'invenzione contro 
(I Potó delle libertà Chi e I invento 
re nessuno dei partamentan lo 
spiega 

Dietro at tavolo di una conferen 
za stampa senza gli alleati di Forza 
Italia ieri assenti perchè i tempi 
per concordare un azione comune 
erano stretti» Guido Lo Porto, che 
nel 72 era candidalo alla Camera 
nella stessa lista Msi Dn con Man 
dalan e gh attn due monarchici 
Pietro Amodei e Paolino Di Steia 
no decreta «Una cosa è il rappor 
lo organico tra mafia e politica 
con un progetto di scambio altra 
cosa* eonte-f» questo cuo lìm 
pegni) di uri uomo che decide di 
scegliere in modo unilaterale una 
parte politica da appoggiare senza 
che a ciò comsponda un rapporto 
di mutuo scambio- E poi «Non e è 
agli atti alcuna attività di Mandaian 
coUegata ad organizzazioni etimi 
nali preposte ala ricerca di voti 
Mandaian e un semplice elettore 
che espnme giudizi politici unuo 
mo d ordine con interessi che spa 
ziano dalle forze del Polo al Ppi, 
per arrivare pedino ad un giudice 
come Di Pietro di cui fa I apologia» 

E? dire che nelle carte che di-
dl conoscere molto bene 
l è uno dei difensori del 

commercialista ed ha copia di tutti 
verbali depositati dalla procura di 
Palermo sul) inchiesta non e è la 
prova di nessun illecito commesso 
dai partamentan di An o da Man 
dalan Si ma il commercialista 
massone da oltre ventanni indica 
io da carabinien e poliziotti «come 
consulente finanziano dell'otga 
rtizzazione mafiosa» lo conosceva 
te* Sempre Lo Porto «Eia estraneo 
al nostro ambiente ma era nolo in 
città come esponente del Partito 
nazionale monarchico per il quale 
ha fatto campagne elettorali da 
morose Non era uno sconosciuto 
ma non era un amico e non appar­
tiene ad An* 

Presa di distanze da Mandaian e 
dalla massoneria «ifon sono mas­
sone» dice Lo Porto «Neanche io» 
gli fanno eco Fragaia e Scalone 
meaue lutti i giornalisti guardano 
SeNétore Porcari ex ambasciatore 
(lattario a Cuba per un trentennio 
funzionano del ministero degli 
Esten il suo nome era iscritto nelle 
listeddlaP2 «La mia adesione alla 
massoneria nsale alla none dei 
tempi ed era dovuta a ragioni filo­
sofiche Ero giovane Ero liberale 
Era un adesione contraria al mio 
cattolicesimo Un inchiesta animi 
nistrativa del ministero degli Esteri 
ha dimostrato che non ero iscritto 
ali associazione di bcio Celli Non 
avevo la tessera della P2» 

Tutte invenzioni alla fine Ma 
Cosa nostra per chi ha volato' Ri 
sponde Lo Porto -E una domanda 
che mi sono posto in puma perso­
na perchè nel mio collegio eletto 
rale ero contrapposto ad un rap­
presentante della trincea ani Ima 
Ita Antonino Caponnetfo Certa 
mente la mafia ha detto non votate 
per lue Ma questo non vuol due 
che abbia detto di votare per me 
Non è pensabile che il 71 per cento 
delle preferenze siano voti dì ma­
fia» 

peisino alcuni vescovi In questo 
caso non sto parlando di Palermo 
E mi consta personalmente c,he ci 
sono ecclesiastici assai più attenti 
a elementi di politica conservavi 
ce e di mafia ad alto livello che 
non al Vangeb e al suo nchiamp 
di servizio agli ultimi ^ *" 

munto»! segreta, coma al * sep> 
pre detto. Massoneria dettata, e 
di (pestaci» SOBRIO parlando? 

Le faccio un esempio Se una Cu 
ria deve prendere provvedimenti 
nei confronti di qualcuno o decii 
sioni di carattere finanziano ciò 
non avverrà mai al termine della. 
messa e in pubblica assemblea 

Ma fra la grande "ehleaa" detta 
massoneria e la Chiese «Mia 
quale lei fa parte, sembra 0 ca­
pir), propno dal* tua parole, 
che I legami d sono. E cosi? 

In campagna elettorale in am 
bienti ecclesiastici circolavano 
lettere di candidati che facevano 
presente la propria devozione alla 
Chiesa Erano lettere accompa 
gnate da assegni E in Italia gli as­
segni purtroppo sono spesso un 
argomento assai convincente Ma 
per nspondere meglio alla sua do­
manda vede questo elenco' È 
quello che venne pubblicato a suo 
tempo dalla nvista O.P di Mino, 
Pecorelli Contiene nomi di elk 
siasi ci indicati come presumi ap 
parte nenti alla massoneria Mi 
creda é un elenco spurio non do 
cumentalo Credo che ne esista 
un alno nonsemplicementevero 
simile ma autentico del quale io 
non iono in possesso Forse col 
tempo salterà luon 

Visto che ci starno. 1 vescovo di 
(«torneato Salvatore Castità, da 
tempo sottlnclilesta pei rtcon 
de di appalti, non é un alto tap-
presentante al quella non ma­
gio Identificata congrega di Ca-
vaiferi del Santo Sepolcro? 

E io le rispondo con un altra do 
manda Lei non trova strano che 
dopo lutto quello che è accaduto 
14 sacredcrfi abbiano chiesto pub­
blicamente di incontrarsi con Cas-
sisa e non siano stati ncevub' E 
questo mentre ci stiamo pi-epa 
rando al convegno della Chiese 
d Italia che si terrà a Palermo il 
prossimo novembre Quei sacer 
iloti non hanno avuto I onore del 
le cronaelte sui giornali È scesa 
una coltre di silenzio sulla loro ini 
zialrva Sono stali costretti ascrive 
re al Papa per espnmere Tutto il 
loro disagio 
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in Italia 
TEMPO DI SALDI. Folla per le grandi offerte dei negozi anche di lusso 

Una legge le regolamenta, ma non sempre è rispettata 

Al via la caccia all'«affare » 
Ma attenti alle trappole 
Gennaio, andiamo, è tempo dì saldi. La 
caccia al cappotto e al gollino - felice­
mente assai meno cruenta di quella con­
tro anatre e lepri - è da ieri uBicialmen-
teaperta in tutta Italia. Con i suoi riti e i 
suoi cerimonieri, ma anche con lune le 
sue trappole. A danno, per una volta, dei 
•cacciatori», che invece di lare un buon 

affare rischiano di vedersi rifilare come 
«rimanenza di stagione» qualche vecchis­
simo fondo di' magazzino. Ma ci sono 
tanti modi per difendersi. Innanzitutto fa­
cendo acquisti laddove si applica la leg­
ge. C'è poi la questione delle carte di cre­
dito: chi l'accetta prima, non può rifiutar-
sidifarloduranteisaldi. 

M m w n M i M M M u u 
• ROMA. Non saranno quelli - mitici - di Har-
rod's, ma insomma... Fastosi e infiocchetlaii o 
dimessi e polverosi. I saldi II loro lascino lo eser­
citano sempre. E da Ieri - per legge quelli inver­
nali si possono tare solo dal 7 gennaio al 7 mar­
zo, mentre per queUi estivi la «stagione» va dal 
IO luglio al lo settembre - le vetrine di gran par­
te deinegozl d'abbigliamento di tutta Italia pro­
mettono occasioni d'oro, con sconti fino al 40, 
al 50 e perfino al 70%. E i risultati si stanno già 
tacendo vedere: pur essendo un sabato in mez­
zo all'ultimo •pome» delle festività natalizie, le 
strade centrali delle grandi città erano ieri piene 
di persone in caccia deH'«xcaslone». magari di 
quel gollino o di quell'abito visto un paio di set­
timane (a a prezzo pieno (e troppo caro), e 
adesso, magari, chissà... 

U f f M M TWM 
Davanti al negozio milanese di Cachatel si è 

tonnata una coda di una decina di metri. Non 
mollo lontano, in via Montenapoleone, da Fer-
ragamo ai poteva entrare solo due alla volta. 
Scene slmili davanti al negozi di alcune grandi 
Itane - non tutte hanno messo in saldo ìe loro 
creazioni - anche a Firenze, a Roma e in altre 
cittì. I saldi, del resto, sono - o almeno dovreb­
bero essere - proprio l'occasione per acquista­
re, sia pure solo sul finite della stagione, prodot­
ti di buona qualità a prezzi più contenuti rispet­
to al normale. Qualche buon altare, in dietti, è 
possibile fatto. Certo, -pagaie solo il SOS, per un 
bel cappotto di tachemere - la notare una si­
gnora occhieggiando i cartellini davanti alta ve­
trina di una boutique - e una gran bella cosa, 
ma II 50% di quattro milioni è pur sempre due 
mlUonL.». 

Saldi, del resto, non vuol dire miracoli. E cer­
to nessun negoziante è disposto - né sarebbe 
ragionevole pretenderlo - a regalate la sua mer­
ce. Anzi. Ma il problema non è tanto questo; 
saldo o non saldo, la qualità purtroppo costa 
cara, La questione, semmai, è che non tutti I 
commerciami rispettano fino in (ondo le regole, 

Snelle scritte e queHe non scritte, del bon fon e 
ella correttezza nel confronti dei clienti e dei 

toro stessi coUeghl, 

A regolamentale la giungla di saldi, vendile 
promoitonati e liquidazioni, lasciata per decen­
ni nella più completa anarchia, è una legge del 
1980, modificata e aggiornata poco meno di 
quattro anni fa, che distingue appunto innanzi-
lutto i vari tipi di promozioni; i saldi veri e pro­
pri, che riguardano solo II settore abbigliamen­
to, si possono tenere solo in due periodi dell'an­
no e dovrebbero riguardare esclusivamente le 
rimanenze di magazzino dell'ultima stagione; 

le vendite promozionali, che si possono fare in 
ogni momento dell'anno - solo per l'abbiglia­
mento sono vietate da 40 giorni prima delfini-
zio dei saldi fino alla loro conclusione - e ri­
guardano. sia pure con modalità lievemente di­
verse, tutti i prodotti in commercio; e le liquida­
zioni. die dovrebbero riguardare solo i negozi 
soggetti a ristrutturazione o in procinto di chiu­
dere o in fallimento. 

La realtà, perù, è un po' diversa; la legge ha 
mostralo fin dall'inizio alcune vistose crepe at­
traverso le quali qualche commerciante più 
«futbo» degli altri riesce a far passare abusi di 
ogni tipo, A spese, ovviamente, dei consumato­
ri, Un esempio per tutti; un cartello - appai» 
Gualche settimana fa in un negozio del cenno 
1 Starna - che annuncia a caratteri cubitali 

•sconti fino all'80% per chiusura» e poi, In carat­
teri talmente piccoli da essere difficilmente de­
cifrabili, -per rinnovo locali». Una pubblicità 
chiaramente ingannevole, ma che non (a corre­
te rischi particolarmente gravi al proprietario 
del negozio: le sanzioni per la violazione della 
legge sui saldi consistono in una semplice am­
menda da 200,000 lire a due milioni, riducibile 
per giunta a un terzo. Ben poca cosa rispetto ai 
guadagni realizzabili con un'astuta campagna 
promozionale. 

Fondi «magazzino 
Come difendersi? Innanzitutto facendo ac­

quisti solo nei negozi che applicano corretta­
mente e scuropolosamente la legge; i prezzi e i 
relativi sconti debbono essere Indicali chiara­
mente; 1 prodotti in saldo debbono essere chia­
ramente separati da quelli a prezzo pieno (se 
ciò non fosse possibile, la legge prevede addirit­
tura che questi ultimi vengano ritirati dal nego­
zio per tutta la durala della promozione); i saldi 
debbono riguardare esclusivamente capi di sta­
gione rimasti invenduti, e non i tondi di magaz­
zino di due o tre anni fa, e solo tino all'esauri­
mento delle scorte (la pratica di rifornirsi di 
nuova merce da isaidare- è illecita oltre che 
scorretta! ; non sono consentite limitazioni alla 
quantità di prodotti acquistabili da un singolo 
cliente, ne sono ammessi abbinamenti obbliga­
tori con merci a prezzo pieno. E poi c'è la vec­
chia, spinosa questione di come si paga: moki 
negozianti hanno la cattiva abitudine di rifiutare 
la carta di credito per il pagamento del prodotti 
Insaldo. Ebbene, bisogna sapere cheè un com­
portamento dei lutto inaccettabile; se accettala 
negli altri periodi, la carta di credito deve essere 
la benvenuta anche durante le promozioni. Ese 
il commerciante si rifiuta di accettarla, è buona 
nonna lasciargli la merce sul banco e avvertire il 
circuito - Servizi Inteibancari. quello della Car­
iasi. American Express o alno -, che prenderà 
gli opportuni prowedimenli. 

(••coprite un 
itte*na»cctrtft", 

v rmov v n v 
ooooroooottutto. 
foto ottorutfono oto 
tmHnlonL 
• monotono* 
pomo. Contralti* 
ehoouloopldl 

OOlflprO PfMOInO 
rattehtttoIndfeM 
lltJpodltaoouto. 

LaeortedlenMMft 
M I » aMtttM* In 
outJBkMl portolo 
oWonnoooll 
iWQonoMpoiM in 
VÉtrtnÉ H RWfGhlo 

Non Adoro) mal dooo 
rtdunooft frappo i o 

Il 70-M por conto di , 
Monto Mhw g 
•pò»*» lo quatti 
ocodonto 
d* ha marco. 

Venturi, Confesercenti 
«Sono pochi i casi 

di concorrenza sleale» 

SM«ttlMiir».AdMraM*« Venturi i.Pait 

I ladri ne approfittano per fare shopping da Balestra. Ovunque si respira ancora aria di crisi 

Nelle boutiques romane è subito ressa 

• ROMA. «La legge deU'Sfl sui sal­
di ha Inserito elementi di moraliz­
zazione. Noi - alfeima il segretario 
generale della Confesercenti. Mar­
co Venturi -chiediamo più che al­
tro una modifica sulle liquidazioni, 

perché oia basta una piccola ristiutluiazione 
per attivare le liquidazioni. Lo chiediamo per­
ché gran parte dei commercianti rispetta le te­
gole, ma noi vogliamo che tutti le rispettino. Per 
il resto ci pare che tutto sommato la legge ri­
sponda alla necessita di smaltite quello che ri­
mane in attività commerciali, che sono obbliga­
te a rilomirsi di una varietà di prodotti molto 
ampia». 

VOI «sto oMo Mcodool A MMportzfngnto 
oiv»ttrtBMo«Mtt 

In linea di massima no. Noi diciamo da sem­
pre che vanno rispettale le regole, eche quindi 
ì prodotti in saldo debbono realmente essere 
quelli che rimangono come magazzino e sui 
quali il commerevciante decide di recuperare I 
costì. 
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11 nostro impegno sulla trasparenza è legato 
proprio al superamento della concorrenza 
sleale, visto che gran parte dei commercianti si 
comporta in maniera corretta. Ma di segnala­
zioni ne arrivano sempre meno, ci pare un fe­
nomeno in calo. 

Qwol sotto lo vootw owtWool por I ptoodml 
«MOT? 

Abiamo già risposto al sottosegretario Grillo 
quando diceva che l'aumento dei consumi fa 
aumentare l'inflazione; noi abblamno registra­
to uno scarso aumento dei consumi intemi. 
L'aumento dei prezzi è legato piti che altro a 

un'inflazione importala anche a causa della li­
ra e di un clima di sfiducia nei confronti del no­
stro paese. Noi caldeggiamo una soluzione 
della crisi politica con un governo con una cer­
ta stabilita per un certo periodo per fate la ma­
novra bis e quindi ristabilire un clima di fiducia 
nei confronti dell'Italia. 

Eporroccopozlono? 
Nel nostro settore abbiamo registrato dati mol­
to negativi: tra luglio '93 e luglio '94 153.000 
unita di lavoro in meno, mentre per ristai il ca­
lo è di circa 100.000 unità tra gennaio e dicem­
bre '94- C'è bisogno In questo settore di una 
maggiore stabilità, e invece ci troveremo di 
fronte a referendum che penalizzano orari e 
autorizzazioni mettendo ancor più a rischio la 
rete distributiva delle piccole e medie imprese. 
La nostra aspettativa È che ci siano una modifi­
ca legislativa che superi i referendum - voglia­
mo una legislazione adeguala ma non libera­
lizzante - e una ripresa economica che con­
senta una ripresa delle piccole e medie atrtoi-
vità commerciali, CIMI un recupero dei consu­
mi intemi. 

Noi TO hanno chhito Oodno di inlglaM d 
pkooKewrcizi Cètualeho topaia di b j w 

DOMdltMOMU»? 
C'è un minimo di rallentamento, ma le condi­
zioni continuano a non essere positive, perché 
la domanda intema tira poco: a Natale non ci 
sono siati aumenti dei consumi, quindi le 
aspettative non sono delle migliori. Il paese ha 
bisogno di un governo dell'economìa che con­
senta la ripresa: più disoccupali significa ov­
viamente meno consumi, e l'aumento delle re­
tribuzioni al di sotto dell'inflazione sicuramen­
te aluta la ripresa, ma deprime il mercato inter­
no: Sono elementi di contraddizione che solo 
una ripresa della fiducia e del governo dell'e­
conomia pud garantire. 

UNUM ••NINI 
• ROMA. È scattata l'ora x. Dopo 
la Befana è arrivata l'ultima festa. 
quella dei saldi. Annunciata da 
qualche giorno dal poster giganti 
su tutte le vie di accesso alla capi­
tale e nei viali di grande scorrimen­
to, la lesta degli acquisti a prezzi ri­
dotti ha preso II via fin dalle prime 
ore del giorno, quando (lumi di 
persone 5 sono riversali per le vie 
del centra a prendete II numero, 
come dal medico, di fronte al ne­
gozi •grandi firme». Mal come que­
st'anno si sono Imbranati spazi 
pubblicltaii e vetrine con tanti slo­
gan e pecette colorale. Una cam­
pagna di massa, -Occhio al saldo» 
e ramino tutto nero d'inizio secolo 
con una grandissima lente di In-

£rendimento In mano osserva stra­
niato le percentuali altissime degli 

sconti, 50 e 70 percento. Più avanti 
altra gigantografia: «Follie, bouti­
que donna, saldi lino al 70 per cen­
to". E ancora; -Saldi in vista, uomo, 
donna e casual al groppo Claitt», 
•Pandemotilum vende tutto-, tflelli-
ni vendita straordinaria»... Non si sa 
dove guardare, perché l'Inflazione 
di messaggi fa perdere loro di effi­
cacia, Ma imita pressione un citel­
lo l'ha prodotto. La genie è arriva­
ta. 

E sono arrivali, ptintallssiml, an­
che I ladri; nell'Intervallo di mezzo-

giorno hanno [orzato serranda e 
porta della boutique di Renato Ba­
lestra, in via Sistina, e si sono porta­
ti via da 150 a 200 modelli prei-d-
porter, per un valore dichiarato (a 
prezzo pieno o di saldo?) di un 
paio di miliardi. 

Flirti a parte, a guardare da piaz­
za di Spagna le vieche scendono a 
via del Corso, via Frattina, via Bor­
gognotta. sembrano percorse da 
una maniiestazione fitta. E al posto 
dei calteli! ci sono i sacchetti, di 
lutte te misure, di tutti icolori. 

Davanti a Valentino c'è una fila 
discreta, una trentina di persone, la 
porta a vetri è chiusa, si entra uno 
alla volta. Sulle vetrine ci sono solo 
cartellini scritti piccoli piccoli dove 
1 prezzi dei capi di abbigliamento 
sono cancellati con segno leggero 
e. accanlo. è riportato II nuovo 
prezzo; cappotto, l milione e mez­
zo (cancellato), 800,000, 

Feiragamo-donna ha latto II pie­
none. In fila anche molli giappone­
si. Saranno un centinaio. Prima pe­
rò devono entrare gli italiani previ 
denti muniti del numero d'ordine 
In vetrina solo un manichino avrai 
lo nei touiards, Al suol piedi il car­
tellino: scialli da 365.000 a 180.000 
Sistey ha tutte le porle aperte ed è 
pieno come un uovo: è una ressa 
di ragazzi e ragazze tra maglioni. 

1 

scarponi e cappotti. 
Luisa Spagnoli sembra che ab­

bia battuto tutti i record: (ile fin dal­
le prime luci dell'alba. Alle 15 di 
Ironie all'ingresso ci sono 150 per­
sone. Entrano in 5 ogni 20 minuti. 
Fortuna che la giornata dì sole ha 
favorito la passeggiata. Di ironie a 
un negozio di abbigliamento per 
bambini, Emmanuel Schvili, geni­
tori con carrozzine e passeggini. 
Anche 1 bambini fanno là fila. 

Gucci non fa saldi, ma nell'ele­
gante negozio in via Condotti ci so­
no decine di persone. Cinesi, giap­
ponesi. ma anche italiani. Il diret­
tore del negozio, dottor D'Alpini, 
spiega gentilissimo che i saldi ini-
zieranno lunedi prossimo, ma che 
non ci saranno scorni [avolosi sa­
ranno invece contenuti. La crisi? 
•Quest'anno proprio non s'è vista, 
anzi è andata meglio dell'anno 
scorso. La settimana dopo Natale è 
stata d'oro", 1 clienti? «Prevalente­
mente asiatici, ma anche la clien­
tela italiana ha fatto ritomo-. Sem­
bra d'essere in un paese straniero. 
A trecento metri di distanza, nelle 
vie attigue. (Ino a via Crispi, via Si­
stina, via Capo le Case, è lutto un 
pianto. Le cose sono andate male. 
e tanti negozi hanno chiuso i bat­
tenti e sono ancora vuoti e bui, 
senza acquirenti. Per non parlare 
delle zone periferiche e della pro­
vincia. Ma anche nelle zone cen­

trali, nei negozi «•dinari", dove si 
vende merce di media qualità e 
dove I prezzi dei maglione™ -mi­
sto lana, passano da 69.000 a 
59.000, si piange miseria. Con que­
sti saldi, .maxisakti», -verisaldh, 
«supeisaldl» scritti in tutte le lingue. 
si cerca almeno di rifare le spese. 

Dice Severino Lepore, vicepresi­
dente della Confesercenti romana: 
•La situazione è bniltina. A Roma. 
non è andata male nel centri orga­
nizzali, nelle strade di maggior ri­
chiamo. come via del Corso, via 
Nazionale, via Condotti. È aratala 
mollo male, invece, a via Veneto. 
dove i negozianti danno la colpa 
alla zona blu, ma dove la crisi è evi­
dente da tempo. A Pomezla, Colle-
ferro. Rasinone sono sull'orto del 
precipizio: dopo la chiusura della 
Snia Viscosa a CoHeferro si sono 
persi 1 ODO posti di lavoro. In molti 
hanno tentato l'avventura de) com­
mercio sfruttando la liquidazione. 
ina hanno perso tutto». 

I settori più colpiti dalla crisi so­
no quelli dell'abbigliamento e de­
gli elettrodomestici. Lo stock inver­
nale di abiti e calzature è enorme. 
Ha pesato anche la stagione cal­
dissima fino a ridosso del Natale. 
che non ha stimola» a comprare 
capi pesanti. I! freddo arrivalo in­
sieme al saldi farà risollevare le sor­
li dei commerciami? Le folle in 
centro fanno ben sperare. 

! Avete figli o nonni? ; 
( I l Salvagente regala.» j 

na domenica In famiglia: 

ovvero «Afa alla «tema». 
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taf vi contro «11 Incidami doma. 
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LOTTERIA. Anche il biglietto da tre miliardi avrebbe un proprietario: «smascherato» da un parente 

Il nuovo miliardario 
ha già un nome? 
Ha 37 anni e una villa di lusso 
Lui non si trova: «È sugli sci» 

DAL NOSTHO INVIATO 

I M M I L I O A M M N I 
• RAVENNA Alberto Minarelli Èli 
nome che spunta accanto al bi 
glletlo A1220385, vincitore dei setti 
miliardi Da ieri sera è lui 11 princi­
pale Indiziato del «colpo» sognato 
da milioni di italiani A lui sarebbe 
andato II primo piemia della lotle-
na di Capodanno il cui taglietto e 
stalo venduto in una tabaccheria 
del centro di Ravenna Sulle sue 
tracce si e amvati dopo che la sera 
dell estrazione qualcuno rimasto 
anonimo aveva telefonato alla re 
dazione ravennate del «Resto del 
Carlino" per annunciare -Sono di 
Alfonslne II vincitore sono b ho 
37 anni sto brindando- Sul mo 
mento non si era dato molto credi­
lo a questa pista Ma verso sera ha 
ricominciato a prendere quota 
quando si è venuto a sapere che 
ad Alfonsina, un paesone a venti 
chilometri da Ravenna c e un 
agonie del consorzio agrario che 
ha la sua sede provinciale proprio 
davanti alla tabaccheria della (or 
luna Altra breve indagine Si sco 
prò elle I agente ha 37 anni quelli 
annunciati dati anonimo nella tele 
fonata della sera precedente al 
•Carline- A quel punto la pista co­
mincia ad ingrossarsi e il sospetto 
vincitore ba un nome e cognome 
si chiama Alberto Ninarelli, ho 37 
anni è agente del consocio agra 
no di Alionsine-Longastrlno Ap 
paritene ad una famiglia benestan­
te Abita in una bella villa bianca a 
due piani in via Nagykata 8 Al te 
lelono risponde una segreteria 
- A i i n i r d io non e. i slamo" Anna è 
la moglie e la il medico Alberto 
Mlnarelll e Introvabile Parta solo la 
madie la quale sostleneche llflgllo 

è andato a sciare ali estero in Oer 
mania La titolare della labatctie 
ria la 30eririe Lorella Bassetli con 
(erma che nella sua rivendita si re 
cano spesso quelli del consorzio 
agrario Ma non sa dare molle indi 
cazioni «Più che nomi e cognomi 
conosco le Iacee» 

Che il vincitore del biglietto mi 
lardarlo losse uno dei dintorni ì 
proprietario della tabaccheria I a 
vevano pensato fin dall inizio «Il 
vincitore dei sette miliardi e cerla 
mente uno che abita o lavora qui 
vicino nel quartiere un cliente abi 
tuale- aveva detto Massimo Casa 
dei 34 anni manto della propne-
tana La rivendila è in un piccolo 
negozio d ie si trova in via Mazzini 
58 ali angolo con via Cerchio nel 
centro storico -Abbiamo una 
clientela quasi fissa e i biglietti che 
ho venduto sono sloti appena MI)» 
I suoi clienti li conosce lutti Ed è 

auasi sicuro che il vincitore e uno 
i loro Gente che sta poco Ionia 

no La famiglia dell ingegnere 
Monti che abita sopra la tabacche 
na aveva fra le mani il biglietto con 
un numero in meno Scherzi da 
cardiopalmo Ma la moglie Anna 
Rosa Ridolli al telefono è del tulio 
serena «Guardi che non e e siala 
neanche suspense perchè non ab 
biamo visto I estrazione in Tv e ab 
Diamo controllalo solo stamattina 
sul giornale» 

Anche il fruttivendolo clic (J di 
fronte alla tabaccheria il signor 
Onano Mazzanlloni ha VISIO rus­
sarsi i miliardi sollo il naso Per lui 
un IHI d ausi i -. ( si ir i [•« lu U > 
assistilo in rtiretln ali estrazione II 
suo biglietto acquistato sempn 

dal tabaccaio Casadei aveva otto 
numeri in più Un altro allarme era 
venuto dalla propnetana della trai 
Iona -il cerchio- Si era presentata 
dal tabaccaio e un pò concitata 
aveva detto -La mia cuoca ha pie 
so cinque biglietti qui L ho vista un 
pò sconvolta stamattina Le ho 
chiesto se aveva vinto e ini ha ri 
sposto di no Scherzosamente ho 
insistilo perchè mi tacesse vedere i 
biglietti e lei non ha voluto» Tutti i 
gpnialisti di corsa al ristorante Va 
lena la cuoca sta preparando il 
pesto dei ravioli e si mette a ridere 
•Ma voi credete che se io avessi 
vinto sarei qui tra pentole e tornei 
l i 1 Volete vedere questi Wglielfc?» 
Vaincucina prende la borsa e lira 
iLion il portafoglio da dove estrae 
quattro bigiiclti -Guardi sonoaddi 
nttura di sere diversa II quinto * 
No i biglietti sono tutu qui Magari 
ivessiquelbdei setti miliardi" Do 
pudiche si passa a parlare di fnttel 
le e tagliatelle 

Ieri la tabaccherà è stata presa 
d assalto da lotograli giornalisti 
televisioni cunosi amici il telelo 
no ha squillato continuamenle Ce 
Reledut Magalli vuole i tabaccai 
in televisione alla trasmissione 
•Fatti vosln» ma loro non ne vo­
gliono sapere e declinano I invito 
Un alna telefonata è di un cliente 
e on voce alterala «Perche mi avete 
dato il biglietto elio ha un numero 
in più'" 

Si e parlato leu anche dell i 
dentila del vincitore del terzo pre 
mio éslato latto il nomedi un rap­
presentante di commercio di l o g -
giano in ptemneiSMi Ban ,tstna 

|>ei ilo ri i un cucina invidioso In 
serata però tut to* sembrato solo 
uno scherzo Kfe ,-j 

Una pioggia di premi 
Ecco i biglietti vincenti 
Doto I ptMnl mMaidari o W a * t » 
natta, lari, t « M a la vetta del orami 
* a W m M l o n U M m M « t Quatti 
MM'numaritfal tagliandi «matti 
lari. In quatta «Monda tornata « H I 
a'* M W zona att rortaMM data 
altra; •avftwlteaonodletiiburte 
«•partano orna gain amante wal 
paeea. Il aafanwnto dal piami, 
«Marnatila, non atvtaaa auMto. I 
MgMtM a la matrica devono aaaara 
MMatnaMaH'AiMnMitrazIOA* 
•al Monopol distato, non ottt» 
ISO domi «Ita date a 
pubMaNàaMaallaQazittta. 
Aaoartataratttaittlortaaal 
MtfMti , I Monopali hanno 30 
•tomi i l tempo pai pagare fa rmi . 
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LOCALITÀ 

Acireale (Ci) 
Bari 
La Spezia 
Eate <Pd) 
Ala (Tn) 
Oatla (Roma} 
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Firenze 
Milano 
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Torino 
Castel la neta (Ta) 
Napoli 
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Roma 
Salerno 
Roma 
Udine 
Caserta 
Mi lano 
Bologna 
Roma 
Bologna 
Roma 
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Roma 
Lucca 
Rieti 
Caserta 
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Firenze 
Salerno 
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Bologna 

Mike Palazzo cvAnsa H chiosco Utartv i Palermo dove « itato venduta II tóglettoiàwltoie del premio « 4 miliardi 

Tredici milioni di ascolti per la diretta in tv 

La Moratti si dimentica 
di «Scommettiamo che...» 

SILVIA t M U M N M 
an ROMA "Noi siamo quelli che 
portano a casa la pagnotta però 
una nllessKinc sunidcnle la vorrei 
lare se (ossi io il presidente della 
Raiteli fonerei ai miei aitisii perun 
m botai al lupo O manderei un te 
legramma Biltia il direttore gene 
mie e he ora se n e andato ali ini 
zio della trasmissione aveva lelefo 
nato a me sembrava giusto una 
cosa che fa piai ere Per canta so­
no conlento lo stesso il program 
ma è andato Ixmi Ma secondo 
me non è staglialo tenere un rap 
pone con,que,Ui ohe tavolano per 
le lojongunflfnsb^teibetrappor 
li In fondo io sono qui perchè ho 
scello-la Rai altri mi avevanoorfer 

SEDIE KI1UES0 LOCMJt* 

to di più n j sono rimasto Sono 
un pò artista se non mi trovo bene 
non ci sto Se ì bei rapporti non ci 
sono chedevodire pazienza Cer 
lo sarebbe slato peggio se ima tele 
tonala ci fosse stata e il program 
ma (osse andato male- Ride Fa 
bnzio Frizzi alterminedelsuolun 
goslogo colModivocechegl ièn 
masio dopo che si sono speme le 
udirne luci di "Scommettiamo 
che7» ormai passala da un pezzo 
la mezzanotte C e I eulona di ogni 
anno ivinuton (miliardi il trucco 
5Ìatto,jl mal di lesta i saluti dov e 
las t inna ' lelacrimeÉee-unado 
manda in \ IU ma la Moratti non ha 
proprio telefonalo1 »No 
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Michele Onorili autore e regista 
con nulle impegni (ieri era di nuo­
vo alk prese con una "serallssima» 
quella di I farti twjii) nottetempo 
leni na h diplomazia dopo il ma 
lumoii dell allro pomeriggio per la 
uunumuinza. d i l vertice di viale 

Mazzini .Abbiamo ricevuto gli au 
ijun del consigliere Miccio che ha 
la delega sui programmi- La signo 
ra Moratti solo i' giorno dopo leg 
quid* l<i r isstgua stampa siepro 
babifmciite resa conto della tpffc 
non s trailanocosi anche gli artisti 
Dali i l ascollo alla mano con 1 13 
milioni d ascollo di media e la 
puniti ili l ampon i e 4(>0mila alle 
1 i US tal moti lento dell estrazione 
ili i turili ni la presidente Rai ha 
manpl Hi un messaggio di felicita 
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Treviso 
Cengnola (Fg) 
Gomena (Ud) 
Catania 
Salerno 
Bari 
Mi lano 
Pescara 
Roma 
Prosinone 
Rieti 
Napoli 
Siena 
Firenze 
Roma 
Roma 
Pistoia 
Lucca 
Roma 
Roma 
Rovigo 
Terni 
Castel lammare 
Urbino 
Mi lano 
Mi lano 
Roma 
Roma 
Roma 
Pontecorvo (Fr) 
Mi lano 
Roma 
Perugia 
Salerno 
Roma 
Novara 
Viterbo 
Matera 
Roma 
Palermo 
Salerno 
Poggio Mir (Ri) 
Salerno 
Medicina (Bo) 
Frrenze 
Firenze 
Modena 
Roma 
Mi lano 
Spoleto (Pg) 
Bergamo 
Mi lano 
Faenza(Ra) 
Alessandria 
Giol ianova(Te] 
Napoli 
Mi lano 
Saronno(Va) 
Roma 
Roma 
Caserta 
Arsol i (Roma) 
Verona 
Varese 
Roma 
Roma 

zioni" agli aulon e ai conduttori del 
programma Dopotutto Scornine! 
Hamoc/ie'tia pernussoalla Rai di 
doppiare gli ascolti Fininvest 

Ma sql divano delle star I ittra 
notte, mentre si incominciano a 
smontare Te scenografie si feste? 
gtava lo slesso la Befana della Rai 
(•Sanremo e la latteria uniscono 
I Italia» aveva sentenziato Milly 
Ctìrìucci) quellachechiudelasla 
glorie di punta della tv Fn2ii tenta 
dismentlre le battute di poche ore 
p r u n i quando aveva detto che la 
sua massima aspirazione era un 
lungo sonno perche da mesi dor 
mo solo S ore per notte» Come 
Berlusconi aveva fallo ecoqualcu 
no -Si perù io ho latto qualche 
programma » E Rita Dalla Chiesa 
un pò in disparte che linge di 
scandalizzarsi 

Ma sul divano con quella giac 
chetta rossa e lana spigliata che 
ha commosso le mamme d Italia 
e è anche la stai della serata Gio-
van Battista anni sette che ncono 
sce i film di Toto da un solo foto 
gramma Pensavano tutti clic 
avrebbero vinto i «tenibili vecchia 
l i - quei quattro signori in pensio­
ne età compresa tra i 75 e gli 83 
anni che dopo aver vinto la toni 
scommessa con una staffetta A per 
100 allo Stadio dei Marmi si erano 
nmessi a correre a telecamere 
spente per arrivare Imo a l i t a m i 
delle Vinone Invwe ali ultimo il 
sorpasso di questo Piccolino con 
una-specialità» che muove i buoni 
sentimenti conallespallepapaRi 
ga emozionatissimo rappreseli 
tante di commcivio a Pizzo (. i la 
bro e Michele Guardi che già gli 
insegna la pane da ospite per le al 
tre sue trasmissioni "Ma non £> I IK 
regali via i bracciali do ro ai Folli 
insili vero', sinloima preotcu 
palo e poi -Ma cosa vuoi cantare 
con Antonio e Marcello' WutaiWn 
mai-f va bene 

Il bambino non si lascia prende­
re più elle tanto da queli ina di 
(nonio dtchiaia di esscte stato Lei 
lodal i iniziodui iKcre celie ades 
so vuol vedere tutu i film di Editar 
do "Ma a casa a casa mia non 
vengodinuoTOinlv» ecipeasaun 
pò pntna di ns|ioiidere alla do­
manda-Clou ovvero «che impres 
sione ti fa questo successo9- 4 l i fa 
piacere» risponde convinto anche 
se i reg ili la Bel ina h na lanciati a 
Pizzo(.alabrci e lui non l i l la a n u * 
ra potuti scartare 

AC 003018 
AC 331244 
AC 416253 
AC 461771 
AC 694218 
AC 739701 
AC 829184 
AD 078059 
AD 082196 
AD 128561 
AD 157677 
AD 277984 
AD 320915 
AD 389814 
AD 423176 
AD 455189 
AD 754027 
AD 819074 
AD 665997 
AD 901512 
AE 123121 
AE 173024 
AE 334332 
AE 396627 
AE 504841 
AE 676075 
AE 795697 
AE 937369 
AE 956876 
AF 161799 
AF 388580 
AF 405266 
AF 410702 
AF 417927 
AF 509090 
AF 719107 
AF 776903 
AF 938855 
AG 005463 
AG 011252 
AG 045501 
AG 157669 
AG 277745 
AG 311553 
AG 414048 
AG 538714 
AG 674092 
AG 753042 
AG 768673 
AG 890505 
AG 991390 
Al 048608 
Al 441293 
Al 516508 
Al 629989 
Al 679971 
Al 776863 
Al 870149 

Brescia 
Roma 
Bologna 
Lucca 
Mi lano 
Rho(Mi) 
Firenze 
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Roma 
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Roma 
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Dossier Sant'Egidio 

Sorpresa: 
diminuiscono 
gli immigrati 

M M M M C M U T I 

• ROMA. II "boom* ha (alio "flop" Secondo i 
datl raccolti ed elaborali dalla Cotnumta di San 
t Egidto il numeio di immigrati attualmenie 
prescnti nel nostra paese non e per nulla «im 
pressionantei st> non loise per la sua esiguita 
anzl la loru preseiua nel 1994 e In dirmnuzio 
ne Fenomeno singolare' Lo e ancora di p f i se 
si consldera come la osservare Mano Maranji 
tl che per Sanl Egldio si occupa del rapporti 
con la stamps i.he 1 Italia confina con una na 
zione m guerra 

iMgota r i 
Mavedramoidati pnmadl lut lo quelltrelati 

vl alle petsone regolan quelle cic* la cui pie 
senza e urficialrnente regstrata in una forma o 
nellaltra nel nostra paese L elaborazione pte-
semata da Sanl Egldio distingue Ira •slramen» 
•extracomumtari. "immigrati" LaComunit i in 
(dlti propone d\ dellnnp con tl termine-Immi 
gratl» queila calegorla dl clttadini stramen pove 
n che comunemente viene nominata sotto la 
voce extracomumtan parola che menlie nel 
limmaginario collethvo evoca llmmagine di 
pctsone •colored" provementi dal terra mondo 
comprende ad esempto a tutu gli efleiti i citta 
dlniUsa Le cifre sono elaborate su dali del Mi-
nlsleio dell Intemo e dell Ocse Eccole stranie 
rl nel 1991 erano 862 99? nel 1992 925172 
nel 1993 4874f>5 Al 3091994 899091 Extra 
comlwitan 1991 717S7I 1992 7782S4 1993 
B"M4!JI Al3091994 762501 Immigrati 1991 
557 53S (lo 0 98t sul tolale della popolezione 
Itallana) Nel 1992 657 859 11 159 Nel 1993 
6 7 ' J 8 9 4 I I 9 t Infine al 30 settembre 1994 
fi2H 282 11 10% Un piccolo c a b insomnia si 
ronfentia In modocoslanle su ognuna delle ca 
legone considerate Ancora qualche numeio 
noioso ma sigmfieatiVQ li lotale degli slranieri 
ptesenlt in Italia e da quattio a sel w i le piu bas 
so che in paesi affml al nostra della Comunita 
europea II nostra paese si lol loca cost al pe 
nultlmopostunellaclassifica solo la Spagna ha 
on numero dl Immigrati Inlenore all Italia In 
Belgiosonoi ig?* nel Paesi Bassi il 4 8 etc 

Lobiezionc soliia e queila relative alia pre-
senzadldandeslini anche qui Marazzitt preci 
arflnftrhto, per la fnagglot parte i clandeslini so­
lid sempHcemente -Invgolarl- che rial 1990 
legge Martelli noli Itanno piQ avuto la poasiblli-
la di mutlersi in legola Comunque secondo 
lotlll In questo easo uiffcJose dl questure e poll 
zla e qulndl tendenzialmente in sovrastima 
sarebbero al massimo 200 000 piu verosimll 
mente scotlene Marazzrti 120000 Comunque 
anchetenendo la stlmaal massimo 628 000 re 
golaii pifl 200000 Irregolart la percentuale 
i ontlnua a non superare 11 5% sul lotale della 
popolazlone Un piccolo episodic- conlerma II 
sensodlquestecitre nell estate del 'M mtutto 
sono stati bloccati 24 tunlslnl intenzlonailaen-
trure clandestlnamente In Italia per 0 lavoro sta 
glonalelnagncollura 

P e n M d lmlnu lM»no? 
Ma a cosa deve essere atttibulto il cato delle 

presonze' Intanio, sostengono a Sant Egldio ai 
maggtoil contrail! eltelluati alle frontlere Poi 
ad una ragtone dl online statisllco stanno 
scemparendo I njoppionl* nei peimessl dl sog 
Bionio Ed e difficile oltenere I -visti'd ingresso 
[nsumma llfenoinenoacuiassistlamo per Ma 
raxzitl e slcuramenle una siluazione di "dete 
gulatlon» ma altretlanto sicurameiiie non e 
•sfuggllo al controllon Gli lmnilgrall non solo 
sonopuchi mastannoancnedlminiiendo tro 
vano lavoro In setlori nei quail non c e alcuna 
conconenw con gli Italiam atttvitadomestiche 
odirtstorazlone fondene e mmlete nei turn i di 
note jgrlcollura Si puo pensaie conclude 
Marazzltl che tulto c\6 sla un bene oppure un 
male ma II dalo e questo 

I prams i\ HatateofferteaJS wtracommltari iWteCwminltadlS. EgMlo a Roma i p 

Altri scontri a Roma, la Digos: «vivaci scambi di opinione» 

An con bastoni e sassi 
contro i centri sociali 
V*ntimlglia 
In un rimofcluo 
ttdandastlnl 
turchl 

43ctttadlnltyrchl 
(OMStlUKOpWtl 
daln(«Ht«merta 
f i a n u M , natcoirJ ne( 
rknoniMoi l i in 
ctmkMi. Erano arrivatl 
ImgorauloMrai laal 
»afcod««»Turtte,li 
una notta notts In cul 
HtamonatHi 
aagnavanwflo 
quat tn .43 
dandM(MaHamatl 
•dlnfwMolHlptracul 
UbambWdalDual l 
piu d'uno ancora 
brllante a nova dome 
tkltoqualMHGlntadl 
ottomoH.UKbna 
dtt t ln«(oi i*dov«va 
aaaare ta CMnnanla. 
mall •camiondatla 
apararoa-bllato 
farmatolnFranclaa 
pothlchltomeWdat 
confkM Rallano Lc 
condUonliM 
bambMedaMe donna 
hannoroso 
naceaaado un breve 
ricovaro ki ospedale, 
prima danaconaagna 
allapolbiadltrontlara 

CrMaarerispadRlIn 
icMa ~CI 

A L K S M N D M B A D W U . 

aa ROMA Dopo le notorize nai l di 
meitoledlsLOisoafioma conlas 
salio a Primavalle dl due centri so 
L I J I I L trc fcnli n.rl t L sldtu uno 
sconlio alia Gaibatella na militanli 
di An e Fronte della gioventCi da 
una parte e giovani del centra so-
Liale La slrodn dall allra Fedenco 
Mollcone consi^liere tlrLoscnzic-
nate di An ha avuto sette punti m 
testa e 12 giomi di prognosi I gio-
vam del centra sociale dichiarano 
che due dl loro sono stati a loro 
volta ferili in testa ma che non 
haniio potuto andare a fsrsi medi 
care in ospedale perche inseguiu 
dalla polizia I due gruppi si sono 
incrociau in via Caffsro mentrc at 
tdecavano mamfestJ Dueleversio 
in sulla rtssa mentie An cfuede la 
Lhiusura del centra sctiale e i ra 
^ a s i del cenlro oltre a Enzo Fo-
SLIU conaigheie comunate pds 
denunciano ilclima di ultimtdazio 
nc e violenza degli ulhmi tempi 
con minacte contro dci ragazzi 
della Slradae una sassaiola tontro 
il centra Intanloun passante ano-
nimo per paura di rtlorsioni del la 
SLISII lacconta «Ho segnalato ad 
un agente una Uno bianca del 
missini che era pinna del basloni 
the avevano apneiia nsato ma lui 
lia pensato solo ad identificarmi e 
a dare relta a uno de1 missini che 
npelevd Adesso chiamo Gaspam 
i l telclonino e ci pensa lui An 

che a Primavalle la polizia e stata 
accusata dt non inleiveniie per 
bloccare i nazicht avevano appe 
na aggiedito il & n r t ™ t e c t i e poi 
sono andati ad assalue tnlerzono 
ierendo tie persone E Foschi dl 
chiara Se e vera 1 episodio del ba 
stoni mi preoo-upa che nonostan 
le le sollecitazioni nessun poliziot 
to si 6 degnato di pmcedere al se-
•uestro Forse perche erano basto­
ni siglali An'» II sindaco Rutelli 
"Totale npulsa della violenza e un 
invito a lulti i giovani romani ad 
unirsi contro le minoranze lazio-
se« „a Digos inline la notare co­
me Ira i pid noli dei due giupp che 
si sono StonUati ct sono gli stati 
vane volte wivaci scambi dl opmio-
ni all universita 

Erano le dieci e mezza di len 
matlma solo su questo concorda 
no le opposte versioni sul latti Di 
cono in un comunitalo I militanti 
d iAneFdg tracuulconsiglierefe 
rito ed un altro consigliere dell XI 
circosenzone Andrea De Pnamo 
•Otto giovani delld sezione di An 
Garbatella sono stati aggrediti da 
oltre 30 autonomi del centra socia 
leLoSdaiAidiviaPassino Igiovani 
missini stavano affiggendo mantle 
sli per annunciare una conlerenza 
suli mdulto per i detenuti polilici in 
octasione dell anniversano della 
slrage di Acca Larenlia (sezione 
msi dove nel 78 vennera uccisi dei 
gioiani l.iscisti itdi) Tra gti ag 

Bresson sono slati nconosciuti e 
denunciati noli esponenti dell au 
tonomta ramanacome Fabio Ma 
hnconico e D.ivide Vender (il qua 
le ha smentito e annunciate quere­
la ndi) gia dcnunciati per ana 
loghe imprese» Segue un attacco 
alia "volonta di Legalizzazione del 
centn socialw da parte di Rutelli esi 
conclude con la nchiesta di chiu 
dereil cenlro sociale 

Per i giovani della Strado parla 
Sandra -Attaccavamo locandlne 
sui coisi di npeteione eravamo 
qumdici Liabbiamovistiincinque 
attaccare i manifesu su Acca La 
rentia lo con il megalono ho de 
nunciato ajj.ii abitanti del quartiere 
la piesenza dei neofascisti Da die-
iro un angob sono sbucaB altn 
venti venticmque fascisu tuttiolBe 
i trenl anni picchiaton con i mam 
ci di picoone in mano Inlanlo mi 
sallavano addosso in quatlra per 
primo Mollicone NcHcisiamodite-
si- II comunicato della Strado par 
la di -gravissima provocazione 
neofascisla" e denuncia la presen-
za nel gruppo di peisone iivicme 
agli ambienli del nepnazismo ro 
mano- oltre a ncordare le mmac 
ce -eontro alcuni conosciuti mill 
lann anhlasosh del centio. II po-
menggio i missini I hanno dedica 
to ad un pellegnnaggio alia sezio­
ne di Acca Larentia con fion ed 
una messa per i ragazzi uccisi il 7 
gennaio 78 in piena epoca "anni 
di piombo-

Uno bianca: di nuovo interrogata dai magistrati l'ex fidanzata di Savi venuta dell'Est 

Eva Mikuk «Non sopporto questa vita blindata» 
BANIBIACUMONI 

aa BOLOGNA •Questa vita blinda 
ta nil stti soflocando Nonsosonu 
sclrt) u reslstoie" Ore 12 procura 
dl Bologna &co la e propno lei 
Eva Mikula la tolita falale dell est 
d ie slregO Fnbio Savi il fratellone 
cattlvo della banda della Uno bian 
ca len la glovane ttitnena e locita 
dal auo dfualo segreto dove nve da 
HU|KI bhndata Circondata da un 
uugolo d i polljHitn in borghese e 
loriiala a Bologna per un supple 
menlo dl interrogator! Maltina a 
Bologna dai magistrati Spinosa 
Mustl L Oiovaiinini (he indagano 
<iu due f lion i di I nchiesta i rapporti 
del Suvi con la crlmmalila bcale e 
1c CVLIIIUBII ptete MVVCTSIVO Fome-
nggk) <i Rim In i da Danlcle f'nci il 
gliidlct dn cui sono partitl gli arre­
st! di'i Savl Ma tva c venuta anche 
lit 'rraLLontnreaigiudlciLhclasua 
iiuova vlla le pesn ogni glomo dl 
piu 41l po l i l t jlli'KHenre la prate 
UKine?t 

Avetforla non o uimblnta stm 
pre n m quelle ml-itsdii vamp ge 

nere «ragazza dell est in discotcca» 
TroppilBCchi e trappi s|wcthi len 
si & messa dei fiuscianli pantaloni 
blu con bizzam spacchi fino al g! 
nocchb sopra un bolemo IUCSM 
etaccoaspi lbslraloslerno fors< 
non e cosl irresistibilmtnle bella 
come la si era dipmta all inizio La 
si potrebbe conlunderc LOII un i 
tunsta tedesta ton le unglue Inn 
ghissimee le labbia diplnk di rasa 
paslello -Tulli t suoi vestili - im. 
conta il suo aworato Paolo M.IMIH 
- glieli ha comprati Fabio - Vol 
rebbe cambiarli MnnonpiiO Non 
le permetlono dl use ire-

Eva ha I ana trisli Da < x pupa 
del gangster a blmdala di (erra il 
salloeslalolrappoduio NKnlctc 
lefonale nienlc jmicl m in lL l i t le 
re menle uscite per slrad<i \ i v e i n 
ttiid Irxalita scgreta rialk |>arli di 
Homa in camera ton le donno 
una poliziotla -M,i e inipossibik. 
(arc jm lc i iM pertlie i i u i l i i m o 
ognl h-7 gioml- L unlco svagi • î  la 
liateslta della polizia natural men 

EraMlkula 

l i Allelic aTomana qudiidovivt 
\ T i on il super possesslvo c OVM.S 
smniinu FdbK) la smiiostiia era 
lui iKf l ilistrnzioni l on i css i Ami 
i t ( o n labui n i a m h i a |Milann 
I U H M aniK I LI i urn lompagna 
di palmra Stel.ini.i Pnglauni M i 
non pu6 ti Icfoii i n manihc A In 
(( f t l non i f dii slupirsi i hi 11 ta 
ga?za si sin i l laitata a magistral 

len era lelne della sua "gun a Bo 
foq la e a Rimini «Che bello vado a 
trouare i miei amici ha delta pn 
madipartirc "l^nsavo che tutli gl 
Haliani iosscro tome Fabio Savi 
Inwie ho Irovato persone genlili e 
uitelligenli" 

Ma la eitd e stcila "lovmala da 
unmloppi 'c l ie iatapire lino d che 
punlo si spinge il cotilrollo su Eva 
l i r i mai t inaer ipar t i tn ionunaau 
lo blinilal i dell.i inihzia A hirenze 
I lUloliaavutoumiuasio Fandala 
i fimri ihenvae i iioliziolti si sono 
ttilti tulto il vidRgio da Pircnze a Bo­
logna i boido d i l l aulo o n e ltd 
sul piai idle i lc l iarraaltr izzi 

Al lni iovi la Tva ha buttdto via la 
tidin i d mi t i n le aveva regal i lo 
Fabo Anche l-abio ne avevi una 
uguak dldi lo I giomo che I hanno 
iireslalo Icnpi - i l ipnniavol la t -v i 

H< 11 IdVI-V i pin "VogllO l l l l l l l t l l l 
( irlii slo bullando vid tutli i nror 
di menli l i e maitonah Mi lia iallo 
Iroppo malt Adesso vombbppn 
i i u tosa cssi IO tr islcnld in una zo 
iw dalla [Mill di R mini o Bologna 
F poi trovare lavoro -Pirld ^linguc 

dice il suo legale potrebbe lavo 
raiL nel tunsmo* Per ora I giudici 
le hanno prolungato di tre mesi il 
permesso di soy i omo -per giusli 
zia* Ma len hanno isentto un allro 
reato bulla pratica Eva Mikula oltre 
a essere indagatd per concorso in 
detenzione di amn muniziom ed 
esplosivo da ijuerra adesso c e an 
che quello per possesso di passa 
porto falsn 

i i perche se la stona della Uno 
bianca e una stona piena d i miste 
n i suoi bravi misteri ce li ha anche 
Eva Acorainciaredallaeia Lara 
gazza ha due passapoiti slessa lo 
to diverse gene tali ta Unomtestalo 
a Eva Mikula II secondo a miss Bo­
ca Anna Maria "Me 1 ha dato un a 
nma |ier iarc prima a esparnare 
Nel mio non i era il permesso* Ri 
sultaio sembrerd assuido ma oggi 
nessuniN amora sa quanti anni ab-
b n I S 0 2 1 <^n i tamondendoe 
sthtrzando dice Mas n i - lech ie-
dono ma tu sci veramente l u ' E lei 
ndendo e sclterzai^do nsponde si 
M incssunonpu6giurare> 

Ogni lunedi su riUlillft 
sei pagine di 

2 0 1 2 4 M I L A N O 

Via Felice Casat i 32 
* * * 

Tel ( 0 2 ) 6 7 0 4 8 1 0 - 4 4 

F a x ( 0 2 ) 6 7 0 4 522 

Non viaggiare con una agenzia qualstasi viaggta con IVnUa Vacan* 
ze tragenziadi wagg)delluogxxrwle LUnHi Vacanzeboffre le 
partenze di gruppo per 1 viaggi e t soggjonv a pram compeflf/w Ma 
II puo oltnrs anche tutli 1 servlzi di agenzia efflrs con una lelefonaia 
neltagenzia del luo gtomale 

INFORMAZIONI PARLAMBNTARI 
I CaimlaiD Di Wine Osl Gruppo -f>roof«ulsir-Fa4aiaiivo- *JKA CHrnera Oet DBpulHi * 
HM>WHK«O p*f m*icg**rj| l i gernrm ana ote 12 
L Au«nic « M I G r w H PrDrjr&wisn-PBdBiaEnrD delta camtiBi dai Uapuiaii t conveoai* 
per meicate* 1 k gannaiefllaotfl i s 
L« Hnairla o I ̂ enatori del Giuppo p,ogr*«Bl -FtxiaralivD wno Wnull ad a i iwo pre»i ] i 
ttWU A«a?40ogBlb.^rli4BBi<|lrfwHABUta[a1nHnralBdt 11 gcrtniVO COUffl*) d*Cf*lhl*(KJ») 
L'aaaan«aBn>ielQ<up^-PiCf>Q«sra^wl«rWiiA>d^ 
gamialDale rue 16 2d 

Che festal 
EX COOP VIALE KRASNODAR 

OQGI8GENNAI01B95 

Domenica 8 gennaio 1995 
ore 19 30 Aper tura de l nstorante 
are 21 00 Tombola 
ore 22 OO Musica con VITTORIO BONETT1 

ingresso gratnito 

Uaoae Commale 

ECOIMOMICI 
A p p a r t a m e n t i m a s s i m o c o m f o r t P r a z z o - c o r d i a l i t a a l 
v o s l r o s e t v l z l o Residence A r m s Taggia (Sanremo) 
0184/43008 

C O M U N E D l O F F I D A Provmoa rt AscoH dceno 

Tl 9736I8UU1 • Fax. 073Vm64l 
AWISO Dl ftARft Dl LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Cotnune mtande appattare con la procedura i t cu all art 1 lett 
a)itellat.e996a'2'1973n 141 lavon dl 
S6TEMAZI0NE Dl LINEE E CAHHE ELETTfllCHE IH ZONE AOfllCOLE. 
per un impcflo a bass tl asta dl L 600 000000 Gli mieressat emro 15 
giomi dallapubbllcazionedelavvtsodl garasul B.UO Marche potian 
no chleoere dl essere Invltali alia gara indtrlzzando le rlctiiesle al 
Sindaco nerla residenza munopale 
£ rlcMeMa I iscrlztone eUTA N C per la categoria 181 e 16h L opera e 
finaralata con apposite mutuo contralto con la Cassa Deposit! e Prestltl 
La rlchiesta dl Invlla non vlncotera m alcun modo questa 

IL SINDACO 
Luciano Apoatfnf 

AmmmlsErazione 

DaHa Residenza Municipale 115/1/1995 

COMUNE DI GENOVA 
VhCWMVa WftOMM* U l d M H H 4>>IH*m» 

si M mm da I c o m a O M I M M d i m t* * p « " * M WOWMt • Wttnw • 
•Ma t M e n * * • < • mtnulMtt cMt d W M w * (InWaMi W McM • nMM 
a gnprutt am CMa U M W U D M • i m w i kaM w i aMMHti • « f i m u • 
w i n • m n a »«»n»it pw HIHHIII > awaHmiU * m * * nMMit mraiHiUiM 
< iM i«Wt>« i i l MUi i»Miun icw is i iHMiuaa i i i i , s i » r i m M H 
MimahlKIUICEE 
PrtmBu M M np«n a omtmim Wmitip PMitiiw «i OHK*)OHJHM»WI»J>IB-
U<i(am.c<>rwIWilA9«uTWniloniU«nMlwdaagH9)<i»n|i««M«'ic>loo> 
IOJOMHIWIMI 
• i *w i™ei iK« t™w»«f t (« )««C(»*w* ( im i» i»M&u,ca iH jm»o i i« . 
( u a m di piutcstM u u Quju « i i*M*> m » rMn n « M •» rvi*» C M I l 
(OsHKHICliniii lta<laiUMI9 WIMOMOm. 
1 SKMfMW) 0DlH«u; WPPLIi 

(CgtlFUibM 
L nMUMRD DMCTtNO HM VO 

M l L C M M 

il:I:W icembre 
Anno uno, numero uno. 

Slc i l i j i , 13R2 Alcuru rn j i^ is t r^ i t i t j<i(irn<itisti f o r i i ^ E 1 0 * 
In i f i j t nu fd ^ in j r rd r(ni(n> Id irui f jd L:i [ ; K I V . H H ' Sicih-i 

•*Cfrnk» in ptdz^d Nnsce un nuovo p i o r n j l r , \,i sit: i 
b;-»ndi^rHi 
Si cf i i f lmd I . 

1 Sicilian).. \ ', 1 
dl l ret tnrv \ \ 

Glu^uppv 1 'i 
Fnvii \ ', . 

L' i ib l t lAnio \ ' . ' 
r i u t a r n v i i t * \\ 
pur vol \\ 
r**rch« I', 
b i so^n ' 

pv rch« b l H ^ n i ' 
con t i nuu ro . 

1 SicW'ian* 

nEDAZIOME 
o f ) ! i . n : i i > n ' i : i 

\ l Sicilian!. 
Noi non abbiamo aspettato 

Di Pietro. 

http://ajj.ii
file:///ivein


Meno neve 
ma II freddo 
resta Intenso 
In molte regioni 
SelopreeattaifcHnnanae 
conceda» una tregua, Il freddo 
cwitkwa In gran parta delta regioni 
•MNaN*<Ml*.E lo ttoaao Contro 
iwtowH * matoarotaglo a 
tamatagra • ctaaorftcare ) valori 

iMtnt-ttmHtnmit* 
mnriort otta i M i del periodo». 
une atta »** no d » , t p - y y t j 
eenenli nniÉorn MHfwnw wffloMQ> 
•MMIafortaattapreeaknethe 
dauaadeciitadtgleml riè 
«aHwnata luWiWimH, non 
c o i f r t H p j e e o ^ più temperate 
COrrOTTO) otJOntfClM), Tampetatara 
matto rigide ri legfetrarw e» po' 
ovunave, corno nel Veneto dove 
anche hit H MimoimM t aceto a 
•JO ( o r i «un* Mwmotoda, manti* 
• Vanna a a V M M » la mattone 
hametoccatooSgndl aorte lo 
MfOi F>PHBO IMM<WftlWaw neBe 
•AarerM.deira le maggiori Me le 
vangano <M ghiaccio eh* ricopi* 
te iliade dell'entratena, 
aopiallatta waWi «uà * Fatrt tat 
• dal paiano. Sappara con 
•MnoM Ni fon atta la nave è riproM « 
cada» aagian paria dal Sanalo a 
MFMtmdovoloaltvzlOMo 
doMlta aoMo contVHn osi vlgM 
del faooo. Navica ancora tu alcuna 
tmo^MoBaaMcatt. EMMOHMR 
•refatto (a Canrpobaeae ha 
fodtcatelanocoeettadeaa 
e Muta» a» la eoa**) «1 agni 
ordkwo grado par amari • o 
martedì 10, ad accano» d «tato 
M termini lango fa ooeta. Un ragazzo telefona da una cabina tsWoiilM OMa^iraKM ornava a Detesto nel Foggiano Arci» Ito 

Precipita un elicottero: sei morti 
Alto Adige, il velivolo trasportava sciatori 
Un elicottero civile, che trasportava sciatori, è 
caduto in Alto Adige, nella zona del Piz Sella, in 
prossimità del rifugio «Vicenza». I morti sono 
sei, i! pilota e i cinque passeggeri, appartenenti 
a una comitiva di turisti toscani. 

H08TRO SERVIZIO 

• BOL7ANO Un elicottero civile 
In servizio di «lisky- è caduto ieri 
III Alto Adige sulla Forcella del 
Sassolungo a quota 2 600 metri 
t u 11 rifugio -Vicenza» e il rifugio 
•Damete» Cero un bel Cleto sere-
no. Un testimone avrebbe visto il 
velivolo sbandare e venir gif) di 
fianco Morti il pilota Franco Pa-

San di 38 anni e cinque sciatori 
/alterAlboreVI di45armi elsuoi 

duellali Matteo di IOanni ed Eri 
rlco di 15 tutti residenti a Campi-
glia Marittima (Livorno) Le altre 
due vittime sono state identificate a 
larda sera t tratta di Lara Afflotl 
21 anni di Cenlo (Ferrara) e di 
Massimo Brancaleom 27 anni na 
to a Bentlvoglio (Ferrara) ma resi 
dente a Cenlo Entrambi alloggia 
vano presso la «Pensione Alpi» a 
Campitello di Fassa ed avevano 
deciso di unirsi al gruppo per la gì 
[a hi elicottero L incidente è avve­
nuto attorno alle ore 16 L allarme 

è stalo dato dalla zona dell Alpe di 
Smsi dalla quale 11 punlo dell im 
patto è visibile L elicottero un 
EcureilHs35082 appartenente al 
la flotta della «Elislar» di Catania è 
precipitato su un ghiaione molto ri 
ptdo La segnalazione della caduta 
è stata data al soccorso alpino del 
la Val Gardena che già eia in 
preallarme in quanto dalla base di 
Canazei era stato segnalalo il ntar 
do del velivolo che non era torna 
to 

iMccOr*) 
Subito tre soccormon due me­

dici e una guida alpina con leli 
cottero di «Ami alpin dolomite» si 
sono recali sul luogo dell inciden 
te La scena è slata descritta con 
ioni raccappnccianti mmeizoalle 
lamiere dell elicottero distrutto i 
corpi delle sei vittime lsoccomton 
non hanno potuto far altro che 
constatare la morte del pilota e dei 

passeggeri e sono tornati a valle II 
soccorso alpino ha stabilito che 
per il recupero delle salme si piov 
vedere questa mattina in quanto il 
buio non permette di operare Sul 
luogo dell incidente si sono recati 
anche i carabinieri di Orttsel al 
quali spetta il compilo di lai luce 
su Ile cause della disgrazia 

«Lavonamo su tutte le Ipotesi 
compresa ovviamente quella del 
guasto meccanico - hanno detto 
gli investigatori - e forse abbiamo 
individuato un testimone che se 
fosse attendibile potrebbe certa 
mente aiutarci nell Inchiesta 

L'atMtgo 
Il signor Alborelti e i suoi due fi 

gli morti nell incidente facevano 
parte di una comitiva di toscani 
per lo più provenienti dalla provin 
eia di Grosseto che sta Irasconen 
do una •settimana bianca» ali hotel 
Monti Pallidi di Moena, che dista 
pochi chilometri da Canazei La 
moglie e mamma delle vittime è in 
albergo assistita da un medico É 
in slato di sciock Appresa la noti 
zia e svenuta 

Nell albergo il dolore e lo sgo 
mento «Slamo sconvolti che pos­
siamo dire'» 

Sembra che II pilota di un altro 
elicottero abbia assistito ali miao 
della sciagura Avrebbe cioè visto 
sbandare 1 elicottero guidato da 
Franco Pagan Uno dei due ammi 
lustratori della «Ehstar» Guglielmo 

Scammaca, ha detto che il pilota 
Pagan era un pilota mollo esperto 
intervistalo dalla Rai di Bolzano 
Scamme ca ha detto che Pagan 
aveva al suo attivo 2 500 ore di volo 
e che in. precedenza aveva lavora 
lo comi elicotterista per il socco* 
so alpino dell Alpe di Sius Lam 
ministratole ha aggiunto che I eli 
cottero era stato utilizzato per 
I 200 I 500 ore e si trovava in per 
fello stato II mezzo aveva operalo 
per uri anno a Corvara e da due 
anni e ra in servizio a Canazei Ve­
niva impiegato per fare escursioni 
sopra le velie dolomitiche 

I precedenti 
II prezzo di un passaggio vana a 

seconda del percorso e si aggira at 
lomo alle 180 mila lire II numero 
di elitolten utilizzati nella zona do 
lomilica per fare escursioni e per 
portare sciatori sulla sommila di pi 
ste altrimenti irraggiungibili con gli 
impronti di nsalita è molto alto e 
que ito tipo di turismo ha suscitato 
parecchie polemiche specie da 
parte degli ambientalisti che lo 
gukllcano nocivo per [equilibrio 
eco logico delle zone di montagna 
La Provincia di Bolzano ha recen 
temente approvato una legge che 
vieta II sorvolo delle ione protette 
come I Alpe di Siusi a qualunque 
tipo di velivolo da diporto 
Lulcidente avventilo ieri èli nono 
gr ave incidente accaduto ad elicot 
ieri civili negli ultimi dieci anni 

Nel Milanese in pochi giorni tre casi di abuso sui minori scoperti dalla polizia 

A quattro anni stuprata dal padre 
Violenze anche su altri due bambini 
• MILANO Sogni d infanzia spez­
zati l anno appena iniziato porta 
subito con sé ne drammatiche vi­
cende nate tra le mura domestiche 
e vissute da due bimbe di appena 
quattro anni e da un ragazzino di 
dodici Abitanotuttietrefra Milano 
L la provincia E tutti sono stati vio 
tentali Da chi'Una delle piccole e 
il bambino dal loro stesso padre 
I altra bimba dallo zio I tre snia 
schernii dalla squadra mobile so 
no ora nntlnusl nel carcere mila 
nese di San Vittore I tre casi sono 
stali raccontali con estrema discre­
zione dalla dirigente delle sezione 
reati sui minori della Questura Ste­
fania De Belili Niente nomi so­
prattutto 

La prima famiglia risiede a Mila 
no e I genito»! sona separali Lui la 
I Impiegato e ha 34 anni lei Iren 
tenne lavora di tanto In tanto 

Quattro anni fa e nata una bimba 
che il giudice ha affidalo aliti ma 
dre II padre però non accetta la 
decisione del tribunale e continua 
ad angosciar» I ex moglie le tele­
fona I aspetta sotto casa Iti segue 
La solila stona di un padre che non 
si rassegna, di una madre perse 
guitata di un figlio conteso Un 
giorno la donna deve ricoverarsi in 
ospedale e decide ih affidare la 
piccola ali cu marito durante la sud 
degenza Quando viene dimessa 
va a riprendere la figlia ma s ai 
unge subilo che qualcosa non v i 
la bimba parla poco e si comporta 
in modo strano Per questo la ma 
dre la porta da una psicologa In 
vano la piccola non racconta nul 
la è chiusa a riccio 1 sospetti pe 
ro ci sono Cosi la mamma si rlvol 
gè alla polizia La dottore-sa De 
Belila le prova lulte per far parlare 

la bambina senza traumatizzarla 
Si aiuta anche facendola disegna 
re Nonèfacile Ma alla Ime la veri 
la viene a galla Ed è agghiaccian 
le il padre ha violentalo la piccola 
durante il periodo di ricovero della 
mamma I poliziotti lo arrestano 
Lui nega tutto 

Della seconda lamiglla si sa che 
abita nella provincia a nord di Mi 
Uno Amile in questo caso la vitti 
ma tì una bimba di appena quattro 
inni II dramma della piccola 
emerge dopo una visita pediatrica 
Il medico li accorge die la bambi 
na presenta stiara arrossamenti e 
consiglia la madre di rivolgersi ad 
un ginecologo Lospecialislaiap 
sce subito che si traila di violenza i 
Questa volta con la collaborazic > 
ne della mamma scopnre il r i 
sponsabile è più facile il sospetta 
lo numero uno C lo zio trentenne 

Che finisce in manette 
La terza vtitima è un bambino di 

dodici anni picchialo e violentalo 
diil padre da quando ne aveva ol 
lo Lui è un operaio di 50 anni se 
parato dalla moglie Luomo che 
vive un attaccamento morboso al 
figlio non accerta i he questi sia Jf 
fidalo alla madre PtitiO continua 
a rat coniare che il conviverne del 
la ex moglie fa vedere al piccolo 
lìlm pornografici e lo violenta 
L uomo olitene cosi che il figlio gli 
venga naffldalo Da quel momento 
per il bambino inizia un odissea 
tragica arriva spesso a scuola con 
numerosi lividi r*d ecchimosi hi la 
taciturno imtibilc Con i medici il 
piccolo si giusiilica dicendo di es­
sere caduto ma i sanitari non gli 
credono e avvisano la polizia In 
poco lempo il padre viene stoper 
to e finisce a San Vittore ' M B 

La mogli© muore 
In un dirupo 
Tenta di salvarla 
e resta ferito 
SaMatazIonartotacc^broMal 
Andrea Farol.ll giovane di28ami 
di Carraia, donato gravamant* 
tanto noi tentativo di talva» la 
mogi le Serena Peolnt, 26 anni, 
mona venerai par 1 traumi riportati 
preci pnMdo par circa 200 matti In 
un «rapo dal monto Sagro, lungo 
lo (teseo canalone è precipitato 
ottono il giovane marito, nel 
tentativo di duo un appiglio Ma 
mogie o frenarne la tarrtM* 
caduta. 1 giovano, comunque, non 
ha riportato ferite mortaH. L'uomo 
• ancora ricoverato la rtanrmatlona 
nat-oapao^Nolttadalo, n 
prognoalrtoarvat* Faide la 
mogwo Movono compiendo 
un'esc anione eoi «enUoro numero 
173 dio conduco dal cooUdotto 
Catino del Sagro a Foco di Vmca, 
probaWlmerrte por H ghiaccio la 
deano isorvolato I duo arano con 
quattro amici, tra I quaH oacho 
Crtathu, sorella gemella del* 
vittima, tori mattina, dopo 
l'autopefa, » maghrtrato ha 
ri late lato II nulla otta per I funerali 
SI «volgeranno oggi aHe oro 1S. 

Napoli 

Ragazzina 
«punita» 
dal suo ex 
• NAPOLI È siala sequestrala da 
tre sconosciuti e ferita con un col 
lello alle gambe ed al viso PerRo 
berta A. napoletana 16 anni si è 
trattato del secondo agguato di 
questo lipo in poco più di due me 
si il 22 ottobre scorso la ragazza 
era stala rapila allo stesso modo e 
poi fenta Lepisodio di ottobre fu 
collegato dagli investigalon con la 
scelta della ragazza di (astiare al 
curo mesi prima il propno fidanza 
tino un giovane della stessa età 
die Irequentava ambienti inalavi 
tosi di Napoli Questi secondo gli 
mvesligaton avreblie commissio 
naie le "spedizioni punitive* Due 
giorni fa il nuovo lenmcnto Ro­
berta era appena usi ila dal porlo 
ne del palazzo dove abita quanilo 
due giovani I hanno costretta a sa 
lire su una Fiat Uno guidata da un 
terzo uomo Itrelhaiinofenlacon 
un coltellino Poi sono fuggili 

Parma, muoiono padre, madre e bimbo 

Famiglia uccisa 
dal monossido 
Un intera famiglia - padre madre e un bambino di 5 anni 
-cancellata dal monossido di carbonio, a Pnoralo di Fon 
lanellato (Panna) Una tragedia che ogni anno d'inver­
no, si ripete in qualche parte del paese E che ogni volta 
lascia senza parole specialmente quando-come in que­
sto caso assicurano i parenti - 1 impianto di riscaldamen­
to era stalo fatto revisionare da poco "Se ci sono delle re­
sponsabilità le troveremo> commentano i familiari 

m n u i M 
• FONTANELLATO .Parma) Li 
credevano partiti per una scampa 
gnata e invece erano a casa loro 
Dopo tante ricerche Infine a qual 
cuno è renuto ui menle di portarsi 
sul retro e di guardare da sotto la 
fessura di un uscio secondano Ed 
è cosi che ha nslo Luca Lupinetli 
33 anni disteso a terra in cucina 
immobile con la tv e la luce acce­
se 

«Quando me 1 ha detto ho avuto 
un mancamento - racconta Delfo 
Bultarelli 72 anni 1 anziano vicino 
di casa che ha partecipalo alle ri­
cerche e che amava i Lupinelti co 
me fossero suoi figli - "Allora ci so 
no lulti e ire sono tutu morti ho 
esclamato E quando finalmente 
carablmen e vigili del luoco sono 
nusciti ad apnre una porla siamo 
salili su nelle camere e abbiamo 
trovato anche gli altn due a letto 
Antonio era abbracciato a sua ma 
dre si erano addormentati vicini 
Quei bambino mi faceva compa 
gma era la mia gioia Non aveva 
neanche cinque anni » 

Tutti a Pnoralo frazione di Fon 
tanellatocon circa 25(1 abitanti co­
noscevano i Lupinetti II capotami 
glia Luca era centralinista alla 
«Bormiob una ditta di Parma che 
produce lappi e contenitori in pia 
stica la moglie Anna Maria Sene 
nardi 35 anni onginana del Pia 
cenlino ogni tanto lavorava come 
operaia stagionale ma per to più 
faceva la casalinga e accudiva il 
piccolo Antonio 5 anni ancora da 
compiete Una famiglia unita lega 
ta cancellala dal «solito»killerdin 
verno il monossido di carbonio 
gas inodore prodotto da combu 
slkHii incomplete che si lega indis­
solubilmente ali emoglobina del 
sangue e awelena pian piano sen 
za che la vittima si accorga di nul­
la 

La morte probabilmente risale 
alla notte precedente quella tra 
giovedì e venerdì Madre e figlio 
erano già andati a dormire il pa 
dre si era attardato in cucina a 
guardare la televisione Porse I uo­
mo ha capilo cosa stava capitan 
do si è sentito male e ha cercato di 
raggiungere i suoi cari per avvertir 
li 11 punlo in cui è stato trovalo-ai 
piedi delle scale che conducono al 
piano di sopra - induce a pensare 
che abbia tentato di salire ma le 
forze devono averlo abbandonalo 
già alla puma rampa facendolo 
rotolare a terra Gli inquirenti han 
no posto sotto sequestro I impian 
todinscaldairifmlodelcasolare n 
strutturato pochi anni fa composto 
da una stufa a legna e da una serie 
di lermosilom alimentati da una 

VtCMfTtMl 
caldaia a gas. Di certo assicurano i 
parenti I impianto era stato revi 
sionato pnma dell inverno 

•Non sappiamo ancora a quale 
dittasi lossei» molli - spiega Mar 
coLupinetn uno dei due fratelli di 
Luca accorsi da Imperia e da Mila 
no appena appresa la notizia - ma 
andremo a fondo in questa stona 
se ci sono delle responsabilità le 
troveremo perché è pazzesco che 
nel 2000 si possa ancora monre in 
questo modo» Anche I anziano vi­
cino conlerma che i Lupinetti non 
trascuravano nulla che potesse 
compromettere la sicurezza della 
famiglia E npTende a raccontale 
quell interminabile calvario ilgk» 
no dell Epifania condiviso con il 
nonno paterno Vincenzo carabi 
mere in pensione -Dopo pranzo 
era già qui - ricorda - Non nuscrva 
a spiegarsi dove fossero sparili Gli 
ho detto che ero uscito alle 10 p-o 
prio per fare visita a sua nuora che 
non stava bene il giorno pnma era 
andata in ospedale per uno sveni 
mento Chissà foise quel malore 
era già colpa del monossido di car­
bonio» 

Muoiono di cancro 
sette operai 
Manager torinese 
rinviato a ghidlzlo 
Par la morto <• tette partono 
colpito da tumore •H'appanto 
reapkatorioacauoa 
dei oapoaUone all'amianto eoi 
poeto di lavoro * alato mutato a 
gladlzlo an Improadttiiie teitneoa. 
Stratta del reeaoaeablle 
aeU'uteflda Copomlanto. 
«laalotj|SaviMì,d1 TOarnL La 
ranbriea, e Muta negli anni Ottanta, 
èatataaicontndtun'mcMoatadal 
procirratara ogglonto pvoaoo la 
Pretufa*TOftno,lraffBele 
GuerWeae. Laccuu tonautata dal 
rna0rtratt*demlcWoc*la«eo* 
•eeronl penonatl oolpooe. hwltro 
QuartnleHonaciinteitatoduacaal 
(non mortaH) di aaaettoal. 
Secondo quanto ha accertato la 
Ptoturo, I «danna non «ne*** 
adottato tutte lo mlaure di 
«•curazie idonee ad evitare 
reapoeMor* dei oneratoli 
oM'orraaMo, aoetama attamente 
caoceragena. «il effetti ol 
oaiabtorafaMoeivrhoaiHataiizadl 
anali I deca**) aono «gmpnNl 
urtttntraUUSlaloa 
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Il GENNAIO 19»S 
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Presiede Armando Sarti 
Relazioni Sergio Ammarinati, Innocenzo Cipolletta, Fabio Manie!, 
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Parteciperanno B*p/o Boni Renzo Coeri, Enrico Guatati* 

Pietro Partito, Martano Partitoni, Erto Potino, NfccMM Hocchi, 
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GhiHano Seont, Leonardo Urbani 

CNKL. Viale tei il Lutwi l IXItldRmu, 
VirWfni Tsl «VWHJW-iMMll FaiHNluMl!" 
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Un infermiere di 33 anni contagiato da sangue infetto aspetta la pensione 

«Moriro di Aids 
Date un fiuturo 
alle mie figlie > 
Raffaele 33 anni, da cinque convive con 1 Aids £ stato 
contagialo da una provetta di sangue infetto che doveva 
trasportare dall ospedale di Lanciano a quello di Pescara 
£ quasi cieco invalido al 100%, ha chiesto la pensione che 
ancora non gli arrrva E a febbraio dovrebbe andarsene di 
casa eslatosfrattato Halanciatounappellodrammatico 
per "garantire un (uluro- alte sue due bambine len lo 
sfralto e stato bloccalo e preslo ncevera la pensione 

DAU-» HOSIRA REDATIONe 

A N M U aiMMMMM 
•So dl dover flionre giomi arrruino a Raffaele ] iM,— 

I f lggMBMB Lumca cosa che 
l i a W M O T I chiedo e la slcuiez 
z& economica per le mie bambine 
cosicche un domani quando verra 
I ora polro dire toro papa vt ha la 
stIalo quests sicurezza-

Raffaele ha 33 anni e da cinque 
condve con quella malalna tembi 
le che non lascla scampo I Aids. 
Per Ire anni 6 stato ponalore sano 
PCH per una serie di infeziom il 
male si 6 ttasfcmnato Raffaele e un 
Infermiere professlonaie Ha con 
(ratio il virus Irasportondo una pro 
votla dl sangue tnfelto Nessuno 
glielo aveva deflo e quel sangue 
per una clrcostanza assotutamenle 
fofluita gli si e versalo su una lenta 
che aveva In una gamba Era II 
1989 Ha continuato a lavorare ha 
avuto Infezioni ncoveri E amvato 
a Bologna e ha chteslo di poter la­
vorare nel reparto mfettrvi dello-
spedale SanfOrsola La malaltia 
ha colplio duro una prima volta nel 
dtcembre del "93 e poi ancora nel 
marzo del 1M un edema polmo-
naie e una reunopatla. Oggi e qua­
si cieco perch* I intelone si eesle 
sa a entrambl gli ocelli 

kiuHdoallQm 
Raffaele chiede la pensione die 

gli spetta e Invalido al 100% e ha 
perslno dirlHo all accompagnalo-
re La chiede nel glugno del Wma 
per le solile traflle burocullcrie la 
domanda arrlva In ftefettura sola 
morue in novembre E In novem 
brecadeunallrabiultdtegola Raf 
laele la moglie e le bro bambine 
ncevono lo sfratlo Devono lasciare 
casa enlro febbraio 

Raffaele non sa piu cosa fare. 
•L units iosa che ml 6 venuta in 
menle e slata rivolgere un appelto 
pubbltco Ho I Aids chiedo di pe­
ter far vtvere almeno la mla (ami 
glla chiedo la pensions che mi 
speilae una casa• 

Osonolefeste latlttasisvuota 
ma la famigba dellex infermiere 
testa nella dlsperazione Rno a le 
n Per fortuna sob lino a ien II Pre 
leno Enzo Moslno raccoglielap 
peilo e dispone che entro pochi 

•soldi 
maturafi fino al 31 dicembre» E 
I assessore alia casa Roberto Rus-
so si ft gla attivato per btoccare lo 
sfralto .Non verranno sbattuti m 
strada-

Raffaele nngrazia Ecommosso 
quasi felice Ringrazia lulu °Oggi 
posso dire alle mie bambine che 
avranno un futures dice "Oggi e 
una bella giomata ce i l sole e c ft 
unabuonanotizla» 

Dal !° gennaio di queslanno 
non vede plo ft sianco dimagnto 
eppure manliene una vilalita 
stramdinaiia iitlsoBna andare 
avanh non ci si pu6 abbatlere- di 
ce 'La sofferenza cslsle ma to 
adesso sono dall altra pane del fiu 
me e capisco cosa vuol dire Eca 
plsco cosa vuol due anche solo un 
ciao o una carezza Ne ho avule 
tanle dl caieaze dl aiutl C c lanta 
genie roeravigllosa che mi viene a 
Bovare che parla con me che mi 
sta vicino E ognl volta mi meravt 
gho anche per I aroore che mi da 
mia moglie Elisa e per quello the 
m i danno le bambine> 

Ubambhaiannohrtto 
GiA le bambine Che lo hanno vi 

sto dlmagnre soffnre che lo han 
no visto con quella ftebo estenuan-
le appesa al bcaccio Che s<inno 
tuito «Ogru giomo mi chiedevano 
ma perchft papa sei sempre cosl 
sianco rial sempre la febbre » Al 
bra ho declso di racconlaie tutto 
Hochlusolaporta mfsonomesso 
a sedere davanli a loto non ho vo-
iuto nemmeno mia moglie e ho 
cominciaio a parlare E ho capiio 
che a volte siamo noi i bambini 
Aveva no gla capito tuttc-

Raffaele ha unospmto mcredibi 
le 11 suo credo £ •rlmbocchiamoci 
le maniche> Lui cosl debole ha 
una forza male inwdiabile e sulle 
labbta ha sempre un somso Dice 
che essere buoni 6 bello che da 
forza a se stessi e agh aim che i far 
maci aiutano ma che noi ci aiulw 
mo di pill E dice di sperare che 
quesla cosa che esce sul giomale 
possa aiulare anche alln ammalati 
-Loltaie <i dei'e trovaie la lorza di 

Intamltri 
etratfMlonl 
•Swv* 
unal*gg*» 

u r twuaRa fH in , 
purttop|M>rMn4la 
M t a c M t l p n a 
racconUK.W 
AncaMC'*UN'«iM 
fRftmtora! 
qurantwHM, 
tl«fpo«ltlvtd*qii«ttn> 
m L A i K M y t i M a 
conMCfttBduriMell 
tawtoqiunda*!* 
pint* • H M man* con 
lacMRUladluni 
•MuglnwntniUva 
•fMUamtoun 
pt«vH«va-Mitinlam 
•ainmaWoattD 
itMlOlMinlMl* 
AnohtMiKMahadiw 
fl| l«.HaumcMMlit 
eorMpwcMW 
Mania drifupadata 
dovatawMHitoll 
contagloanttroppo 
pkcobtnon 
comaallwacMtaiMl 
MOv4nMntL Trappa 
laejaraiia, atnrtbira 
Inadaguata* 
inadaguate 
pratailonl.daaunCHi 
An^lapariandoa 
noma daHa oatagorla. 
LfllaggaiWWaulte 
ematfaafHkmt. 
•otUana,* 
Inadagaata. 

bltare Loltare da conlorto* Enon 
si stance dl npetere la sua stona 
una stona slortunata «che puo ca 
pilaie a chiunque> 

Nel 19B9 lavorava al! ospedale 
di Lanciano Aveva dato la .pronla 
dispoi*illta" pel anolondare to sti 
pendio ifrendevo un milione e 
trecento avevo le bombe piccole 
mia tnogiie non aveva ancora un 
lavoro Ecosl andavo ovunque ml 
mamlasseto" 

Aniva quel giomo "Quel giomo 
mi danno una provetta da portare 
alt ospedale di Pescara Nonmidr-
cono nulla la incartano in una bu 
sta qualsiasi Anivo a Pescara e per 
un case fortwto la provetta mi ca 
de sulla gamba e un po di quel 
sjngue si veisa propno nel punlo 
in cui avevo una fenla Allora vado 
nel laboralono delle analisi per 
chiedere cosa contenesse sangue 
tnfelto sai^ue di sieropositivo Mi 
cade il mondo addosso Ancor di 
piu quando tomo a Lanciano a fa 
reladenunclaal pronto soccorso e 

spansce tutto Per sei mesi mi al 
lonlanano anclie dal senizio e 
quando mi fanno tomare 11111 mei 
lono in radiologia tra le scairoflle e 
mi dicono di non toccare Iroppo 
carte e lastre perche sono infetto 
In quel penodo mi ncoverario per 
IregKuni Sono ponalore sail o ma 
bio dicono che posso inlet! ure gli 
alln Allora me ne vado Ho un a 
mica Irene che mi trova un posio 
in ospedale a Roma all IjmtH'rto I 
dal professor De Rosa che mi cura 
con I Azt" 

Poi la famiglia ti (rasfensce i i Bo 
lognae Raffaele chiede di lavorare 
al reparto mfeltm del Sanl Orsola 
col professor Francesco Chirido 
Tutlo bene o quasi lino allapnle 
del 93 

Flebo ognl giomo 
"Mi prendo una lorte tMoncopol 

monile poiadicembreunasecnn 
da infcziorie dt citomegdlovinî  e 
poi nel mai7u del 94 unalfra 
broncopcJmonilc che si irasfomia 

Ccnuaito 

in edema pomonare Flebo ogni 
giomo Mi nprendono dawero per 
icapelli Inagoslo mfine vengon 
coverato d urgenza per una lehno-
patia all occhio destro Rimango 
cieco e anche I occhio sinistra vie 
ne mleltatox 

A questo punto Ratfaele pre-
«enla domanda per la pensione di 
invahdila Cento per cento di inva 
lidita certificheranno i medici II1° 
gennaio dice alia moglie -Non ci 
vedo piu» Nel Iraitempo i soldi 
scaiseggiano la moglie e ausiltana 
rn un ospedale un miltone e U« 
cento E in piu amva lo sfratto »Fi 
no a slamathna ero disperalo - di 
ce Raffaele ma lei mi ha portalo 
due buone noime La nngrasio 
nngrazio tutb sono commosso pel 
tutlo quello che 6 successo Siete 
tutlibuora QuiaBologna ho trova 
IOunambientemeravighoso IVICI 

ni i miei compagm di idvoro il 
professorChiodo Tutti Oaleinie 
liglie potranno avere un futuro E 
tuttoquelbche desideravo" 

Un giovane immigrato in Valle d'Aosta ha imparato tutti i trutxhi del mestiere 

La fontina doc del marexxhino Mustafa 
M M M A M * «M l f>n 

I Da alcunl anni i pa 
j slon calabresi o sar 
• di vengono gradual 

mente scatllutti dai marocchml 
Sonu bro ormai che accudiscono 
ilbestiamealpascolo pulisconole 
ttalle mungono Alcum hanno an 
che Imparato le tecniche di lavora 
zione della iontina Insomma an 
che il famnso formngglo valdosta 
noricqulstd come dire unasuadl 
mensinnemultlrazziale 

Ai piedi dell imponentc catena 
del Monte Blanco nella Val Ferret 
Maliana a 220O metn di quota in 
poMzionc panoramKa sorge I aV-
[iGggio di Makiua Da aliuni anni 
invorono qui al fianco dei propne-
lari vakloslani due marocchlm 
lino ha imparato a lavorare il latie 
per rtenvame fontine Si chlama 
Hualala Hahmi 27 anni orlgmarb 
<lt Sitlat 70 km lia Casablanca 
spoMto con due flgh Ha I aapetlo 

di un ragazzo matuiato in fretla 
piccolo e robusto la laccia sveglia 
e simpatica Tra caklaia e torchio 
Mustafa racconta la sua stona di 
fontinaro 

•Ho miziato a lavorare in questo 
alpeggio selte anni f i. Mi ha aiuta 
lo a trovare il posto tnio Iralello 
che laceva I ambulanlc in Italia gia 
da qualche tempo ed era venuio a 
conoscenza della nchlesta di pa 
slon in Valle d Aosta In Marocco 
gesllvo un negozio di generi van 
Non avevo espenenza come man 
dnano mo ho pensato che avrei 
polulo imparaic Daltrondi era 
loccasione mighore per guada 
gnarc bene sen?a dovere spen 
monlare la vitaccia dollambulaii 
le con lutli I nsvolti negativi the 
mio Iratelb conosce bene Cosl mi 
WHO deci«i a venire in llalia Sara 
slata la fortuna dl inconlrarc briva 
genii in ognl caso devo dire < he 
I accogllenza rlservalami non 0 sta 

ta affatto traumatica come e acca 
duto a lanti altri Nel vostio paese 
lavoro onestamenle miguadagno 
da vivere in mamera digniuisa S 
giusioche mi si nspetti» 

«£ un lavoro duro quello che fac 
cio quassu ma tutto sommato mi 
place Foree laspetlo pifl difficile 
da sopportare ̂  I esstre toslrelti a 
nmancre per lanlo tempo presso 
i M isolati dal lesto del mondo Si 
icrto ditunsliquicenesonomol 
ti sopraltutto m agosto ma si iralt.i 
sempre di genie di passaggio So 
no rare le occasioni per siare insie 
me a pcrsone diverse da quelle 
loncuisi lavora Inollre non |XISMI 
ndscondedo mi mancano le don 
ne Mi fermo in Italia da line mag 
RK> .i fine seltembrc lamiandn 
ogni g orno sen^d mai avcrc una 
domemca libera Dallru parte il 
bcsiiamcnonconosefestc nonsi 
puo sallare una niungilUM Duran 
te la nno assenza ci pensa il fratel 
to di mia moglie a gc l̂ire it ncgoTio 

a Setiai Qui il mio compito £ di 
mungere e prepawre le fonline 
luoltre sono anche il cuoco ufficia 
ledclMalatra Maiale escluso (ier 
CIK la religione musulmana lo vie 
la 

•La gKsnata per noi lonnncia 
molto prcsio Gia alle in del iiiatn 
no dobbiamo alzaici dnl Icllo ctl 
entraic in stdlla per 11 muugituia 

•Il lavoro per oltencre le lontint 
mioccupiinltredueore Poisifab 
rwnnd îcr il burro In questo taso 
devo solo versare ci6 the e rimasto 
del lane ulihmilo per le fonline <i 
una centrfu^a eletmcj che produ 
lediretlamentelapraina A questo 
punto devo pulire lutla I allrezzatu 
ra dopudichf futci(K0la7ione al 
lomo alle scile c mtzio otio II rc-
slo della mall ma ta lo dedico alia 
cu<in-i fXipopieini'oaiidiamorulti 
a^chiacciarc unpisoliiK* Civuole 
dopo la levaliccia notnima Ma 
pnmadiLoricarmi prego» 

Nel pomenggio si nprendc I la 
voro in maniora identtca al matli 

no Ogni giomo lutta la trafila sin 
pete immulata tanto che ormai 
poirei lavoiare anche ad oo-hi 
chiusi Fareil lonlinarosaraun po 
nionoiono per la r pctilivita dclle 
azioniquotidiane senzamaiundi-
veisivo per ben quattro mesi ma 
tutlo sommato si guadagno disc re 
ttimentc Per noi marocchin il 
(ambio i? lavorerotee cio mi per 
inetie dl portare a casa una huona 
cilm La paga 6 di ccnlomila lire al 
giomo A fine stagiorie inlasco piu 
di 12 milioni I'i Marocio con que 
sti soldi nesco a manteiiere diwre-
tamente lutta la mia famiglia* 

La lavoia7ione <t< I formaggio 
plunge al temnne Con movimenti 
lirecisi Mustdfaeitraedallacaldaia 
iin fagotto grondonle dl siero lo 
stnzza poi lo de|x>nr cnlro una 
liirma cinolare poggiata sul tor 
c hio e preme energicamenle (a pa 
si a (on le mani C 6 ancora da fare 
la pannae il burro ma ilgrossodel 
lauoro per Mustdla ancfic oggi 6 
tcrminato 

LETTERE 

<MprMrsitatfr> 

Carodirettore 
troppo spesso noi insegnanti 

vemamo considerah una calego 
na di impiegati prtvileglati con 
orano ndotlo e Ire mesi di vacan-
ze estive poco piolessionali e in 
numeio eccedente la necessila 
e dunque come i destmatari di 
tutun prowedimenti di lagli di 
spesa a aumento dellorarb di 
lavoro Ma I esubero C solo sulla 
carta spesso nelle scuote si lati 
ca a copnre le catledre dispom 
bill Spesso ci si aggioma da soli 
con costosi libn nonoslante to 
stipendio non laulo (1 600000 
alt inizio 2 500 000 a fine came­
ra) Itremesidivacanzesonola-
h in quanto si e a disposizione 
della scuola fino al 30 giugno per 
nprendeie servlzlo U I 1 seUem 
bre e sono in penodi obHtgati 
La pausa estiva £ comunque pie 
ziosa per recuperare le foiie e 
sospendere il rapporto emotiva 
mente faticoso con gli adble-
scenu Leoresonol8-20setlima 
nali poche ma che ore'Bisogna 
lener desta laitenzione di molti 
alunni (fino a trenla, secondo il 
piano tnennale 93 95 chefanm 
piangere la norma dell 87-88 che 
prevedeva non si poiessero su 
peraie le venticinque unita al fi 
ne di garanlve la buona quahta 
delle lezionl) venlicare il lavoro 
svoltoacasa interrogaie splega 
re a voce alia chianie individual-
mente far esercHare gli alunni 
assegnare nuovo lavoro il tutto 
motivando tenendo conto delle 
diversita non trascurando I de-
boll nonannoiando i bravi non 
awilendo gli scoraggian facen 
do nllettere i ribeill E magan con 
un ahinno ponalore di handicap 
grave e senza insegnante di so 
stegno perch£ dan I ben noti »la 
gli> non a sono soldi per pagarto 
per plli di rtove ore settimanali 
quando ne erano stale nchieste 
uentasei Se si conUnuera ad ef 
fettuare tagh e aggravate i docen 
tt di ullenon pesi senza grabKca 
zionealcuna quesla dasse si tra 
sformera in una massa di genie 
nevronca awilita insoddisiatta e 
demofrvata e nschiera di rovma 
re le future generazioni quelle su 
cui si dovrebbe puntare per un 
nnnovamento della societa £ve 
ramenle un nschio che vogliamo 
correre' 

CMWRteUMtl 
Roma 

-NdtsaUt* 
non i affatto N M 
foatodliproeot-

Carodirettore 
in Italia non esiste un modo 

seno di aflromaie il problema 
del la d isabiltta e del disabili inte 
so come processo che tuteli quel 
citladim che per loro sfortuna si 
trovano a vivere in una siluazio 
ne di svantaggio Tutto ^ene 
confuso in un modo tale che di 
frame all opuiione pubbticail dt 
sabile viene additato come fon'e 
di spreco indipendentemen • 
dalia sua tnvalidttS Nel nostra 
paese la vita per una persona di 
sabile ed in questo caso per una 
persona che ha subito un danno 
al midollo spinale ^ assolula 
mente difficile in quanto ad ini 
ziaie dal momento in cui si vend 
ca il danno midollaie queste 
persone vengono lasciiite in una 
situazione di precanela assisten 
zlonale non esistendo cenln ade-
guali come da decenni esistono 
negh aim paesi occidenlali le 
Umii Spmah Untpolan Se que 
sto pnmo momento viene supe 
ialo la persona disabile si trova 
da sola |con la famiglia quando 
quesla resta unita e sotidale) ad 
affrontare il problema del suo fu 
turo Nel nostra paese non esi 
stono setvizi di assistenza domi 
ciliare adeguati ne servtzi sociali 
di supporto La persona con le 
sione m Idolfare e comunque la 

persona disabile esce dal circui 
to vivo della societa perdivemre 
un so^etto assislilo come se 
avesse perso hitle le sue polen-
zialtla Lorgamzzazlone sociale 
non ende a valonzzare le poten 
zlalitil residue del soggetto e a fa 
vonmelosfuttamento ma tende 
a categonzzarlo come invalido 
consideiando soprattutto it patn 
monio vitale di nsorse perso II 
posto di lavoro drnene cosi un 
mlra^io soprattutto per le perso­
ne con disabtlita i setvizi pubbli 
ci non sono alia sua portala list 
sterna soeiale tende ad emaigi 
narlo sempre piU facendoglnic 
dereche alia Tine lui come }ierso 
na non serve piu a nessuno Nel 
dibatuto in coiso sulla disahitita 
non e pill possibile «sparaie nel 
mucchio- e necessana una ven 
fica sena e documeniata perche 
se esistono lanti falsi invalidi e 
anche vero che ne esistono al 
trettanti ven che vogliooo vivere 
dignitosamente la propna vita 
ed 6 compito dello Slato garan 
ttrgli un adegualo traltamento 
economco 

RaffMteOorattl 
(Presidenle associazione 

paraplegic i umhn) 
Perugia 

•ttKHtasanNa 
al$Mt'0n«4a 
<NBok«na» 

Carodirettore 
ntengo moralmenie doveroso 

egiustosfatare almcpopenka 
so che le diro I impressionc ge 
nerale che il ciltadino sia sempie 
alle prese con la «malasanita° 
Dopo molti anni che per lortuna 
non ne av&jo avuto bisogno so 
no slato ncoveralo per un inter 
vento abbastanza inportantL 
prcsso la CFiriicfl urolog i.a del 
I Lmversitil di Bologna (Os|>eda 
le SantOrsoU) e tio potuto ap 
prezzaie la perfelta lumionalita 
I efftcienza delle prestazioni -
fomite al paziente con rispetlo c 
cortesia da tutto il personale dei 
vanlivelli-cheviregna Capisco 
che 1 Univeisita di Botogna 6 un 
po il 4empK> della medictna 
Ma aim mi dicono che in tutte le 
slrutture samtane bcali vi sia lo 
stesso buon tratlamento E allo­
ra adonordelvera voghamoal 
fermare che la uiTialasamta" re-
gna sicuramente m molte purtt 
d Italia anzi che essa e causa an 
che del sopralfollamento cklle 
strulture samtane bolognesi con 
danno soprattutto dei residenti 
per i quail si alkngano mgiusta 
mente i tempi per ottenere le ne 
cessarie prestazioni ma che tale 
appellative non pud essere pro-
nucialo nei confronn delle slmt 
ture samtane dl Botogna senza 
offendere la verilii e tulle quelle 
brave persoiie che fanno intera 
mente il propno dovere' Rmgra 
zio il pnmario professor Aldo 
Martelli che con la sua lulente 
equipe mi ha operato e a mezzo 
suo nngrazio gli addetli alia L Inn 
cadilutti ilivelli E mi sia const n 
tilo un ewiva per ta "boxmasani 
(a-

Alberto Maraol 
Bologna 

ProdtaitMw 

Egregiodirehore 
inrelazioneallalelebnnlachi. 

sarebbe mtercorsa Ira i signori 
Mandalan e Giovanni Ftrlno (u 
Pelito) i cm contenuti sono nl< 
nti nellamcolo pubbli! ato a |>.i 
glna 11 dell "Unila-deldgcnnuio 
scorso le chiedo dl pubbheare Li 
seguenle precisa îone Non ho 
mai conosuuto atcuna dl quelle 
persone ne so ctn sin il -giomali 
sta mmislenale" l-erra indnato 
come mto ainico Non ho dun 
que avuto mai rapponi con rilui 
na di ess** ne ho mai ncevuio la 
telefonata preannuncî il i ihl 
Mandalan nella trascnziniic del 
I inlercetlazione rwortal.i dall -U 
mla-

Antonio La Pergola 



GUANNID 'ORO/1. «Andiamo a mietere...». Disco per Testate '65, ma lei sognava la Greco 

1 All'anagrafe si 
chiama Maria Lui' 

, ,„„._ in .Isa Catricalà (olal 
SrécoTìmose trichós. con l'elisio­
ne significa bei capelli» spiega 
Louiselle rispolverando i ricordi 
del ginnasio). Classe 1947. è na­
ia nel Cosentino a Vallelonga. 
Non 6 più nera di capelli, ora è 
blonda. Vive a Roma al Parjpli, a 
un passo dalla moschea. «E una 
casa di passaggio, siamo qui da 
un anno e cambierò presto, ho 
un nuovo amore, forse comince­
rò una convivenza.,.» introduce 
allegra, Anzi euforica. Deve esse­
ri' una devota dell'abbondanza: 
il satollo, non grande, ospita 
quattro divani di damasco azzur­
ro e non uno ma due presepi. «Li 
fat-cio per mio figlio, ha 15 anni 
imi i maschi restano pupi a lun­
go» spiega. Il figlio come si chia­
ma? «Carlo Brenno Rossi. Carlo in 
omaggio al padre, Brenno come 
il barbaro, per dare un tocco un 
po' originale al nome. Mio marito 
odiava la cillà e ogni lanto diceva 
"Speriamo che da grande di­
strugga Roma..."». 

CarloftoMl, un gante 
L'umorismo, spiega Louisellc 

con la prima di una fitta serie dì 
risale, per lei e II sale della vita. 
Per venticinque anni di questo 
«le ne ha avu lo quanto ne vole­
va. a scialo. Perché dal '64 all'89 
è vissuta in avvintissima coppia. 
in simbiosi con un uomo al quale 
la comicità non difettava: prima 
sua allieva, poi sua compagna. 
poi sua moglie. Chi era l'uomo? 
Praticamente un genio. Il Carlo 
Rossi, più anziano di 
lei di venticinque an­
ni e scomparso cin­
que anni la. parolie­
re di tutte le canzoni 
più cantate e più sva­
gale. più deliziosa­
mente sceme degli 
anni Sessanta: Ab-
bronzatissinia e / ma­
ttasi, Cuore e Con le 
pinne, Il lucile e gli occhiali. 

Carlo Rossi, appunto, le forni 
le parole della canzone con la 
:)uale nel '65. venduto un milio­
ne di copie, sbancò il Disco per 
i'eslole: Andiamo a mietere il gra­
no. «Era un genere folk elegante» 
chiarisce. Pelò Louiselle oggi 
quella canzone che parlava di 
«spighe dorate», di trebbia e «im­
brunir". la giudica un'arma a 
doppio laglio, «una fortuna e una 
condanna" E. scomparso il mari­
to paroliere, s'è inventata un allro 
siile: lo chiama «country di prote­
sta», SI. Louiselle si esibisce anco­
ra, U'eslate va per feste, sagre e 
locali cantando strofe, come si 
dice, «sul sociale.: significa che 
canta, con accompagnamento di 
chitarra, di sanità maiala e disoc­
cupazione, di droga e corruzio­
ne. Canta per pochi. Ma sicco­
me, dice, è «arrabbiala», insiste. 

La scomparsa del marito, ag­
giunge. «e stala una cose tremen­
da. Non sapevo più con chi par­
lare, sentivo un vuoto pazzesco*. 
In quel periodo si colloca anche 
un suo bizzarro trasloco, una «fu­
ga psicologica» ad Arcore, dove -
è solo una curiosa parenlesl - vi­
ve per qualche mese in un attico 
con le finestre che danno giusto 
sulla villa di Berlusconi. Parenlesl 
a parie, torniamo a quella morte. 
La ime del proprio Plgmalione da 
un certo punto di vista non 6 an­
eli? una liberazione? «Oddio, an­
che Carlo a un certo punto aveva 
provato a (armi cambiare genere. 
All'inizio degli anni Ottanta ave­
va scritto per me canzoni di un 
erotismo soft, Delirio e Grattacieli 
di farfalle. Anche questo stile, il 
country di protesta, l'avevamo 

Miri* Lui** Curiali 
marte Lauto»* 
kKkMhnmacM 
declami d'oro 

Il grano amato dì Louiselle 
C'era una ragazza con le chiome corvine alla Greco. In 
omaggio alle «caves» esistenzialiste s'era scella il nome d'ar­
ie di Louiselle. Nel '65 - però - sbancò il «Disco per l'estate» 
cantando di un giocondo amore villereccio tra "ciliegi bacia­
li dal sol». Indovinato; è la Louiselle di Andiamo a mietere il 
grano... Trentanni dopo torniamo insieme sulla canzone del 
delìtio: «Quella—commenta Louiselle—è stata, comesi di­
ce, la mia fortunae la mia condanna». 

MARIA m i » M U B H 
studiato insieme: sound amerita­
no, testi in ilaliano. Si sa che al 
giovani il country americano e 
sempre piaciuto, però non capi­
scono le parole, E non è come 

ir la musica da discoteca, de 
paiola sluma, divento suono. 

colpa di noi donne, in ogni caso. 
E 3 
affidale) troppo a un uomo. Co­
munque in questo lavoro il clan 
ci vuole: Battisi! aveva Mogol, 
Morandi aveva Migliacci, da solo 
non vai da nessuna parte» riflelie. 
In modo, magari, contradditto­
rio. 

H mare, l'altra patata» 
Facciamo un po' di relrosloria: 

come è arrivata sul palcosceni­
co? "Sono nata in Calabria ma 
cresciuta all'Elba. Ci aveva porta­
ti li mio padreche odiava la men­
talità paesana. Faceva il segreta­
rio comunale e a un certo punto 
decise che noi Mg li dovevamo 
crescere In Toscana. Anche per 
migliorare la lingua.» Sciacquare 
i panni in Amo... "Già. Poi o stalo 
proprio mio padre a spingermi a 
caniare. Voleva distrarmi dall'al­
tra mia fissazione. A tredici anni 

io volevo diventare comandante 
di marina, m'ero invaghita del 
mare II all'Elba. Papà diceva "ma 
ci pensi, mesi su una nave da so­
la con un equipaggio di uomi­
ni?". lo mica capivo. Intanto pe­
ro, dunque, ero anche fissala del­
la Francia. Ci incontravamo con 
un mio cugino, anche lui inna­
morato di Sei e Piai, e ci saluta­
vamo cantando "no, ie ne regrel-
le rien". Papà ha brigato, si impe­
gnato e alla fine è riuscito a iscri­
vermi a Roma alla scuola di can­
to della Rai» Cosi poco pia che 
adolescente nacque Louiselle. 
Quando e come Incontrò l'uomo 
che l'avrebbe falla passare dal 
genere confidenzia I-tormentato 
a quello, come lei lo definisce. 
folk elegante? ̂ arlo e slato paro­
liere. produttore e discogralico. 
Aveva messo su la "Parade". Mi 
scuprl al "Caprìccio", il locale 
dove cantavo vicino a Via Vene-
io. Bonguslo e Martino facevano 
la prima e la seconda orchestra, 
in con Radius facevo la terza, 
l'orchestra tappabuchi. All'inizio 
gli diedi un indirizzo limo, non 
mi lidara. Ma sa com'è ildeslino, 

«Se U manca Rocky Robwti...-
Da lunedì U le figuri»» Panini 
•Sa ti manca Rocky Robert»...-. Tornano 
le figurine Panini con l'Unita. Quatta 
volta non aaranno KH sportivi a fare la 
Ria all'aditola, ma Eli appamlonatl 
degli anni d'oro della musica leggera. 
Da lunedi 16 gennaio per sei lunedi Ano 
al 20 febbraio {viglila dett'atfrton» 
1998 del Featbal di Sanremo)! lettori 
troveranno Insieme al domato gU 
album del protagonisti degH anni 1988, 
1969 e 1972. l a prima figurina? Sergio 
Endrigo che si aggiudicava II primo 
posto dal Sanremo '68 con: •Canzone 
pei te-. L'intima figurina è destinata a 
Nando Ganoto, attore di teatro, che vi 
Informiamo, si era esMto al Disco pei 
l'Estate 1971 con «Dimmi ancor ti 
voglio bene». 

mi ceicù dappertutto. Poi mi 
convinse al modo suo di vedere 
le cose. Lui era un genio. Guar­
dava quello che scendeva già 
dalla montagna imbranato con 

Ì
'Ii sci, guardava quello che si lui-
ava dal pallino, e gli veniva l'i­

dea. lo adesso cerco di applicare 
quel metodo, scrivendo cerco di 
imilario. Dopo Andiamo a miete­
re il grano, dunque, ho cercalo di 
scroìlarmidi dosso l'etichetta. Ma 
a quei tempi non si poteva, dove­
vi correre. C'erano i mangiadi­
schi che mangiavano veramente 
i dischi, se ne vendevano a milio­
ni. Cosi ogni anno era la stessa 

storia: andavo alla tuale?«Dauncertopuntodivista. 
Rea a protestare, loro Dio esiste... Mi è capitalo proprio 
mi mettevano in ma- nel momento in cui scarseggia­
no dei soldi, mi face- vano un po' i soldi. La venta è 
vano incidere qual- che mancano le idee: oggi le ca­
che canzone un po' se dìscograliclie preferiscono 
più impegnala ma comprare prodotti stranieri, la 
poi non la lanciava- Rai e la Fininvest non promuovo­
no. L'estate dopo do- no la canzone italiana, e chi scri­
vevo fare II pontile, ve belle canzoni se le canta da 
poi tornavamo in solo, fa il cantautore. Così è mor-
campagna con latti:,.,.lo '' prodotto medio, non c'è più 
gna, poi toccava di tessuto.Sachihadistrultolacan-

zone italiana? Renzo Arbore e 
Gianni Boncompagni, hanno im­
posto l'esterofilia con Bandiera 
gialla, e dopo di loro per anni 
mandare in onda una canzone 
di Sanremo è diveniate un mez­
zo scandalo, una scella dozzina­
le». Quando incontra i vecchi col­
leghi alle rassegne stile Una ro­
tonda sul mare le sembrano bravi 
o patetici? «A me sembrano tua., 
vi. Con la musica si resta giovani, 
guardi Vandelli. guardi Leali, In­
vecchiano meno bene quelli che 
hanno cambiato lavoro e tornan­
do in scena sono un po' fuori, si 
vede che hanno perso il piglio, il 
look». 

nuovo al mare con 
la scogliera..* 

Una sua canzone 
di quegli anni. Il cac­
ciatore oltre che 
agreste però era a 
dóppio senso. «Già. 
la cartuccia che non 
funzionava.., » ride. 
«lo dicevo "no, a 
questo livello non 
scendo". Carlo insi­
steva "guarda, basta 
che la compri il dieci 
per cento dei caccia­

toli e abbiamo venduto cento!-
tantamila dischi*. Poi l'hanno 
comprata quelli che volevano 
sfottere un amico e se ne sono 
vendute ottocenlomila copie». In 
quegli anni si è divertita? «Mi 
sembrano un sogno, una paren­
tesi, Anche se ero guardata a vi­
sta, lui era un po' geloso e un po' 
Cincinnato, uscivamo poco. La­
voravo, ho fallo anche 12S serate 
in 120 giorni». Ecome ci si riesce? 
«In una serata cantavi in tre posti 
diversi, era il cosiddetto "triplo-
ne"». 

A lei, che negli anni Sessanta 
c'era, che elfelto fa il revival at-

Carrrhtar mestiere? 
A proposito di cambiare me­

stiere. Cantare come un tempo. 
da cantante di successo, per pla­
tee fitte, televisive è diverso da 
come le succede adesso, Loui­
selle. non ha mai pensalo di tro­
vare un altro lavoro? «Un mezzo 
sogno, una fantasia ce l'ho: met­
tere su un locali no per aficiona-
dos, con l'eleganza che dico io, 
vissuta. Sì, tornare ai vecchi amo­
ri. un locale tipo "cave" france­
se...». 

Iran, sotto 
il yelo 
un'altra sposa 
l l t ì O ' 1' 3 j j Cerimonia nuziale 
•iÉJÉ&fefeÉflP con amara sorpresa 
H H H I H H finale per un giova­
ne di Teheran. Quando, dopo aver 
firmato tulli i documenti, ha tolto il 
velo che copriva il volo della spo­
sa, sì è aiiorto che i neo-suoceri lo 
.ajevano " ingannato, tacendogli 
sposate la sorella maggiore della 
ragazza di cui aveva chiesto la ma­
no. Dopo aver tentalo inutilmente 
di giungere ad un accordo con la 
famiglia delle due sorelle per otte­
nere il divorzio, Ibrahim. questo il 
nome dello sposo «tradito*, si è ri­
volto al tribunale chiedendo il ri­
sarcimento dei danni morali e di 
quelli materiali, per le spese della 
cerimonia. Insomma non era quel­
la la donna con la quale aveva de­
ciso di dividere la propria esisten­
za. Il giovane ha dello tra l'altro di 
aver tentalo due volle il suicidio 
pei il dispiacere e ha aggiunto che 
la donna che gli è stala falla pren­
dere in moglie è malata di epiles­
sia. Il matrimonio truffaldino è sta­
to celebralo lo scorso anno. Nel ri­
spetto della tradizione iraniana, la 
sposa si è presentala con il volto 
coperto da un velo bianco, che ha 
sollevalo soltanto al termine della 
cerimonia, dopo che il marito ave­
va firmalo l'ano di matrimonio im­
pegnandosi a pagare il «dono nu­
ziale» , una somma di denaro che 
l'uomo deve versale alla famiglia 
di colei che prende in moglie. Bef­
fato due volle il povero ragazzo. 

Record 
Guru digiuna 
per 7 mesi 

Tornerà a mangiare 
oggi.dopo2U gior­
ni di digiuno, Il sa­

cerdote gianiìsla Sahaj Muni, 62 
anni, il cui rito di purificazione del­
l'anima nel tempio dell'«atuinsa> 
(non violenza) di Khar. un quar­
tiere di Bombay, è slato seguito 
ogni giorno da 40-50mila letteli, 
Mupi, che appare in perfette condi­
zioni fisiche, nonostante abbia per­
so in quattro mesi 33 dei 76 chilo­
grammi di peso originari, iniziò il 
suo digiuno k) scorso undici giu­
gno, giorno dal quale ingerisce 
3uolidianamente solo un IKio 
'acqua bollita, distribuita in tre­

quattro razioni. Per evitare l'inge­
stione accidentale di Insetti -il giai-
nismo vieta di cibarsi di animai o 
provocarne in qualsiasi modo la 
morte- il guru ha sempre indossato 
una maschera sul uso. Fondalo 
nel v secolo avanti Cristo dall'ulti­
mo dei 24 «tiithankara» (in sanscri­
to .colui che prepara il guado»), 
Vardhamana Mahavira («il prospe­
ro grande eroe»), il gialnismo con­
ia olire ire milioni di fedeli. Con­
centrali pedo più nel guiaral, lo 
stato letterato indiano con capitale 
bombay. 

THE FLINTSTONES By Hanna-Barbera 
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Timmy Lang, 27 anni e un grave handicap, star della tv inglese 

Attore nonostante Down 

THE FLINTSTONES 
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By Hanna-Barbera 
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I Nessuno ci avreb-
j be scommesso. 
Seppure lui voleva 

diventare un attore nonostante il 
suo grave haodicap. Ece l'ha fal­
la. Ha frequentato urta scuola 
d'arte drammatica a Londra, e 
diveniate attore e ha trovato lavo­
ro in un film televisivo in onda 
domani sul canale indipendente 
"ITV». Timmy Lang ha 27 anni e 
già da piccolo ha mostralo un ta­
lento naturale per la scena. Mi­
mava con abilità quanto vedeva 
nei suoi programmi televisivi fa­
voriti e imitava alla perfezione le 
persone che gli slavano attorno. 
Un talento innato che però ha 
avuto bisogno di un forte impe­
gno successivoi, Pur essendo af­
fetto dalla grave sindrome di 
Down e avendo quindi un quo­
ziente intellettivo molto inferiore 
alla media, Timmy ce l'ha latta a 
diventare attore grazie a corsi 
speciali dì recitazione che gli so­
no stati impartiti al Greenwlch 

Voung People' s Theatre dì Lon­
dra. 

Timmy non ha cominciate 
dalla gawiia. si e latto immedia-
tamenle notare per le sue capa­
cità di recitazione ed ha avuto 
una parte nel lilm -The Raggedy 
Rawney» direno da Bob Hoskins. 
Ma sta per diventare una star, la 
sua prima grossa occasione di 
mettersi davvero in luce è il lilm 
lungometraggio «A touch ol 
Fresi» in programma da stasera 
su «ITV». Il film inaugura una 
nuova serie con al centro il de­
tective Jack Frasi (l'allore David 
Jason, mollo noto nel Regno Uni­
to) alle prese con casi difficili. 
Timmy interpreta il ruolo di Billy, 
un handicappalo messo sotto ac­
cusa per l'omicidio di un bambi­
no. La vicenda affronta anche un 
problema su cui per lo più i «me­
ri ia»pre(eriscono sorvolare ma 
che esisie: la vii a sentimenlale e 
sessuate dei mongoloidi. 

Ma come è stato lavorare con 
Timmy? È stato un attore come 

gli altri oppure ha creato proble­
mi al regista? «All'inizio-ha con-
fessato'David Jason nel corso di 
un'intervista al tabloid «Sun» -ero 
nervoso all'idea di lavorare con 
Timmy. Mi chiedevo quale fosse 
il modo pia appropriato di trat-
larlo. E stato molto diverso rispet­
to a quello a cui ero abituato. Se 
qualcuno con la sindrome di 
Down vi vuol bene ve lo mostra 
in modo aperto. Non hanno 
complessi nel contatto fisico. È 
siala senz'alno un'esperienza In­
consueta», Timmy Lang vive con 
la mamma Barbara e il fratello 
Olchon a Whilstnble, un cenno 
della contea del Kenl non torna­
no da Londra. Ha una mania da 
bimbo, colleziona orsacchiotti di 
pelouche e regala baci e abbrac­
ci a chiunque gli faccia dono di 
un sorriso. Ma il suo impegno 
non gli lascia molto tempo a di-
sposizione. Le sue prime fortune 
cinematografiche lo [anno ben 
sperare per una promettente cor­
riera artìstica. 
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CAOS AL CREMLINO. Parla Demetrio Volcic, ex corrispondente della Rai a Mosca 
«Ha attaccato Groznij nell'illusione di diventare più forte» 

«Eltsin solo come Gorbaciov 
Ormai è ostaggio dei duri» 
• ROMA "In questo momento Bo­
ris Ellsin è prigioniero dei conser 
vaton e delle lobby militari e indù 
striali E agisce in base ad informa 
zlom sbagliale È un uomo solo e 
e e un drammatico distacco tra lui 
e il paese reale Mi ricorda Corba 
ciov» Demetrio Votele ex direttole 
del Ty-I per più di veni anni com 
spondente da Mosca delia Rai è 
uno dei massimi esperti di proble 
mi russo-sovletlcl Adesso vive a 
Vienna da dove continua a segui­
re con passione i fatti della Russia 

•Ubai cete «I miliari» -EIM» 
ratta «tri»- «Otaln prigioniero 
m ( M M * . I gtonMH, «topo to 
m u t o <f i w w d ) d «onelgao d 
( k u r a m • l i dettetene di H O ­
M I « pmaegirire u n i Unita 
delle guaita l* Catania, t i p * * . -
no EHM* come ww teenfitto • 
la Rwela cerne tMpaeee che ri-
M M Ì di prue lattato nal eeea. 
Ma, eecondo lei, quanto conta 
vetuwaMe Etani In quatto mo-
monte? 

Come 6 successo a Gorbaciov an 
che Ellsin si è allontanato dai prò 
grossisti C ora deve dipendere 
sempre pia dai conservatori In 
pratica è in mano allo schiera­
mento degli sconfitti Basti pensa­
re elio poeti! giorni la ha sostituito 
il ministro della Giustizia luri Kal 
mikov con un comunista noslalgi 
co Anche I liberali non hanno più 
alcun contatto con Eltsin 1 contai 
ti con I esterno li controlla il capo 
del corpo delle guardie prestden 
zlali generale Alexandr Korsha 
kov Lui Korshakov netl87 quan 
do Gorbaciov cacciò Eltsin dal go 
verno era già capo della sua guai 
dia personale e gli rimase fedele 
E ora gli la da filtro Ma tutto que 
sto ha creato un torte distacco tra 
Eltsin e 11 resto della Russia 

Ma patelle dica: Ettaln carne 
OariMehw? 

Anche Gorbaciov nel 90 dopo 
che fu scattato il piano economi 
co veloce con cui si era impegun 
to col progressisti si ritrovò prigio­
niero del conservatori E ora la si 
tuanone si ripete Eltsin è stato ab-
bandonalodaGatdar dal liberali 
da tutti direi E da solo non ce la 
ìa a liberarsi dalla stretta del con 
servatoti 

Ha chi tana quarti aantenrate-
rf? I l tratta tona del caeMetto 
«amphMW nHltai-IndatWalt? 

Beh e è sicuramente anche il vec 
chio complesso militar indistnale 
che tra familiari e indotto dà lavo 
ro acitca trenta milioni di persone 
e che è in via di privatizzazione 
Per quello che oggi è possibile pri 
patinare in Russia considerando 
che spesso si trutta di Iniziative al 
limiti della legge Poi e e la lobby 
militalo che però è divisa Molti 
generali In Cecenia si sono rifiutati 
di combattere E non bisogna di 

«Come Gorbaciov anche Eltsin si e allontanato dai pro­
gressisti ed ora è prigioniero dei conservatori» L ex diret­
tore del Tg-1 Demetrio Volete traccia il quadro della situa­
zione russa «Eltsin agisce in base a informazioni sbaglia 
te C è un drammatico distacco Ira lui e il paese Gli spon­
sor della guerra? «Sono tre Graciov Lotiov e Stepashin» 
««Eltsin pensava di uscire più forte dal conflitto Si è sba 
gliato Ora non gli restache prendere Grozni)» 

A L A S S A M M O « A U A N I 

D«ilio1ito¥oW«,««com^pttrrforrteddl8RaldtMotca Syncro 

menticare che qualche lempo fa 
si sono dimessi tredici pezzi grossi 
dell Armata russa tracuiLtromoi 
che fu comandante dell esercito 
in Afaghawstanecheadessova in 
visita negli ospedali Anche un al 
t io generale che ha molla voce in 
capitolo e the comandava il qua! 
lordicesuno corpo d armata in 
Moldavia se ne è andato Insom 
ma e è una folle spaccatura al 
I interno della lobby militare Ini! 
ne II terzo grosso centro di polere 
conservatore che appoggia Eltsin 
è la lobby petrolifera Dei tre è la 
meno forte ma conia anchessa 
visto che il petrolio ceceno viene 
acquistato pe i due lire in rubli e 
poi rivenduto sui mercati interna 
zinnali 

Ma chi anno l capi d quatte lob-
ay? CN «ono gli unni ni che con 
«ztoMnoEHUitT 

Innanzitutto c e Graciov il mini 
stro della Difesa È un uomo che 
finora al di là della fedeltà a Eli 
sin non ha dimostrato molte doli 
AGroznii ha mandato avanti icar 
n quando doveva mandare gli ae 
rei e viceversa Epo ihafa l locom 
battere dei ragazzoni di 1120 an 
ni mentre per affrontare i ctceni 
che facevano muro servivano i pa 
rà Poi C è Oleg Lobov il polente 
capo della segreteria del consiglio 
di sicurezza E un amico di Eltsin 
fin dal tempi di Ekaterinburg È lui 

che al consiglio di sicurezza ma 
neggiu le informazioni ed eviden 
tentante quelle che ha dato a Elt 
sin erano sbagliate Hanno solto 
valutato il nemico ceceno Ed è 
grave perchè questa era la letza 
colla che mandavano avanti fo­
raggiandole forze locali Poi c e 
Sergei Slepashin il capo del servi 
zio di controspionaggio militare 
Anche lui ha dato informazioni 
sbagliale Ecco questi Ire Gra 
ciov Lobov e Stepashin sono i 
personaggi che hanno sponsonz 
eaiol impresa cecena 

Ma perche l'hanno latto? 
Per un calcolo politico L ineatolo 
sbagliato evidentemente La 
guerra in Cecema doveva lar felici 
in molti Innazilutto i militari Poi i 
russi che odiano i ceceni E infine 
le ire potenti lobby di cui abbiamo 
parlato prima A dispiacersi sa reti 
bero stati pochi intellettuali cioè i 
soliti piagnoni 

E invece i m a iaucceaeo? 
Avevano fatto male i conti Gra 
ciov pensava che conquistare la 
Cecema sarebbe stato poco più di 
una passeggiata Ma nell epoca 
della televisione le guerre si pos 
sono lare solo se si è sicuri che sa 
ranno brevi ci saranno pochi 
mort e costeranno poco E in Ce 
cerna è successo tutto I opposto 
Quanto ai costi ora la Russia n 
schia di perdere anche 113 miliar 

di di dollari di finanziamenti mter 
nazionali che erano già stali mes­
si nel budget del 95 

iNiomma, un dsaetro.-. 
Proprio cosi E quando tutto crolla 
allora si cominciano a cercare i 
colpevoli 

E quello che ha fatto EH*m, cer­
cando di ecaricare Qradovf 

Penso di si Solo che non ce I ha 
fatta ed è rimasto ancor più imba 
vagliato dai falchi Era impressio­
nante vederlo in televisione dopo 
il consiglio di sicurezza Diceva 
Mi hanno informalo male" E 

aveva un aria di disarmante inge 
nulla Ma la venie è che non era 
credibile E che nessuno di quelli 
ciré lo circonda è più credibile 

knomma, la citai cecena èatata 
Gestita ai maniera dtaaatioaa. 
Ma EtetjN qunttoècolpevole? 

Eltsin ha sbagliato due volte Ha 
fallo male i sui calcoli politici 
pensando che dalla guerra ite sa 
rebbe uscito più forte in vista del 
le presidenziali del 96 E ha perso 
la laccia con I Occidente che ha 
capito che la guerra in Cecema 
non era solo una spedizione punì 
tiva contro un pugno di banditi 
ma si era trasformata in un geno 
cidio 

E ora quat'è le ma ptevWone 
•ull'eslto di questa vrcenda? 

Eltsin e un giocatore di poker Per 
cui non gli resta che conquistare 
Groznu 

Ma non sarebbe una «ritorta di 
RITO? 

Una volta conquistata Groznij no 
tra trattare una pace apparente 
coilDudaev Di fatto i russi avràn 
no il controllo formale di Groznu 
ma non potranno mettere piede 
fuori dalla capilale E certamente 
non controlleranno le montagne 
circostanti Questo almeno nei 
tempi brevi 

Enel tempi lunghi? 
Il processo innestalo in Cecema 
non sarà facile da controllare 
Non si capisce perchè i russi ab 
biano nfìutato di trattare come 
avevanotattonelTatarstan Tanto 
più che i cecem erano disposti ad 
un compromesso Si è trattato di 
un calcolo politico sbaglialo di 
una grossa sconfitta E se la batta 
glia continua la sconfitta diventerà 
ancora più grande La Cecema è 
un area dove si riciclano soldi 
sporchi si vendono armi e si traffi 
ca in droga Ma niente può giushfi 
care un azione come quella che 
hanno fatto i russi La Cecema ha 
anche dichiaralo unilateralmente 
la sua indipendenza e la sua se 
cessione masi tratta di tattiche ri 
salgonoal 91 Dunque perchèat 
laccare ora ' C è una sola spiega 
none Eltsin ha agito in base ad 
informazioni sbagliate e prigio 
mero dei falchi ec èunpencoloso 
distacco tra lui e il paese reale 

*'*WÀ,:° •'• 
* 
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Il Cancelliere s'indigna per la guerra ma non punisce i russi 

Kohl boccia sanzioni a Mosca 
a i Si impunla Pangi s indigna 
Bonn fa la voce grossa Londra si 
dichiara preoccupala Madnd la 
segue a ruola Roma ma di sanzio­
ni concrete alla Russia per la mal 
tanza cecena nemmeno a parlar 
ne Esemplare di questa posizione 
•attendista» è l atteggiamento del 
cancelliere tedesco Helmut Kohl 
Al momento è il succo del suo 
pensiero congesti minacciosi non 
si ottiene nulla Ma seguiamolo da 
nano il cancelliere Kohl nei suoi 
giudizi diplomatici affidati ad 
un intervista trasmessa slamane da 
RadiolOO fidi Berlino 

Punto pnmo del -Kohl pensie 
ro» I Occidente non deve dare 
I impressione di essere interessalo 
al disfacimento della Russia 11 per 
manere di quest ultima spiega il 
cancelliere èdieslremaimportan 
za per tulli e in pnmo luogo per la 
Germania Punto secondo Non bi 
sogna dimenticare avverte il lea 
der tedesco che tuttora la lìussia è 
•I altra grande potenza» la quale di 
spone di un enorme potenziale mi 
lilare con tutti ì possibili pericoli 

per I avvenire E allora'1 Allora 
avanti con I uidignazioiie .senza 
conseguenze Ecco dunque Kohl 
rtalfermare che gli avvenimenti nel 
Caucaso rappresentano una vnen 
da interna russa e che 1 obiettivo 
da perseguire è una soluzione ne­
goziala Certo il cancelliere giudi 
ca comunque «terribili» e-una vera 
e propria follia» i falli di Grozni] e 
tuttavia toma ad assicurare il suo 
appoggio alla «politica di riforme» 
del presidente Eltsin considerato il 
«male minore» nspetto ai «lalchi» 
dell apparato militaie-mdustnale 
che -volano» sul Cremlino Insom 
ma il trionlodella «realpolitik» Un 
pò più asseverativo è apparso il 
ministro degli Esteri Klaus Kinkel 
per il quale Ellsin deve imporsi al 
più presto ali esercito russo Non e 
ammissibile sostiene ti capo della 
diplomazia tedesca che il presi­
dente annunci provvedimenti quali 
la sospensione dei bombardameli 
ti che vengono poi sistematica 
mente disattesi dai mililan Secon 
do Kinkel in una soluzione nego 
ziale rientra »l offerta alla Cecema 
di un accettabile forma di autono 

mia In questo panaroma di «con 
sigli» e di «tomi ile» indignazione si 
erge nella sua esemplare concre 
tezza la decisione assunta di l la 
Danimarca di sospendere la coo-
perazione militare con la Russia a 
causa del conflitto in Cecema Ad 
annunciarlo è stato il ministro della 
Difesa danese Hans Haekkerup Le 
attivila previste dall accordo bilate 
rale di cooperazione militare fir 
maio nel settembre scorso a Cope 
naghencon il ministro della Difesa 
russo Pavel Graciov - ha precisalo 
Haekkeiup alla rad o danese - so 
no sospese sino a nuovo ordine 
•La nostra cooperazione con la 
Russia è Incentrata essenzialmente 
sul! insegnare loro qualcosa su co 
me gestire le forze di difesa in una 
democrazia» ha dichiaratoli nini 
stro danese »Ma alla luce di quel 
che è accaduto in Cecema - prose 
gue - abbiamo deciso di congelare 
per il momento questa attwtà-
«Spero - ha concluso - di non es­
sere i soli in Europa a comportarsi 
in questo modo Ma sino ad oggi 
I appello danese ha ricevuto solo 
silenzi nelle altre capila li europee 

a i MOSCA Generali .lafchi» gene 
tali «pacifisti» L instabilità più alta 
In Russia è dentro I esercito e il pe­
ncolo più grande per Eltsin è rap­
presentato proprio dallo sbanda 
mento in cui versano le lorze ar-
mate In mano agli uomini con le 
stellette e è il nocciolo duro del po­
tere i ministeri cosiddettidi «forza» 
cioedell Interno della difesa con 
ttosnionaggio la guardia del corpo 
di Eltsin e quella del Cremlino Poi 
ci sono i generali -buoni» che ma 
gari sono stati sempre anbeltlsiani 
e che adesso vedono il loro mo­
mento arrivato Proviamo a fare 
una mappa di nomi noti e meno 
noti consapevoli che non sarà 
completa 

Idurt 
GRACIOV Pavel 46 anni gene 

tale nato a Tuia a sud di Mosca 
Ex eroe dell Afghanistan ed ex 
eroe dell Llrss numerose medaglie 
sovietiche Dopo il pulsch del 91 si 
schiera con Ellsin che lo fa mini 
stro della Difesa nel di Pcmngra 
ziarlo lui cannoneggia II parlamcn 
to nel 93 E uno dei generali PIÙ 
cnticittdal mass media Prima del 
la teccnia aveva dovuto difendersi 
d« un accusa gravissima quella di 
esseri Il mandante dell omicidio di 
un giovane giornalista clic indaga 
va sulla eurruzione nellesercUn 

Falchi e colombe si contendono l'Armata 
Ellsin lo ha sempre difeso fino a 
definirlo pubblicamente il "miglio­
re ministro della difesa che lo Stato 
russo abbia mal avulo-

ERIN Viklor 51 anni generale 
nato a Kazan est della Russia An 
che lui si schiera con Ellsin nel 91 
e diventa ministro dell interno nel 
92 Lamio dopo sostiene ancora 

Eltsin nella sua battaglia per lo 
scioglimento del parlamento Pro 
mosso generale per la devozione 
E suo il programma di bt la alla 
criminalità organizzata considera 
tod.i l lamaggor paricela nissi nel 
ki stesso tempo illiberali perchè 
colpisce le lilierla personali di 
chiunque e moflicaei" penile 
non ha dato f luori nsull ili seidrìi 
sfai enti 

STEPASHIN Scialil i H min 
colonnello nato a Pori Arthur 
estremo orienle Già deputato nel 
' i l si schiera allora emiamenlr 
per Ellsin Grande inquisitole nel 
pretenso al Kgb raccoglie e e riti 
naia di pagine sul servizio scgrclei 
sovietico mai pubblicate su ne lui 
«aelellallor prenotatole generile 
Valentin Slc|iuiik iv 1 on Fllsm 

DALLA ttOSTHA CORRISPONDÈNTE 

M a a o u n u T U L A N T I 

PavelGtaclov LiuHauRgSh ^ A » Boris Groom ariass Sergei Stepatftln u . TassMp 

contro Rulskoi e Khasbulalov nel 
'•ì'i divenla nclkt slesso anno pn 
m i viceministro e |X)i ministro al 
-Kk- servizio fedi rale di conlro 
spionaggio la inda dello*; Kgb 
quella che si occupa della sicurez 
z i ln lem idei paese 

KORZHAKOV Altksaiidr « a l i 

ni nato a Mosca Capo della guar 
dia personale di Ellsin dal 198^ 
cioè dal Icmp» m cui il leader del 
Cremlino si trasferisce dalla sua cii 
ta natale Ek ilennburg negli Uni i 
a Mosca pei divenlare il pruno se 
gn. trino del iwrtilo cittadino 
Quando Fllsm viene dimesso da 

Gorbaciov Korzhakoi gli resta le 
deleecominuao pr;staiRl il sc-v 
zio di guardi i senza salarlo aliz lo 
porta in giro con la sua automobi 
te visto che al leader caduto ud ì 
sgrazi i t ra »tala Ioli ì Quando Fll 
sin ritorna trionfatole ne resla ov 
viamcnk I ombra vive con lui I 

putsh del 91 e lo salva nel 93 Lo 
racconta Eltsin nella sua biografia 
alla riunione del vertice militare 
nessuno areva osalo proporre u 
so dei cannoni allora il capo e »l 
Cremlino diede la parola a Korzha 
kov che disse non e È alito fare 
sparare Questo generale è consi 
derato da tempo più importante 
dello stesso Cemomyrdin Ha crea 
'o una potente slrutlura al Ciemli 
no dalla quale partono anche ordì 
ni inquietanti 

i pacifisti 
GROMOV Boris Scanni gene 

rale n ilo a Saralov sud della Rus 
sia Eroe dell Urss dellAlghaui 
stali ca i » della ritirala da Kabul 
Pnma dell esplosione dell Urss si 
presentò in coppia con Ryshkov 
allora premici eli borbacio\ nella 
competizione elettorale per la lire 
sideiiza della Russia Muta dalla 
coppia Eltsin Rutskoi Nel! agosto 
del l) l si rifiutò eli portare in aiuto 
le trup|te del ministero dell interno 
pressi I quale aveva funzione di 
vice ministro a putshisii Nel 92 
diventa vice di Graciov e inca che 
ha lasciato la seltiman i scorsa per 

protestare contro 1 invasione cece 
na 

LEBED Aleksandr Ai anni ge­
nerale Comanda la XIV arni ila 
detta Moldova nella repubblica se 
paralista Oltre-Dniesir H a t o n d m 
nato duramente Lui dal pruno i l io 
mento «lawentuia cecina È da 
tempo consideralo lanl i Crieiov 
ma non è mai slato nelle simp ine 
dei presidente 

VOROB10V Eduard 57 inni 
generale EK comandai ile di 111 
truppe s f w t u h f in Lcroslrvie 
chia ne guida il ritiro in |wrn i Al 
1 esplosione dt II Urss v m c s p o s l i 
lo ai confini in Tigikistan a co 
mandare l i ' d i es im i divisioni 
motorizzala dove avev i t ienil i ; tv 
di evitare il eoe olgmcni i d i i nissi 
nella guena fra lagnil i nius i lnnm 
e tagichi e \ i imiinusli l'< Muse i 
dee de di sti io d ili ì invìi i l i ^ l i i \ 
comunst ieVon tw» e ne hi un no 
Vice corri mdanti delle l i i ippi t u 
resm si e dimevso [inni i d Nal ili 
per »noii sparan sull i \f nl< l i . 
gli blncnv 11 e mimili di i mi. I i 
vanzata 

IVASHOV Looiiid l.i mm , , i 
pò del consiglio dei un isln di I I . 
difesa de Ila t. si S m i n i m i lutei 
venie e\tra fceìti i l . e n t l r o t i gn r 
ra in (ecciua ( « i n n i , k II I rss 
poi d i l la din71. ne del mi iistem 
della dif. s i d i l la Russ i poi ili i 
Csi 
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CAOSALCREMLINO. I falchi mantengono la promessa di piegare i ribelli 
II presidente si chiude in ufficio ed evita la folia 

ArmiaDttdaev 
Mosca anmmcla 
m'tacMetta 
coirtro le HCdombe" 

U aatoifu I U M * taniw 
(MiunctMo I'awtadi ineMnte MI 
|Wft«MllttpOHtldWP*MNMMMII 
M l * p u i qoantlti di ami taMtato 
d* Mate* hi Cacenlaal moment* 
Mittbndall'annatanwaaaa 
que*ki*pubWeadepola 
prKlamarione aMIIndlpendaiua 
m«'auliiimoUM.to(HcMMaiioal 
•lllUIW(«IOMk««PMdMMttlV,H 
port«¥OM M Mnblo di 
eofltraaatonauhtMeicandr 
MMlBllM ha taelato Mandate 
eke It M a g H rigwrtHanno 
pwMnigit poNHel •) pM*r* tr* 
•ml fa, • cM *tf) ****»b*io 
tavortvol at negoEMs con I 
•apantieU oecint «Ko eeopoel 
IneaMaieofMinetJeetaoln 
aUbHk* M mit t a* com* a patch* 
Dwtatn abMa potato fara 
aHMamaate aa una tat* ananna 
wanWidtanalenMnUonl 
MMaNmnon hafattenoml, nw 
•all* au* awo** W capttc* cho uno 
d»tBrimt*i«>taBp<i«wW> I I M W 
UorMdM.ctolwguManil 
g*vamorae»n*l period* 
RnmadlataniaMa aaeeaaaho alia 
dlaeelH>lomdeN'IJrae,aelioaoggl 
IF* I |N*KluaH favtori doll* 
BaaMdoM daHa aadHIa In 
Catania. La dettgattone aelto madri dl soldatl wui prltfonlerl In Cecenia In partem po Orouilj pei faclMare II loro rllasclo Afl 

Madri al fronte 
incerca 
dei figli soldati 
• MOSCA Nell infemo di Grozni) hanno deciso di esserci anche bro 
sono le madn dei soldali russi impegnali sul fronts ceceno Partite per 
Grozniial piu presto partiie«perscopnresei nostri figli sono wvt o mor 
H» alfeima (a presidents dell associazione Lyudmila Zinchenko -Avnve-
remo nella zona diguerra altraverso Nazran -spiega - capilale dell In 
guscezia dove i) presidente inguscio Ruslan Aushev ha pramesso di aiu 
larci" II quadro delineate da Lyudmila Zinchenko e a Itnle fosche con 
loiti "pennellale- di indtgnazione le madri racconla hanno deciso di 
andare a bro spese in Cecenia poiche non riescono ad olteneie alcuna 
notizia sulla sorte dei lorofigh Itelefoni del m in istero della Difesa e del 
comando mililate- ICUI numen sono dtffusi sulla slampa perchtedere 
inlormazioni - non nspondono ad alcuna ora della notte e del gioroo n 
fensceancoia la Zinchenko Ealforanonrestachepaitire apropnespe-
se a proprio nschio Con un unica certezza -Non abbiamo alcuna spe 
ranza di essere aiulatedal minislerodella Difesa msso>> 

Lasperanzanoneradicasa lena Mosca nonoslanle le celebraziom 
del Nalale orlodosso E mentre a Gioznii cadono 15 20bombeal minu 
to il patnaita di tune le Russie Alessio II ha lanciato un invito alia «buona 
volonta e al dialogo» per superare i conllitli incorsonon solo nella mar 
tonata Cecenia ma in molti temlon della ex Urss e pifl in geneiale per 

Venti bombe al minuto straziano Groznij 
I generali alTattacco finale, Eltsin diserta il Natale russo 
• MosCA I cecenl nan riescono 
piu ad awKinarsi al palazzo presi 
denzialeperdlleriderlo appenad 
provano uno slraordmano fuoco di 
sbarramenlo russo II respinge II 
simbobdellaresistenzacecena In 
piazza della Liberta fl Ooznli e in 
II mimi dal quarto piano all undi 
teaiino e denwo sono nmastl i di 
ftnson della prima ora e moHi pn 
gionieti russl Ilcapodeiguerrlslie-
rl ilgeiierale Dudaev eiucmcitta 
in tin alto bunker dat quale dirlge 
la onnai s^nlta lotta del suo pooo-
lo cuntro Mosca Sembra questlo 
ne dl coco tempo ormiii nel cen 
tm dl Uoinii non c e piu un pslaz 
Hilulera laciltaetultaawdlaiiel 
in mo II corso pnncipale la pro 
ipellho Lenin i un pugno di ma 
tcrlc CI mom non si rlesce a con 
Will e nemmeno a recuperarii 
Qlacciono agll angoll delle strade 
jbbandonati c umiliati dai cam 
rdiidagi che II [anno a pezzi senza 
tile nessun accordo sla ragglunto 
dalle due parti per averne pieta 

Saoondalaaa 
I ruSJii hanno adotlato in quests 

^eionda laso della guena un allra 
lutllca bombardano con colpl 
d arlLglierid mlnterrotiamenie per 
(Oprlre I plccoli passi in avanti fatti 
dat kiro mezzi Spaiaiio anche 15 
20 grunalo al minuto ma non osa 
no nessun contalto listco con i 
iluemglieii hanno imparato la le 

Laresistenzacecena^sf ini ta Grozni) anche Irussi hanno 
isolato il palazzo presidenziale bloccando ogni accesso ai 
guemglienchevolessero difenderlo II(umoawolge lacit 
ta lefiammedivorano quasi ognipalazzo Statlendesolo 
lassalto Ucctso un generate russo e Viktor Vorobiov ca­
po delle truppe del minislero dell inlerno gh omon° Ell-
sin diserla la messa del Natak. ortodasso e la posa dtlla 
prima pietra della chiesa pm importante di Mosta 

OALLA MQ5TBA COHRIBPOHDEHTE 
M A H > « L B H * TULANTI 

tenninati correvano da un edifico 
all allro 

len e state anche la giomata del 
pnmo motto eccellenle russo tl ge-
nerale Viklor Vorobiov coman 
danle del reparto operative del 
tmppo del mimsteio delhntemo 
gli »omon» Questo repano era nu 
scito flno al 31 dicembie a non 
avere riessuna perdita e aveva con 
quAlato dicono le fonti russe il 
villaggio di bnerskaia poco lonta 
no da Groznij Le slesse lonli non 
dicono con quanle perdite da par 
te della popolazione civile II gene 
rale e stalo iicciso dall esplosione 
di una mma durante le opera2iom 
accanto a lui cerano due ufliciali 
the sono nmasti gravemente lerm 
II numero dei morti e owiamente 
cakolalo dalle due parti in mame 
rd diwrsa I allro giorno "Moskovs 
ki novotili' sosleneva che erano 
morti m que?ta guen-a linora 1800 

zione della nolle di San Silvestro 
quando provarono a prenden. il 
certlro della etna e il palaizo piesi 
denziale andando allasslto con i 
cam armati e lurono dislalti e 
tspinti I ceLcni essi in piccoli 
gruppi di 10 o 12 si spostano di 
isolalom isolato per ccrcare di col-
uin i mezsi neraici uno i uno cosl 
come hanno lalto finora nviormai 
la battaglia sembra persa Nesono 
convlnli anche lore ^rendeianno 
Crozmi mo mai la Cecenia Ci nli 
tiamo in monlagna- uno degh im 
pnwvisati combattcnli gnda lunqo 
il Lenlnskij a chiunque sia in grado 
dl asioluirlo La tallica det russi 
semhra funzKiiia« purtho so lino 
a meicoledl la prospettiva Lenin 
era amora percotsa da decine di 
veicoli con a bordo mtliziam pe 
sanlctnente armat icn dopo 2A 
ore dl mlensi tannonegyidmenu 
Ha praliLameiite destrta Sob no 
che ombre combaltenti pit) de 

russi e 2000 ceceni intendendo gli 
aimali di LiilrambL le parti len r 
russi hanno nspostocon le bract 
Ire e che cioe della loro parte era 
no mom °solc* 2S6 soldati menlte 
da quella cecena •boni' 2500 La 
Croce rossa una settimana la aveva 
parlato dl 5000 mOfli in lulto 2000 
i \ilie twin mililan Ma anche que 
•ae cilie andranno venficate una 
mlla hnila 

Un leader auente 
Alle immaglni di fuoco e fiamme 

di Groznii si accordono perfelta 
nienie quelle del) allro inlemo 
quellogehdodi Mosca e del Crem 
lino Oentro le sue mura Eltsin e 
empfe p fl in dillicolta len nel 

gtomo del Natale ortodosso ha re-
spinlo due inviti pubblici la messa 
aid quale ha hnorasempre paiteci 
pato e la posa della pnma pietra 
della grande caltedrale del Cnslo 
Salvatore distnjtta da Stalin e sosti 
tulta negli anni 50 da una piscina 
A questa cenmonia si e Eatto rap 
ptescntare da Cemomyrdm il qua 
le Ira 1 altro ha negato che ci stano 
mai stall » ontn nella nunione del 
consigliodisicurezza «Latmosleia 
era chiara e coatrultiva» ha detto il 
premier cioe lulti per I aflondo fi 
naleai ceceni Uliicialmente Eltsin 
non si & mosso perche sta lavoran 
do ai problemi economici del Pae-
se molto piO probabilmente il lea 
der non vuole risthlare lischi o in 
sulli in un momento in cui il Paese 

lo ha piO o meno del tutlo abban 
donato Nel suo discoisodi Natale 
si 6 lamentato che -a tutu piacereb 
be che le cose si angiustassero In 
un baiter d octhio ma questo av 
viene sob nelle favolc lnvece per 
render? questo paese lelice e pro-
sptro bLsogna lavorarc E Blsin 
pensa di stare lavorando bene Do-
polutto nellautunno passato non 
aveva promesso di nporlarc la Rus­
sia ai fasti anbLhl nportando il suo 
Paese a rango di grande polenza' 
La Cecenid costeia un po piu di 
mom del prevtto ma lorse non e 
altro che il tassello finale di un mo 
saico che Eltsin ha commcialo a 
cosbuire negli ultimi 4 o 5 mesi 
cambiando i ministn democratic! e 
la sua polllica una slrada che 
avrebbedovutorendeiglrpiCi facile 
la permanenza al potere e che n 
schia inveceditrascmarballaruvi 
na piu rapidamente »Qtsm sara 
sconfitto alle clezioni se si prescn 

tera- pronosticava len I ex dissi 
dente Kovaliov Se elezioni mai ci 
saranno A Mosca si fa notare che 
quando si scelgono amici che 
amano poco le competizioni elet 
torali forse non * percaso 

Se le preoccupaziora interne di 
Eltsin sono |>esanti non lono leg 
gere nemmeno quelle die gli form 
scono i suoi sosleinlori occidental! 
Non ancora *«» ma abbastanza 
traballanti nelle bro cerlezie eltsi 
mane Oil amencani insislono nel 
nlenerlO"Saldo-e giusto»nellasua 
posizione anli-ceiena maammel 
tono che sta nno osservando piu da 
vicino la situazione nel Caucaso I 
tedeschi sono i piu espliciti nel di 
fendedo ma anche i piu «preoccu 
pall-per il sangue versato Idanesi 
hanno fatlo sapere che per il me­
mento escludono esercitazioni 
congiiinte fra il bro esercito e quel 
lo russo 

GROZNIJ : LA CITTA IN FIAMME 

« Nonvi 
Parla Aleksej Salmin, consigliere inascoltato del presidente 

aspettate un golpe coi tank» 
• MOSCA Aleksei Salmin polito 
logo esperlodi"punticaktli- euno 
dt.gll olio >saggii- dl cui Ellsin si e 
Llaondnto al momenlo della sua 
iiidaiaal potere Unconslgllopre-
.Ktenzlak) In venia poco ascollato 
legli ultimi lempl della qual cosa 
vilmin -il ̂  lamentalo 

Slfmr Salmin, fOecManta ap-
aaia motto pmccwata data ah 
tuailaM In Ruaalr Ml eondMd* 

ntt prwMotipaihwe o la it-
••agarat*? 

Ne sono preoccupato come del 
re^lo lo sono molti tiltadim del 
mio piiew Molte cose ml preoc 
cupnno Anzitlullo mi preoccupa 
quel Lhe sta succedendo al vettice 
russti c dl conseguenza molte al 
Iro co«> the si venficano nel cam 
po politico not rapporlt lederali e 
nella iKislra etonomia Mo messo 
le (use in questo ordlne di SE-
queiifri mentre dl soldo si metie la 
Cecenia ai primo poslo e tulto il 
rosin vlene dopo lo riteugo die 
qiH'l (hi sla luccodendo ora in 
{ i icni. i sw tonsusuen^a dl quel 
hi unadpa Mlitca Equestomi 

OOLLA MOSTBa COBBISPONOEWTE 

da maggiorl prcottupaziom EdO 
iniziato non icu o I allro icn erd 
InIzlalo molto prima Noivediamo 
come a poco a poco e molto gia 
dualmenle sotlo i nostn ocihi -.t 
sla creando un partnolarc (cntro 
dipotere dirci centro di influenza 
anonimo il quale non hd nessun 
legameton icentndipolen kg i 
Il Anzi negli ultimi tempi qucslo 
cenlrosi & posto in pnmo piano-

Ul riUem cM gH wdlnl tul -ces-
aata Hfuoco. dl Eltsin alano U»0 
dltattnf? E w e coal quanta lo 
rittonegravaT 

fediffkilc nsponderc aquesli do-
manda Quando si e in gticrri lo 
cose hanno una loio logic le una 
loro conseguenza Mollo rira 
menle gli ordint imparl ill » MOM a 
vengonti cstnuti precisamuili 
sul leitliodiguciri Bisogn uono 
scere bene ogni momenlo della 
siluazionc ccccna per fiotei d in 
ordini ad issa cornspondi nli 
Possodin. soltanii>thenolk situi 
?li)in del xinir i ' f> osttcm iiutiiti 

pencoloso iniparlire ordini tro 
uandosi Ionia nodal tea Iro di gner 
ra DciOvale perlutn sia perilco-
mandante supremo dell esercito 
che per qualsiasi tomandanle dl 
raii^o infer ore Inlalti ordinate -il 
cessate il fuuco" puO essere Inter 
pretato indeimedi mod diversie 
le lonseijuenie a questo proposi 

10 |>ossono essert anche peggion 
di quanlu lo siano qualora que 
st ordine nonci iovst afldllo" 

Lai panM che Ettam abbla -ca-
duto> al mhltari o da convtnto 
che Tunica atrada pel recupaia-
ra la Cecenia sla quella dun? 

Non vorrei rispondert a quesl i 
domaiida in line i dl pnrii ipio |ier 
11 solo moliuo il hi esislc una sul i 
persona the sappia rispondert a 
quLSlt domanda Ed C il piesiden 
tc Rllsin itessu lo quale memhio 
del Consiglio preside nzialc ossic 
mc agll altn olio ci sinmo rivolli al 
presidcnle ton una leltera in t in 
[Ji ibbi'imo (llieslo di intonliarc 
urgtnltniLiilc Non ibbianio tivii 

to nessuna nsposta 
Quanto e concieta la pawa dl un 
.golpe. del mtttarf? 

^Non mi posso imniaginare oggi a 
Mosca un classico «golpe« milita 
re Soprattultooggi quando lospi 
rito morale delle truppe non e alio 
e la pallet pazionc degli uiiieiali 
di tulti i livelli non ti del lulto ga 
rantila Bisognerebbe tssere trop 
po coraggiosi ad ollranza duel 
per lentart di realizzarlo in modo 
tlassieo Un iltra cosa e la gra 
duale Irasloniiazione del cenln dl 
polere dove e no!ijvole I influenza 
delle stnilliire dl forza Non tanlo 
delle forzi- militan quanto dl qual 
< In allra smilturi di forza Equt 
stosra^siicxedtndo Ennosba 
glio pero irodcrc cho il pencolo 
maggiorc possi venire da un vegi 
memilitareclassico Inmollipaesi 
durante il periodo di inslabilila il 
regimelolalitarop udiffusonond 
qutllo nnlLlarc l>tnsl qtitllo |}Oli 
zi-sio tiovt (ominda la pohzia 
lomuuci non in patti militan 

Vuole sp4*£are al pubblco ltd-
llano H ruolo del conslgllo (R at 

cueitaT 
E un orqano consultativo des'ina 
to a sludiare e discuten. qucslioni 
pit) impottanti dell i vita dello sta 
lo legale alia sicurezza naaonalc 
Sul piano piu generate sartbuc 
una siiecie del Politburo dti tempi 
del Pcus Forse I idei mizialt era 
dtveisa ma in segu lo t diw.ulato 
propnocosi Agiudicaredainsul 
tali del suooperatot edatontlu 
dcrechelavoiamalissimo 

SectHKto lei Eltsin soprawtvia a 
questa edsi? 

Ci sono due lat dl queito pnible 
ma il lain k-gale ( qutllo morale 
D il puittn di visLa leg lie la LOSI HI 
7ionc prcvidi un metcaiusmo di 

desliluzione del presidente Allra 
\erso I impeachement Ma e ab 
basianza complcato £ difficile 
raciogliere i due lerzi dei deputati 
delle due camere netessan per 
quesla opeiazione come altrel 
lanlo dilfn. lie Inware efficienti ca 
pi di an usa verso dl lui Un iltro 
metiansmo c il referendum Ma 
non e il modo Itgale per poter r( 
vix-are il presidcnle dalla carica 
Non c prcvislo dalla tosliluzione 
bi polreblK pensare a quale he 
emendamenlo nella costituzionc 
che olimim del tulto la tarita pre 
sidenziali oppurc ne fatiliti la de 
slilii7ione Mi in caso dl approi i 
zione la dc< i,sione non avrebbe la 
forza di \alidil i immtdiata visto 

superare «i difficili 
tempi. cl»e la Russia 
sta attraversando II 
•Papa russo si e nvol 
to ten notte a migliaia 
di ledeli accorsi alia 
tattedralc dell Epifa 
nia di Mosca per assi 
stere al servizio tell 
gioso di mezza nolle 
in nessun momenlo 
della sua omelia Ales­
sio II hacitalo esplki 
lamenie la guerra in 

Otenia anche se era queslo I ar 
gomento nella mente di tutti i pre­
sent! Che I tnstiani -stano di 
escmpioper la nconciljazione che 
GesQ Cnslo esige- ha detto il pa 
iriarca augurando ieliclia a tutti i 
credenlt della Chiesa russa "in oc 
tasione d qutsl# lesta dl pace 
ddlunita e dellamore lralemo» 
Ma pace units amorelratemoso 
no «mene- ran oggi in Russia a 
testimoniarlo -iisicdnienle" erano 
le migltaia di soldati e agenti di po 
lizia che hanno presidiato nella 
nolle dl Nalale le shade di Mosca 
penmpedire e la versione ufticia 
le «atlentali da parte dei terronsli 
ceceni" Si appella alia religione 
Alessio II ma la religione sla sem 
pie piti segnando le reazioni alia 
guen-a in corso nel Caucaso Ed 6 
in nome di Allah che in diversi 
Paesi musulmani migliaia di per 
sone sono scesi- in piazza per so-

ste lere I "frateltl cece­
ni" -Russia Euon dalla 
Caenia- hanno scan 
d<t) un mlgliaio di in 
tegratisti i-Jamici che 
hanno mamfestato le 
n a Dacca capilale 
del Bangladesh A lo­
io hanno falto eco i 
"pasdaran* a Tehe 
ran gli -hezbollah" a 
Beirut -LaGuenasan 
ta rantro I russi * mi 
ziala-

chi si Iratta del presi 
dente elettoda tulto tl 
popoto e poi riconfer 
malo da I referendum 
e inline il suo potere 
Erssato dalla costitu 
zione approvals da 
tutto 11 popolo Anzi 
penso che il tentativo 
di impeachemem 
pmvocherebbe una 
grave stissione nella 
societa Quindi colut 
chi vogha farlo deve 
pensaivi cento volte 
pnma di reahzzarto 
queslo passo Qncsto 
e il lato legale Sul 

piano morale spetta al presidente 
deciderlo Per tl momenlo devo 
dire che la leaziono della gente £ 
molto tontradittori i Da una par 
tt vedwmo la delusionc e ilcalo 
del suo prcsligio la paura del po 
lert imprevedibili. Dull aim mvc-
t t sombva slrano ma e del lutlo 
logico le sconhtit subtle in Cctt 
in t (anno da catalizzalort nazio-
nale nella SOCKtA Oggi |ier esem 
PK> all in lUgurazioue della pnma 
pietra detla futura chiesa diGesil il 
iiiolivodominanleiliquelloi hi la 
gcnti. vt ditcva en tht questa 
tluesasavliinatliiLsadellagloiia 
mililati Ptnsiunpo MIITIII 
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A Sarajevo colpiti 
due aerei deH'Onu 
Feriti 2 caschi Mu 
francesi 

Vtm I * t regua In B o M l a , dova 
o imal «I v m « a m p i * « u n o Unica 
• « • i t o n e confermata 
dsH'Unptofor quella dei ls sacco di 
B»i«c dova cont inuano! 
comlMt tmiB i t t l -macon 
un ' ln tant l t t rehr t fca iMMe 
m o i M U • « a lo t n n p a m u u h n a n e 
e q v o U a a U a a t a o e l s M b l M a a u 
q i N M I a o t n a l poat tM al aroffia 
l 'ambia del r iedito Sarajevo, lari 
* » aerei u n o stati colpit i 
all 'aeroporto d i S t i l l a v o da colpi di 
anno da fuoco • due caschi M a 
francesi, tempro nel la capi ta le 
bo in laca , sono r i m a t a 
fegg«rmeflt« (ertU, Inoltra r imana 
IrrltoHo II prò M e m e dell 'area 
«rruUtórtaata al piedi dal monte 
U n u m Secondo le m i e t e , l e 
t ruppe boanlaco m u t u i mane 
snebberò dovuto sgombrarla 
Mrrurletarnente entro m e r c o t a t 
• c o n o a l l e U M a lo panno la t to 
solo pan la lmen ie . L'Unprafor sta 
facendo d i tu t to per risolvere I n 
m a n i n a M a l o r a II problema, m a la 
attutatone appara di stal lo, Del 
re t to , anche le Isperionl tese a 
stabilire la reato s i t u a l o ! » sul 
c a m p a sono n fat to b loccate dal 
mal tempo II mancato ecombero, 
comporta l i rifiuto del « e r t e 
boantool di riaprirà al traffico 
commerciale e c M e la abada , In 
parte ( o t t o II loro controllo, ohe da 
Sarajevo por tavano la Bosnia 
centrale 

A Sarajevo, In un appartamento ora adibito a lavanderia, J s ! e - * " l'ià-l: •, J S~ i - - !» finestre distrutte dal borri tonfarti enti Pelei Norman ftp 

Mine sulla via di Balladur 
Vince nei sondaggi, trema per Mani pulite 
• l 'AKII i l B a l l a d u r e o r m a n i n l r e 
no c h e ix j r re t i p i ena ve loc i ta verso 
la s incess ione a M i t l e t t a n d M a s u i 
lunar i de l l a p p a r e n t e m e n t e i tresi 
stibilc super l a p i d o d e l p remie r 
del la magg io ranza d i destra e ca 
sento u n a l i t o i m p i g l i o t h e po t reb­
be (arto deragl iare u n n u o v o svi 
l u p i n i negl i "aì fmies" g iud iz ia l i per 
f inanz iament i i l leci t i a i por t i l i d i c o 
verno i b e r ischia d i por ta te a S i 
min ist r i i n q u i e t i U n o d u i irotuigo-
n lsh d e l l a " i n a n i p u 1 i t e - f rancese i l 
Ululil i. t> istrui tot i , p a n g m o M i r o Ile 
h l i p p i i u ha n l f i c ia lmen le messo 
sat in inch iesta i l l e s o n e t e d e l par t i 
i o r e p u b b l i c a n o Jean P le in . T i n i -
mas per una v i cenda d i f i nanz ia 
m i n t i o r e ult i M a d a l rappor t i ) d e l 
mns is t ta lo r isulta c h e quea i u l t imo 
I la Ria c h i a m a t o n i causa o l i te a l 
l e u min is t ro d o l i I n d i i s l n a Geran i 
Lnng i ie t ( u n o de i tre m i n l s l n de l 
Hovcrnn Ba l ladur g)d t o s t i o t l i a d i 
me (torsi per d isavventure c o n la 
U u s t l A H a n t h i d u e a l l n m m i s l n 
incor . i i n i a n c a que l l o de l la e o o 

|x i as ione A la in Madc ln i e que l l o 
d i I la Difesa Francois Leo ta rd 

Il 20 la candidatura 
U% i lo t r lo i i la tore ( La dec is ione 

i l i o rd inare I i issallo e stata lu l la 
I H W » ) da l l e p i s o d i o d e l seques l to 
d i Natale del l A i rbus Air FranLL da 
parti» d i s i l i > ' " r * J lgcnn i Ba l ladur 
t i w v i i acce le ra lo I t e m p i de l suo in 
g l i s s o ni I I Z A I | jcr le pres idenzia l i 
l l l l n i i l m e n l e . m i i u n c i t a la cand ì 
da tu ta M i lo i l 20 genna io ina già 
a l l i m z i o ( k l L i m n i aveva l ibera lo 
da l u n t o l o d i l r tsert io i min ist r i 
i b i M ig l i ano i ppogg ia i l a Ob i c l t i 

L a ' M a c h i n e B a l l a d t i r d i r e t t a c o m e u n t r e n o v e r s o i E l i 

seo Sempre d ie non wd la Tdnqentopoli francese a far­
la deragliare I sondti^gi danno I attuale capo del gover­
no vincente a vaiane nel primo come al secondo tur 
no e ontro tutti i possibili candidati di sinitra e tutti quel 
li di destra Chirac compreso Ma un nuovo inquisito il 
tesoriere del PRJean Pierre Thomas, gli rovina la lesta 
chiamando in causa altri due suoi ministri in carica 
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v i i b a l l i l e s i i H e r r o d i I s u i t o s s o 
l i nc i l e i c a l d o a / zoppa re p u m a 
poss ib i l i il suo p r i n c i p a l i i w i Isa 
n o il l o m p i i j i i o a v v i r s a n o d i p I I 
t l t l l L w q i l i s t tlltcH. 1 sou i l I ^ I i|li 
i l a i i n o t ì g i o m n i m o d o un n i n n i 
Il p r i m o m i n u t i l i nsi i t l i m l i " . la 
l i n i a m p i o d i s i a n o nspc i l o a 
qualsiasi poss ib i l i s lu l Hil l A l p n 
i n o l i i m o i n m e al s e m i n i o S t i o n 
d o que l lo p u b b l i m l o l i r i d i U Ihi 
n-iien Bal ladur supi fiiibln i i f r 
v o l m e n t i q n i lsiasi i a n d i d a l o d i LI i 
s in is t r i i d i s tanz i ! [ebb i ( b u m d i 
a l m e n o IP punt i p i t m i i u . n i s i 
non d i p i l i i l l i s t andos i l i 1 m i mas 
sano i l i H I L u n m i n i m o di I 41 
Ne l se i o n d o l u t i l o o i u i n b h e 
l o n l t o q u a l s i a s i t l i i p n l i u z i a l i s i 
c o n i l i " I O I h i l o n t r n il Ci i k l 
L ind ida l > d i l e n i t o sunsir i R n 
i n o n d Bar r i m i 11 t o n i l o il i n 
d i u n t a i i d i d a t o v n i itisi i u n n i 
t a c k L a l l i l a t l d i n t u n c i K " t e l i 
I to il H in u n i l e n i u a l i sp l i t ì g i o 
i o l i C lurm O r l i l e al 1 i l l i I I K l i 
sua p o s i z i o n i inc ider l i i i q u i l i u 
no I u e v a def in i to i M I O l i m i l o 

S I E O M U N D O I N X B E M 

Ra l l a l l e l o r s l g l i d i r e b b e il favore 
de l I W i del l e le t tora to d i sinistra 
n i I caso d i u n due l l o tra i d u e go l i i 
sti que l l o d i a l m e n o u n qua t t o de l 
11 let torato i l i sinistra se lo s f i d a n t i 
losse i l meg l io p iazza lo de i presi 
d m z i i b i l i social ist i n o e Lang 
N o n bas lc tebbe a Chu.K (aie il 
qu, is i I i m p i e t r i de i vo l i d e l l t s i r e 
m a i l i sua d i Le P i n 174 ) e persi 
no d i i vot i c o m u n i s t i (C3 ) 

S o n d a g g i favorevo l i 

C o n l e r m i queste previs ioni l u 
s in i^ l i ier i p e i Ba l ladur anche i' 
sondagg io p u b b l i c a l o ier i da l Fisti 
in C o n u n l a s s o d i l i d u c i a d a p a n e 
i l i qli i l i «or i ( W ) c h e i u p e t a 
que l l i d i M i t te t rand 1.42 ) il gol i i 
M I p iù moderato» q u e l l n p m « c u 
i o | K i s l a p i u b c n n s l o d a l c e i o m e 
d i o l x . n i s t m i e ba l le rebbe il r ivale 
popul is ta a g g i u d u a n d o s i p o t e n 
z ia ln iLDle I *S d i i vo l i de l l e le t to 
i no d i des i la d i s p e t t o al 70 d i 
( b i t . i c i il l ' i del le s impat ie de l 
l i l e i t n r a l o d i sinistra ( c o n t i l i il 

22 d K h i r a c t 
E j jpu re i « i i - r t i i sono lungi da l 

I es te te lat l i E non s o b perc t i i 
n o n si sa a n c o r i c h i sa r \ il i i nd i 
d o t o de l la sinistra. B a l l i d u i devi. 
lare i con t i c o n l i m i n e vagami g iù 
d i z i a n i clic p o t i e b b e i o cs|] lr«letc 
in qua l s i i s i m o m e n l o da } m a 
n ia i zo La p r ima mina del l a n n o e 
slata la messa sol lo inchiesta d i 
T h o m a s i l e i s m n u n hlitp dal la 
g iud i ce F i l ipp in i a Cariati lento 
c h i u s o M i l z a n e m m e n o dover 
t h i e d e n I a u t o n z j a j i o n e a | n x e 
dc re al Par iamenlo ancora in va 
c a n z a 

Dimissioni di Loneuet 
L a v i c u i d a d false Intlu re d i to l 

t ame l l l l d i tond i su con t i sviz7en 
vend i la in nero d i spazi pubb l ic i tà 
n v a l i g i e d i t a n g e n l i v c t s a t e i n c o n 
lant i c o v a v i da mesi Aveva già 
por tato al le d imiss ioni il min is t ro 
( je ta rd Longuet La Fi l ippini aveva 
eredi tato i l dossiei da l g i u d u c 
istrut lore V a n Ruymbcke il p i t i la 
m u s o de i pro lagonist io della m a n i 
pul i te f ianccse spesso debi l i to c o 
m e il Di Pielro locale j l d c l o i i a t o t i 
i rappresentato da l l u t o el le il le 
sonere d e l Part i lo repubb l i cano . 
Thomas si è già difeso ch i u r l ando 

co r reo i p iù mi portami dir iRcnt i 
d e l part i to facendo inericre a vci 
ba ie i he »di quest i ve t iament i e i a 
n o al cor re l i le tre persone olt ic i 
Longue l t a l i epoca p resKt in l i de l 
pa r t i l o ) i nchc Ala in Madchn e 
F iam ois U o t a r d » Longuet era n i I 
governo d i desira I m i i r k x mo re 
pr iv i legiato d i Bal ladur questi non 

può i h e e s s i l i imbarazza lo dn l 
fa l lo c h i i n c h e gli i l tn d u e i b e 
sor io il nastri t i l t o t a in c a l i l a so­
n i ! suoi s i tc l l i a l i a t i 

U i l n - t o i l s i i u e s l i o i l c l l A i rbus 
i r 1 avvenuto p i o p n o nel m o m e n t o 
in c u i g l i a l i ì i n s i vevd i io j>i>rtt!lo 
il H O V L I I I O B i l l a d u r add i t i l u ia sul 
I o r i o d i una crisi i s t u u z i o u i l i Ira 
Palazzo Ma l i gnon e I Eliseo 11 m i 
ì i i s ie io d i l l a U t i s t i i i a c h e ne l si 
sterna f t ane tse cont ro l la g t r a n b l 
( m i n i l e l i p i d i c i a w v a g a dec iso 
d i bo i t rnnc i l g i u d u e H il p i le n 
u n indag ine per cor ruz ione c h i si 
slava avv ic inando per icolosa me ti 
te ai p iù s l tc t l i co l l abo ra to l i d i Bai 
ladur al suo po r i iv ice ^a i kozv e al 
m ims l ro del l i n te rno Pasqua Ven i 
va p n s c n l a t o c o m e ovvia conso 
g u e n z a d c l fa l lo c l i c il suocero de l 
g i u d u e era slato b e i ca lo c o n una 
valigia p iena d i f i anch i per i o n i 
p i a r e i suoi b u o n i u i f u i sul genero 
n iag is l ia to Ma la v i cenda appare 
assai p m fosc i e ia sorto il sospetto 
cl ic si fosse ba l l a to d i una t rappo la 
•di sialo» nei con f ron l i de l g i uda ec 
d i una s i rumen ia l i z raz ione de l 
s u m e r o s impa l i z z i n t e d i destra 
Ed u à mtervenulo M i t t en i n d c o n 
tut to il peso d i c a p o d e l l j m a g i s l n 
tura a i m p e d i r e c h e l mcb ies la fos 
se i o l i l a i g i u d i ! e scorn i ilei 

Bufera mazzette 
sulla polizia tedesca 
Fornitori nel mirino 
Nella rete della magistratura è finita una ditta la Sitek 
che fornisce equipaggiamenti perla polizia E sospetta­
ta di aver versato mazzette a funzionari di sette reo,iom 
Ma secondo molti non si tratta di un caso isolalo tut-
t altro miprendilon del settore confermano scrive il 
settimanale «Focus» che in quasi tulli i campi delle tor 
nituie di materiale per la polizia tjiiano tangenti Le of­
frono le aziende le pretendono i funzionari 
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m Bl Iti INO D i lagano p t r lu t la la 
( j i m i a i i i a le r ivelazioni sul la c o m i 
z ione nel la pol iz ia Una sola i z ien 
d t la brtelx c h e p roduce g\ubbetn 
au l i p i o i e l t i l e c a l t n i a n n a m e n t a r i o 
pe i le fotic de l l o n l i n e avrebbe d i 
s t r ibu i lo bustarel le pe i u n i m i i o t t o 
d i m i l i on i d i m a i c b i a i f u n z i o n i l i 
d i a l m e n o setlc L a n d e i la Bassa 
Sassonia la Renan ia West ia l ia 
A m b u r g o i l B a d i n Wur t t emberg il 
Mec lemb i i rgo -Pomeran ia a m e n o 
re lo Schleswig Ho ls lem t Ber l ino 
e indag in i sa reb l ie io in co rso in 
T u r n g i a S c o p t i d e l l a d i t l d il c u i ti 
lo larc t st i l o m c i r c erato a DUssel 
d o r i sarebbe stalo que l l o d i p iaz 
z i r c i p ropr i p rodo t l i -o l iando» i 
l u i v i o n a n responsabi l i degl i ac 
quisti L o p t i a j i o m sarebbe part i 
la m o l l i ann i fa da l la Bassa Sasso 
n i i il Land in c u i La sede la Sitek 
dove- p rop r i o m quest i g iorn i è stala 
aperta u n inchiesta p e n o n u z i o n e 
a i,- ir icu d i u n a l l o f u n z i o n a n o d t l 
m in is te ro i l e i ! i n te rno L u o n i o e 
a i i u s n i l o d i «ver in tascalo ne l 
l l ) 7 l la l o s p i c u , ! s o m m i d i 
7u(innl i m a i t h i ( p iù d i 7(KI m i l i on i 
d i lire al l a m b i o a t tua le) per lar 
approvare l a i q g i s l o d i g i u b l u t l i 
a l i l i p ro ie l t i k inarca Si t i k Ma le t i 
vc laz ion i de l mo la re de l l az ienda 
avrebbero c l i n r n a l o in caus. i a l t i 
d ingent i del la pol iz ia a m b e negl i 
a l l n M i Lander 

Quel e he e p iù grave 1 1 he il ca 
so pane labe tu f i a l no i h t isolato 
Secondo il seti u n * naie " f o c u s 
quasi lu l t i gli m i p i r n d i t o n de l set 
toic del le forn i t i ! r i d i equ ipagg ia 
ment i |>er l i po l iz ia av rebbero a m 
messo c h e l u s o de l le mazzet te e 
una p ia l i ca t o r r en te In mo l t i u s i 
s i t rat terebbe d i w 11 e p m p n a i o r 
raz ione da p a n e delle az iende in 
a l l n sarc rebbero i funz ionar i i pre 
t i n d e r c t o n i j i e n s i f ier taverne la 
conc lus ione i le i eonna i l i Sempre 
sei o n d o la rivista sarebbero i m m i 
nent i p rovved iment i g iud iz ian ne i 
c o n f i o n l i d i un a l i l i d i t la del la Re 
nan ia Wcsi fo l io questa la qua le si 
s . i r tb l i c avvalsa d e l h c o l l a b o r i 
z ione d i u n l o m m i s s a n o Quest i 
c h e istruttore presso una i m p o r t a n 
l e s i u o l a d i pol iz ia per rendere p i t i 
s e m p l u n m i n p g g i a v r e b b e a d d m t 
i m a a c u i t a l o d i fissare a casa sua 
I imbuzzo d i u i | , i f i l iale de l la d i l la 

Che ne l I amb ien te c i sia de l 
marc io o l i rem i to e stato impl ic i ta 
m e n t e r i conosc iu to da l la p iù a l la 
a u t o u t a d i po l u i a c h e e sisle in b e r 
man ia i l c a p o d t l Bunde*Jtrtiiiniti 
J t rn iHBKA) ovvero la po l i z ia ìeife 

l i t i Hans Lut lw ig 7 a c l u rt In u n a 

inurv is la d i e n i m p i n r l M i m a n e 

su u n gii m a l e di A m b i n i o A i 

i h c n p r o f f l j n e i h i ni Itiftr i^li uf f ic i 

[ j u b b l u i p i i i e s p f v s t i l i b i l i i l o d i l 

h eo t ruz io i i e u d e l h c u m u s s i o 

n e l \ i n g i no co l l i » a l i deg l i i m e s h 

ga ion s p i l l a l i ! J i l i r i i r c j i a r t u o 

l a m i c m e d o n i n o s e m i n i o i l e i 

p o d i l l l r \ A dov rcb lu m e s s a l i g l i 

u f f ì i i c h i i c q i u s l . n o m a l i r i i l i n 

g rand i quant i tà o p p u r e c h e ni i 

s e n n o J J C I m e s s i o i o m i s s i o n i i o 

111 ÌX.I 1S1 l l ip iO 11 p i t i l l l l i n i 

f u n / i o n a n d o v n b b t t o i s s t n s>sl i 

i i i i i i c ^ n i i i m i u i un i / S ) 

In Germania 
Opus Dei 
sott'accusa 
per fondi illeciti 
Opus Del sotto accusa In 
Germania La potentissima 
organizzazione cattol ica, che 
anche nella Repubblica federale è 
oggetto (ti morte critiche e di torti 
sospetti per la sua natura 
semlsegreta riceverebbe 
finanziamenti i l legali ( lavarle 
or gan loa i ion l ufficiali del ia Chiesa 
e da industriali e gruppi di potere, 
i ra cui la casa erJtrlee Sprrnger H 
gruppo chimico Bayer e la 
Deutsche Bank 

É quanto affermerà io Splsgei nel 
numero In edicola domani, con una 
serie d i testimonianze ette 
chiamano in causa, tra gl i a l tr i , le 
diocesi di Aquisgrana, Esstin, 
Colonia, Munstere ParJerbom 
nonché U vescovo cattol ico di 
Berlino cardinal Georg Sterzimi»/ . 
Quest'ultimo avrebbe stanziato 
IQOrnlra marchi ( oltre cento 
milioni di lire) per I ampl iamento di 
una sede del l Opus Dei nella 
capitale « t r i f inanziamenti MlecMI 
sarebbero confluiti nella 
reaNuazlone di un centro di 
formazione a Eusklrchen Mot te 
contribuzioni (sempre il legali) 
deH Industria sarebbero finite 
inoltre aH Ist i tuto Lmdenttiai di 
Colonia, promotore fra I altro, di 
seminari sulla et ica del la 
produttività" 

Teppisti colpiscono due auto in Germania 

Statue di Cristo 
gettate in autostrada 
• • U N t U N o Lo -sport» d e l Ino i 
si gì l i n o n i " i l e a m o e I n vlaiffi i i n o 

ni .n i tos i iada si d i f f o n d i i m h i in 
l i i I l l i , H l i a ' O p p u r e q u i l i h i ( a i 
i , u l u l o v i t lLt t i l sera s t i l l i A l i n u 
p n s s i i l i M o i i t h c n g l a d b a c h <Kc 
n a n i i W i s t t a l i i i l i ope ra d i n o 
squ i l ib ra to isol no af f i I to d i m i 
uli n l i i imst . ' Su que l la a u t o s l n d i 
l i l fal t i q u a k i i n o d i l l i l t o d i u i u a 
v . ik . i v ia i o l i l,i le i u n i i r i u n ì ! i k 
s|n i nn i ut i l i la ig i m i l i t i n i i m i s i 
s io fs i in Ital ia I n p n so d i urna 
d m i n t u ì h i passai i n o l o ha fai 
lo pi ro non i m i d i l l i I v ina t i p i i 
i re i i i , i i o l i - p to i i tul i lu t i a l iano 
p a r t K o l j n d i n stame d i (.n-ai ( n 
sto n i l i a t e | n i i in n n v i c u i o c i m i l i 
ro a l l i una iniie»t> m i I to e I a l t r i 
I r i ' t i l n e n t i i m l r i 

L i p t i m i m o l t i ! p l a n i l o p i n i " 
m i S I I L I d i s t . ig iu ! i u n i u n nu l l i i 
d i p l o m i l o l n u e n l i i i l o r i p a r i l i " ' 
ffldiunamilicbiilisilitiiviagMii 
va una lan i ig l io t . i 11 p a d r i ( ' I ann i 

i n u n s l o l i m o j f viso in n n l o 

p iu l i os io s i n o m e n t i i h m o g l n 

1 " m i n i I I I I L . I I i d i i i u n i ^ I s 

i l o e iv i la u n i u n i g r i l l i l i p i n i i 
L i SI I Ol i l i i si i t i l i ti i i si i l 1 I I I I ! 1 l 

I I m u l i < i n i n i u n i i l o ì I K I H I O 
di II i q u i l s rmi, n m , i n cu v un 
I n i 1 l i i ' I ' i n n i 1 otp i l i s i i l i H i 
no I i w tlur i l i s i i i i i i a l n m i s i n 

! l i i USI g l l l l l / l ]k I l,ll K l l l | i Ulti 

I h i p o , i i i i v m irs ! il k u to 
m u III l i l i si m n iman A d i i t i " 
v n i d i II i s i u i n d i ni i n lu i i gli 
" i gu i t u n isi su l pos i i s i s o n o 

III ssi H i t H i l l d i II n j l i i l i n i 
i j i I I I I O I I i l i I a si i n u m i li 
N K ut i l i f in t i ult i L in i |n i o 
l i i nn i j m u i i ssn d i i i e r i i l i i fu 
l i si i t u i d i ( riatti i n n i si l i l i i lu 
i l i l i l i u n u m i l i i o dis i in l i d i n n 
t n i i n l o u n In i l i l i iv i l i « i d i I 

I i n c u l a l o i b i i si i l o ti i tn d i u n 

v i u n p r u p u i ] 'm,l , i lmr in H I W 

I i i l l i i t i s i n o si i l i p ro l n i i l i i d ni 

ni K!|l i l ' 

Libro nvela contatti per boicottare il Likud 

Bufera su Rabin 
«Tramò con l'Olp» » 

• L i r ive laz ioni d i assenti con) i l l i 

s i ^ r c l i trri i s p o n c n t i laburist i n m c 

li in i - i b i li h a n n o dec i same i l t i 

sment i t i e d e l l O l p p u m a de l le 

i k / m i n del ! !"C n s i n i a n o d i d i 

v i n i i n unt i b o m b a p u l i t i c i ari i l io 

1 o l i npial i d i s l r u t l n o pe i i l p r i m o 

i m m s l n i Yi ls l iak Kabu l U rad io 

isr ict i i n i h i uf i n i i u r i i h e A l n i 

\ i it<. i i il d i r i ) ! ' n te pa l i s t i l l i s i 

i b i l o u d i i s i |n r i u n t o d i II O l p qli 

i i m n i t r i s n i i i l i c u n i 's | . ion in l i d e l 

I i i lu i k i>n«. rn« israel iano [ i n i s lo 

u l i m i II m k s , i d i O s l o - h a uvei i l o 

in un l ibro us i ito m a r I I H J i n q u e s l i 

H iomi i b i i!ia p n m i i l c l l i i k / i o m 

isi i i li un d i l l 'I-rJ e s | i o n i nti b ibu 

usii i l l r i a l i op |n is i7 i inn i b l x 

i o i i mi l i t i M i i a ti n i n l i Hp i b e ni 

j i i i l p i r i m i l i i l u n i «incora v i t i iti 

i i dia k L>LII i s t i l l i ina M i n o n IJ.I 

sia si n i d o a q i l u l t o u l u l i l i i l i m 

Ltn»ni disia d i uttti't (rtrn^'ik "itni 

A l n i M i / i n l i i s o s k i i n l o i l i i i l s i i o 

i l l l i r l i K U l o r e Israeli ino il labunsta 

f l r a i m Sneb it lualc mi inst i l i del la 

S a n i l i . ivrobbe ecic i l o k | ie ist ia 

i le ie l O l p per con to d i Kabul a 

l irovi>care un u n s i i l i u i t i i o z i i l i d i 

| i , iee is iae lo pdlesl i iu si S u d i i b i 

lu p n riunì c a p o d f l l amuunistra 

z ionc ne i r i m t o n ha su bili n i t l i 

tu k a f l e m i d i i o n i d i M i z t n i lo 

stesso I l a m i o fa l lo «li l ì l r i l i i d i l l i 

bu i i s l i Smenli le v i n o u m i l i a n 

i b i da l dir igent i d i IH Hp M i n o 

n o n I n p i a t a l o l i r a della i l e s l n 

i l ir m i il k a d e i del 1 i k i n i B e n i i 

m i n N i t u ivaf iu s i e d i i lo USUIVI il 

lo t i i l l i r ivi l a / m n i i n n i i i p i l i 

i l u n i M '"• IKlSSlblll |V s i i l o 111 

p re t in i r Vi lzhak a l u n n i Si li i l 

f t r m i / i i in d i Mazen n n u m m o 

d i i t i s i o n l u t u o n i - , i l l u n i l i b u 

risii si san b lx r o i n a n b u l i d i f n i 

l o d i Ir i l l u n i i n o . L i s c i i n i r t i solo 

al p r i m o i l i o 
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Spara afl'btpanarta 
alla Ford di Detroit 
Ferite» la mogHe 
Uccide ramante 
Un uomo annatona fatto ImMteiw 
«M'MMdllariln unaMMcaiMa 
Ktrd motor M . ttekw Datralt: 
«panata-" tOTtpanat». l'apra» ha 
tutto I I M I M M M fon imgM • 
umtao—Jpantawto pi laml 
togNanl la rito. SMMMIO fona «Mia 
paMa, l'aamo èantntovMM la 
MO, INMI'WadDBQlInWOdU 
WtwtotoitoallaBhrtBaa^ 
Plymouth TOMthto aal McMgan, 
U nato, par M u n ì , ha nata la 
pponttnaal rHtoMi di buttarti par 
Una, atWntaaHavrabb* potuto 
W M una «trafa. È cMwo, 
comunqiM. «ha aHa b a M M |Mto 
da» itoaielimloala. L'OHM|> 
«ha ha apaNto, tote», ha colpitoli 
nuovo «mpagna «alto tu» OH 
motfh. AnclwqaMt'arUni* 
ilntBita pavorAHita (anta • • • 
rtiiaiaiato ai o»padar» *w VWM 
In gnrt caaaWnn). l'a*UMln*«fa 
un «pandairiadaia fabbrica, 
coma la BUI «tua «ttuna, 
c«WM«va a *MMHMB gH start o k» 
««aiM antnto cot i cho H ha 
«wnantlto al antri» at lwpnwtM 
•pMwtdo allmpaBat*. Il 10 
aatUmbm «eoi», aampra b> «w 
taMrlcaMUiFordl»MlcM<anIM 
sparalo amato avana aporto H 
liioto coatto —'aMitotlat «unita 
pai qaMthMii «MacaH acaManao 
•utcoHathL 

M NkW YORK. Irappreseniantl del 
movimento antl abortista si dichia­
rano soddisfati! <£ perdono tutte le 
battaglie nelle aule del tribunali, è 
chiaro ormai che la guerra « vinta 
Virila nella società Almeno per 
ora In quella rurale e nel piccoli 
irntn Ma ctmie ha dimostrato l'ul­
timi) attacco effettuato a Boston 
anche nelle grandi citta si comin­
cia ad avvertire il pencolo Orca 
3IKI cliniche hanno chiuso i batten­
ti negli ultimi due anni nellSOper 
cento delle contee amencane l'a­
borto non viene praticato, i pro­
grammi d addestramento per t me­
dici nelle cllniche univcisltane » 
sono dimezzati le reslrutonl del 
(ondi agli ospedali pubblici, consi­
derali simtliire troppo lomplesse 
per lumire un stipulo cosi «sempli-
ue» hanno dirottalo le donne w»o 
i tentn privati, dove I costi, lievitali 
anche per I enorme numero di mi­
suri. di sicurezza da adottare, sono 
altissimi E soprattutto i medici di­
sposti all'aborto cominciano a 
scarseggiare Un veterano, Philip 
Darnet, docente di ginecologia e 
ostetricia all'università della Csll-
lotnia, dice «Le nostre aule In cui si 
insegna a praticare l'aborto sono 
ormai quasi deserte I medici non 
sono crociati, ne vogliono (aie gli 
eroi Sanno che queiraUMa è peri-

Smart cahii i lAn&a-Epa Ro«BaduM*>aMvMkMaWittentato*ii^^ 

Fuga dalle cliniche dell'aborto 
Terrorizzati dai killer i medici si trasferiscono 
L'ondala di violenza che si è abbattuta sulle cliniche che 
praticano l'aborto sta producendo i risultati sperali dagli 
antiabortisti Medici e personale sanilano, preoccupati di 
poter subire un attacco, minacciati da lettere e telefonate, 
abbandonano l'attività, molti progetti per costruire nuove 
cliniche sono caduti, alle donne che vogliono abortire 
sottoposte ad una propaganda intimidatoria, viene a volte 
fisicamente impedito l'accesso alle cliniche 

HAHHt MCCOBOM» 

colosa e ne scelgono un altra E 
dei pochi rimasti la stragrande 
maggioranza 6 [ormata da donne 
Sono gli unici medici motivati a 
praticare l'aborto, per solidarietà 
con le altre donne» 

Unacllmcasu quattro delle 2300 
esistenti sul tenitono nazionale è 
beisaglio di minacele A Jackson. 
Mississippi, è in costruzione un 

centro polivalenle di ginecologia 
che offrirà, Ira gli altn servizi, anche 
I Interruzione di gravidanza E I u-
nico che aprirà i battenti quest an­
no Susan Hill che lo dirigerà ha 
già ricevuto sessanta lettere mina-
tone'eceniinaia di telefonate Mol 
te lettere hanno una chiara ini 
pronta sadica scrivono a Suson 
Hill che la smembreranno viva, 

con tutu i raccapriccianti dettagli 
che ciò comporta Per telefono le 
dicono che faranno saltare la sua 
casa che uccideranno i suoi geni-
lon 11 pericolo è reale'1 Secondo la 
polizia si Laltranno un medico 
abortista ha ricevuto a casa un 
pacchetto esplosivo e si e salvato 
per miracolo 

Nei tribunali gliOanuabomsti, re­
golarmente condannati, per mi­
nacele per aver impedito I Ingres­
so alle cliniche, per aggressione 
quando non si arriva, come è suc­
cesso a Boston e a Pensacela, ali o 
rmcidio fanno il loro show pubbli­
citario E successo iena Kansas Ci­
ty Regina Rene Dlnwiddie, 39 an 
ni, sé messa a strillate nellaula 
che il giudice federale era «un fa­
scista di primo grado» per averla 
condannala a tenersi lontana dalla 
locate cllnica abortista di almeno 
due chilometri Nonèlapnmavol' 

ta. Durame il processo a Paul Hill 
condannato alla pena capitale per 
I uccisione di un medico e della 
sua guardia del corpo a Pensatola 
in Ronda Regina aveva urtalo m 
aula -Avrete il suo sangue sulle 
mani» 

Un dossier raccolto dall ottjamz 
zazione femminista Fund (or wo-
men majonly avanza la tesi che gli 
assalti alle cliniche non siano frutto 
di scoppi di isolata follia ma il risili 
tato di una vera e propria «cospira 
zkme» Circa due mesi fa è stala 
istituita sulla base di quel dossier 
un'inchiesta per accertare se esiste 
un collegamento tra 1 diversi episo­
di Ma sono molli a dubitare che 
esista una regia antiabortista dietro 
gli omicidi Paul Hill e John Salvi i 
killer di Boston e Feniacola sem­
brano avere in comune solo la fol 
ila Hill con la sua richiesta di pen 
di morte a scopo propagandistico 

Salvi con le sue paranoiche accuse 
alle guaid le che lo hanno in conse­
gna «colpevoli» di volerlo avvele­
nare o con il suo appello affinchè i 
cattolici stampino una propria mo­
neta e formino uno stato nello sta­
to in guerra con le istituzioni abor 
hste E le organizzazioni femmini­
ste dicono allora die se di follia si 
muta essa e dilettamente ispirata 
dai vertici ecclesiastici il centro per 
la pianificazione familiare «Pian 
ned parenthood» ha comprato una 
intera pagina del New York Times 
che dice «Le parole sono come 
proiettili possono essere usale per 
uccidere» Discorso dopo discorso, 
sermone dopo sermone dice I an­
nuncio pubblicitario le gerarchie 
ecclesiastiche incoraggiano gli atti 
di violenza contro le cliniche, chia­
mando chi fa ricorso ali aborto 
•baby killer» legittimano gli aggres-
son 

alatoti gnadatfM 
consensi 
I M I sondaggi 
Bill Clinton sta riguadagnando il I» 
vore della gente 47 americani su 
cento infatti approvano il suo com­
portamento, 44 b disapprovano II 
mese scorso il 41% era favorevole 
al suo operato mentre il 49% si di­
chiarava contrario Una sua riele­
zione nel 1996 pero viene ritenuta 
molto improbabile Lo rivela un 
sondaggio effettuato su un cam­
pione (fi 600 persone dalla Din e 
dal settimanale Time La ricerca ha 
rivelato che anche il Congresso -
che mercoledì scorso ha inaugura­
to la sua 104» sessione con una le­
gislatura a maggioranza repubbli­
cana - incontra ora 1 favori degli 
americani 

ProsldMzIall 
flrors non scoiala 
In campo 
Anche se aspira a diventare un 
giorno il presidente degli Stati Ubi­
li, I attuale vice-piesidente ameri­
cano Albert Gore non ha intenzio­
ne di contendere al suo presidente 
Bill Clinton la candidatura presi 
denziale del partito democratico 
alle prossime elezioni del novem­
bre 1996. Lo ha annunciato len se­
ra k> stesso Gore, nel ricevere i gior­
nalisti del quotidiano The Los An­
geles Times, i quali gli hanno chie­
sto se intenda mettersi in concor­
renza con il suo presidente per le 
prossime elezioni Clinton ha an­
nunciato la settimana scorsa I In­
tensione di presentarsi di nuovo 
candidato alla nelezione 

L'oxvlcoQuayla 
haantamoro 
maòbanlgno 
Una rara, quanto benigna forma 
di tumore è stala riscontrata ali ex 
vicepresidente degli Stati Uniti Dan 
Quayle durante un intervento di 
appendicite cui si è sottoposto nei 
giorni scorsi Si tratta di una cisti 
mucosa che ha la tendenza a far 
coagulare eccessivamente il san-

fue Questo spiegherebbe perché 
> scorso novembre a Quayle ven­

nero trovali grumi di sangue nei 
polmoni Per I Università dell'In­
diana l'operazione fi perfettamen­
te miscita e il rumore è stalo total­
mente asportato 

Emorgonza 
In California 
porallavloao 
Il governatore della California, Rete 
Wilson, ha dichiarato ieri lo stato di 
emergenza nelle contee meridio­
nali di Los Angeles e dellOrange 
investite da gravi inondazioni con 
un bilancio di quattro morti. L enti­
tà dei danni è stata calcolata pre­
ventivamente intorno ai 21 milioni 
di (follar pana34 miliardi di lire 

«Femi-nazi», incubo della destra 
• NEW YORK. Il concetto è sem­
plice Per IH nuove donne di po­
tere In America, la politica fon­
data sulla distinzione tra maschi­
le e femminile non esiste più 
fonare di lavoro politico II punto 
di vista del propno sesso, o «gen­
der politica» non solo non è più 
utile e critico, ma è considerato 
superato Femminista e sinoni­
mo di abortista Femminista è 
una ossessionata delle molestie 
sessuali sul posto di lavora È una 
•Femi-nazi» 

Che cose una «Femi-nazi»? 
Vuole dire lemmimsla-nazlsta È 
un Insililo di deatra, nato nel pro­
grammi radiofonici basati sulle 
telefonale degli ascoltatori E una 
parola inventata da Rush Llm-
baugh, celebre conduttore di 
uno di questi programmi Lm-
Imugh detesta le femministe 
Adesso l'insulto è stalo adotlato 
du molle donne di destra che so­
no arrivale alla Camera dopo le 
elezioni di novembre -Noi non 
siamo Femi-nazi» ha detto Barba­
ra Cubin deputata ncoeletta del­
lo Stato del Wyoming 

Le nuove Repubblicane Inten­
dono essere genere-neutro Esse­
re genere-neutra è una posizione 
di finto dislacco Vediamo m che 
modo «È bello quando redo una 
donna parlare di Bosnia invece 
che girare In branco discutendo 
«ilo di motosi la sessuale, di 
aborto di donne povere e ab-

AL ICS 

bandonate con figli, tutu argo­
menti squisitamente femminili» 
ha detto Mary Matalin una che 
ha lavorato per la rielezione di 
George Bush 

Fallare di Bosnia, però non 
comporta rischi Ci pensano gli 
uomini a non prendere decisioni 
Essere genere-neutro è una posi­
zione di comodo Allontana la 
decessila di dire ciò che una 
donna pensa sull'argomento 
aborto Parlare di aborto com­
porta perlina donnacite fa poli­
tica, un grave rischio anche per 
sonale 

Per le nuove donne di destra 
una nFemi-nazI» e una come Pa­
tricia Schroeder deputata demo­
cratica del Colorado liberale 
femminista, in favore della liberta 
di scelta delle donne in materia 
di procreazione «Voglio essere il 
contrarlo di Patricia Schraedcr e 
delle femministe mililanli» ha 
detto la deputala Barbara Cubin 
La Schroeder si uova adesso cir­
condata di queslc donne genere-
neutro «Non vi aspettale che noi 
ci occuperemo di aborto Non ci 
sono argomenti femminili o ma­
schili Le donne devono lavorare 
con gli uomini in un ambiente 
genere-neutro» ha detto Jennifer 
Dunn, neo-eletto repubblicana di 
Washington 

Le nuove donne repubbliche 
si dichiarano «orgogliose di esse-

ttXMAN 
re parte di una rivoluzione^, co­
me ha dello la depurata repub­
blicana Susan Molirian In questa 
"rivoluzione», che corte verso il 
passato le donne genere-neutro 
hanno una cosa in comune con 
gli uomini II polere politico Non 
hanno intenzione di usarlo per 
aiulare le altre donne ma non ci 
sarebbero mai arrivale senza 25 
annidi femminismo 

Il femminismo di niomo ca­
peggiato che I abbia voluto o no 
da Hillary Rodham Clinton è in 
rotta di collisione con queste 
donne genere-neutro Le nuove 
donne repubblicane non amano 
le femministe democratiche E si 
sentono impegnale a detestarle 
almeno quanto gli uomini Anzi 
di più 

C é da preoccuparsi' Ha rispo­
sto Patricia Schroeder m politica 
da sempre simbolo di ciò che le 
nuove donno repubblicane te­
mono e dispreizano Ha dello 
•Mi chiedete se sono preoccupa 
la' Slate scherzando' Certo che 
sono preoccupata» 

Nella guerra tra donne si sia ri 
lacendo il gioco del prefemmiili 
sino, del vecchio cinema upo 
•Eva conno Eva» Forse dnele che 
in tutto questo non e e niente di 
nuovo Eppure stando ai primi 
segnali ò quesla la «nuova" poll­
ile.! amencana 

IJIIHI Claudloe Massimo sono grati n Lutti 
Cflkxo d i e hanno mallile-Slalo in questi 
gioìm e in Idnll mudi la loro allefluo» par 
lectpmioiie al dolore che ci ha colpiti pei 
Li pettina del IB9iocaio manloepadre 

VTTTOmOLtMS 

Roma 8g<.THiAto11W 

Emi |]iowisamenle mancato ali alterai dei 
Mioi can 

ALBERTO raun 
Ne danno il Insie annuncio la moglie i figli 
K I I .ami.ian min 
Hriinaiitkis 

r i i t i uv ftgennaio.WS 

Sonia Radetele Tizianù MùtcoeNpUasb 
bracci&no con caloroso alletto Silvana 
FraiKL«o e Cecilia unenckisi al IOTO gran 
dedutort p*i la prematura scomparsa di 

acro 
IALKOT0PUUT1I 

Fjcn/F R tannalo J9DS 

Nel 3" anniversario della «oinprirsfl ti\ 

EMMA CASSAMI 
la Inolia Clara e lairil^lia ricordandola 

sempre L I jn .niello soiioacnve pei t Unità 

Uavnna Snemmo ì 1 »^ 

Nrf d ren i l i annl^ecsaho dellj. scomparsa 
]<.k<j.-i|Uigii" 

BERTO RUSTKNOU 
l i inotf l ie .allah., i l ^ner i . e il ni|nne lo n 
lOid-Hin t ori uniiLniain al i t i lo e pei I oc 

<.urur.-rn.smn bCrnmi-u tur il suo nomale 

Forlì B g , mimo 11HS 

Hioirit ti lei»» aiinivei'J.rtcF della BCOIH 
I-arridi 

GIULIO s o n i 
l^r*.nid<iiir.> la muffili loliglia laweflat? 
jfil(n:-ll lutti 

Br inala K «cim<.h> 1 WS 

In questi giorni nconeva A H * anniversario 
della scomparsa del compagno 

TAROSfOBAGO 
la moglie e il figlio lo ricordano con alleilo 
e soiKttcnvono per iJ nostro giornale 
Codgnola (Ra) 8 gennaio ]£<fó 

SoiioH.nv.amo pei I Urlila In memoria di 

KATUCOKTARINI 
che t i r u lasciali ali eia di soh AB anni con 
Immenso affeilo iicordcamo lo spinto di 
so tifone t i che l l ia spinta ali impegno co 
stante per la c-uiia del lavoralo!) e per una 
soc.el£ più g!usia ed equa Card M i a re­
sterai sempre nel n&Jio . to rdo l.n grup­
po di compagni del Pdsdì Bagnacauallo 
BagnacavallolRa) Sgennaio 1TW 

Nel 15" anniversario detla scomparsa del 
caro compagno 

AnujoreMEm 
la moghe e i figli lo ricorda no con uinto al 
lenoeSonoscivofiolayjmmddiL 5^000 
Ancona & gennaio 1995 

AMOULO tojbbi t> la sua famiglia parler, ipa 
no con affettuosa aoljdanpl,* al dolore dei 
lamiiian cosi duramente i_olp.tr dalla per 
dita dell indimenucablle compagno t ami 
co 

ISMERPtVA 
Feiara ggenUdio !&*[> 

Ilio Bo&l si associa al dolore della (amigli* 
pvt la sLumpflrsidekaii j LOIT pagrtu 

BMERPIVA 
Ferrai & gennaio lHJSr 

L amministrazione (.ornmtdledi Fen..ra SL 
unL^c.1, al lutto della lamigliri per fa y.iàtì\ 
di 

ISMERPIVA 
niilu figura di dirigente poliln.r,t >• j.ail.t 
mi mar? proiagonNn nella bulla di resi 
slenza e di .luerazionL. -ifilvo nell ILI^H--
gnn Micirkle e Minticaly i snsiegnci delle 
cai^Horre brficcmniili tonagliele d t l ( i -
mutn di Ferrara per pili legMalure 
Ferrari Jl^ennAio 195)5 

k veni anni dalla scomparsa del compa 
gno 

ANTONIO PERNA 
h> ntordano con alleilo la moglie Norma 
IratelJi torcile coglialf e mpoll II suo ri 
cordo sO"lostrivono per I Umià 
Tonno Sgennatì 1995 

È scomparso i| compagno 

UHBER10 CANOVA 
4NEU0) 

l t compagne e i compagni della sezione 
Pds di VilEasnada ncordano con alletto il 
suo Impegno come riLililAnie e comedillu 
ijrne del nostro giornale In sue, mecnona 
wnioscnuono [ nomila lire per fVanit 
Villastrana (.MEII S gennaio 1995 

A dieci anni dalla mone di 

OUtLO AVERE 
la *-rd lanngll.i lo ricorda con immutalo at 
fello e sottoscrive pet / Urtila. 
Tonno Hgennaio ÌWI 

Peronomre la. ntemoria del compagno 

EGmozom 
ni selle -inni dalla scomparsa la moglie la 
figliee il figlio il genero e la nuotile I lupo-
Li ncorniiiidolocofuinmuiriHi alleno » l 
tiftiLnv»nopi-rr

rfLfjij|<l 

Rontln dei Le^KjiiAn (Go) & gennaio 

A l b a n ni dalla scomparsa di 

LUIGI SCOTTI 
1,1 moglie iliRliconiEamilian i nco rdano 
con niimutali] alletto e nmpliinio 

V u o i l o Hgennaio ly»i> 

Ntl iKordo dvicompayno 

morto J2 unni la dopo una vegrla per la 
pare in Vietmm 1 compagni del Pds -Di 
Villorlo GaNrtrsleso [lor-^ino una corona 
at . IJUMI ^ lie lo ™ oiria e voiiosLiHunno per 
Hhìttà 

Milano UgerniaiolUflS 

Con amore e nostalgia profonda col hm 
pianto di sempre che neppure II Irascone-
re degli anni addolcisce e rende meno pe­
sarne Gianna Crossi ricorda II suo papa 

MOLO GROSSI 
nobilissima, indimenticabile lìgur/a di de-
mocraticocoiivinio di ciuadino onesto di 
ammknbsijatoie inlegettlmrj di amico « 
compagno disponibile di padre alfeuitoso 
e tenero che aveva lano dell impegno in 
difesa dei valon inalienabili di glusnzia di 
fratellanza di solidaneld lo KOpo della 
sua vita 
Accomuna re i rKordo la mamma 

LUISA BASTIA 
che ne condivise gN icteall le aspirazioni 
le lotte SoUOK.rivf lire 500 000 pei i W è 
Ca^nagoAdda S gennaio .ttM 

Mek 18" anniversano della scomparsa del 
compagno 

RUSCO FAL0RM 
la sorella Milena nel ricordarlo con ajTe< 
lo souoscnre 50 000 hip per i Unit i 
Codinola (Pi) b gennaio .495 

Ad un anno dalla scomparsa, del padri. 

DULWBARW 
e i, quadro mesi dalia tcompaisa della 
madre 

UUVKtA 
la figlia e il gcneio li nconJano con humu 
lain affetto a inni coloro cne li conobbero 
e stimarono e souuscnvonci pei il loroglo' 
naie 
Sjiniomuroi P> 1 fl gennaio 1995 

^ono trascorsi Ire anni dalla * x i m | > a u 
della compagna 

LHUPAÙ 
La sua pn-senza e il suo ncordo sono nn 
tura vni ptr la llglki ( ir la e la nipote EJisa 
l'etti! che >rmoti,riv<Mio per i lsif ighuitale 
^onielupo ( Fi i 8 gennaio IWS 

Klcont in questi giorni ti ì* annlver»jbi>i> 
della vninpriisa di 

OUNOaHHHM 
Lo ricordano la moglie Man&a «.Ilo in sua 
nh»morjft sottoscme 150 000 lire |M-rl Uni 
iA e l cmtiitt i in i del Pds di PunWissIexe 
l^nia^sievein} B gennaio Hr'iS 
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http://SoiioH.nv.amo
http://i_olp.tr


Eoom ivoro 
E per le piccole imprese scatta l'allarme debito 

»T delle importazioni 
Frena l'attivo commerciale 
• ROMA, Boom delle importazioni per la bi­
lancia commerciate italiana. I dati dell'btai. re­
lativi al commercio con i paesi extra-Ile nel me­
se di Novembre, segnalano infatti una forte cre­
scita dell'import (più 22.6K) ed un rallenta­
mento dell'export (.più 10.1**); il saldo rimane 
comunque largamente attivo, pari a 1.380 mi­
liardi di lire, ma decisamente inferiore al saldo 
positivo di 2.283 miliardi del Novembre '93. Nei 
primi 11 mesi del "94, comunque, il saldo attivo 
È cresciuto di circa S mila miliardi, attestandosi 
a 20.682 miliardi contro 15.949 detto stesso pe­
riodo del '93. 

L'interscambio con i paesi tenti di novembre 
conferma in sostanza un trend di crescita delle 
Importazioni già In atto da alcuni mesi e stimo­
lato dalla ripresa economica, mentre l'export, 
pur manifestando una buona tenuta, segna in­
crementi inferiori al tesso medio del mesi pre­
cedenti. Rispetto a) novembre '93, i maggiori in­
crementi all'import si sono avuti per il comparlo 
del mezzi di trasporlo (più S9 %), per I prodotti 
lessili e dell'abbigliamento (più 43S) e per i 
prodotti dell'agricoltura e delle Industrie ali­
mentari (più 35%). Aumenti consistenti hanno 
segnato anche gli acquisti dei prodotti dell in­
dustrie manifatturiere varie (più 29%), dei pro­
dotti chimici (più 27%) e dei minerali ferrosi e 

non (più 25%). All'esportazione, tassi di cresci­
ta elevati si sono registrali per i prodotti tessili e 
dell'abbigliamento (più 28 * ) , p e t i minerali e 
prodotti non metallici (più 19* ) , per i prodotti 
delle industrie alimentari (più 15%) e per ip lo-
dotti chimici (più 11 %), Si evidenzia invece un 
rallentamento nelle vendile dei mezzi di tra­
sporto che hanno avuto, nel mese, una flessio­
ne del 4% con una conseguente contrazione del 
relativo saldo attivo. Per quanto riguarda Invece 
l'andamento degli undici mesi le eesportazlonl 
sono cresciute del 15.6%, mantenendo un trend 
superiore a quello dell'import (più 13,2*). 

Se la ripresa stimola le impor tab i l i , fa senti­
re i suoi effetti anche per il vasto comparto delle 
piccole medie imprese italiane. Ma questi effetti 
sono frenati dalle norme fiscali e, anzi, la slessa 
legislazione mentre incentiva l'indebitamento 
scoraggia il ricorso al capitale di rischio. L'allar­
me è slato lanciato da Gianfranco Imperatori, 
presidente del Mediocredito centrale, in un arti­
colo-analisi scritto per II, la rivista della fonda­
zione Ibro Italia, Il problema dei troppi debili 
delle «Pini- è i nfatti centrale nella valorizzazione 
della ripresa economica. Basti pensare che nel 
nostro paese le aziende minori hanno II 73.3% 
dei debiti bancari su scadenza a breve, mentre 
in Germania la stessa tipologia di imprese ha un 
indebitamento a breve del 42-43%. 

Lavoro, l'emergenza continua 
Le previsioni '95 di Zuliani, Leon e Marzano 
Secondo il presidente dell'lstat, Alberto Zuliani, 421 mi­
la occupati in meno non significano altrettanti disoccu­
pati. "Tra ì due fenomeni -dice aWAdnkronos - non c'è 
una relazione meccanica». Paolo Leon, pur sottolinean­
do che nel 1995 andrà meglio, afferma che il problema 
dell'occupazione resta molto -preoccupante». Ottimista 
l'economista di Forza Italia, Antonio Marzano: «Segnali 
positivi, anche per merito del governo Berlusconi». 

MANCO B M H O 

m ROMA. U riduzione di 421.000 
posti di lavoro registrata dali'lstat 
tra l'ottobre '93 e ottobre '94, «non 
necessartamenle significa un au­
mento corrispondente delia disoc­
cupazione". A sostenerlo è 11 ptesl-
denle dell'lstat. Alberto Zuliani. 
precisando che «Il legame tra le 
due cose non è né obbligatorio né 
automatico; anche se naturalemn-
te In parte c'è», «Coloro che perdo­
no occupazione presumibilmente, 
In gran parte, ma solo In gran parte 
e non tutu - precisa Zuliani al-
XMnlaanos - ne ricercano un'al­
tra. Ma tra le due cose non c'è una 

relazione tate da poter affermare, 
indifferentemente: è cresciuto il 
numero degli occupati ed è dimi­
nuita la disoccupazione, oppure; si 
è ridotto il numero degli occupati, 
è aumentata la disoccupazione-. 

Tutto questo però non significa 
che l'allarme lanciato da più parti 
sia del tutto ingiustificato. -La ridu­
zione dell'occupazione - afferma 
Zuliani - è un fatto serio, e che da 
ottobre '93 a ottobre '94 ci siano 
421.000 unità in meno è un latto, 
Perdere il lavoro è brutto per tutti 
noi e sopratutto lo È per chi viene 
espulso in questa fase: le categorie 

più deboli. E questo è ulteriormen­
te grave. Sotto questo punto di vista 
qualche allarme e pure giustifica­
to». 

E per il futuro" Nessuna risposta 
da patte del presidente dell'lstat. 
solo due considerazioni: la riduzio­
ne strutturale dei posti di lavoro è 
un processo intemazionale. Per 
quanto riguarda l'Italia -è ancora 
una sensazione, non ci sono dati 
particolari". E comunque sui mer­
cato del lavoro le novità positive 
non mancano: ndue delle tre lere 
che lo influenzano sono in movi­
mento». «Un'impresa che ricomin­
cia ad avere domanda -spiega Zu­
liani - presumibilemnte recupera, 
per prima cosa, le persone in cassa 
integrazione. Un'impresa che ha 
una forza lavoro flessìbile, se ha 
domanda, presumibilemnte au­
menta il numero di ore per occu­
pato. Dopo, si ricorre a ulteriore 
manodopera». 

Per l'economista Paolo Leon il 
1994 si chiuderà sicuramente con 
una perdila di mezzo milione di 
posti di lavoro, ma nel 1995 do­
vrebbe andare meglio: anche se 

lentamente, la disoccupazione do-
ircbbe cominciare a' diminuire. 1 
dati ufficiali sui mercato del lavoro. 
comunque, secondo Leon, do-
irebbero confermare le previsioni 
dj Ionie sindacale che, per il 1994, 
parlano di 550 mila posti di lavoro 
persi. "Questo pero non vuol dire 
d ie I occupazione non stia legger-
mente aumentando - spiega Leon 
sW'Adnkronos - perché nei corso 
dell anno c'è stata una riduzione 
della cassa integrazione, e quindi 
la disoccupazione totale un pochi­
no forse si è ridolta, ma quella "im­
plicita'', che esclude la cassa inte­
grazione. è aumentata.. Il fatto 
•preoccupante", per Paolo Leon, è 
che in un anno di ripresa economi­
ca non ci sia stato nessun benefì­
cio sul piano occupazionale. «Mei 
1995 le cose dovrebbero andare 
un po' meglio - aggiunge - ma la ri­
presa occupazionale sarà ancora 
molto lenta. Nel corso dell'anno si 
dovrebbero certamente comincia­
re a sentire gli elfetti della ripresa 
del consumi, anche se penso che 
non sarà fortissima. In ogni caso -
sottolinea - il problema della disoc­

cupazione continuerà ad essere 
molto serio, più serio dì quello veri­
ficatosi dopo la line della recessio­
ne dei primi anni'80>. 

Di tutt'altro lono le valutazioni di 
Antonio Marzano. «Nella primave­
ra del 1995-afferma l'economista 
di Forza Italia - si cominceranno 
ad avere i primi effetti, apprezzabil­
mente significativi, della ripresa 
dell'occupazione, anche grazie 
agli incentivi del governo per la ri­
presa dell'economia che, da dati 
certi, hanno contribuito a far na­
scere migliaia di nuove imprese». 
Marzano invita a valutare con cau­
tela le cifre sulla disoccupazione 
diffuse dai sindacati, secondo cui 
nel 1994 si sarebbe perso mezzo 
milioni di posti di lavoro. «Dei 421 
mila posti persi fra ottobre ^ e ot­
tobre '94 secondo i dali Islat biso­
gna ricordare che 370 mila riguar­
dano gli ultimi ne mesi del 1993, 
quando si era ancora in fase di re­
cessione e. tra parentesi, non c'era 
ancora il governo Berlusconi. Nel 
1994 in realta - sotlolinea • non si 
sono creati tanti posti di lavoro, ma 
è perlomeno finita l'emorragia». 

Gli Usa sceglieranno il «dollaro forte» 

N
EGLI ANNI 70 I paesi ara­
bi le cui casse erano pie­
ne dì -petrodollari» deci-
sero di investire in Ameri­

ca, Negli anni SD gli Investitori 
giapponesi riversarono negli Stati 
Urli l i l'enorme massa dì denaro 
proveniente dal crescente saldo 
attivo della bilancia commerciale 
sostenendo in tal modo il valore 
del dollaro sul mercali finanziari 
intemazionali. Come ha reso no­
ta il Fondo Monetarlo Internazio­
nale, nell'anno passato gli Inve­
stimenti esteri negli Usa sono rad­
doppiati toccando la ragguarde­
vole cifra dì oltre 70 miliardi dì 
dollari. 

La maggior parte d i questi in­
vestimenti viene dalla banche 
centrali d i paesi in via dì sviluppo 
quali l'India, la Malaysia. Taiwan, 
i l Brasile. Il Messico e 11 Cile. E, co­
me reso noto dal Fnii, il 9OT. del­
l'Incremento delle riserve in dol­
lari delle banche centrali riguar­
da I paesi In via di sviluppo le cui 
banche centrali sono I nuovi allo­
ri dei mercati finanziari intema­
zionali. 

Queale bianche cenirall hanno 
Incrementalo le riservo in dollari 
In larga misura per l'accresciuto 
flusso di investimenti in questi 
paesi roso possibile dalla mag­

giore redditività del capitale inve­
stito e. in misura minore, per l'au­
mento del risparmio Interno de­
terminato dalla crescila econo­
mica. Per loro stessa ammissione 
queste banche centrali compra­
no dollari per evitare che il dena­
ro alimenti l'inflazione o deprezzi 
le loro divise rendendo meno 
competitive le loro esportazioni 
sui mercati intemazionali. Gli in­
vestimenti delle banche centrali 
straniere rappresentano ormai un 
dodicesimo del risparmio ameri­
cano. E ovvio che queste banche 
centrali straniere auspicano un 
dollaro «forte» per evitare perdite 
e per rendere il dollaro appetìbile 
come valuta di riserva. La Reserve 
Bank dell'India ha In dollari i tre 
quinti delle riserve allo scopo d i 
pagare in dollari le importazioni 
neil'eventualità in cui le esporta­
zioni dovessero improvvisamente 
registrate un tracollo e I dollari 
dovessero servire a finanziare il 
commercio. 

È probabile, se non ovvio, che 
Il partito del «dollaro forte» pren­
da il sopravvento e, continuando 
le tensioni commerciali con il 
Giappone, é prevedibile che gli 
Usa tentino di minimizzare l'elfel-
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lo sullo yen limitando le richieste 
a -obiettivi» settoriali senza spin­
gere per una globale revisione 
delia polìtica giapponese sulle 
importazioni. 

Nel corso del I994siècelebra-
to il cinquantesimo anniversario 
della conferenza dì Brellon 
Woods che creò il sistema mone­
tario intemazionale post-bellico 
basato sui tassì di cambio fissi e 
sulla sostanziale parità dollaro-
oro. Il sistema resse tino al 1971 
quando, in coincidenza con la 
guerra del Vietnam, il governo 
americano per far fronte al costi 
dell'impegno militare decise di 
slampare moneta invece di au­
mentare le tasse alimentando in 
tal modo una vorticosa spirale in­
flazionistica ed esportando l'in­
flazione nel resto del mondo. 
Quando la FVancia chiese la con­
vertibilità in oro dei dollari in suo 
possesso, richiista perfettamente 
legittima, il presidente Nìxon op­
pose un netto rifiuto, svalutò il 
dollaro e mandò in frantumi il si­
stema del cam blo fissi. 

Di recente un nuovo gruppo di 
«saggi, guidato da PaulVoteker. 
già presidente della Fed ha Indi­

cato un alito modello di slabilità 
valularia in virtù del quale ogni 
nazione SÌ impegnerebbe a man­
tenere i tassi di cambio all'interno 
di una fascia di oscillazione di 
pochi punti percentuali rispetto 
al matco, allo yen e al dollaro. Lo 
scopo è di ridurre le possibilità di 
speculazione derivanti dalle forti 
oscillazioni dei cambi e di dimi­
nuire le tentazioni protezionisti­
che causale dalla «sopravvaluta­
zione» o «sottovalutazione» delle 
divise 

Ma tutto questo presuppone 
una "armonizzazione" delle poli­
tiche economiche da parte delle 
Krincipali potenze economiche. 

el 'H3 invece il "serpente- mone­
tario europeo, il cui obiettivo era 
quello di un regime dì cambi fissi 
tra le valute europee, è entrato in 
crisi quando la Bundesbank, ri­
spondendo ai timori di inflazione 
(creati dalla unificazione), deci­
se di alzaie i tassì in misura tale 
da mandare in frantumi il «ser­
pente- costrìngendo alla svaluta­
zione Ilaria, Gran Brclagna, Spa­
gna e allrl paesi. Per ragioni inter­
no il governo americano ha spiri­
lo ad intermittenza per avere un 
dollaro «debole» malgrado le 

conseguenze sul ruolo del dolla­
ro quale valuta di riserva intema­
zionale e il Giappone ha potuto 
trarre vantaggio dall'ingente sal­
do attivo commerciale incorag­
giando i consumi e consentendo 
l'incremento delle importazioni. 
In queste circostanze, come è per 
altro comprensìbile, le autorità 
polìtiche rispondono in primo 
luogo alle situazioni economiche 
interne. 

Non dì meno vi sono ragioni 
logiche a sostegno di una econo­
mia Intemazionale caratterizzala 
dal crescente numero di paesi le­
gati al dollaro e dai riconosci­
mento della .stabilità quale valore 
prioritario. In assenza di un im­
probabile ritorno al «sistema au­
reo» o della creazione, iuttora dì 
la da venire, di una nuova unità 
monetaria internazionale che po­
trebbe consistere in un paniere 
formalo da dollaro, yen e marco. 
il dollaro conserverà la sua posi­
zione dì valuta di riserva intema­
zionale e gli Stati Uniti, nonostan­
te le pressioni economiche inter­
ne. accetteranno di conservare 
questo ruolo tramite le iniziative 
della Federai Reseive. 

(2. fine) 
Trnd. Carlo Antonio Biscotto 

Alberto Zultani Ansa 

Paolo leon Alter o Pala 

Ro.o,UCroiHt 
conferma I contatti 
con Carimonte 
MILANO. Il Credito Italiano bacon-
fermato di aver preso contatti con i 
vertici di Carimonte per valutare 
una possibile partecipazione dell'i­
stituto di credito emiliano a una 
eventuale controfferta della banca 
milanese per la conquista del Cre­
dito Romagnolo. «Vi sono trattative 
in corso con Carimonte, ma non 
c'è niente d i definito-, hanno di­
chiarato tonti del Credito Italiano. 
Il possìbile apporto finanziario del­
l'istituto emiliano non è stato 
quantificato. Per mercoledì 11 gen­
naio un consiglio di amministra­
zione del Credit. Lo slesso giorno, 
prende ufficialmente il via l'offerta 
della cordata Cariplo. 

Da domani 
scollino austriaco 
notloSmo 
BRUXELLES. Da domani sarà di 
13.7167 schìlline per un Ecu la pa­
rità centrale della moneta austria­
ca In seno al Sistema Monetario 
Europeo (Sme). Lo hanno deciso 
i ministri delle finanze ed i gover­
natori delle banche centrali dell'Ile 
dopo l'adesione di Vienna allo 
Sme. Anche alla moneta austriaca 
si applica il margine di flultuazione 
del 15% rispetto alla parità centrale 
previsto per tutte le valute aderenti 
allo Sme. L'Ingresso dello scellino 
nello Sme ad appena sei giorni 
dall'adesione formale dell' Austria 
all'Unione europea rafforza II «noc­
ciolo duro» dell'Ile costitu ito da H'a-
rea del marco. 

Sì ooirAntitrust 
al matrimonio 
Campari-Crodino 
Dopo un mese e mezzo dì istnitto­
rie 11 verdello della commissione 
Antitrust è pronto: la Cam pari, con 
l'acquisizione delle attività italiane 
della società olandese Bols (che 
produce ha l'altro il «Crodlno») 
non assume una posizione mono­
polistica sul mercato degli aperitivi, 
né alcolici, né analcolici, È quanto 
riferisce II Mondo sul numero in 
edicola domani Questa settimana 
l'amministratore delegato della 
Campari, Marco Perelli Cippo e Ro­
bert Schipper, numero uno della 
Bolswessanen sigleranno il con­
tralto definitivo. Con questo accor­
do. la Davide Campari acquisisce i l 
100% delle società Italiane della 
Bols: Terme di Crodo. Pezziol, Er-
ven Lucas. Bols Italia. In cambio, la 
capogruppo olandese entra nel ca­
pitale della Campari con una quo­
ta che non anora oltre il 4(1%; quota 
ceduta dalla famiglia Rossi, partner 
storico della famiglia Garavoglia 
che, attraverso la Allcros possiede 
il rimanente 6(1%. Cosi, dopo esse­
re stata per 130 anni un'azienda 
monoprodotlo, la milanese Cam-
pari arricchisce la gamma degli 
aperitivi con Crodino. Cynar e 
Biancosarti.edentrain nuovi com­
parti come acque minerali (Cro­
do) , spumanti (fiiccadonna) e li­
quori (Vov). 

Cessione Euromereato 

Giovedì si firma l'intesa 
tra la Standa e la cordata 
Benetton-Del Vecchio 
• MILANO Sarà firmalo giovedì 
12 dicembre, in simonia con la 
scadenza dell'esclusiva a trattare. 
l'ipotesi di accordo Ira la cordata 
Benellon-Del Vecchio e Standa per 
la cessione delle attività dì Euro­
mereato. Il prezzo della cessione 
degli iper ( 1250 miliardi di fattura­
lo e 41 di ulile) Spari a 971 miliar­
di. L'acquisizione del gioiellino 
della "casa degli italiani» sarà effel-
tu.'iia, per quanto riguarda gli edipi­
ci. tramite una società immobilia­
re. mentre le licenze saranno ac­
quisite dalla Sme. Poi la parola 
passerà Lille autorità Antitrust, sìa a 
quella presieduto da Giuliano 
Amalo (che deve ancora dare il 
|K«ero sulla cessione della Sme 
dall'lri alla cordata Edizioni hol­
ding-Dei Vecchio-Movenpick-Cre-
dk iu l . sia a quella europea che 
dovranno dare il loro assenso. 
IJueslo. salvo i solili inconvenienti 
dell'ultima ora Ma in queslo caso 
pronta a sostituirsi alia cordala Be­
netton-Del Vecchio ci sarebbe la 
Coop. che questa volta, secondo 

indiscrezioni, correrebbe da sola. E 
in attesa ci sarebbe anche la fran­
cese Auchan. Nel Irattempo in ca­
sa Slanda si lavora al nuovo plano 
di riorganizzazione, soprattutto del 
non alimentare, e al rilancio inesso 
a punto daH'amimnistraroir dele­
gato, Niccolò Pelllzzari. Un piami 
che parla di forte impegno nelle 
piccole superfici, di costituzione di 
30 soft discount ( piccoli negozi 
con prodotti dì marca) e diversifi­
cazione nei settori dì nicchia Ma 
anche di acquisizioni per franchi­
sing e di nuovo sviluppo atlraversii 
l'acquisto d I catene regiona lì e prò-
vinciall dì distribuzione nel C'enlro-
Sud. Una "rivoluzione» per il grup­
po di grande distribuzione che si 
appresta a chiudere il bilancio 94. 
escluse le poste slraordinarie, con 
urta perdita, che si aggira sul UHI 
miliardi e, a parità di punii di ven­
dita con il 93. una riduzione di in­
cassi di 69 miliardi e un fatturato 
pari a circa 4300 miliardi di cui 
2500 nel settore alimentare E 1.800 
in quello non alimentare. 



Domouu ti gennaio 199^ Economia 
Il 144 di Banca Roma. Un 144 speciale per avete 

sempre a portai i di mano la situazione del pro­
prio!, onto corrente bancario Sitrattadiunnuovo 
servizio che la Banca di Roma olire ai propri 
clienti battezzato «Pronto banKinforma* Al costo 
di<l4<1 lire al minuto (+ Iva) chiamando il nume­
ro 144 00 2491 e utilizzando gli appositi codici 
fomiti ai correntisti sarà possibile ascoltare per 
lek folio o addirittura ricevere via fax il saldo e gli 
ultimi movimenti del proprio conto nonché la 
posizione del proprio eventuale deposito titoli 11 
servizio è in funzione tutti i giorni e risparmia co 
•le e |ierdile eli tempo agli sportelli La «segrelez 
za» e garantita oltre alcodicedi accesso pei ave 
re le informazioni è necessario fornire anche il 

numero del rapporto bancario 
Nuove Aliali Credei». MCredito Emiliano hainaugu 

rato il 95 con l apertura di due nuove filiali a Fi 
lenze (via L it Magnifico 71) e Perugia (JgoCac 
datori delle Alpi 51 Con queste aperture il nume 
ro delle dipendenze del Ciedem sale a 146 

Vlwnzaoro al «la. Si svolgerà dal 15 al 22 gennaio 
prossimi «Vicenza oro- la prima mostra intenta 
zionale dell oreticena gioielleria argenteria e 
orologi L esposizione allestita alla Fiera di Vi 
cenzu sarà I occasione per venficare le tendenze 
del mercato in un settore In cut I Italia è leader 
mondiale A Vicenza saranno presenti cura I 250 
espositori italiani e stramen 

B O R S A 

Dai titoli 
bancari 
un «aiuto» 
a Piazzaffari 

PHAMCOMOZQ 
m Sei Imi ana positiva ma a fasi al 
terne per Piazza Affari nella prima 
•ottava» del 95 con il Natale alle 
spalle la Borsa Valori ha vissuto le 
4 sedute che la separavano dal 
week end» lungo dell Epifania tra 
ondale di acquisti e pause di rifies 
sbne legale soprattutto agli svilup 
pi della crisi di liovemo L indice 
Mlb ha accumulato un rialzo del 2* 
a 10211 punii (equivalente allin 
cnroenlo da inizio SS) e I indice 
Mlbtel ha guadagnato Io077t ri 
spelto allo scorso TO dicembre a 
1(1 ÌB9 punti 

li ironie politilo dunque ho do 
minalo la scena seguita mollo da 
vicino soprattutto dagli investitori 
esteri Dopo uria prima seduta tra 
stoma ned indifferenza più os&olu 
la con prezzi In calo e scambi per 
appena 240 miliardi infatti I estero 
ha puntolo su una soluzione della 
crisi in tempi ravvicinati contando 
soprattutto su un esecutivo affidato 
a un i personalità di spicco In cani 
poeti noni u n IH |H vsa nwiore il 
risanalimilo del bilancio pubblico 
Una scommessa clic lia portato gli 
scambi a Ì80 miliardi t ha fallo 
guadagnare «Il indice Mibtel 
11 ' Il 11 successivo nnvio delle 
consultazi mi di governo ha laftred 
dato gli animi senza perù Introdur 
le I elemento di pessimismo lemu 
to da molti operatori 

Ifannu contribuito ali indebolì 
mentii dei prcan nella seconda 
meta della settimana (die ha por 
lato 1 indice Mlblel da una punla 
massima di IO 337 punti toccata 
nellario della seduta di martedì a 
un minimo di 10242 durante la 
glomnladlvanordi ) andielanda 
memo al ribasso delle altre borse 
europee nonché I approssimarsi 
delle scadenze tecniche ( giovedì è 
fissala la risposta premi) Né I fatto­
ri temici ne lo sceiiano politico 
tuttavia hanno influito sullanda 
mento dei torsi di alcuni hloli lega­
lo Invece a vicende prettamente so 
elettole ? il caso delle C'edito ila 
liana al Lenirò di una covrente di 
acquisti in attesa del 31 gennaio 
prossimo data eolio cui I Istituto 
dovrà decidere se presentare un al 
ira offerta [ler il Credito Romagnolo 
ochiainarslfuoiidalgioco Nelfrat 
lampo le Credit hanno guadagna 
loil 111)171 trainando al rialzo 1 in 
Kro comparto baltcano 

( i i Blrt ) Le fiat hanno messo a 
segnoiinnalzodel2 l i * 

Nel corso della leniniana quin 
di non sono mancali spunti inle 
rensonii anche se Piazza Affari non 
e nuseila a prendere una direzione 
precisa Priraacheiiuesloavvenga 
soituln leano gli uperaton bisogne­
rà attendere gli sviluppi dello tnsi 
di (inverno I oli eia comunque 
non dovrebbe essere lunga visto 
the già ila domani riprenderanno 
le consti dizioni ilei Presidente del 
la Ripullulata per usure dalla crisi 
tulli i v ilon hioggionnenle capila 
lizzati hanno guadagnalo leireno 
le Monledison hanno arcluviato la 
settimana con un Incremento 
dell I 24 l< Mediobanca del 
f. 17 k. Usi inl ! de II I S"M le Pi 
rulli ilei 3 15°. e k> Olivelli del 
4171 Tra 120 molti In hanno sua 
diignato di pia la [rallini doro la 
alle Premuda Navigazione ordina 
rie i un un rialzo del 211 I a quoia 
1 'ìlio lire Seguono le Rlstlliomenlo 
Nubili rls|>.«iiiio non lonveniblli 
i 1701 ) t k Sdinem n»|iiimto 
iiun convertibili ( l i 11 ) Il 
ioiii|Milo mimi irti ha registrato 
un balzo in avnnli di I fi 71 mentre 
olire al barn ano hanno guailagnn 
to leriino i sellini clilmito 
I 1<*H) moccanlm ( > 2 ) fi 
miliziani ( ISflt I IIIIIK(ilare 
I i 1 J(y ) usalcuitillu. [ IMI ) 
I H linci illuni ( I 101 ) 

INVESTIMENTI. Raffica di nuovi prodotti. Le previsioni degli operatori per quest'anno 

1995, la carica 
dei fondi 
d'investimento 

FONDI D'INVESTIMENTO: 
1994 IN ATTIVO * ^ 
l lO'idi cu 'T i jn . i l i i r vps i i ' i i i ' n io _.* if»' 
lUin.i'ii chfudont! il 9-1 con una t/' . \;ss§ 
mrrol:." i netln di ?b 0(!0 m' i iami . ' ^»spr;. ' 
lAna i-nenlu dei fendi ccnv.n * 
•:,>lian in mi' iarrti di I,rei » 

RACCOLTA NETTA PATRIMONIO 

1995 la carica dei fondi Con I inizio dell anno si sta 
scaricando sul mercato una vera e propria valanga di 
nuovi prodotti In soli 30 giorni infatti, saranno ben die­
ci i nuovi fondi operativi II numero dei fondi di investi­
mento disponibili sul mercato italiano salirà cosi a quo­
ta 362 Il'94, intanto si è chiuso con un vero «boom» il 
patrimonio dei fondi d'investimento italiani, infatti no­
nostante gli alti e bassi dei mercati ècresciutodel 20$, 

HAROOTINtCHI 

• ROMA II "boom» dei tondi con 
llnua e col nuovo anno siamo ad 
una Invasione vera e propna di 
prodotti Da domani in particola 
re saranno collocati sei nuovi fon 
di che si affiancheranno ai due 
partili li 2 gennaio e ai due che 
staneranno il primo febbraio Da 
domani sar inno ollerti al pulii In o 
due nuovi prodotti di «hnanza&r-u 
turo» (Professionale Monetario Ila 
ha e Lagest Monetano Italia) So 
gesfil Emerging Markels Equify 
Fund (gruppo Credito Emiliano) 
Quadnfoglio ConvenBond (grup­
po !rl) e due tondi del gruppo Am 
brerveneto (Centrale emerging 
Asia e Centrale G7 Blue chips) Il 
due gennaio infine sono partiti 
Qnfocash (Casse toscane) e be 
pebond (banche popolan) Men 
tre dal primo febbraio sari) la rolla 
di Aureo Gesliob e Aureo Multia 
zioni del gruppo Ice rea 

Nel-94 patrimonio+20K 
I fondi comuni di investimento 

italiani intanto hanno chiuso il 94 
con una raccolta netta (nuove sol 
Inscrizioni meno riscatti) positiva 
per 25405 miliardi nonostante 
l'ultimi parte dell anno confermi il 
trend divedente che ha interessa 
to rutti i mercati (anche a dieeni 
bre si è avuta una raccolta netta 
negai iva per I 172 miliardi) A fi 
ne 94 il patrimonio complessivo 
ammontava a 130167 miliardi 
con un incremento di quasi il 21) 
nspettoal 13 

362 diversi prodolh tantissimi 
Quali scegliere'' 

I preferiti DM II-95 
Secondo un sondaggio condotto 

di recente dal mensile C-me Mo­
ney tra 44 gestori italiani sono i fon 
di azionan italiani e gli azionari in 
vestili sia in Italia che ali estero ari 
( Uni li maggior opporlumladin 
valutazione nel corso del T15. I gè 
slon si dicono ottimisti i fondi 
azionali italiani e Italia estero do 
irebbero avere nel 95 una perfor 
mance del lo8% seguiti a ruota 
dai monelan Italia conunacresci 
la del 15 2% e dagli obbligazionari 
intemazionali (con o senza azio­
ni) che dovrebbero realizzare un 
incremento del 14 8" Louimrsmo 
sul mettalo azionami italiano 6 le­
galo alle buone prospeltive di ere 
scita di gran parte delle aziende 
italiane e anche i monetari dopo le 
delusioni del 94 dovrebbero toma 
re a dare soddisfazioni Anche per 
gli obbligazionari intemazionali 
secondo i geston i tempi bui do 
vrebbero essere passali e potrebbe 
essere giunta I occasione per ap 
profiitare del probabile recupero 
Per Ali obbligazionan italiani (an 
che se misti con investimenti eslen 
o in azioni) la previsione è di una 
performance del 12 S% Via da in 
ferion le atlese per gli azionan 
mondiali (+• 112.,) gli azionari 
Europa (+9,8%) gli azionan Paci 
lieo ( + 7 21 ) i bilanciali Italia più 
estero (+ 5 ) i bilanciati mon 
diali |+ 51 ) e gli azionari America 
(+ 22") 

Se l'asterò 
«tradisce» 
Traditi dall'auro. 
Ecco le peggiori 
performanca 
dell'anno riferite al 
fondi dlInvMtlntento 
azionari* 
•denomlnailone-
Intemadoiitle. Tre gli 
azionati gìotnl.rnl 
-94, Ipegaori risaltati 
HtmdatfKlrmit Borie 
Intemazlonal conun 
lWTVTngS 
•europei» spicca 
hvo*finwse(-7,m 
taaM-americani-Ini 
fMniHn(-9.mtra 

BedonMPacineoI 
meMerrilK-MTIe 

tralbUancUU 
kiternuJoDiull 
RoMntematlonBl 

Mercati e non solo: al via 
la «newsletter» della Consob 
<Coneob Infermo* SI chiama coti la newsletter 
che da domani, e ogni lune*, dar* nottola a 
rlepaimiatorl e operatori del prowedlnieml e 
delledecWonlpKilmponantl perii mercato 
auunt* dalla Commlulone di centnllo tulla 
borsa. Un'miilatlva del tetta nuova, che si 
prefigge di offrire un'lnfonnazlone costante e 
capllare, eoe un linguaggio eomplce e 
Immediato. In questo modo, ogni settimane 
addetti al tanni e non sonni» mossi al cornute 
di quanto » accaduto sul mercati la setUnuna 
precedente. Nelle4-5 cartelle che verranno 
dHfuse, et remteranna noti I contenuti del 
praweAnenN, con pattjcotare attentnme a 
qnenl sanzlonatort e a oueW che Introducono 
nuove regole eul mercato moURare e si dare 
conto dells variazioni degM atti gestiti dell* 
Consob, deneninve ammissioni di titoli sui 
mercati e degli estremi di pnbMcailone del 
comunicati contenenti notizie societarie 
rilevanti L'obiettivo è quello di dare 
un Informazione tempeethee ladlstrlbiizlcne 
avverrà tramite fé», Poeto! e attraverso le reti 
teHmaOch* Agorà e Mc-Unk. 

Azioni: risolto col nuovo anno 
Il «caso» delle spezzature 

La Consob ha apportato ateune modi neh» at 
mercato deHe spezzatole, ossia dslle 
contpravendtte di titoli pwouarrtltatM inferiori 
al fflUmo negoziabile sul mercato normale, per 
venire incontro alla esigenze del piccoli 
risparmiatori In particotare, è stato deciso che 
dal 2 gemalo, le commissioni 
•complessfciamonte appRcate> dagH 
bitermedarl autorizzati per gì ordini sulle 
tnezzatore ••seguiti nella medesima giornata. 
non potremo essere superiori al massimo di 
2LO00 Ire previsto per gli ordini di importo non 
superiore al 3 iNtom. In pratica eie significa 
che fé commissioni sugi ordini esegiHI in modo 
frazionato con contropartite successive vanno 
pagate una volta Mia puretté l'esecudoae degli 
ordini stessi avvenga ite Ha medesima giornate. 
In queste modo si evita die in rispaimlatan 
che ha dato ordme di vendere, ad esempio, 300 
titol e che trova prima una contropartita per 
100 titoli e poi una per 200 pezzi paghi la 
commissione su entrambe le operazioni 
Restano Invoco le commissioni multiple se 
I ordine vient eseguito m più gtaml 

Per Toro un anno vissuto sull'ottovolante 
La caparbietà non è siala sufficiente ali oro p* r sganciarsi 
dai fatton che nel 94 hanno penalizzato i mercati finan-
zian II metallo giallo dopo aver cercato per molte volte di 
arrampicarsi oltre la soglia dei 400 dollan per oncia ha in 
effetti chiuso I anno in lieve calo rispetto ai livelli di par­
tenza (a38250dat')9065del3l 12 93) Mentre in questi 
ultimi giorni il timore di un imminente nalzo dei tassi ria 
spinto le quotazioni ai minimi degli ultimi 8 mesi 

• ROMA ( to in [imliidld ali in 
jioclel nuovo amia II Union (li un 
rialzo ilei lassi hd tallo sprunlanda 
re I I quotazioni del metallo i( ilio 
j 3T> dollari oncia (a Milano «in 
vedi le quola?ioni ìndu JV ino 
iqWtM'HiftlìliripprgnmmiH n 
minimi ci i ti mesi a questa |Mitc 

Il bilancio del 'M intanto riMilla 
ancora oli) pesante <n. si consultiti 
LIK II meri ito non f- sialo i I|MCI 
dialnilljin. al mcijlicilutta imii si ne 
di f litoti positivi die in alin. i«ca 
sloni b ovrelibi-io sijslemilo iKn 

olire i livelli registrat Anzi gli inve-
sliton hanno spesso dato più peso 
tigli clementi negativi nettandolo 
ro m balia di vere i propne ondate 
di utilizzi II mela Ilo giallo ha mia Hi 
intervallalo bruitile accelerazioni 
ad allreltaiile pe* nli correzioni 
ton i minimi dell anno icxcati il 11 
aprile ( tfìft -15 ) t i massimi il 2H 
settembri (3%Ti) (Jucsle uscii 
lazioni sono lomunque illativa 
mi nte modeste se e onlronlate con 
il signilnHllwi apiirezzamento del 
')J {dai J^adollundi marzo ai 410 

di dgoslci) e testimonia no la man 
canza di una precisa tendenza 

Le occasioni perdute 
Loro in particolare non è nu 

scilo a mettere a frullo i potenziali 
spunti offertigli perchè ha dovuto 
lar fronte al progressivo deteriora 
mento dei londamenlali (iato del 
la domanda soprattutto) e perche 
ha perso gran parte del suo tradì 
sonale ruolo di bene rilugio a fa 
vene dei nuovi strumenti di investi 
mento introdotti negli ultimianm II 
metallo giallo ha inoltre scontalo la 
decisione con cui le nutontà Inter 
nazionali si anno loltando contro 
I inllazione 

Neil ultimo decennio i paesi in 
dustrialuiati dell occidente hanno 
lompiuto notevoli progressi in 
questo imtiito e anche st lintla 
iione dovesse leggermente au 
ritentare con il prosegui menlo d i I 
lanpresicionomicamondiale gli 
analisti ritengono e he sia improba 
bill ihe raggiunga i livelliche hai! 

no contribuito ad intiammaie il 
mercato dell oro nel 73 e nel 79 
(shock peltolifen) Bisogna tutta 
via sottolineare che il metallo giallo 
si e sempre nsollevato dopo una 
caduta anche se mal per un reale 
cambio dei fondamentali Inurbai 
zi per esempio sono siati dottati 
dalle repentine tughe di capitali 
dai mercati azionan o dalla flebo 
lezza del dollaro dall apprezza 
niento del petrolio o dalle buoni 
prospettive della domanda indù 
striale legate al regolare migliora 
mento dell economia internano 
rate guardandosi alle spalle I oro 
dovrebbe tominique rammaricarsi 
ixmhe lia lasciato tadere numero­
se opportunità 

india e Cina «scoprono» l'oro 
bli investiton a parte oste Tipo 

ranee apparizioni sulla piazza 
hanno inoltri nroslralo spesso in 
differenzi anihe davanti al itilo 
dei ljssidiintcres.se (ti alcuni [Misi 
europei Ad eccezione del »ralls di 

inizio settembre basato sugli ac 
cresciuti Umor di un sumscalda 
memo dell economia d oltreocea 
no e sui vimaci acquisti giapponesi 
(lavonti dall opportunità offerta 
dal marcalo apprezzamento dello 
yen sul dollaro) nella seconda 
parte dell anno l oro Ira sostanziai 
menle trascuralo il buon anda 
mento dei consumi dei paesi asia 
nei e II incoraggianti prospttlive 
della domanda cinese migliorate 
dopo I adozione da parte di PecIn 
nodelli nfonvieeconomiche Lot 
litriismo con cui si guarita al 15 e 
comunque legato a conlinenle 
asiatico in particolare alla Cina e 
ali India che secondo gli analisli 
possono riservare buone sorprese 
poche, stanno "Scoprendo- solo 
adesso il mercato dell oro come 
strumento di investimento La 
maggioranza degli analisi pero 
non si sbilancia sugli obiettivi del 
metallo giallo e indicano per il 95 
una quolaziont media «attorno ai 
•Iffldollan- MT 

L ' I N D A G I N E 

Gli italiani? 
Pagano quasi 
(o solo) 
in contanti 

NOSTRO SERVIZIO 

ai Contanti contanti solo con 
tanli Gli italiani non sembrano co 
noscere altro Basii un dato ogni 
anno - secondo una recente inda 
gine della Banca d Italia in Italia 
si ellettuano circa 40 miliardi di 
transazioni e ben il 95" di queste 
viene effettuata in contanti Solo 
per il restarne 5% delle operazioni 
vengono utilizzati strumenti di pa 
gamento alternativi Un dato que 
sto che preoccupa non poco le 
banche dal momento the secondo 
gli studi più recenti la banconota 
costituisce per gli istituii di credito 
un pessimo «affai»?" Lasolagcstio 
ne del contarne infatti (conlazio 
ne versamenti trasporto assicura 
zione e custodia delle banconote) 
costa molto caro al sistema banca 
no nazionale che nel 1993 ha spe 
so per queste attivila qualcosa co 
me 2 700 miliardi La cifra è, fornita 
dal direttore centrale per la circolo 
zione monetaria della Banca d Ita 
lia Roberto Mon che ha parteci 
palo ad un convegno promosso 
dall Ahi propno su questo argo 
mento 

Secondo i dati dell indagine 
Bankltalia insomma in media a 
ogni cittadino italiano compresi 
neonau e ultracentenari Capitano 
ogni giorno quattro occasioni di 
maneggiare denaro contante 
Troppe tanto da indirne la banca 
centrale a sostenere che lo stato 
delle banconote in circolazione e 
tutt altro che buono In sintesi dal 
I indagine emerge che olhe la me­
ta delle banconote da 5000 e 
10 000 lire nelle mani del pubblico 
è in condizioni «mediocri -cauive-
o «molto cattive» e soltanto un IU t 
viene definito «mollo buono 

Migliore appare la stillazione dei 
«tagli maggiori- per i quali le bau 
conote al di sotto del livello di ac 
cetlabilità non superano il KP< 
mentie quelle appartenenti alla ca 
tegoria delle "mollo buone» sono 
più di un terzo «Ma anche questa 
situazione - conclude Mori - non 
può essere considerata soddisfa 
centi= perché ai livelli dei tagli 
massimi gli esemplan in ottime 
condizioni dovrebbero coaituire la 
regola più che leccezlone. In Ila 
ha d altronde si produce ogni anno 
circa un miliardo di banconote 
cioè un quantitativo dello stesso 
ordine di grandezza di Germiniti 
Francia e Regno Unito Nello stes­
so arco di tempo si annullano 8W1 
milioni di esemplari Ancora su 
100 banconote in uicolazione in 
Italia ogni anno rifluiscono alle Ti 
liali per essere selezionali in base 
allostatodilogorio ciicafiOesein 
plari (in Svizzeia ne arrivano 150 
in Spagna 140 nel Regno Unito 
215 in Olanda 280| di quosli i 
cassien arnvano ad annullami in 
med ia i etoèi!45t mentre negli 
altn Paesi presi in esame la percen 
tuale di annullamento napello agli 
introiti raggiunge il 40\ nel Regno 
Unito e il 37 li in Spagna 

La Banca centrale ha cosi denso 
di correre ai npan 1 vertici rii via 
Nazionale hanno giù annuncialo 
la promozione di una seni di mter 
venti presso le competenti sedi isli 
(uncinali per ristrutturare I articola 
zione della monetazioni italiana 
la sostituzione delle banconote da 
1 000 e 2 000 lire con monete me 
falliche I ampliamento verso Ulto 
della scala dei tagli con I intimiti 
zionedi un biglietto da *ÌIKlmila lire 
e la cessazione del corso legilt dì i 
tipi di biglietti appartenenti r piv-
cedenti emissioni Dasegnaliin in 
line che dal r gennaio scoro viti 
Naiionale ha nnunmlo aliatil i-
tallone sulle operazioni di licitosi 
lo e di prelievo della tarlila <h 120 
lin a canto delle barn hi. perniili 
milione trattalo 

http://ljssidiintcres.se


I 
U) 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
L 

DI 

f f 

CENT'ANNI PI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Rlmclub 
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1 la domenica 
8 gennaio - 9 aprile 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO, 11 
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MATTINATE DI CINEMA ITALIANO 

CALENDARIO DELLE PROIEZIONI E DEGLI INCONTRI 

8 gennaio 
15 gennaio 
22 gennaio 
29 gennaio 
5 febbraio 

12 febbraio 
19 febbraio 
26 febbraio 
5 marzo 

12 marzo 
19 marzo 
26 marzo 
2 aprile 
9 aprile 

La battaglia di Algeri 
Una giornata particolare 
I soliti ignoti 
I pugni in tasca 
Mediterraneo 
Le mani sulla città 
Jona che visse nella balena 
II gattopardo 
La grande abbuffata 
Amarcord 
Zabriskie point 
Uccellacci e uccellini 
Porte aperte 
Mignon è partita 

Gillo Pontecorvo 

Ettore Scola - Marcello Mastroianm 

Mario Monicelli 

Marco Bellocchio 

Gabriele Salvatores • Diego Abatantuono 

Francesco Rosi 

Roberto Faenza - Francesca De Sapio 

OMAGGIO A VISCONTI 

Marco Ferreri 

Tonino Guerra 

Michelangelo Antonioni 

Laura Betti - Ninetto Davoli - Alfredo Bini 

Gianni Amelio - Ennio Fantastichini 

Francesca Archibugi 

RUPPO CASIA DI RlffARMIO DI ROMA 

Lm I n a a m i c a b a n c a . 

Le proiezioni 
si terranno la domenica mattina, alle ore 70, 
al Cinema Mignon. L'ingresso è libero. 
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CARCERE DI REGINA COELI. Avviati i primi provvedimenti di ristrutturazione 
ma la situazione verificata dalla Usi rimane gravissima 

Inferno di ghiaccio 
Niente termosifoni 
ma muffe e umidità 
Centinaia di detenuti di Regina Codi passano le loro 
notti al gelo. Cinque delle otto sezioni del carcere sono 
infatti del tutto sprovviste di impianto di riscaldamento. 
Una coperta a testa, qualche maglione e un po' d'alcol 
nel sangue come ì barboni. È questa la situazione che 
hanno trovato ieri ì tre ispettori Usi inviati dal ministro 
della Sanità Raffaele Costa dopo l'impiccagione in cella 
di Roberto Piras 

• M 
* freddo, tanto freddo, umido 
che cola dal muri nessuna possibl-
Illa di accendere una stufa e niente 
termosifoni Non c'è neppure lo 
spazio per riscaldarsi muovendosi 
avanti e Indietro nelle celle di otto 
metri per otto con sei osette perso-
naog-una Econunasolacoperla 
a lesta, oltre al flato, I unico modo 
per trattenere un po' di caldo è 
dormire vestiti con cinque o sei 
maglioni A Regina Coeil si com­
batte cosi II gelo di questi «orni, 
aggravalo oltretutto dall'umido che 
entra nelle ossa un male endemi­
co anche se non previsto da nes­
sun codice penate al mondo 

D'estate come d'inverno restano 
comunque proibitive le condizioni 
di vita dei reclusi dell istituto giudi­
ziario di via della Lungara Cinque 
delle otto sezioni in cui è diviso 11 
calcete sono senza riscaldamento 
I caloriferi ci sono solo nella quarta 
seenne riservata ad anziani e ma­
lati Menire nella settima e nella ot­
tava (dove risiede anche l'ex mini­
stro del Lavori pubblici Prandlnl) 
l'aria è imtepWte dal termoconvet­
tori sistemati nel corridoi Per le al­
tre centinaia di detenuti non resta 
che battere I denti o fare come I 
barboni Imbottai di alcol, almeno 
chi ha i soldi per procurarselo allo 
spaccio Equesta la sltuazlonecbe 

si sono trovali di fronte Ieri ì medici 
deHa Usi durante la nuova ispezio­
ne ordinata dal ministro della Sani­
la Raffaele Costa dopo la morte di 
Roberto Piras, l'uomo accusalo di 
violenza sessuale da una giappo­
nese che si è tolto lavila in cena il 2 
di Bennata 

Hras. le condizioni di vira dentro 
Regina Coetì le conosceva bene 
L'ultima volta era stato rilasciato a 
marzo Poi la denuncia di quella 
turista giapponese ta aveva riporta­
to dentro il magistrato che Indaga 
ora sulla sua morte, il pm Franco 
Ionia, ha accertato che 1 uomo non 
ricevette la visita dello psicologo, 
cosi come invece prescrive la leg­
ge Pare che lo psicologo tosse alle 
prese con t problemi di un altro re­
cluso, ricoverato In stalo di agita­
zione presso l'Infermeria kmta de­
ve decidere se procedere per omis­
sione d'atti d'ufficio o per omicidio 
colposo, anche se ques'ultima ipo­
tesi sembra meno probabile visto 
che II medico ha escluso la presen­
za di lesioni volontarie sul corpo 
dell uomo che avrebbero ponilo 
far pensare ad un pestaggio Intan­
to In attesa dei nsultafidellauto­
psia, Il pubblico ministero ha di­
sposto anche un esame tossitolo-
gfco per accertare se l'uomo aves­
se anche ingerito alcol, stupefa­

centi o veleno Nel frattempo do­
po l'uthmatum del ministro Costa, 
la dilezione carcerana ha preso al­
cune misure, in collaborazione 
con il ministero di Grazia e Giusti­
zia. per ridurre il sovraffollamento 
e accelerare i tempi di realizzazio­
ne del Programma di restauri Inter­
niamo stati tradenti nel carceri di 
Padova. Modena. Verona o nla-
sciati 150 detenuti in lutto In que­
sto modo la popolazione carcera­
ria e arrivata a 1 114 unita Sempre 
troppi Oltretutto nell'80% dei casi 
si tratta di detenuti In attesa di giù 
dmo Ma già con questa prima luo-
nuscilaè stato possibile in un brac­
cio liberare un posto in ogni cella. 
passando da sette a sei persone 
per stanzetta E nei prossimi giorni 
altri 200 detenuti dovrebbero ab­
bandonare I istituto di pena, sem­
pre su deposizione dì Costa "Il 
programma dovrà conunuare fino 
a raggiungere la cifra ottimale di 
700 reclusi», afferma Piergiorgio 
Tuplnl uno degli Ispetlon mandati 
dalla Usi 

Quanto alle ristrutturazioni, i la­
vori della terza sezione per nmo-
demare ì bagni, le docce ed elimi­
nare le copiose infiltrazioni d'ac­
qua sono stati avviati, mentre nella 
prima sezione II cantiere dovrebbe 
prendere avno da lunedi prossi­
mo Resta il fatto che per il mo­
mento muffe, macchie d umido 
ptastrelleche cadono e scarsa igie­
ne restano I architettura tipica di 
Regina Coeli [ bagni già insalubri 
in quanto tali, sono anche l'unico 
luogo dove I detenuti possono ri­
scaldale i loro alimenti in tomellet-
ti da campeggio Un lager o un isti­
tuto di rieducazione? Eppure la 
chiusura di Regina Coeii, ventilata 
ultimamente da Costa e m passato 
Ipotizzata dal sindaco Rutelli, per il 
momento resta senza un piano di 
fattibilità. 

Nipponici interessati all'impianto dell'Eur 

Velodromo, spunta 
il Sol Levante 

M O M M M M 
• Forse saranno gli yen a salvare 
il Velodromo Olimpico, rimpianto 
per il ciclismo di Via della Tecnica 
- all'Eur - costruito alla vigilia delle 
Olimpiadi romane, ma già da tem-

r reso quasi del tutto InuUIIzzabl-
per la mancanza del lavori di 

manutenzione Assenti gli enti e le 
istituzioni di casa nostra pare che 
dal Giappone un gruppo di im­
prenditori si stia muovendo per 
mettere le mani sul Velodromo 
Obiettivo trasformare l'impianto 
ormai semi-abbandonato In un ul­
tramoderno centro sportivo priva­
to rimettendo In funzione la pista 
Giapponesi benefattori o mecenati 
dctki sport? Niem affatto si tratte­
rebbe Infatti solo di una colossale 
operazione commerciale, che ri­
darebbe efficienza a una struttura 
ormai abbandonata a se stessa. 
ma per la quale I Ente Eur (prò-
prietano) e 11 Coni (gestore] da 
anni non nescono a fare nulla 

Una pista per le bici, monumen­
tali tribune, palestre, spogliatoi, uf­
fici una mensa ed una Foresteria 
etimo queste le strutture che nel 
I960 facevano risplendere questo 

Sniello dell'Impiantistica sportiva 
no splendore fugace destinato 

ad alficvollrsl nel giro di pochi an­
ni Una parabola discendente Ini­
ziata subito dopo I inaugurazione. 
a causa (Ioli Instabilità geologica 
della zona una falda acquifera si­
tualo sotto le fondamenta ha fatto 
alture poco per volta 1 blocchi di 
tomento, causando cedimenti In 
nino le strutturo Cosi 11 Velodromo 
unno dopo anno e caduto a pezrl 
Qualche ufficio, gli spogliatoi e 
([link he sala per i pesi nuli'altro 

oggi è in funzione net Velodromo 
Da anni si parla dì progetti di n-
strutlurazione Entro pochi giorni il 
Coni e l'Ente Eur dopo anni di In­
differenza, con la supervisione del 
Comune dovrebbero finalmente 
sedersi al tavolo delie trattative per 
prendere qualche decisione sul fu­
turo dell'impianto Un incontro an­
nunciato da tempo per pianificare 
gli Interventi Almeno ufflcialmen-
le Bigia, perche la notizia dell'In­
teressamento dei giapponesi ri­
mene tutto in discussione Perora, 
comunque, si tratta solo di voci In 
questi giorni di vacanze è slato im­
possibile ricevere confeime o 
smentite da parte dell'Ente Eur e 
degli amministratesi capitolini Fi­
no a pochi giorni la, cioè prima 
che uscisse la pista del Sol Levante, 
le prospettive per il Velodromo 
erano sostanzialmente due abbat­
tere e ricostruire ex novo il tutto 
per un costo di circa 100-120 mi­
liardi Oppure, rlslstemare ciù che 
resta del Velodromo spesa previ­
sta, almeno 35-50 miliardi, con tut­
te le Incognite relative alla riuscita 
dei lavori C'è anche l'Ipotesi di nsl 
stemare solo la pista, con un costo 
di poche decine di milioni, ma sa­
rebbe un palliativo In ogni caso, 
chi si farebbe carico delle spese' 
L'Ente Eur non naviga neiloro 
mentre 11 Comune potrebbe contri­
buire solo in parte ovvio dedurre 
che dovrebbe essere il Coni, attra­
verso il Credito Sportivo e altri II-
nanilamentl agevolati, a cacciare 
fuori i sokronl Tutto lineare con 
un solo dubbio I giapponesi reste­
ranno a guardare? 
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«Sporco giapponese, dacci i soldi» e lo lasciano per terra svenuto con ferite alla testa 

Ragazzo italo-indiano aggredito 
a latina da un gruppo di naziskin 
Ancora un'aggressione a sfondo razzista a Latina La 
vittima è un ragazzo di origine indiana, italiano per 
adozione, che si è rifiutato di dare i suoi soldi ad un 
coetaneo naziskin. Ora si trova in ospedale con diverse 
contusioni, trauma cranico ed amnesie La polizia è già 
sulle tracce degli aggresson «Non possiamo permettere 
che si ripetano ancora casi simili nella nostra città», di­
ce il questore di Latina, Gianni Carnevale 

M H U M B 
• LATINA •Sporco giapponese» 
E poi giù botte da orbi La vittima, 
un ragazzino di 17 anni di origine 
indiana, ma naturalizzato italiano 
per adozione, è caduto a terra sot­
to il peso di pesanti pugni e ha bat­
tuto la testa 

Quando gli agenti della questura 
di Latina sono arrivali in suo soc­
corso lo hanno trovato quasi privo 
di sensi Oltre alle numerose con­
tusioni al volto, il giovane ha cipol­
lato un trauma cranico ed amne­
sie Il referto dei santtan doli ospe­
dale cittadino è di 10 giorni di de­
genza Tutto per essersi rifiutato di 
dare degli spicci a un suo coeta­
neo UnrHhitochetiafattoscattare 
la violenza in un gruppetto di leste 
rasale opresentue laÀ 

L ennesima aggressione a Bion­
do razzista è awenuia ieri sera in­
torno alle 18, davanti all'oratorio 
della chiesa di S Marco, net centro 
di Latina Luca.nomeconcuichta-
meremo convenzionalmente la 
giovane vittima, era da solo e se ne 
stava tornando Uanqulllamente a 

casa. Ad un certo punto gli si avvi­
cina un suo coetaneo Testa rasa­
ta. giubbotto nero un atteggia­
mento da piccolo boss asoli 15 an­
ni <Ce li hai del soldi da darmi Su 
dammi i soldi» gli dice con fare in­
sistente lo skm «Non ci penso 
nemmeno» risponde Luca «Non 
ho una lira e poi che vuow Senza 
pensarci due volte, il ragazzino in 
bomber inizia a mettergli le mani 
addosso Gli fruga nelle tasche «Se 
non me li dai tu i soldi me li pren­
do io» Sghignazza Ma Luca reagi­
sce gli dà uno spintone L altro si 
blocca e lo guarda, poi con fare re­
pentino si volta e chiama a raccol­
ta i suoi amici In un baleno in suo 
aiuto accorrono una decina di ra­
gazzini come lui. col suo stesso 
look e la' stessa laccia losta Inizia­
no a volare parole pesanti «Sporco 
giapponese» poi una scarica di 
botte Un pugno colpisce Luca alla 
mandibola e lo fa cadere a terra 
Sbalte la testa. Non si muove più I 
ragazzini si spaventano e se la dan­
no a gambe levate 

Qualcuno si accorge del peslag 
gio e soccorre Luca Arrivano an­
che gli agenti della questura Il gio­
vane si riprende In ospedale prova 
a raccontare cosa gli è accaduto 
Le amnesie pero lo tormentano 
Riesce comunque a fornire agli in 
vestigaton dei particolari che li 
mettono sulle tracce degli aggres­
son «Crediamo di sapete chi è sta 
to« dice esasperato il dirigente del­
l'ufficio stranien Francesco Di 
Maio La Oigos è già ali opera ed 
ha inizialo gli interrogate*! In que­
stura sono sconcertati «Non pos­
siamo permettete che un gruppet­
to di non più di 50 persone faccia 
di questa città un luogo in cui gii 
stranieri debbano vivere nel terrò 
re-

Il questore di Latina Gianni Car-
nevate, questa volta non ci sta più 
alle provocazioni «La reazione 
della polizia sarà molto forte Non 
pensino di cavarsela con poco 
questi giovanotti!- L aggressione di 
ieri è solo 1 ultima di una lunga se­
ne di maica razzista È la testimo­
nianza di una tendenza che non 
può più essere considerala una 
moda estetica L aggressività e ta 
violenza sonoquestn veri elemen­
ti che accomunano quelli che al-
1 apparenza sembrano solo ragaz­
zini vuoti alla ricerca di una idenli 
là. Erano ragazzi anche quelli < he 
nel maggio scorso hanno picchia 
lo I Imam il capo spintuale della 
comunità musulmana di Latina La 
loro età si aggirava intorno al 20 
anni Molto giovani anche quelle 
leste rasate che un mese fa hanno 

picchiato a sangue Akther, un im­
migrato mentre cercava di racimo­
lare qualche lira ad un dstnbutore 
Si radunano in piazza, sotto i porti­
ci Passano il tempo a guardarsi in 
giro Poi puntano qualcuno, qual­
cuno che trovano antipatico per 
I aspetto o semplicemente per il 
colore della peHe. Un piccolo pie 
lesto è sufficiente per Iniziare a me­
nare le mani II sindaco di Latina. 
Aimone Finestra, caposaldo del 
vecchio Msi ora Alleanza Nazkma 
le ha più volte stigmatizzato a pa­
role questi atteggiamenti 

Regione 

Nuova giunta, 
da domani 
prove generali 
• Prove generali domani alla 
Pisana, per la nascita di una nuo­
va giunta regionale composta da 
progressisfl popolari e laici Pro­
gramma composizione della 
giunta e prospettive di questa 
maggioranza in formazione so­
no l temi della riunione tra i grup­
pi convocata per domani matti­
na. prima dei decisivi consigli di 
gkwdl e venerdì prossimi 

Le voci sulle trattative, m corso 
da settimane, accreditano una 
formazione di cinque assessorati 
per i popolari - tra i quali proba­
bilmente quello chiave alla Sani­
tà -, quattro per il Pds, tre gli al­
leati dell area laico-socialista e 
ambientalista (psdi, verdi, anti-
proibizionisti, socialisti e indi-
pendenn) che dovrebbe anche 
esprimere il presidente E i nomi 
più quotati per questa poltrona 
sarebbero quelli del socialdemo­
cratico Gianfranco Schietroma e 
di Fabio Ciani, ex de passalo con 
Mano Segni e rimasto in Alleanza 
democratica quando questi deci­
se di correre da solo e quindi finn 
lo nell'orma! consistente gruppo 
misto alla Pisana 

Ma ì voti degli aruspici restano 
incerti In particolare non è anco­
ra chiaro come si concluderà la 
bufera scoppiata nel gruppo del 
Ppi Affondata la giunta Proietti e 
scartata l'ipotesi di dar vita ad 
una compagine di centrodestra, 
restano differenze di linea politi­
ca oltre che di prospettive perso­
nali trai 19ex de eletti cinque an­
ni fa 

La scorsa settimana un docu­
mento firmato da dieci consiglie­
ri ha sancito una spaccatura a 
proposito deU'accordo con il 
Pds Ma anche Ira questi dissi­
denti (Maselll, Marlgliani, D'A­
mata Anloniozzi, Borufazi, Dio-
nisi. Di Paola, D'Urso, tarlati!, 
Danese) non sembra definita 
una unità d'inlenti 

Mentre il capogruppo Raniero 
Benedetto, che fa parte della de­
legatone trattante Insieme al se­
gretario regionale Giorgio Raset­
t i , sostiene di muoversi all'inter­
no della linea tracciata dalla dire­
zione generale del Ppi e votata 
all'unanimità nella riunione del 2 
dicembre scorso convocata pro­
prio per discutere della situazio­
ne politica nel Lazio Una linea 
che prevederebbe un accordo 
programmatico con i progressisti 
ma nnnerebbe ad un secondo 
tempo l'ipotesi di un'alleanza 
elettorale per il rinnovo dell'as­
semblea regionale 

È vera che ancora non si sa 
quando né con quale legge elet­
torale si andrà al voto regionale 
Ma altrettanto vero « che appare 
poco appetibile per il Pds e gli al­
tri una mera prospettiva di stam­
pella per dar vita ad una giunta di 
pochi mesi Ed infine non è affat­
to detto che piazza del Gesù vo­
glia sottostare al diktat di An. L'ex 
consigliere regionale missino, 
ora deputato di An, Gramazio ha 
già intimalo un aut aut «Per quei 
popolari che si muovono verso 
sinistra non ci sarà possibilità di 
alleanza, a maggio con nessuna 
delle forze del Polo della liberta. 

Dfiac 

ASSOCIAZIONE 
ITAUANA 
CASA 

Per il risanamento e II recupero 
deU'Esquilino 

LAIC apre LM ufficio iifoimanoril In via Ma3htìve* 50 Tel 4467318 «467^5! 

- Le nonriatn/e per il recupero eoMfzto 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A. I .C UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

VI* Mwodo Ruini, 3 . Roma • Tiri. 4070321 

http://14.Z0g.000


Roma 
IL MARE D'INVERNO. L'ex spiaggia dei Vip soffre per mancanza di servizi 

Il sindaco Bozzetto: «La Rif deve rispettare la convenzione» 

Erogene sogna il Casinò 
Ma parcheggi e fogne sono una roulette 
Termina c o n Fregene la nostra mini- inchiesta sul mare 
d' inverno. Come per Torvaianica. Ladispol i e Tarqu i ­
nia, è semideserta, e soffre per mancanza d i servizi 
(niente pronto soccorso) e abbandono, L'Assobalnea-
ri vorrebbe aprire al tur ismo del la terza età, m a i l L ido 
non ha letti d isponib i l i . E mentre spunta l ' idea d i un Ca­
sinò il s indaco incalza la società Rif: «Fogne e strade nel 
rispetto del la convenzione, al tr imenti è guerra legale». 

~ | U U M * i a L U M I Ì V M I 
• FREGENE Abbandonala dal vip, 
Fregene d'inverno sonnecchia. 
Sulla spiaggia del "Tirreno passeg­
giano I cani del Villaggio del pe­
scatori. Cquando non ptovec'é chi 
va In spiaggia in sella ad un caval­
lo, Le giornate, I mesi del gran fred­
do, trascorrono tranquilli sul Lkto, 
Lo racconta l'edicolante di via dal­
la Pineta. Un signore alto, grosso e 
un po' annoiato, -ia settimana e 
fiacca - spiega •, Quasi quasi cedo 
Il posto a mia figliai». Poi, mentre si 
accinge schiudere II chiosco giallo 
(•perchè al pisolino pomeridiano 
lo non ci rinuncio, neppure nella 
stagione dei pienone), aggiunge: 
•Vendo giornali e articoli da spiag­
gia, ma giusto il sabato vendo qual­
cosa. DI soldi In cassa ce ne san 
poetili. 

Questa è la Fregene d'inverno: 
semldeserta, con quattromila resi­
denti, per lo più piloti del vicino ae-
reopono di Fiumicino. E bambini 
che vanno a scuola in bicicletta. 
perchè li trasporto pubblico è ca-
reme e le strade sono "rotte., strette 
e non percorribili dal bus. Ventotto 
gli stabilimenti balneari allineati 
sul lungomare "inesistente», che lo 
stesso sindaco Giancarlo Bozzetto 
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Albero Piq 

del Pds non esita a definire «una 
carrareccia», Vale a dire: una stra­
da sterrala buona al passaggio dei 
buoi. Ma il Lido «soffre» anche di 
sanità, oltre che di viabilità e di Illu­
minazione. Non esiste un pronto 
soccorso. Chi si sente male è co­
stretto a prendere la strada per 

MaccareseoFiumicino. Inventaci 
sarebbe un ospedale a due passi 
da Fregene. Ma la struttura sanita­
ria di Passoscuro per i 4 mila resi­
denti non esiste. Loro, l'hanno 
•cancellato» il nosocomio dalla 
mappa del servizio sanitario nazio­
nale. Il motivo? «L'ospedale è bello, 
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ma arrivarci È un'impresa - spiega 
Asisa, mamma egiziana con bam­
bino che abita a Fregene da sei an­
ni -. Il passaggio a livello quando 
vai di fretta è sempre chiuso. E la 
barra di ferra è lenta, non si atea 
neppure ouando il treno è passa­
to». 

E sul fronte del divertimento not­
turno? Due sole sono le discoteche 
aperte d'inverno, e rigorosamente 
nei week-end • In barba alle prote­
ste del ministro di An, Publio Fiori, 
uno dei tanti residenti estivi, che 
non sopporta il frastuono del •Gil­
da*- e del "Miraggio». Aperti tutto 
l'anno invece sono i ristoranti sul 
mare, come la Rivetta, il Sogno del 
mare, il Miraggio, la Scialuppa, la 
Conchiglia, la trattoria «da Cina» al 
Villaggio dei pescatori e il celebre 
•Mastino»,, davanti al quale non è 
difficile incontrare una Ferrari «te­
sta rossa». 

Assente ingiustificato resta co­
munque il turista, di qualunque co­
lore e provenienza. Nella stagione 
delle pioggle, lo straniero o il fore­
stiero benestante non approda di 
certo a Fregene, (eccetto il pro­
prietario di qualche villetta con 
giardino). La cittadina sul mare 

non ha le infrastrutture idonee per 
accogliere i non residenti. A co­
minciare dagli alberghi: cinque in 
tutto per un totaledi 250 posti letto. 
Emma Pascali, la presidentessa 
dell'Associazione balneare, la il 
conto degli hotel presenti sul terri­
torio, Poi spiega: »AI turista anzia­
no farebbe un gran bene una boc­
cata di iodio, perche le giornale 
bruite sono poche in "riviera", c'è 
quasi sempre II sole e il clima è mi­
te, Qui non manca la tranquillità, 
ma non ci sono i letti per ospitare 
la gente, purtroppo. E questo e un 
guaio grosso per il Lido, Un ostaco­
lo che non possiamo risolvere da 
soli per far esplodere di vita anche 
d'inverno, In questo polmoncino 
verde con vista sul mare a due pas­
si da Roma». 

Fregene, appunto, cittadina bal­
neare anche d'inverno. Sono in 
(antiche la «sognano» cosi. Per get­
tare un sasso nello stagno è stala 
avanzata l'Ipotesi di far sorgere un 
CasinO. Proprio sulla spiaggia, nel­
l'unico spazio ancora Ubero, al 
centro tra gli stabilimenti «Gabbia­
no* e «Manila». Al sindaco progres­
sista piace mollo l'idea di una rou­
lette sul mare, avanzata dall'asso­
ciazione balneari e caldeggiala dal 
consigliere regionale del Pds An. 
gioto Marroni. Ma ci sono problemi 
più urgenti da risolvere. Come 
quello delle fogne e dei pareheggi. 
E Giancarlo Bozzetto, che ammini­
stra Fregene oltre che Fiumicino. 
non intende perdere quel treno. 
•La Rif, l'ex società Financo - spie­
ga il sindaco - deve adempiere ai 
suoi obblighi sanciti dalla conven­
zione stipulata nel dopoguerra con 
Il Comune di Roma». È un ultima­

tum quello di Bozzetto: -e la Rif 
continuerà ad agire da Inadem­
piente, il Comune di Fiumicino 
porterà la questione in tribunale. 
«La società ha lucrato miliardi e 
non ha fatto nulla per far diventare 
Fregene una località turistica. Ora 
basta. 1 giochi sono finiti - sottoli­
nea Bozzetto -. Se non ci sarà ac­
cordo agiremo per vie legali e bloc­
cheremo all'ex Rnanco i dieci etta­
ri edificabili che le sono rimasti». 

Domenica 8 gennaio 1995 

Senzatetto 

Anche An 
distribuirà 
le coperte 
m Nella notte tra lunedi e martedì 
prossimi, una carovana di Alleanza 
nazionale percorrerà le strade del­
la capitale per assistere I barboni. 
L'iniziativa, in polemica con l'am­
ministrazione capitolina, è siala 
decisa da Giovanni Alemanno, re­
sponsabile dei rapporti con il vo­
lontariato di An. Hanno aderto, tra 
gli altri. Storace, il senatore Pace, la 
parlamentare europea Angelilli. 

Secondo Guido Aderson. capo­
gruppo in Campidoglio, l'ammini­
strazione Rutelli ha perso un anno 
•in vane chiacchiere senza realiz­
zare un ricovero cittadino richiesto 
da anni da An per i barboni di Ro­
ma». Antonio Augello, vice presi­
dente della commissione comuna­
le al servizi sociali, ha aggiunto che 
«il nucleo assistenza emarginati dei 
vigili urbani non è stato ricostituito» 
per responsabilità del comandante 
del Corpo. 

Amedeo Piva della giunta Rutelli 
- l'assessore capitolino alle politi­
che sociali - si è detto compiaciuto 
del fallo che «I missini, un tempo 
sostenitori di quanti organizzano 
ronde per lar pulizia di chi con la 
propria povertà disturba le vie di 
Roma, ora sono Impegnati ad assi­
stere i barbaoni». Secondo Atne-
deo Piva, quindi, «non sarà cesto 
questa amminislrazione. che dopo 
anni ha rimesso mano alle politi­
che sociali della città, a frenare l'i­
niziativa». Uva, ha poi respinto le 
critiche di Allenaza Nazionale, so-
slendo che è stata la Giunta Rutelli 
a rendere •esecutivo il progetto di 
realizzazione della Casa dei barbo­
ni a Villa Giacinta», L'assessore ha 
Infine assicurato che la gara per la 
ristrutturazione dell'immobile sarà 
indetta entro gennaio, cosi da con­
sentire -l'avvio dei lavori entro il 
mese di aprile». 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 
00154 Roma 

Latina, donna trovata morta nell'auto finita nel Rio Martino. Fermati l'amante e il marito 

Strana morte in fondo al canale 
Un incidente dal contornì sospetti, nel quale ha perso la 
vita una giovane donna di Latina, si è verificato all'alba 
di ieri nelle vicinanze del capoluogo pontino. Valeria 
Gaudio, 28 anni, è rimasta incastrata all'interno di una 
Y10 finita nel canale di Rio Martino. Salvo il conducente 
dell'auto, amante della donna, che ha denunciato solo 
dopo otto ore l'accaduto. L'incidente era una simula­
zione? In stato di fermo sia l'amante che il marito. 

• I-MINA. Una morte sospetta al­
le porte di Latina. Un incidente 
(-radale che ha del giallo. Valeria 
Gaudio, una ventottenne residente 
nel capoluogo pontino, è stata 
«stratta priva di vita da un'auto fini­
ta nel canale di Rio Martino, nei 
pressi di Borgo Grappa. Ad indica­
re al carabinieri II luogo In cui si è 
Inabissata l'autovettura è slato un 
giovane. L'uomo ha confessalo di 
essere sialo al volante di quell'auto 
cho ad un cerio punto gli è sfuggita 
di mano ed e uscita fuòri strada, fi­

nendo nell'acqua. Solo lui è riusci­
to ad uscire dall'abitacolo e a tor­
nare a terra: miracolosamente sal­
vo. «Non so cosa sia successo - ha 
raccontato al militari -. siamo finiti 
nell'acqua. Forse andavamo torte 
Era ancora buio, saranno state cir­
ca le quattro di mattina. Dovete 
correre la. Dentro la macchina c'è 
ancora Valeria. Lei non ce l'ha fat­
ta». 

Erano le 12.30 di ieri mattina. 
Erasmo Finto, 29 anni, nato e resi­
dente a Napoli, ha aspettato otto 

> 

ore per andare dai carabinieri e 
per cercare aiuto per la sua amica. 
Otto ore nella quali, secondo il rac­
conto, sarebbe arrivato a piedi fino 
dai carabinieri. Non certo alla sta­
zione più vicina, «sto che Fìnto e 
arrivato a piedi fino a Cisterna di 
Latina, che dista almeno 20 chilo­
metri dal luogo dell'incidente. Il 
giovane ha giustificato il ritardo di­
cendo di essere sono shock e che 
aveva aiuto bisogno di tempo per 
capire cosa fosse successo. L'uo­
mo ha poi detto ai carabinieri che 
la Yl 0 sulla quale viaggiava l'aveva 
rubala proprio lui, poche ore pri­
ma a Borgo Grappa. Il racconto re­
so da Erasmo Finto non ha pero 
convinto Icarabinierl.Troppi punti 
interrogativi. Oli inquirenti raccol­
gono gli elementi e tentano una 
prima ricostruzione della vicenda. 
Un ritardo di otto ore nel denun­
ciare l'incidente. Un'auto rubala, il 
sospetto che l'uomo avesse assun­
to stupefacenti e poi la scoperta 
che la sua fedina penale è ricca di 
precedenti. Cosi come quella del 

fratello, Giuseppe, che risiede a Ci­
sterna dai quale Pinto si e trasferito 
da qualche giorno, in concomitan­
za con la scadenza del suo divieto 
di fare rientro nel comune pontino. 

Quello che era inizialmente ap­
parso un semplice incidente assu­
me I caratteri di un possibile omici­
dio. 1 rilievi eseguiti sul luogo del­
l'Incidente mettono poi in luce so­
lo una piccola traccia di tremila 
sull'asfalto, nelle vicinanze del ci­
glio della strada da cui l'auto è pre­
cipitata. La YIO ha veramente 
sbandalo o è slata spinta nel cana­
le? Perché il marito della donna, 
non vedendola rientrare a casa, 
non ne ha denunciato la scompar­
sa? Versole 16 di ieri, i sommozza­
tori dei vigili del fuoco sono riusciti 
a recuperare il corpo di Valeria 
Gaudio. Un primo esame del cada­
vere fa ipotizzare agtl inquirenti 
che la donna possa essere morta 
anche prima dell'incidente. Ad as­
sistere al recupero della salma e 
dell'auto c'è anche Finto. Il suo 
volto rimane impassibile. Non ac­

cenna ad una contra­
zione nemmeno 
quando il corpo esa­
nime di Valerla viene 
appoggiato sull'asfal­
to. proprio sotto ai 
suoi occhi. Erasmo 
Pinto aveva dichiarato 

ai carabinieri che da qualche tem­
po era la sua amante, Iniziano gli 
interrogatori. In caserma sfilano II 
marito di Valeria. Amato Campa­
gna di 38 anni, e i parenti di Pinto. 
La vicenda si fa sempre più com­
plessa e fumosa. Alcuni testimoni, 
dei vicini di casa della donna, di­
chiarano di aver visto Valeria intor­
no alle 20 fare rientro nella sua abi­
tazione di Latina insieme al marito, 
all'amante e ad un'altra donna an­
cora senza nome.. Che cosa sia 
successo dopo, come sia finita in 
quella YIO caduta nel canale è an­
cora un mistero. Ma tra I sospettati 
c'è anche il marito della donna. I 
suol racconti lasciano perplessi gli 
investigatori. Buchi temporali, con­
traddizioni ed incertezze nelle sue 
ricostruzioni della giornata prece-
dente, 

Pei Erasmo Pinto intanto scatta 
la denuncia per omissione di soc­
corso e per omicidio colposo. Ma 
anche il marito della vittima per il 
momento resta in stato di fermo, a 
disposizione del giudice. 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione della reta 
dì distribuzione, fra le ore 8,30 e le ore 16,30 nel 
giorni dal 10 al 20 Gennaio '95 (esclusi Sabato e 
Festivi), potranno verificarsi Interruzioni di energia 
elettrica nelle seguenti strade: 

Via (hi Castani 

Via dal Faggi 

Via dal Carpini 

Via dagli Arbusti 

Via dalla Robinie 

Via esattati 

Via degli Abati 

Via dai Frassini 

dal civ. 92 al civ. 160 
(compreso distributore 
benzina); 

dal civ. 133 al civ. 169A; 

dal civ. 183 al civ. 197 
(compresa edicola); 

dal civ. 70 al civ. 106 
(compresa banca civ. 74B-
76D;) 

dal civ. 111 al civ. 113 
compreso supermercato e 

distributore benzina); 

dal civ. 4 al civ. 16; civ. 9 

dal civ. 1 al civ. 1A; 

dal civ. 51 al c|v. 61; 

dal eh/. 1 al civ, 7; 

dal civ. 22 al civ. 26: 

dal civ. 95 al civ. 115; 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche le 
utenze di strade limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del 
servizio e consiglia agli utenti interessati di tener 
conto, nell'impiego degli elettrodomestici, delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare 
particolare attenzione all'uso dell'ascensore anche 
durante gli orari Immediatamente precedenti e 
successivi ai previsti periodi ed interruzione. 



La febbre dei saldi 

File stile-Usi 
per catturare 
la grande firma 
• Sono esplosi i saldi «Maxi», -super. «ven 
saldi» Un negozio su due nei luoghi del consu­
mismo romano É imbranato di manifesti e pe 
rette di tutti I colori E le strade si sono riempile 
di gente alla ricerca dell occasione più favore­
vole le percentuali degli sconti che occhieg­
giano dalle vetrine sono altissime, fino al 70 per 
cento Anche le grandi firme di via Condotti e 
dintorni hanno dalo via libera al saldi Valenti­
no Ferragamo Luisa Spagnoli e via dicendo 
Davanti alle porte di Ingresso file lunghissime fi­
no dalle S di ieri mattina In molti casi sono stati 
distribuiti I nuntend ordine 

Quest anno i saldi sono arrivali in anticipo ri­
spetto aUa data consueta (il 20 gennaio) E so­
no stali preparati da una campagna di massa, 
con poster giganti e manileslt di tutte le taglie ad 
annunciare te svendite Anche questo un se­
gnale della crisi che ha colpito il mondo del 
lommercio Ne parliamo con il vicepresidente 
di Confesercenti Sewrlno Lepore 

QtMltHMMCfeMrMMdMIItcNMf? 
Sul versante turistico è buono Da tempo non 
si vedeva un anno cosi produttivo Non e è sta­
to turismo di massa, ma turismo selettivo, quel­
lo che spende Fra le novità positive c'è il lun-
smo asiatico e quello del paesi dell Est C'è la 
nuova borghesia russa che arriva e spende 
tranquillamente lanti denari 

Ma comi «MI c'è l i enW 
La crisi e è e riguarda il commercio, soprattutto 
il settore dell abbigliamento e quello degli elet­
trodomestici Unacrismera 

Qutl tono le N M C M M M K M I A Borni che 
MhaMortwMtto*plù? 

Non è andata male nei centri organizzati, nelle 
strade di grande richiamo consumistico come 
via Condotti via FratUna, via del Corso e din­
torni Mandala maltssimoavlaCrispi.vlaCapo 
le Case, via Sistina e via Veneto Qui i commer­
cianti danno la colpa alla zona blu Ma da tan­
to tempo la decadenza va avanti Tanti negozi 
hanno chiuso 1 battenti e non hanno più ria­
perto Rnoaqualche tempo fase un commer 
ciante abbandonava, il negozio veniva subito 
preso da un altro Ora ce ne sono decine chiusi 
e bui La maggioranza del negozi non sono 
stati ristrutturati o rinnovati e le vetrine hanno 
un aspetto triste come quelle di Praga di una 
volta II fatto è che i negozianti hanno pauraa 
ristrutturare Hanno paura di non farcela fai 
affitti sono troppo alti e gli incassi pochi Molti 
hanno paura anche della situazione politica 
dell'Incertezza di un paese che non da steurez-

Mfluwm dttwwi * «tei owwwi«W» dee 
luce a mai t w i n «unite? 

Editamente I commercianti del centro stonco 
In pane i l sono salvati proprio con il turismo 
asiatico Ma nelle penlerie e soprattutto in pro­
vincia la situazione e drammatica A Collefer-
ro, Fresinone, Pomezia sono sull'orlo del pre­
cipizio chiuse le grandi fabbriche (come la 
3nla Viscosa di CoilelerroJ negli ultimi 10 anni 
si sono persi 1000 posti di lavoro Emolti han­
no tentato l'avventura del commercio inve­
stendo la liquidazione Ora hanno perso tutto 
E hanno restituito anche le licenze Crisi totale 
nel pubblici esercizi 

QINMI M M tono anha* ariate del aeMe~ 
Segno che gli operatori sono pressati Devono 
larquadrateilbllancio ' 

aiItcoBtlotltrtl tono «HHHwL tiro «170 >«t 
tento. Teete d i tuMltam MMkn» p«pteMl-
Uk Non «I M t t r * * muco In «Mania d i 
molto twnpo (i «oekMtttl lotdì « maganl-
no) Ù * eterea M I M M I «tejnortemonto ad m 
uit ini tocmuuì 

Non è detto Quest anno lo stock Invernale è 
enorme Certo qualche negoziante metterà in­
sieme nei saldi anche carri di rimanenza Ma 
bisogna fare questa considerazione in genere 
Il ricarico sulla merce è del 50 per cento (un 
negoziante vende cioè a 200 quello che ha 
pagato 100), se su alcuni capi della stessa se­
rie si applk-a uno sconto del 70 per cenlo, alla 
fine si avrà comunque un guadagno del 60 per 
cerilo 01* B 

Bmi&MtigmUlà 

Ivano PaisfPho opresa Rtdt*anaiiiintgt«lo,ptrl,MAidtlHUI 

LADRI ELEGANTI. Colpo, senza scasso, nell'atelier di via Sistina durante la pausa-pranzo 

< Arsenio Lupin» da Balestra 
Rubati abiti per un valore di due miliardi 
Truffa In iosa 
tra agenzie 
di viaggio 
• Inni vuoti 
L'MHMinw trucco per 
ttnt-Milli tonni-lo 
avevano eKogrtato 
tra datine a Cauta o. 
FWrionav* c o * loro 
tlprMMtavanoa 
un'afHuUKH viaggi 
acwitatMdoMglMti 
famwiaripertamiae 
c lwi laei iWMMut 
«•soni Mone. In 
pagamento. 
pnMnttvajM auegnl 
aeoperU por elite più 
alto. Quinti, conll 
i t«o ottenuto In 

contanti altaica, al 
pteecntatianoaRc 
IM£dtttortB datti 
atatkMl per chiedere 
Nrimaoraodtl 
Mglettt. Feerie, 
davvero. Solo ohe la 
proprietaria 
oWataadBaanaè 
accorta, alta 
denunciato le tre 
donncaHtutJa 
Rocea*acea,ai 
canbkneri, che hanno 
condotto la Indatfnl. 

Hanno approfittalo della pausa pranzo per rubare nel ne­
gozio dello stilista Renato Balestra in via Sistina tra i 150 e i 
200 abiti pret-a-porter e di alta moda per un valore dichia­
rato di circa due miliardi Nel negozio i silenziosi banditi 
hanno lasciato borse, cinte e bigiotteria Porla e saracine­
sca non presentano segni evidenti di effrazione La com­
messa ha pensato dapprima che si trattasse di uno scher­
zo La testimonianza dell'uomo delle pulizie 

U N U M 
al Furto miliardario il giorno del 
I apertura dei saldi in via Sistina. In 
un ora di grande traffico mentre i 
romani impazzavano per le vie del 
centro ignoti, che nessuno havislo 
e sentito hanno caricato e portato 
via 200 capi di abbigliamento fir­
mati Balestra, per un valore di due 
miliardi 

Quattro serrande In fila perfetta 
mente in ordine, chiuse Quella 
centrale davanti alla nona di in­
gresso a veln con le iniziali dorate 
RB, intrecciate, che (ungono da 
maniglia e che stanno per Renalo 
Balestra è alzata a meta Dentro il 
grande atelier file di specchi che 
riflettono scansie e armadi vuoti 
Le file di abiti uno accanto ali al 
tro colorati ma sobri che solita­
mente nemrnono la boutique di 
lusso di uno degli stilisti più famosi 
d Italia sono scomparse Come se 
qualcuno li avesse prelevati con la 

• • l a m i 
delicatezza che si addice a indù 
menti costosi 

E infatti qualcuno li ha prelevati 
in un ora oscillante dalle 13 alle 16 
e 15 quando la commessa dopo 
la pausa del pranzo rientrando al 
negozio si è accorta che era vuoto 
Dagli armadi erano spanti abili per 
un valore dichiarato di due miliar­
di Vuoti gli armadi a piano lerre-
no vuoti quelli al pnmo piano Ma 
la fila di scarpe dalla linea classica 
e coloratissime era ancora al suo 
posto E al loro posto dentro gli 
scaffali borse, cinte bigiotteria di 
lusso Perche quella di Balestra e 
una linea 11 marchio si estende an­
che agli accessori 

Sembrava wr»*eheira 
La commessa dapprima ha pen­

salo a uno scherzo Perché il nego-
iioera tutto inoidme li pavimento 
pulito Niente per lena, neanche 

una piccola foglia della gigante­
sche piante di stelle di Natale Tut­
to ciò che 1 ladn avevano disdegna­
to era eollocatf/at STO pQsWfrTulJo 
intorno nessUrPségno trfVtmdati 
smo 

La ragazza ha dunque avvisato 
la signora Fabiana Balestra, titolare 
del negozio che abita In via Sistina 
a poca distanza dalla boutique E 
solo allora è stato chiaro che quei 
deserto eia opera di ladn. Ladri 
educati Che comunque molto 
probabilmente disponevano delle 
chiavi della porta a vetn e di quelle 
della serranda o di qualche altro 
marchingegno che ha consentito 
loro di entrare senza danno senza 
far rumore e senza perciò destare 
sospetti nt;i vicini Segni di effrazio­
ne niente 

H raccwtòMNppIno 
Alle 20 di len sera nel negozio 

e era una luce soffusa II pavimen­
to di marmo belge brillava lucido 
di cera La fila di scarpe con il lac­
co alto dai colori improbabili sot­
tolineava, pei contrasto il vuoto 
degli armadi soprastanti dove peri 
devano orfani un vestito da sera 
bianco sporco al centro e ai lau 
due tailleur nen molto sobri Quasi 
una beffa Forse ai ladn non sono 
piaciuti' Un filippino somdente, 
mingherlino e tranquillo dopo 
aver spento accuratamente le luci 

chiudeva con la chiave vetrina e 
serranda perfettamente furalo 
nauti Ma lei chi è? «lo laccio solo le 
pulizie- Ma qui è tutto in ordine è 
lei che ha omesso a posto7 °No è 
sempre stato tutto in ordine^ È pe; 
questo che la ragazza che ha sco­
perto il furto credeva fosse uno 
scherzo» ma quanti sono gli abili 
portati via' «É difficile dirlo 150-
2W. 

A via Sistina quest anno gli affari 
per ì commeicianti non sono an­
dati molto bene secondo Confe-
sercenti Via Sistina è una delle 
strade ai margini del regno del 
consumismo con epicentro in via 
Condotti che ha sofferto della cnsi 
nel seltore dell abbigliamenlo Una 
via senza troppe luci occhieggiami 
e senza troppi cartelli di saldi Ve-
tnne un pò demode che però han­
no il fascino del tempo che fu 

A chi possono interessare gli 
abiti di Balestra dal punto di vista 
commerciale' Ci sarà forse un co 
pialore sohtano (come la famosa 
Spectra di Beautiful) che vuole ac 
caparrarsi i modelli' Oppure è solo 
un furio su commissione da parte 
di una signora che ha deciso di in 
dossarli in segreto' A pane gli 
scherzi Al commissanato di Trevi 
bocche cucite Non hanno fatto 
ipotesi e non vogliono dire di più 
Accreditano solo il valore dichiara 
to dei capi di \xel a-porter due mi­
liardi 

Ntonteflaseon* 
Nuova giunta 
PpIfMsTsi 
Per la puma volta nella storia della 
cittadina il Pds entra in maggioran­
za ieri il consiglio comunale di 
Montefiascone, provincia di Viter­
bo ha eletto sindaco il popolare 
ManoTrapè che sarà sostenuto da 
una maggioranza composta dagli 
stessi popolari dai Socialisti italia­
ni e appunto dal Pds. Cosi si con 
elude dopo tre mesi di stasi la cosi 

Serta dopo che il sindaco prece-
ritemente ut canea aveva lascia­

to il Partito popolare per II Ccd, 
provocando cosi la sfiducia co­
struttiva da parte del suo ex grup­
po che aveva riportato la maggio­
ranza assoluta dei segij nelle ulti 
me consultazioni 

AlBotUeiih " 
«Dicono 
alla droga» 
Questa mattina davanti ali Istillilo 
tecnico commerciale «Botticelll» i 
vobntan della campagna -Dico no 
alla droga» continueranno nell'o­
pera di raccolta delle stringhe usa­
te e abbandonate dai tossicodi­
pendenti nelle aree verdi di pubbli­
ca utilità Poi il gruppo si sposterà 
nel parco di via Morozzo della Roc­
ca dove concluderà 1 iniziativa 
con la consegna delle sinnghe a 
una squadra dell Ama Per infor­
mazioni tei 700 8102 

Uri mattina 
I femorali 
dal dottor Strom 
Per decenni Alfredo Strom fu il più 
nolo dei medici romani che cura 
vano le malattie veneree e le varici 
è morto d infarto giovedì mentre 
stava tornando in auto dopo una 
visita ad un paziente Nato a Leo-
poli m Polonia nel 1911. Sbom am-
vò in Italia giovanissimo per studia 
re medicina a Padova Durante il 
periodo delle leggi razziali la fami­
glia Stran lu nascosta da un pa­
ziente fino all'8 settembre I fune­
rali si sono svolti ieri mattina in fot 
ma privata 

Cacciatora 
precipita 
MIMI crepaccio 
È accaduto venerdì mattina 
Edoardo Merendoni 25anni,eca-
duto in un crepaccio profondo una 
decina di metri mentre con un 

Sippodi amici partecipava a una 
ttuta di caccia, in una zona bo­

schiva tra Velralla e Tuscanla Im­
possibilitati a soccorrerlo, gli amici 
hanno avvertilo i vigili del fuoco 
che sono nusciti a portare in salvo 
il giovane è ricoverato per frattura 
delle costole e sospette lesioni in­
terne 

Un Incendio 
distragga 
una casa a Poti 
Nella campagna di Poh nelle vici­
nanze di Fresinone, una stufa cata­
litica difettosa ha preso fuoco al 
momento della sostituzione della 
bombola e I abitazione dei signori 
Di Palma ha subito Ingenti danni. 
Alla famiglia il Comune ha offerto 
un alloggio prowisono 

Culla 
Ciao Laura, benarrivata 

3 gennaio 1995 
Laura, Claudio Marta Luisa 

Anche nel Lazio l'immigrazione diminuisce. E si stabilizza 

Ma dov'è il marocchino? 
a* Possiamo anche continuare a 
chiamarli «marocchini" resta il fat­
to che. nelle statistiche delle pre­
senze al "Centro Senza Frontiere», 
il Marocco, che nel 1990 si colloca­
va al secondo posto nell'elenco 
del serie principali paesi d'origine 
degli immigrati poveri nel 1994 ri­
sulta scomparso dallo stesso elen­
co f.unodeldaticheienlaComu-
nlla di Sani Egidio ha fornito ba­
sandosi sulla elaborazione di tonti 
Ocse e mmislero degli interni, e su 
elemcnll raccolti dati esperienza 
in quello che Mario Marazziti defi­
nisce "Un punto limite d incontro 
con II mondo della Immigrazione» 
Punto limite perchè II Cenno Sen­
za Frontiere offrendo mensa e aiu­
to al più bisognasi «guarda" gli 
impeti! più difficili della vtia degli 
immigrali 

li quadro per Roma e Lazio é 
presiti delta come a livello nazio­
nali" (fatto ovvio perchè da noi è 
«incontralo Ira I >*• e 1/4 del totale 
(Mio presenze In Italia) Il numero 
di immigrati nel 1S94 e In calo ri-
«petto al 11*13 Al 31 dicembre 
\m n Roma erano 127328. Il 

3 80% contro il 50l'i. del 1993 A 
questa cifra va aggiunta la stima re 
lalrva alle persone non in regola 
che al massimo potrebbero esse 
re 40000 Insomma, una passeg­
giata statistica» per le vie della città 
ci farebbe Incontrare 4 immigrati 
ogni cento italiani Prcpno il con-
trano delta proclamala esplosione 
delle presenze Propno il contrario 
di quella chissà perche tanto diffu 
sa sensazione di vivere in una si­
tuazione «fuon controllo» Nel 
1993, nel Lazio le autorizzazioni al 
lavoro sono state 1(10011 una ulta 
davvero nlevanle Significa die po' 
gli Immigrati che accettano tipi di 
lavoroonnai rifiutati dai nostri con 
nazionali, le possibilità ci sono si 
gnifica anche che la tendenza e a 
una stabilizzazione delle presenze 
Dato confermato da un altro eie 
mento mentre le espulsioni au 
mentano al ritmo del 501 allarmo 
aumentano parallelamente anclie 
I casi di ricongiungimenti familiari 
Dello In altn termini, gli immigrali 
che continuano ad arrivare sono 
spesso I parenti di chi e nuocilo a 
sistemarsi Provenienze tempie il-

ferite al Lazio ecco le venazioni 
percentuali tra 11 1992 e il 1993 GII 
armi dall Europa dell Est in quel-
1 anno sono aumentati del 17 61, 
quelli dall Africa mediterranea so 
nodimtnuitidel21 4 i Dall Amen 
ea Ialina registriamo un più 8 3 
dall Estremo Oriente un meno T.5 
Qualcuno minaccia comecanlava 
Lauzl qualche anno la -arrivano i 
cinesi» ma forse non è cosi vero e 
comunque si tratta di una delle co 
munita più autoguide lenti presenti 
inclita Nel bene e net male natu 
talmente, ma si auloorganizzano 
Mano Marezzili con il suo elenco 
di cifre fatti nflessioni potrebbe 
andare avanti per ore un com 
melilo finale perù lo riserva ali i 
dea di An tre anni di reclusione 
per gli Irregolan. e per chi li aiula 
Purtroppo * ben nolo che le carce­
ri italiane sono strapiene in più un 
detenuto costa cinque milioni al 
mese molilplichiamopciduecen 
tornila, la sessanlamlla miliardi Al­
meno 11 dubbio che si tratti di una 
proposta demagogica e inattuabi­
le nasce non e veto'' 

J 

Il Cinefonim "Cult Movies" In occasione del ciclo di film 
" m a n media, comunicazione, Immagina, potare" 

[ i " gennaio K. 20,30 Bob «oberi* 
{13 gennaio h. 2040 Quanta patere 
! 19 gennai» h, 20,30 Talk Radio 
! 26 gennai» h. 20,30 Quinta poi™ ! 

ORGANIZZA 
• Un incontro sul libro -Setto la notizia niente" 

partecipa (aurora Claudio Fracassi dlraitore del settimanale "Avvenimenti* 
Mereoledì 11 gennaio 1995 h. 20,30 

* I l titolone «H'amatto dalla Rai' cronaca di una occupazione 
Inlsrvhne LWi Qrubar giornalista TG1 

conduce EnMo Remonoino giornalista TQ1 
Mercoledì 18 gennaio 1995 h. 20,30 

• "Coma difenderei dal maee media" l'urgenza ot nuove regole 
metvtene Minile Buccheri. giornalista 

partecipa Silvana Pte» segreteria Federazione di Roma del Pds 
relazione su Come i messaggi 61 difiondano di Eugenio Lombardo 

Mercoledì 25 gennaio 1945 h. 20,30 

VMT VIpanVATal SSMMM I i l / I O N I G IANI IO I IN 1 , ! l i f t P D.S. 

l'Assortone culturale "L ' ISOLA CHE N O N C ' È " 
organizza Domenica 8 Gennaio una visita guidala aUa Basilica 

«San Lorenzo fuori ! • mura» 
Appuntamento ore 16.00 davanti la chiesa 

Quota di partecipazione Lit 5 000 
Per informazioni telefonare al n 41730651 dalle ore 19 OO atte 20 30 

CASA DELLE CULTURE II lil»v <hl mmifift wuitn) iw/on letl'in 
Antonio Mfl«ai)ko. Rosa Russo Icrvolino, Francesco Rutelli 

prewnianv il l ib i 'd i Giorgio Napolitano 
DOVE VA LA REPUBBLICA - «net 

Sarà prewiie I anime 
MARTEDÌ 10 GENNAIO 1995, are 18.0» 
Viu S Oi«»;onrt JJ Rotila Tri 06FtH)Q212 ' 

MARTEDÌ 10 GENNAIO ORE 15.30 
presso la Direzione - Vìa delle Botteghe Oscure, 4 

COMITATO MGtONALE E PMSJMNZA C.R.O. 
ODG "PROSPETTIVE POLITICHE ALLA REGIONE" 
Relazione del Secretano Regionale DOMENICO QIRALDt 

FederBzlQPB 
di noma 

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO ORE 17.30 
c/o V plano Direzione 

COMITATO FEDERALE 
Odg- «Discussione Iter congressuale» 



* M N M (via gena Pannerei 33 Tal 
W t w n 
Marcoieai n alieni 15 PRIMA Comp Eu 
i o » SOM p a n n i * > M n w d U e * M 
M i a I W K M U con » Beile V Ballo. G 
Dci iavi Trino aa italo Svevr* regia di 
G fc BorghMaito 

M a i M H I I t n i l i S Saul » Tal ET9M9TI 
M u Ai alle ia.00 Tsalro comi» napoie 
Uno di £ Gufllulo In l l - M O w n l t i m n -
I* con lavarlo Garrulo e tarlano Vlacon 
U Farse dIS THDFiDvvaroCirtoKaaCl> 
i M u w n E Sciamila I Lljunrl C TICM 
nl.P CLBbato P FIMIIa 
M I A • SI otgwiittWD apenacQll par gli 
latìlutl acoleVici manine a pomeridiani i u 
pfaielet lcw M a » M i r i — ai Plauto 
"w i lad IS Ammirala Par prenolsaom a 
Inlomailonl lai 319X2! 

«HCtft lWff lO {Via MIDOIetme III IfE Tel 

MarMOi alla Si 00 l lao la dal Tonai aant* 
lat r l t con Qlorglo Scavino Lia Glandi 
Aneelo Bordi Slattano HaiduEZI flenla di 
I la Grandi 

M W M N t • l U I M I X M a M iLarjo *r-
ganllna W Tal «SSWeOI-2) 
Alla H OD. W u Mt di ftlfrod Jarry, con M 
Succia, M. F a t a i . F Bonaul Rogll di 
Armando Pugile» 

•MOT (Via Natala M I Grande 21 Tal 

nulli) 
Alia sa 00 Conto MobyDicii-SettimoTori 
naaa in i t o f l M i di Gabrio» Vana e 
Uarco Paolinl oonM Pacilm Ragia di G 
V H K 

M I N I M U M « U H I * (Plana Adriana 3 
Tal HMMS1I 
MwlMI alla 2100 MIMA La Paragono 
Produzioni AaaoaBW e I Awwlailoita 
Mutuati a invalidi di anatr i prostnltno II 
C r u c m U a M e a IIBeramenlaUciì'aronl 
romanzo -La lunga merda- al S King 
Con A Cannavaccluolo R Cardona L 
Colle R Mano G Senio Adanemenlo a 
mala di Lucio Colle 

H U I JPIane S Apollonia K'A TU 

AIW17 30 Antonio Salinai In Pravecl afr 
Caia tam rjl VKody Alien con F Bianco 
A LHtrem F Fraccnacla B Larici D 
Sgerlen U Bonennl RagladIA Salirne 

M W t O (Pio Uaoaglle a Oro u - Tei 

Alle i r M vinario Maniglia in laae. c u i 
• «• «taammla con Saverio Marni 
Eduardo Cuomo, Barbara neniuel l l Le 
rag l i la 07 e la parleolpulena di Carlo 
Monete 

W M U M IBergo S Spirito 79 Tel 
Manu; 
rUpoeo 

M T M 0 W I I M m i M P O M I I V I a L a -
bicana 12 Tal 700349S) 
H i p ™ 

H M M U (Via Celia S Tal 6707270-
•JW7.I 
nipoio 

tBmtmm» |VI0 S Tenslcro 7 Tal 
Swn aperte le IBC'IlInnl alla acuela dì lor 
maiMi» di rormaitìne tema» pw anon 

C H M M » (ViaCapeo-AiricaSVal , 
AHe H-W Fondanone BIpaNdfToacwa 

KMarna Umneeafjaaal Mae» di Pone-
illa Diamanti con Sonia Grassi regia 01 

Aleuandro Gemi le 
M U a W M N M r T O (vìa d e a d Africa SIA 

tata A M i e t a » W C u n Beai 72 Die-
lania t e g a » . magM «nt BuaigMn dee-
•oiauoiFranoeeca san nona , con p ol 
gHono M DIBuono, a OoDM M Leiraa 
I Uuocloll F Porco F Sana Fiorai Re­
gia di Marina P I I M 
t e l a i riposo 

Dal COMI (Vii Galvani se Tel E7I3M2) 
Martedì alla 211B. La Premala CHoepre-
un ta Un anere «a mouee icrtno o «reno 

otmffl f twmOjIrr l 

OD U W i va di QfoHucpna i& Tel 

tue 30 « WaM-a * I iwn- i r t di Ramiro 
ScArpettieC-BrioVlartl RtguR Scarponi 

M t M W F t n ' E R (Piaizs01 Q-onapnta .9 
Tel OT7Q&) 
Alte ?£ 3ù Otd> Paolo lor-dl conTanhJa 
nonaieaiiei coiet-giali» Paola Luna Vi* 
•b r t i i i l hor i . Jn*a*n . 

DO VCm UJ ftTMOKMC (Plana d G'W* 
pinia i« rei rancaa 
RlpiHO 

M U J C D M m ivia Taaif0 Warealio 4 Tel 
6713431» SAIAA SII* 1700 Bor4f r* d> 
Vlncen» Cotami « HICOIB Ptovan « n 
Lelio Arena Nicola D. Pirite «• 1 Oi-civaìna 
AtKoeii ScfeneanE'nDvnualeLuuaii 

OTatl lW (V la« i Mortaio & Tei 67&5.30) 
A l i t i 7 00 Comp Cornice Romana Chec 
co Durante jjtesenla A Qlw*w& M w b k 
v s r i l M I » ire sili di A AlTieneS Jovane 
con Alireao Ailteri Retalo Meiiino Aiire-
do&aich Monica PaL an Regtnd A Al 
invi 

DCUI Affl i (Via Sicilia 5^ Tel 4743564 

Alle 171» PatiUl«ia.*iiaBod P Kohoui 
con R*nmo Campa» Anna Marchetti 
EntoRObulll ragia Marce LiAche^i 

MUaEMUU {Via Foni 43 Tel 44^1300-
6440749} 
Alle 16 00 Luigi Da Filippo presenta HlR-
ris e ntbJM di Eduardo Scacpena con 
Wanda PJror Rino SVUOTO. Pranco Angri-
aano Regia ai Luigi Du Filippo 

W t iVlcobDiHMacell 37 Tel 6TBaJ59> 
AlielflOD C«le«ilnMlurn-con g H a u « 
•III di F DurreninelL VadUFUne d Italo 
AlghaeruCMuaano con Piero NJH Rica' 
do FU>e- Adanamanlo e reg a di Ricamo 
Fi*» 

EUMO [V<eazionile 163 Tei 466?iid) 
Alle 17 00 lAbb D4] H*M 01 Andr* Rous 
ftin irbtd B «Jan Jaje Fiaatn con iW Dap-
parto N Salii 0 Crlppa Regia di E O . 
««Ili Ultima recita 

U C U M {P ziaEuDkkle Wa le i BW^H) 
Allei?OC LaCoiTip StabileTeafrogruopo 
presenta Non • « • • * • al ean ( * • defru* 
d>uerim«nwii in diw alti di Viro Bodou 
Regia di V BoDoit 

nOOQUEUSIO (Via Nazionale 163 W 
4WSDB5) 
MatrtedH0a'leXl45 PRhUA L'rtaHltonl 
tU sCTiila e direrta da L Werimuiiei con 
L De Filippo A Cenci u Scarpetta G 
Caitfìdr« 

FUKIO C U U I O (Via Causila 44 Tel 
7634734ty 
RlpOBO 

FUUW0 CVkaS Slelano dal tacco 15 Tei 
G7t649è) 
Alta 17 30 Comp Le Parole e le C o l o r e 
tema I t M r * ifamon di V Moieiii a L 
Poli con Lucia Poli Musiche dU Perrciln 

WHMH IVla della Fornaci 37 Tel «3722B41 
Alle 17 ùO Comp Giovani del Tealro Gho 
ntcon QeeEone Peacuccl pretenia Sogno 
di un» fttjn * I M I » M I M O di W firiaV-
M M ' s Regia di WalteiManrje 

l i MFF IVla O Zenano 4 Tei 6Qi07?i < 
5000989) 
Alle 3? 30 Landò Fiorini presenta CM H 
UML, è pèrduto di Claud 0 rtìrtii Sive 
airi Lonuo L-arido Fiorini con Qluav Vele 
ri, Tommuo 2avoKa Sonia De Michail 
Muilche di Luigi De Ansi la Regia di Lan 
do Fiorini 

H t n W U D à U m i H I H H I IVla Taro 14 Tel 
641605? 60466») 
Alle 10 30 M i r t o * S» toni l o » con Da 
mala Granala. Binda Tonini Regia di a 
Toscani (Speli eu pranotaZrone) 
A l l e n t o fiirtaeroliutod.DarioF-o Con 
Mario Pirovano {Spati auvenoluione) 
Alle 21 30 La cornp Sculiaich pr*tan-a 
M r t m réfi u H * con Daniela Grana» 
Carlo Conia aNe ra*Here Regia di Binda 
Totcanl 
Alle 21 60 Le compagnia Scuilarcn pre 
«anU « cena « « l a Da Fiorii ««varo 
t i ì -aHQB*. tu i l r r t >, dawm Spettato 
lo con Qana di capodanno con D Granala, 
B Toscani C Come et piano Reola di S 

"ThMorii (PrenoUuioneobblJgaicirEa) 

U r > t t H « M rLargoBranCBCCO 95« Tel 
4B73lo4t 
Alle 17 30 Fané tote di Ceawiiacci ct-n 
Luco Caln Per Mara Ceceri i l e le 10 
GeMeoacntie 10 ani baileitoU ChantotuH-
la i Coreografie EiMiynftanadi 

LfACIUUÌDLPrra Monievecdo 6 Tel 
6876419] 
Venerdì elle 2T QO LaSocerà per Aflori 
preaamatlork ApnWodJ sibiNa Bare eri 
con Alessandra Acculi e Marine Tagiialer 
e, R«g a di SIQ Ha Barbieri e Maaaimo Co-
aie 

LAtCAurnA (Via S Croce m GerjHiemme 
75 Tel 77208360044&4379] 
Saia4z£urrs S<inoaperielelaorlj1onipei 
I anno Iffi4-9S iena scuola di Tealro U 
Scalena 
Sala Ranca Riposo 
Sala Nera Riooio 

L l S t U t f T I (Vicolo dal Campanile 14 Tel 

Riposo 
PlMNZOHMUJa Morite ?efllo 14 Tel 3223634» 

Alle 17M AlBTealo&TealroNuc«aEdl-
2ion<? presentano La aarva dot • • * » * di 
Diacci Camerini con Cmna Leone e Sai 
valore Manno Regia d vallar Lupo Boi 
taghlnolel 3223634 

MET»TIAT|h> (Via Marnali fi Tel 5695807) 
Riposo 

rJAZMHUU IVla del viminale &) Tel 
4B540S) 
Alla 17 30 GinoHliieccoa Sabrina SMo.n 
ScaiuaiìiWiiIrnofwntpauw d Dino Ver 
de RegieecoreograliadlGonLurio 

OAOUmO (Via de Filippini 17'a T«1 
68308735} 
SALA GR*NDG olle 17 3» Grupoogioco 
leairo presenta Pmaeaaoton li musical cito 
eunalavola <J1P OuanrocchJ M Catilvel 
li Musiche di MaseirriiEano Pace Fiegadl 
Claudio Beccaccini 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA ORFEO elle 2115- La Compagnia 
Labirinto Dance Studio praaenia Fuoco 
Ideeecoreograi edi Daniel* Sterpe»! con 
Lorella Senna Sabrina Lucido Debora 
Muraro Glauca foia Daniele Sierpetli 

P*M0U iVlaGloBueeor^l 20 Tel 6003523) 
Alla 21 30 E A O Giglio presenta Uo-*lni 
eutrofia ** una erti l * fu r t i con P Am 
mandola V C.ocllb G Carolalo N PI 
sloia e con Claudia Koit nel ruolo di Yuan 
ne regie di A Capone Uloma rspllca 

pUZZAMOnOW IFUsiorante n vie Siria. 14 
Tel 765G953, 
Martedì aita 21 45 HPIitWnfodlL Piran­
dello flepia di Alberto MaccTil 

POUItCWCO [Via OS Tiepolo 13'A 7el 
3611501) 
Alle 13 00 Dalie e H tuo moeolro di M 
Prosperi con M Prosperi Renio Ro»l 
Paolo Lorenzoni Giuseppe Marini M 
CarrQi M Fuzoiarl M Carte S 9an*0 
S Pagelli S Ortolani e la partBclptttione 
di Rocco MorHUit RsgiBdi Maro Prospe­
ri 

OUFIINO {VW Mlnaheltl 1 Tel 6794565> 
Alle 17 00 LAob t DO] LI piccolo Tealro 01 
M lano presonu. I #g**4l 4eHt montagna 
di Luigi Pirandello RÓgiadLGbornioSlretì 
le 

aWANmOUNI rvia Romolo Geul 5 Tei 
5767*63) 
Alle 17-30 «el io un p « a di G De Chiara 
o f Fioreni.ni oon Fiorenzo Fiorenimi e la 
iuacompagnie, 

SAlJMEhlMhillCWn l (Vie Oue Macelli 75-
T«J 679143B) 
Alle 21 30 Spellacelo con canino Acanto» 
minio lliU» dL CfiStellaeei e Fingitore con 
Oresie Lionello Wendy MariufeLio Regia 
di Ptariranceste pingrloTe 

«CHMWFFTaTI» (VleG lana m Tei 
4S7310B) 
Apepte audl^oni per corso Qn redlezlone 
Dal LunedLaltf-fflerdl ore Ifl 00-19 30 

9UmA|VlaSi3lna,l2D Tel 4626841) 
Allel7 00 (AbD DOll Gannel e Giovanni 
n presenlano AM«H"i brava oa*b> con 
Massime GMn. frodollo Lagena Sabrina 
Ferini 
PnanolUlonl lolelorncha tal 46W4Q13 
BcRegNnoorSlD-ia>1&36vi9- "'-' 

, . 1 

SM2H> TUTIULi BOOHtBUNft |Lc0 N 
Cannelle ' Sonacelo Te" 40730741 
Riposo 

SPAM UH0 (Vicolo dei Panari 3 Tel 
5661614] 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA J i * e r di 
Paul Rudnick Roga Ol Piero Baldini in 
rormaziontlal 5606074 [0re 17-20 30f 

SMZKIZCftO (VaGaLvanl 55 Tel &7562H) 
Alle 21 00 i l Triangolo Scaleno presenta 
HiuomiCfidBi vivo di Stefano Scarpa Re­
gia d Roberta Nicolai 

SPERONI (VaL Speroni 13 Tel 4112237] 
Riposo 

CTUUICLQUUA (Viacaesia &7T Tel 
30311335-3031107B) 
AHB17 30 AlIradHIrfhcochDanooaiiat-
b d i Frederick KnolL con S ivano Tranqull 
M Sandra RontagrhMl Slelano Oppedffa-
nc Pairino Rapo Giancarlo S stf Regia 
di Giancarlo Siali 
Prenorutoni felel&ntcfw 
3Q3I1335'S03110T8 

T E * t W A L P * K O IV a G fìama^rmi Ol 
Tel S19050751 
Riposo 

TUTIW DAFNE IVla Mar qoeso 320 0«ba 
Lido Tel 309B&30} 
Riposo 

TEATRO N U A A p m O IVla G Seltolo, 16 
Tel 372UBM) 
RlpOfiO 

NUOVO TIATRO IL ftUTUCU {V re Ventimi 
glia Tel 653546?) 
SALA ORAt.DE Domani alte 10 00 La 
compagnia II Cilindro in Qalaaaa di Pino 
Cormani 

TEATRO IN P O M I » iCirconvellaHone 
Osllen5e,l97 Tal 5l4oéo5> 
Riposo 

TEATRO LA COJflUNffÀ [ViaZanasao 1 Tel 
5917413) 
Alle 17 30 Cenbo Cam presenta M-wttfo 
a> Tondtfa df Rodolfo Santana con Umber 
10 Cerlam Foriunaio Cerino Massimo 
Jordan a i amkctievoie partecipazione di 
AroldoTterieGlullan^LOpOdlce RoQiedl 
Franceeca Romana Virale 

TEATRO OUMftCO lPla?u G da Fabriano 
17 Tel 3234W0) 
Domani alle 21 00 Serata m lavare « i r e 
leionoaz^Lirro 
Orerò Deneghino 1119 continuato In 
lorm lei 3234690 

TEATRO OMORE {Via Tortona 7 Tel 
77206960 
Alle 17 15 Silvio Spaccesk in F m Vani-» 
Gente Bonogiìino flaile t i elle 13 e dalle 
17 alle IO 

TEATRO tTOO»0 (Via C Neoota 10 Tel 
3746&S7) 
Ripose 

TEATR0TIBERMO FARTAM W TRASTEVERE 
(VlaS Doroiea 6 Tel E6fi167ll 
Alle 10 00 Musical comi» LlnlIT r*H-
Huribtto voaHa A H M F * con Glena Bo 
nani Regia di Maeslmo cinque spenaco 
10 cena dopo cena comico musicale 

TEATRO TORtn*AMO»MCA (Via Duilio Cam 
tellDtlI 11 Tal 23237330) 
Mostra Concorbodi presepi ed oaerepK 
loriche Orano apertura 1*13 1550 {le-
riaiii lOriS 15rar{ieejivleorereaiivi] Per 
LnlormaHonltei 23237330 

VALLI (Via dal Teatro Valle Wb Tei 
SHB037041 
Alle 17 00 FrariGa Rarne m le t to? O w M , 
laalopargraAnai Prjnca Darlo Jacopo 
Foda-LoZenel arie * scopare-di jaco 
poFo Vhj«aloaiailHiidl16anDl 

VASCELLO rvla GlaClnlO Carini Tim Tel 
S661D21) 
Alle 17 00 Teatro SiaWie di Palermo Aaii 
Teatro 15 presentano, L* wtd Me» di C 
Caronna regia di Giusi Cataldo, con 0 
Cai&tdo A M Tornkai i ZucpalB A Ca 
ulano R Giivenna E Gluranna G Giù-
ranna A CHuranna A FerrotiL R Catala­
no 

VITTORI* (Piazza S Merla Libar africo 6 Tel 
5740603-5740170) 
Alle 17 30 La Como Aflorl e Tecn o pre-
tenta. Rumori fuori attua di Michael 
Frayn, con. Viviana Toniolo, Anna Lisa Di 
Noia Regia dl-AiillioCiorsIni a 

- A J - 2 -

Domenica 8 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

LA BATTAGLIA 
DI ALGERI 
Al termine incontro con 

Gillo Pontecorvo 

9w HsWraffiiìffl.iSSffliMS 
Lm ! • • • • « ! • • ba t ta * , 

C L A S S I C A 

(Teano Oi mpjco P a ^ a G da Fabriano 
>7 Tel 32346901 
Giovedì albe ? i 00 Al Teatro Olimpico ri­
prendono ' concerti dell Accademia Ha 
l'anale di S Cecilia in programma A*t-
dri*UKct>Hlnl al piano Musiche di Cno-
pineBrahms 
5 giielt ai tealro in P u à G q a Fabriano 
dalle 11JKalle Inodorar ocoriimuaio 

jUXJkDHW FIUURROMCA 
KUXAHUUSfCA 

iVaFlaminia 116 Tel 3301752> 
Corsi di parla^lonamenlo e conce •• Dal 
lunedi al venerdì ore 'Gr9 30 Tel 
3226500 

tfCAMMAHAZIOWALE 
nSANTACtaLM 

tVLaVinorta 6 Tel 679064^67053711 
Alte 1730 ITumo A) Doman alle ?1 00 
iTurnaSi Ali AuditcrioaH via delia Cooci-
Nai ono concerto direno da HtHni Wail-
•arg con il vidiniela Uto UgH MkAichedi 
WeDar Bruch Verdi 
D giLelti n vendita ai (jotleduno dell Audi 
lonoiunii giorni dalle to Bile 13 e dalle 15 
alte 13 

AttU)OA2ttt4CUT AROA-RS 
IVla Livorno 50 Tel 8&325543| 
Sono apede le scrizioni al Coro Paltoni 
co delia scuoia d< musica Arca 65 Reper 
Iorio sp rimale mus-ca lagoqra e ciani 

ASSlXIUHRflplVSKUE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata i Tei S62S22i| 
Giovedì 12 alba 20 45 Irtauguruione Sla-
alone 1996 Con ta Rtod direna da Uarco 
Aerat InTormazonl ore i6-t9 Ter 
5022221 

aJSOCIAZLQNE MUSICAIE NEUHMI» 
Presso Accademia di Romania Piazza 
Jose de San Martini Tel 68602976) 
Domani alte 1930 OtorgKloolvoilnlcLa 
ricembaio mutitene di j S Bach teieio-
nareall AsHCuuioneoer nlofmazioni 

ASSOCHZBONI HUOVACONSONANZA 
IV IBS deSamiBon 01 Tel 37003231 
Riposo 

ASSOCUHOfM HCCOU CANTORI 
MTOME3PACCATA 

CA Barbosi 0 Tel 232G713S] 
ola di canio corale ennarra pianutor 

re liaulo, violino leairo danzaleairal? 
jwommuivi CATTOLICA 

IL oo Francesco Vito i Tel 
àOl540aOJ305l73?} 
Mercoledì 11 gennaio alle 2045-1 conrertl 
del mercoledì Sestetto primo victMno 
$onH «ttorfonaio piandone SHrto Caa-
aoUrri Armonium Concnle Ponete 

«JDfWHU** RAI m» ITALICO 
iP-aizadeBras Td 3202102-3234666) 
Riposo 

ALHAHUHALUX: 
iLungotevere Flaminio 50 tei 3*10051^ 
Sabaio 14 alle 17 30 Poter tctHofrienore 
Hart Engel pianolorre Mk&ldie d" Scnu 
beri DlaWlnterrgiseD9ll 

CHmnATTtWÀimiMCAUAl̂ nElMM) 
tV«a di Vigna Rlgacc 13 Tel 582033971 
Riposo 

Cl£ottA«nROMA 
(ViediTrasoneS Tel 662067021 
Venerdì alle 2130 Presso Tealro Spezio 
Paesi Nuovi P H O Monteciiono W Cle-
ara Arie presenta 1° Rassegna A r t i o v i n 
• o » dal dnqiw eoni*nt*4l Letture SHwni-
ches musica de la «n * r t ZeTiadt Regie 
dlC Merlo 

{Via del Carawkta 5iA FHesso Sant igna 
:\ot 
Sono aperte le iscrrzLon per 'a stagione 
lOOd'OS Si r chiede una discreta capatila 
9 lefluEa della musica Tel 30361559 -Ora­
rlo iegreferia 15 00-19 00 

COUrTMiMTERWTrONAl 
CteWA&ICMASlD 

IP la iu Sant Ignazio] 
RLpOBD 

QHDHi 

SladelleFomacL 37 Tel 63722*4| 
ovoA T2 gennaio alleai-00 Eurommica 

in collaborazione con li Globo presenta un 
Concorto ah •!* manto in occanone del 
tilm -Caia Ricordi- Nar i* DreRoai iso> 
pranoi Uarco Roani (planoiam] MuW 
che d Giuct Vivaldi Ronim Sirauelia 
Haendel Sport n| Bellini Verdi Puccini 

WHfA lOK 
IVladeFGonlaiQiie 32 Tel 6B75BS0) 
RkpOSO 

ILTBNKnO 
(Piana CampiiBlii 9 Prenotazionnolelo-
ntf ie 4314800] 
Alle 17 45 Musica della Francia, lo to aut 
moni}» R » i - Raaaeala Soof*elo Alla 
crirtarra Aaaaaondro PWr«irio ciarlneno 
PtaroP#H*eenl* plarv4orreReo*oll>Voiv 
djHola Musched'Pouienc Sauguet Le 
Aov 

MUZZOCMtt 
(Pi*«a colla Hepubeiica Aricela Preno-
Cazioni al 45140001 
Alle 1730 rie>BnloVo»canronenapo-
•eiana d Autore Ctooia Capano chiiarra e 
voce miAicite di Sahrafora (H OaHoiM 
Metro Ubriolo V l m n » Rutto R A-
Mario M i n i o TotRaferri roHono C * 
paldo Bovio D Annibale Salvator Rosa 
Uacoiard. G B Curila 

SCUOLA n MUSlCAtì- VttCONII 
[Via Maroanlomo Colonna ìvfi Tel 
3?16264-321<3271] 
Sono aperte te iscrir on a corsi d.i p«anc-
rorle chitarra Haute violino ctarlnaDo 
muatoa da Camera rew-a e toireggie 
Prenotazioni esami di conservalono 

SCVOUPOl^URE _ 
W MUQTCAD-IIWMA OUMfl* 

1VlaDonnaOlLmpla30 Tel 30ZO2369f 
Conhnua 'i rassegna di concerti organlz 
zela noli ambito dot ventesimo armo di al 
rrvita didattica 
Martedì I0daite2i 00 in poi serata di ben 
venuto ai nuovo anno con Laboratorio 
Ma dirette da Gtovonal U+ Ciotole da 
Arezzo WJWO I • • * • ) * M a n n Inlervento 
dei fuon corso Presso Alpheus via del 
Commercio 36 Inoiease lire 10 000 

«CU0U POPOLARE 
DI MURlCA VR1A OORCHHI 

IVla Ptelno 24 Tel 2597123) 
Sono aperte le lacrlz on al corsi musicali 
per I anno 1994-96 Pei informazlofl' rivol­
gersi alla segreiern dai lunedL at venerdì 
ore 17 30-30 30 

TUTRORMNCACOn 

S-aMerulana 244 Tel 4674503) 
poso 

TfATObELlWtf tA 
(PlauaBGIgLI Tei 4617003-481607) 
Sabato 14 gennaio alle 1900 maugurailo 
ne della siag-one con iwtirenutoCoHlHl di 
rtetior Bemoz DirenoredorchostraJcnn 
Hei»n RevadiLuio Prontu aoeneeeo-
aiuml di Quirino Confi 

POLITECNICO 

GREENWICH 
LABIRINTO 

VIP 
I Ì U \ I ! ) O R O 

sr \1OMK \ 

lima 

' M \ M III \ - . k l 

TEATRO DEI SATHU<via<HGrottapinu-m6eTi6&) 

\ / 
Scavi Aparti • Provateatro 

presentano 
una commedia di 

Roberto Scarponi 
• Cario Vianl 

C o m m e d i a d e l l a p s i c h e 
Cario Viani- Stefania Curil i - Gianluigi Agnati 

Paolo BatUstt - Flaminia RIcotanMII 
Stefano Rotó - PaderìeaQnaao - Riccardo OMIarcH 

Lua-esuono FrancoHuHato 
Scene Giancarlo Scarpa)» 

Il "pwiales" è stalo realizzato da Fabrizio Margarol 
Si ringrazia Nonn'EmWo per la telefonata 

Soggetto e regia Robarto ScarpatU 

CommadM vrncMrrc* t# Provai—Irò W 
af Ttairo oW Sewrf dal 3 m ìS Gemuto f f l » 

* 

GRANDE SUCCESSO AL M I G N O N E C I A K 
Il film che ha incantato il Festival di Cannes 

Gran Premio della Giuria * 
«Una riuscita totale la prova e* un ia len lo maturo s incero ef f icace una st repi tosa p rova tfatton « 

FAVO FERniTI (L MeSSAGGEttO) 
"M lkha ikov orchssf ra la sua pari i tura c o n u n abihlà e una g r a f i a al l imite del la furb iz ia m a c o n una s a p i a i ì ; a 
d i narratore asso lu l a * ea iM*UHAfB i (LA REPUBBLICA) 
"Mifchalkov è u n cecov iano varo c h e si rivela n e i a cese l la tura de i par t tcolan nella sce l la de l tempi e ne l pa i 
piro dette emoz ion i 11 risultato commovemiss i rno è quel lo t ip icamente russo d i una t r a g e d i a oHimtattca"" 

TUU«0 K<MM (CORfiiePF DELLA SERA) 

K. GRAN PREMIO DEllA GIURIA CANNES 94 • PREMIO ECUMENICO 

Sole Ingannatore 
M«.dN«lTAJVUKHAUtOV 
ORARIO SPETTACOLI 15,30-17 45-20,10-22,30 

ITHTIGUUUITIKIC1IEW. 
Entrare al MIMO! 
o al Bitumici; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 8 Gennaio 
Il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 
' <GREENWICH 

sala2e3 

Ur léu lMt t t l tM to 
mi Don. Mie*, 
<U0(IM«> CENT'ANNI Ol CINEMA 

^ 
I 

http://ORAt.DE
file:///1omk


Domenica8eennaio1995 M Spettacoli di Roma 

™»^^^**j n a n 
v Olamlrt 5 
Tel WIST? 70 
Or ISOO-lftSO 

16.40 3030 KM 

Or 15.00 17 30 
JO 00 8 3 0 

M M * * 
Mtan» 
p-Cayour IS 
TOSH MM 
» ts*s iVio 

MM 3330 

l l t l N M 
0 7 t f < W ( l S u 9 ' ) 
II piccolo Iwnolfto trade al Irene vlen* coalrerio i l l eslllo 
M l*1Uii i o . die h i ucolto It aevrano In carte*. Awtn-
turadleiiiviiritpluoupedeleglrlo Mlltelmo 1MC' 

p a n o o n * * * 

Oi i * i n t » i i m n 
dYF ton) am F tout C O s * f M U OMJ 
II ngUD HI OappeSo 9l • MOUIt t 1 Hulton Lliclgneloel 
cNeme Lucy Llohl II reato t II rasconteol unamelijrezlo-
ntundmenialeDouukieadlNutirivieiteledaCo>bdi 

Cqn^mfdla * * 

A C MiSftt wl Canty PRvgetitUsa 1994) 
1 ImpMgan trualran "inamorato M i a M M t M ha Iro-
valo una matcher*. E haoaiablalolaauevlla- SaBOU ta-
gno dell etletto • dell aHettotMclale DNertente 

Cwmmoduj * * 

. M DelVai 14 
T« HtOWl 
Or 19*1 1800 

3018 K » 

MM* 

0> f A U * ™ <on 0 CowfoJlB. A A n a * (7M IS94J 
AnUMftiata nail IUHI dtl prion deiSocofo la uorla di un 
reaauot una ragaoaaoal lore BrncalrnpotilbUa Dal 
romanwdlToiii per»aii(!o»vtro«.«VI*con« 

S o m m a d l * * * 

H N l 
v AuederniaAaMU 57 JiU'DnwyfUsa-MJ 
Tel 5*8(01 llpk^oleonclnoeralaillronovlenecoerreiioalleglllo 
0 1 MS ! S S „ . „ a*lperno«Ilo.chehauoola*liiovranomc*rlc* Avven 

1(40 1030.2330 „,aiwyanamOwMdalioWa-BallUMmo 1h» 

WnVflC* 
V Ndetarende.6 
Tel soma 
Or 1546 H I D Ha KM 

q n f f l w * * * 

dVC /tawft ton J Cairn P fl*get « * j I994) 
LlmplegeW1rLiHralo,lnnamerato della baHtrlna hatro 
vara un» rmuchera Eh*ciri»*elolalua«tla.Sotoll*e-
gnodtll emnoedeil ofottDtpetlale ENverlenle 

Comme^a** 

di f <vm ™ F Nun. C d m * (fttfo « w ; 
11gHo dl Goppatio al a Bajfamo a HuiUn lucianolo al 
cniamiLucyLMhl.il r*Ho * »raacorW dl una "tturailo-
rwgenOmenlaleDaunldeaalHutlrlvMtatadaColloai 

C o m * ™ * * * * 

[JCVanMBfflflOiOf&aN-rlrnWirrUtelSlMJ 
L entice Rom* tune lowiovallilui Pafah*ttnd(>lloai-
etto, L vtnzlne pretandono dl m ta^ra pontic* aul pr*-
u r n MatHemporacurrunl Ancheolcinama 

Commune* 

I Ocaront IS 
W 331350 
Or Id Dr) 1730 

SOJM aao 

M M W 
M M 
vitJoniaaa 
T*I I I T & T 
Or 1600 H I D 

MtKltto 
V TtWoUhl 746 
TH 7IMNM 
Or 15*1 18.10 

20.10. J J » 

lr Witt 
AUgMtMl 
c V Enumuaia I N 
Tel W7 5455 
Or HLM 1030 

3030 3330 

iHWMHiirrt'Wtl 
Aumnna 
c V Emnuala *B 
TaiaarHw 

A t t 11 „ UkAA •*•" • • • • A W '•••• • " " " " • • • " m i n * » T - - " - > r » vr< 
l »1u . )u« - iM i> omrai»Mauoaalalo«»ai«loun»HiiFiinad>alnuBla 

* C ftBSfll o»J Cana P nfcgBlflftnraSf) 
L Implaoau dunrata rwamoralo iWla aaNrlna Mlro-
•a»unamaKhara.EhaeaiMlatolaauav<la SohoWsw-
grndtlianMuadlllallMDirjRUuaDhwtanla 

Commmla » • 

I k * Mtwfe 
it C ftraM o » / Cium P « « M ft to /S« ) 
L imelagaW tfuuri*}. innanorato daNa MUarlna. ratra-
<aU una mauhara EhacamhlaViUauivlta Sotiollu. 
gi»<Mlarlatnad*Halla»apKlala Dhananta. 

* B U m , n w M l * i y G D a m « M f B m » i f S f l ? i o 9 J ) 
BallabaUtMllarina Pwll i igunol iaamawgnattai l i 
onaatlanMa aai aano annMnlla Potava auara una 

M M W M H 
D pHoa'IrJ.U 
Tal*J3 710* 
Of 1940.1« M 

JO20 2230 

q o n i m u i a t * 

I f y f j l , M O * • K aajanl ta 

oYC W * * M . e j n a DeS» « ftnoWiftonp J9W) 
L unWa floma coma la nuona luMM Paiakaianiln II pat-
•att I Vamlna praWndono dl tara i d l r i polllKa ml wa-
sarda UaralBmnofacurruni ArenaalcHama 

* t HmMit ~ « i l M i t a t w a h £ f » * « ( ( * " 'SMJ 
C • un Biliba NaUM nal nanM rnagaiilni) cha crada dl 
auantwanarMSanUCIaua aMriaharagkna Rama-
iabolM0li»1iimc1»ini 47»iimtrtO«ar 

CurnrnKiia * 

a^f l i™»f l t iQn* *nmN»rBtW( f t l , ni i l39« 
t W o n o *lulllnwiaooaanutlailcaicatosaiupoli-
•lafNtmtlul Arnhanarchauiwuluiiliidalawlapiia-
l l l lMnuil! BaMgnienlpU»ancora eiaaclallaaDiu 

fiommadli**; 

iff T MD am MM B S » « o (d W ) 
Tom*, la tlorica copala rj *Trinhi> ancha u I dua naru-
uggl u i » Mnvantall hwaccfilallaconi|>Mlcliachlk)ln 
plu maHmpraalmpallauMnM UUgaraM 

C a n r a j * * 

H i * 
DDaprjnlta 101 * W Water ( t W W J 
161 nSUW n piccolo Kunclnoaradaal own alana ooaMHa all Milk) 
™ l i ' S ' S ' f i _„* i lu , r l ldo i loehiMucoHol l«mra»lneBr ica »v»an 

i a « . » » 1130 lureawayaneplueBpadalaWllo BaUMhno IMIT 

<Brt t«nint «MJ LTwofliiwn ISW) 
Slorla dl cleo aetao • aanHnwHI naltt comirrM clrn-
unerlcaw L appallto vHn mangbando La aaniazlone at 
dltwi*,puc» CMIfagarlidieiiiclianodlNciin 

h. Vim mi W 1 1 Oomm^t . * > 

atkx • • * • » * -
Tat 332)1607 II piccolo hwnclraaiadml Bono «lenacotlrallu »|i «|iio 
0 1 ! H 9 J S S ™ - WpaWWifeclwIaociiliollaBwanokieirtui Amnnv 

1B4g » 30-JlJO nnrjineianapiaHptdMitfllaMIMIfr.o.11130' 

Or I M l t u n 
WIS JM0 

ft I T ^ ^ T 

< Cataia.Mi 
T* unlw 
or tun ".*> 

stwi aso 

o coin* RianKi, 88 

Or U.30.1711 
1S.S0 2J.30 

0*1 Piece* 

Cannon < 

M > l 
drlV MtMtai.ttflNM'riBKWl'rte™. W 
bialralallMiicainl'olallroaiiullriall'llnunaSovWKa 
oil MSulloiJonk) lomOradlSlallnedallapwgM Dal 
ragraiadlMOUoni»- NV » 6 

Dramrnalico** 

tHR atonwi*. con T HpnlB (Tto W ; 
IdUbj gl ganlo dlvanla u u 1U1 nail Anwfca dagll awl 
SaaunurwUnU Incamanco II aogno dl agnl ualunhin-
aeVlaHlonallaciiiclantahirlUdalpaaga a i l S N V 

DrarnrnaJIcD * * « 

ViacBHjPlrjflH.15 

l«?M» 

d i o a M > { u » ' 9 W j 
Wccoltdonnanoncnaomo.Deliatorovoca oere lurin-

Or 15.00 1630 18 00 dpi g i mnamorano comumikia Succade KHo iww llaM 
MaqtHWjiBuullabB dl&AoarHn 

Ajilmaiiofia * * 
llBauaaBanj 

r *So l^ iMRf t™n<Mf t lK<" ( r« ' f lo /9»JJ 
lui o mn a lui n manuMoftuuala rkarcalo daUa poil-

ii>?Nan*kjl •nohooerchilkilhaKMnUdalianlapiw-
OilMiiuall B«nle«lcolpkicaiuH(iia.Ela>clall>agno 

Comrnadia** 

t > M | H « > M M * M i n l 
« f ^ n n * * a m D t o p r ' o j « i i A f l » m « ( l B l 9 M J 
AmblenMU nail nulla dal prrml dal Saoolo, lancxa dl un 
ragauo a una ragana * d t l loro amorfl Imponlbll*- Dal 
ismavodlTuil pamandoaVtrgaaVluond 

Cainniar fu** 

M a a a T v M M #aw V4Ma)pjar# 
d K Jtmamiwi T Ouot H m(Vm 199)) 
Lailat arrMs dal paaaalc Con I i iW InouDI a la tua vim 
ma Oal romamo dl Anna face una rilnHalona tul mal dl 
rHnviinHaoalvanuiIrl Anaacinunaicloi idaa 

• M I M M 
(UH'DloKV ("""»] 
11 piccolo iaonclwKedeal>onc»lena coahaln all aalllo 

S B „ „ o i l c * r M o i « , c M " a u a ! l M l i a c « a M l n c a i l c a * « • » 
28J0 i^K l u n '3 ,H V ( l r l t D iucupaaalHI IW.MIIs>lmoih3D' 

C a n n o n * * * 

•lafVanaMint 2W8 

ft 1815 1820 
1 U ! 2 » 

l-'M" 
MM 
v Cola dl M H D O . 74 
I t l M1814K 
Or 1 5 « 18.00 

1015 2230 

ln!M» 

Or 1MB-11*3 
SOB 22,30 

t n ' W 

v o l M a i W l l i » 
i«l M17T1» 

^ U "" 

maaltoora 
buono 

C R I T I C A 
* * * * * * 

P U B B L 1 C O 
A 
*r<r 
0 l>O 

lmpk*2 
vJe Esercko 44 
lal S0106S2 
Or «m> 1 I M 

3030 3330 
L . 1 1 J * f 

ItoH* 
p In LucMa 41 
I N M78125 
Or » l » 

1930 a.ao 
L I l t O O j i r l n D x M J 

EwdM 
• U u I . E 
Taisgiont 
Or 15.00 17 40 

M M tUO 

t-um 
Eanpt 
c aaUa 107 
Tel44M»?«0 
Or 1600 1(30 

L 11.000 

EXMWOTI 
B VBrcuYfiCarmelo 3 

Or 1M0 1TDS 
16.55 a 50 2215 

lr 11000 

En«Ww2 
B varglrecanaelo 3 

Or 1430 1»20 
30 20 

M l * * * 
Biciiiina 
B VardnaCarrnato 3 
TelSSinie 
Or 1500 1730 

3000 22J0 

U>£ OWomf can H HuiaB (lata S<; 
9oMo cll»panallrjm • aprasdi audi UUarlga dl -Annl 
wvama-acoralmn LMouhkoallaialoridaraputibllca. 
qualcha dopplo unao aenuala a una fracciaHna ar dW Iv 

CgmM* 

Tra atoria cha al mcoclano rwua via dl Loa Anaalai 
gangHanoctl puglHnmuH pupaWaponlolll v r t l w i m 
naalalrnaaamaraaliangualvM 18 2H25 

S i f l H c o * * 

d>» Joriln m n r Croae B ftftfUa !9M) 
l*Kat anlva dal p a m u Con I i in i »cubl a ta lua «Hlt 
ma Dal rontanzo dl Anna Rica una irlesswma aul ntai dl 
nonvlvaradaltfamplrl AlliBcrnaMeaolo I Idea-

Hor ro r * * 

dl I Krilmn. n m t SSuortmaBB D ft Wo fVsa34) 
uaollKiclanUaUdavaliralleollHaaperimenio Uriiut-
te» t r m u w » a . * w u r « ( i Nlantedlonva pero llpra-
<enoratindn(o.(1llm Invaca aoMio 

Commadia* 

diC A W t t w V Cam P WBJBJ f ISo ISM) 
L kimnagaloliualraKi, Hnanioralo daha ballerina, halro-
van unamaKiwa E ha camiujio la auavu. Soito IISB-
gwOairallalloadairilraMapaciata DrvarHfitt. 

Oon\rn»ai. * * 

o70 r<mmoo ant! Trmto(Llsa, 94) 
Tre etcrle cha al Incroriang naua vie dl Loa Angelei 
oangMarrorfll ouglll auona« pupedlaponiblll vtoleniae 
rUBM(iuiampraaiMh*iial VM 18 »K 

t - 1 M * 

Campoda llorl M 
Tat mots 
Or 18-10 10(3 

30304330 

R W W M I U M 
v Bluolali 17 
Tel «2V1M 
Or 14 30 1710 

1080 22.30 
L.I^.OM 

R M M I M D M 
v BlnoBJt,47 
m 4t2J100 
Or 1130 1710 

1150 22.30 
L 11.000 

S a j r l o o . * 

tkf Hm.anF MM.C CostJUfdotoj ISWJ 
rt llgUo dl 0ap»IB al * MjieriB a H u i w Uxlgnalo al 
chlamiLucyLIgM llraMoailraiconWdluumaluralio-
MunlimenlalaDaiinlrJeaWNuVilvlalialadaCoUedl 

c o m m a d i a * * 
Q M t t l • a a * l » l B B l > > « « l I — I f a l l 
•UU N«u# ™ H Oat AMDaixt (M1991) 
U i d » iirani * la vm.Eclni ir iKi alamort L u i i W i i 
mconlranoianpreaaoHanloacarlerlcorrania Un>or 
no n conraaianno i emore ebimD 

Commedl^*** 

S a M * H M f j H * > r i » t t f 1 o t « a ) 
rt F iVojw, con H find W Cote A Holier (Vsa 1994) 
I terrorlaU arabl rappreianrano un chlaro ed Immmanb) 
par gfl siad Unlb Tarupuntatii.iaiacondaconFord av-
la u g t d l Jack Hyanacrimu Tom Clancy NV3h90 

Spto>>MS,»(** 

r* F ZBncdus mn T Hants f I to Vt) 
Ma» dl ganlo dlvanta una alar nell Amarica dagil arvl 
SaieanU'Sanaiioi Incamuiilo n aogno dl ogm aniunMn-
t * VUbNUraillBcMCIaiuararltadilpaau 2M5 NV 

Orarnmalko * * * 

vJe Traalavara. 340 
TOI 6»12t4» 
Or 1J1B 1740 

» « J2.30 
Hiooo 

i* N Jordon ojn 1" Chose B Pit (Ito I9WJ 
L*aUI arrlva dal a M W Con I euol IncutH a la we vltu-
ma Dal ronanie dl Anna FKe una iKIenlone ml mal dl 
iwnvivaraiW.ampttl Alnncktantetolol Idaa 

H n r o r * * 

v Hememana. 43 
TMWXrjHB 
or isao-nno 

3015 3330 

L 1 M * » 

CMioCfMral 
uleO Caura.259 
Tel 30730703 
Or 1441 17.30 

19K 3330 
L 110OO 
O t k C N M l 
v-1eG.Cnara,3S0 
TM 30730705 
Or 14.41 1 7 » 

115S 2230 

t-11-Oea 

UtaMoC«t«riS 
vleQ CaHra.350 
Tel 30730709 
Or « M 

1030 3330 

!-»"•» 

Or 19-00 10 U 
18.40.3030 3310 

M M * 
viannaHGn A 
v Bodonl 9) 
Tel 57*5829 
Or 15-45 1800 

3016 33 30 

• - « • • » 
* * - • • * 
vvv^pifieeBii <E 
v tMdonl.89 
101 8!450» 
Or 1M01610 

20.S0 33 30 

*-)im 
tatMIMfcllS 
vBoOOW 59 
Tel 5745825 
Or 1 6 « 1800 

3015 3330 
I - 1 1 1 0 0 

Smftiy 
v Gregornvii in 
Tal 83(0800 
Or 161M « 5 0 

10*0 30.30 3330 
L.1i0r»^rlaoi ir )4J 

di U ftofottUt Tros an) W Jhva P JW«I f(H94> 
Aver*unanlck:«napvoeMbttralldtall'BUacoiHaca-
ra un wanda peaai canolaitawaiHnra la vrla Ovvaro1 la 
aioria dl Nerudaa dal IUO rnraianara iianonaH 

praflirnanleo * * 

o M Anton eon T O i * e fl Hrr/Lio I9MJ 
Lena) ar rM dal paeailo Ccn I auol locubl * la aua vW-
na CvUnmanudlAantrlloBunarlllaaelonBauimBldl 
nan vLvara dal vamajrl A*ai(iMinla>olo I Idea 

H o r r o , * * 

d?f n-tmoitaal Sntua&agajB. e ft Wn (t lw x ) 
II aoUlo Klenileto dan Mr* ffaolfto aaperlmanU. il rleul-
laiA n u a u irMa. • Motto Nlamadl grave pert Hprc-
le*a«atmtlr*j,liHlf« lnvac*,*Mi(o 

Commadla* 

igoB Mvoalio.1 
Tel 8MB3» 
Or 16D0 

10-30 33 30 

1^13 400 jarlacondl 

hrfuno 
i O Indira 1 
Tel » I ! B 6 
Or 15.00-10.50 

O40 ».M 1330 

N H 
v Fopaana 37 
TaiA3»S733 
Or 1430.17 10 

19.50 22J0 

•- CHaorara, 131 
Tal 5417030 
Or 11.30 17 50 

30.10.3330 

v CUmmm 131 
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I narcoa torn un cNaro ad irnnlwihl partccto per gll SH 
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-im-altraVormtlnunt'el). CsHlara?Accattarechala 
coMCambUno EconltcoitanctialaentimanllCutltrio 

C,ommedle * * 
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I L CASHMERE 
A META PREZZO 

Dopo la Befana, continuate a fare festa: 
insieme al cashmere, c'è tutta la collezione autunno-inverno 94/95 in saldo per voi. 

Un maglione o una camicia, un vestito per lei, un abito per lui; la qualità e la morbidezza 
delle migliori marche è nelle vostre mani, anche la domenica. 

Siamo troppo buoni. 

Da sabato 7 gennaio (anche la domenica) 
Nei nostri punti vendita: 
Vìa G. Ferrari, 3 
Via Oslavia, 9-11-13 

Via Ceresio, 33 
Via del Circo Massimo, 6 
Via delle Tre Madonne, 1 

SCOTIA 
Abbigliamento per uomo e donna 

3loma 

Organizzailone specializzata In liquidazioni e vendite promozionali. Ancona - via F.lll Zuecari, 6/c tei. 071-36904-2074792 



Domenica 8 gennaio 1995 

TEATRO & STUDENTI. In cinquecento, negli istituti romani, ri-leggono lo spettacolo in scena al Quirino 

«Giganti» a scuola... 
si studia Brandello 
I giovani vengano... a Pirandello. Da ieri le iniziative de! 
Piccolo Teatro dì Milano, con le scuole superiori di Roma 
e del Lazio, per accompagnare le repliche de «l Giganti 
della Montagna», opera incompiuta del grande comme­
diografo e scrittore siciliano in scena al teatro Quirino per 
la regia diStrehler. Il 10 dicembre del 1936, Luigi Pirandel­
lo moriva lasciando ai posteri l'ultimo atto dei Giganti, 
•composto a mente del poeta» dal figlio Stefano. 

Ì U » M T M U Ì m M Ì 

• agami strani, figure evocative 
di Qualcosa che è nell'animo di 
ogni uomo, opera misteriosa e tor­
se esoterica che la tutfurto con 1 
•forse, che Luigi Pirandello ha la­
sciato al posteri, dando loro agio di 
interpretarlo e re-interpretarlo, nel­
la vita e sulla scena. Politica e amo­
re, rapporto con la Moglie e con 
l'Amante, ambiguità testuali che 
alludono a reali conflitti umani, 
che si ripresentano regolarmente 
nel tempo: un Autore che non per 
niente si presta a questa «cavalca­
ta* di S00 studenti, che da ieri al 27 
gennaio ne leggeranno / Gtgonti 
nella chiave che più soddisferà le 
loro curiosila Intellettuali o cultura­
li. Ha cominciato Ieri II Liceo Gin-
natio 'Dante Alighieri» di Latina, fi-
nirammo II 27 io Scientifico •Ca­
vour', la scuola media «San Bene­
detto». Io Scientifico <Cannlzzaro> 
di Roma. 

L'edizione che potrete vedere a 
teatro, al Quirino fino al 29 gen­
naio, è Invece la tersa ri-lettura che 
Giorgio Slrehler ne ha voluto fare. 
L'ultima, prima di questa, fu nel 
1967, alla vigilia del movimenti del 
'68 e '69. tif ino in cui cadeva II 
centenario della nascila di Piran­
dello. Gli studenti romani hanno 
lavorato su tre temi: / Giganti <tef 
StìO, con esercllailonl di critìca 
teatrale; L'alio composto a mente 
del poeta, con scrittura del finale 
de I Giganti, lasciali incompiuti dal 
Maestro; L'arsenoledelleappartzto-
ni, critica teatrale e proposta di 
•™wsa In scena. 

•Nu,: c'è niente di più stimolan­
te», dicono 4u»lll del Piccolo Tea­
tro presentando l'Iniziativa, «del­
l'Immaginare la continuatone <H 
un'opera per capire profondai neri-
te I personaggi, le situazioni e le 
emozioni dì chi ascolta e di chi 
guarda», -Il terzo atto • scrive Stela­
no Pirandello - doveva accadere 
mila montagna, In uno spazio da­
vanti ad una delle abitazioni del 
Giganti. S'apriva con l'arrivo degli 
attori, stanchi del cammino, coi 

carretto e in compagnia di alcuni 
degli Scalognati...L'arrivo di quegli 
strani e Inaspettati visitatoli suscita­
va la curiosità degli abitanti (non i 
Giganti, che non sarebbero mai 
apparsi sulla scena)». Chi sono / 
Gigpnl/t Ogni qua! volta ci rifiutia­
mo di capire, di amare, di sentire, 
di credere ai valori della solidarietà 
e della fratellanza, ogni volta in cui 
siamo indifferenti, assenti, siamo 
un po' Guanti», ha detto quasi un 
mese la Oiorgio Slrehler presen­
tando le sue Iniziative romane. De­
luso dal fascismo in cui aveva scet­
ticamente credulo, squassalo dal 
suo carattere non meno che dalla 
sua vita intensa di passioni e di ma­
la sorte (come la pazzia della mo-
Sle o lì tormentato amore con 

aria Abba), forse Plrandeltoci ha 
lasciato con I Giganti una metafora 
da elaborare secondo il nostro vis­
suto, vera tessitura teatrale, visto 
che il teatro è nato e si è fatto bello 
nel secoli proprio dalla improvvisa­
zione e rielaborazione di un'idea. 
di uno spunto, E1 più grandi allori 
-comeTotòt- hanno sempre rifiu­
tato i copioni troppo conclusi. For­
se i 500 giovani delle scuole riusci­
ranno a vedere ne I Giganti non so­
lo quel (e questo) passaggio d'e­
poca, ma anche u loro personale 
guado. -Ci sono dei lampi, delle in­
tuizioni», dice ancora Slrehler rife­
rendosi al testo di Pirandello. E ci 
sono dei lampi, delle intuizioni 
buone in questa stagione romana 
di teatro, dove / Gjgànri vanno nel­
le scuole e Luca Ronconi sta pre­
parando Re Lear per l'Argentina in 
stretto contatto con gruppi di gio­
vani -tettati e commentatori», 

PA. Ieri, secondo comunicati 
stampa da tempo giunti in redazlo-
ne, doveva esserci anche la giorna­
ta per 1 teatri amatoriali, collegata 
alla torunée de / Giganti. Giunta 
per tempo al Teatro Quirino, non 
ho trovato nessuno.„E splace che 
l'ufficio stampa del Teatro non tos­
se di nulla informato. Se l'incontro 
si è svolto altrove, ce ne scusiamo 
con gli interessati... 

Da Ostia a Latina 
ecco gli latitati 
«protagonisti» 
LtnUMImiW 4kItMlp«rRwM» 
lui coinvolto I Ncai odantifld 
StMMMCMl4BM,K«pltro, 
Cavour, A K N T M * , Moro 
MatofMMMOuMMltkl *Ml 
claoaMTofqtntoTosoOiAPMftoM» 
£••«*> MMtatMM« Manto (di 
Ortli), D*«»ANgM*n<«LaHn*)* 
•fkao ditto ffenaacsM:**!* la 
MtMHI IMO! S. BMMOJHtO, IH 
n m m n o n a oonanonuM 
Untar lo M f e » h n a r i , l'haute 
p ro tmlw la p i r l BIWBHWI» 
PnrtalMnlMIF(aMMi).**f 
qnuMo riguarda I M M « 0 
aapuntamntl-toppMlncal «Min 
Manto aul Urna 4rttmo • 
Hranda»-1 cotmdatto prwdo 
per mMootadi UgMMio alta » 
•« «avolo ctttMO-d Corrado 
M>aro,H IStriwMooMora-H 
«uovo teatro» di POH Marti Rotto <• 
San Socondo, Il 2» (ornalo 
•M*ml*lacan«da-*-£vaUMfcna-
(brani «»rt i<l imtnnMltM«)« 
MaialmaBMteiiipa«la4.-a**M 
dot labirinto' ai Comoo Awwo» 

Alter o Pala 

«Lo donno?». RutolH no parla In tv 
MltaMiMflvantMhprMlMmMtott uHa adi 

ooncholuin dulia I—IMtt.pn—r» rumo tema hi .cowipottBom.: •» 

<*o l ( rhmq^WUfcl^wo»Wi^Uo^m«»tem»t^tM».Wi l 
M tmane«ra? l rMc l t tMa* tFNMMMhr tMMl« laa» 

«^KlBlwo notte «o lwro l« i *o tM«or * * i ^«o« i«hé do) 
pioMoo* t o g a t e tu * «tWaWpwhoalMi. lM^ 
wio,adfciUw«liil>idrwtHMiCO«r»«Wc«r»«teo*r^ 
H«MMr)ortate*i!utoolittrt«r«te««a^ 
ttMMiMMiwplortate, d o * dWteolttl««ordiate*CTi.Ww»iia 
Mrrtara. l*qiHrrtor l#Mr«»lt trMnrt^^ 
UorrM Ni ondata ilOM>BlB»»waa30 circa. UwotttdolpiliiM) 
•Ornato la puntata Iv iwrUuM «wdMlBOMOotelwpattaWrl 
«o*«««o<^hint»o«Mior*»ol8«OJ»Odliico«. 

Una t e « i a d 4 | ^ Mia n t o n b ^ etnia r ^ A S t n M w CMnagM 

LABORATORI TEATRALI. Lo spettacolo dì Delbono a Viterbo dal 3 febbraio 

Scabroso «Enrico V» in cerca di attori 
• "Può questa arena per galli racchiudere/ i 
vasti campì di Francia? o possiamo stipare/ In 
questa O di legno gli stessi elmi/ che spaventa­
rono l'aria ad Agincourt?- Cosi Shakespeare, in 
Enrica typpM.bocca det BpasagllCTa la di ' 
za tra latteria* lad^navirappMaa.i . .. 

tasia. Tra I tanti àlfcWmenti del afaìnma, è 
Cile immaginare una riduzione più scabra di 
quella operata da Pippo Delbono, recentemen­
te al teatro Vascello e il 3 febbraio a Viterbo, al 
tealro San Leonardo, Nell'unica serata al Va­
scello, nell'ambito della rassegna -DiDa Shake­
speare», una spettatrice nel finale battimani gri­
dava: -Venite più spesso a Roma». Ripetiamo 
l'invito, nella speranza che ci sia qualcuno di­
sposto a dare ospitalità. Delbono e Pepe RoWe-
do. l'attore argentino che da tempo lo affianca, 
li ricordiamo a Roma quattro anni la, nello spet­
tacolo Il tempo degli assassìni. U pièce andò in 
scena al teatro La Comunità, In una stagione 
memorabile a cura di Maria Inversi, che propo­
se al pubblico capitolino, oHre alla coppia cita­
ta, Dominique Collìgnon Maurin, Masaki Iwana 

e il gnippo Rio Rose. Interpreti straordinari, pro­
venienti da Rancia, Giappone e Danimarca, a 
cui Iti riservata un'accoglienza assai poco calo­
rosa, Dopo l'assaggio della piazza romana, Del-

,. . , , . ,. .... afe Bausch. un'altra 
grande maestra è alle spalle del duo: Iben Na­
gel Rasmussen, l'attrice dell'Odin Teatret che 
creò quindici anni fa il laboratorio teatrale Far-
fa, In una sala dell'omonimo monastero sabino, 
Tornando al presente, è notevole 11 latto che 
Delbono e Robledo, a cui si è aggiunto Gustavo 
Giacosa nel molo dell'irridente •delfino» di 
Francia, preparino in pochi giorni una quindici­
na di ragazzi a recitare il «coro» deK Enrico V. 
Non nel senso del commento scespiriano, di 
cui nulla resta, ma di funzione corale. La gran­
diosità delie scene di guerra si riduce a geome­
tria elementare, al bianco e nero sul palcosce­
nico speglio, a coreografie che rinunciano a 
qualsiasi addobbo, vezzo, decorazione. Anche 
a Viterbo, come già a Milano, a Roma e a Bari. 

gli interpreti del cor» saranno scelti in loco e 
preparati in pochi giorni, in un laboratorio che 
si svolgerà dal 29 gennaio al 3 febbraio, giorno 
della «prima-. Non dovranno pariate ma esegui-

bfìslcheMjriMìttli gruppo, dal mar-
"damjJdjaW.nd^MÌiffiìrsi, all'allinearsi atl'in-
croclatawarhmucaparsi in citazioni dei «disa­
stri» dj Goya, delle Bcilazioni. Per la riuscita del 
compito, del movimenti di gruppo, decisiva è 
•la precisione delle partiture» - candidamente 
spiega Delbono, quando gli chiedo come sia 
possibile realizzare in pochi giorni una simile 
perfezione coreografica. L'essenzialità, la nudi­
tà, la semplicità di quest'Alno? Vsono anche 
garanzie di fedeltà allo spirito dell'opera. All'e­
pica occorre semplificazione, come insegna un 
corrispettivo contemporaneo dell'epica omeri­
ca, Full metal jachet di Stanley Kubrick, con la 
sua riduzione del mondo a principi elementari, 
universa!!. Chi vuole entrate a far parte del pros­
simo «coro» a Viterbo può prenotarsi presso il 
teatro San Leonardo (tel.0761341893). 

(Marco Capotali] 

RITAGLI 

V»trin»tUltoiia 
'Un uomo troppo buono» 
al teatro Politecnico 
Debilita dopodomani, nell'ambito 
della rassegna Vetrina Italiana que­
sta larsa a metà tra la fiaba e l'apo­
logo, ambientata nella Russia del 
collasso del sistema totalitario: nel 
caos che regna nell'ex ministero 
dello Spettacolo, mentre 1 funzio­
nari fanno mestamente i bagagli, 
un indignato messaggero del Ca­
pocomici aventi diritto alle sovven­
zioni, avverte che la categoria asse­
dia minacciosamente il palazzo 
poiché gli attesi finanziamenti non 
sono arrivali a destinazione. In sce­
na b stesso Mario Prosperi che cu­
ra anche la regia dello spettacolo, 
musiche di Strawinsky, Scriabin, 
Prokofiev. 

Heinz Waitberg 
ei 'Quattro pezzi sacri-
Proseguono le repliche dei «Quat­
tro pezzi sacri» dj Verdi diretti da 
Heinz Wallberg (al posto di Lorin 
Maazel che si è ammalato) a San­
ta Cecilia, I iPezzi» comprendono 
nell'ordine un'-Ave Maria» (1889), 
lo .Stanai Mater» (1897). Il .Te 
Deum» ( 1895) e le «Laudi alla Ver­
gine Maria- (1886), su lesto ricava­
to dall'ultimo «Canto» del Paradiso 
dantesco e saranno eseguiti anco­
ra oggi (17.30), domani (alle 21) 
emartedl(alle 19.30). 

Dora 
Rock 
dalla Sardegna 
È considerata una delle band più 
interessanti dell'Isola, quella degli 
flora in concerto domani sera al 
Big Marna. Formazione a-gestione 
familiare» (due fratelli e una sorel­
la più un •esterno»). Il gruppo pre­
senta brani originali accanto a pez­
zi cover dei UvìngCotour e dei Red 
HotChiUPeppers. 

T»artroiHlwH>i 

•L'esibizionista-
di Una Wertmutler 
Toma la commedia scritta e diretta 
dalla Wertmuller con Luca De Fi­
lippo e Albina Cenci. Un giovane 
impiegato di banca ossessionato 
dal vizio di esibire le sue patti Inti­
me a mature e attempate signore, 
sarà coinvolto in una storia d'amo­
re con una delle sue «vittime», Da 
martedì all'Eliseo, alle 20.45. 

Menotti 

«Mi considero 
ancora direttore 
dell'Opera» 
• «Mi considero ancora direttore 
artistico dell'Opera di Roma, non 
ho mai accettalo il licenziamento, 
anzi l'ho contestato». Cosi Giancar­
lo Menotti esordisce in un' Intervi­
sta al quotidiano -L'opinione» che 
sarà pubblicala oggi e di cui e stata 
anticipata una sintesi. Menotti, in 
vacanza nella sua casa in Scozia, 
aspetta di essere richiamato a Ro­
ma perché, dichiara. «Il licenzia­
mento non è stato accettalo nep­
pure dal ministero. Menotti fa co­
munque sapere di non essere in­
tenzionato a tomaie all'Opera di 
Roma né in qualità di consigliere 
né come sovrintendente e pole­
mizza con l'attuale sovrintendente 
Giorgio Vidusso: «Mi sono opposto 
moltissimo alla stagione del Bran­
caccio e ho avuto ragione. Altret­
tanto ho fatto per il "Benvenuto 
Cellini" ...e per questo sono stato 
allontanato». Lo spettacolo a cui si 
riferisce Menotti è l'opera di Heclor 
Berlioz. messa in scena con la re­
gia di Gigi Proietti chiamato per la 
prima volta ad un tale impegno. Il 
capolavoro di Berlioz debiliterà al 
teatro dell'Opera il prossimo 14 
gennaio, Proietti, proprio per con­
sentire Il debutto (che Inaugura di 
fallo la stagione del teatro dell'O­
pera), ha sospeso per una setlima-
na lo spettacolo "Per amore e per 
dilette" che sta interpretando or­
mai da un mese all'Olimpico, tratto 
da tre commedie di Enore Pendi­
ni. 

s SENTIRE POCO E UN GRAVE DIFETTO 
PERO' È FACILMENTE RISOLVIBILE 

' • % *o 
UDITO 

% ^ Una notizia importante <$#* 
yp **> 

& * 

Abbiamo il piacere di comunicare che la grande Organizzazione MAKO, ha realizzato una cam­
pagna tendente alla diffusione delle protesi acustica nelle persone sofferenti di udito ancora 
indecise a correggerlo. 

Sappiamo che la sordità (considerata un problema sociale) un piccolo appi recchio MAICO non 
visibile rende tanta felicità. 

Per nostra esperienza consigliamo rivolgersi ai CENTRI MAKO la cui sede centrale è a Roma, via 
XX Settembre, 95 (tei. chiamata gratuita 1670-18406) che effettua ANCHE IL SERVIZIO A 
DOMICILIO DEGLI INTERESSATI, senza impegno d'acquisto. Trattasi di una antica 
Organizzazione sempre aggiornata nelle Invenzioni di nuove protesi acustiche che CERTAMENTE 
RIDONANO LA GIOIA DI SENTIRE BENE. VISITATE, CHIAMATE LA MAICO E RISOLVERETE 
IL VOSTRO PROBLEMA UDITIVO. 

1) ESAME TECNICO DELL'UDITO GRATIS; 
2) PAGAMEMTI PERSONALIZZATI ANCHE A 

LUNGHE DILAZIONI; 
f 3) CONTROLLO ELETTRONICO GRATUITO 

DELLE PROTESI DEL CLIENTE; 
f 4) SUGGERIMENTI PER AVERE LA PROTESI 

ACUSTICA GRATIS DA PARTE DELLA SANITÀ 
|S)ECCBIQfttl£\WWHrW^ 

L400iWdod»*Qlc«ddc«totfii»ni»yo»modJCi» 

SEDE: 00l«7 Domo Via XX Setrerribfe, 95' 
Tei.481«7o-46i725 
00122 Olila Cwlro Via Santa Morteci, 4 
Tel, 56232W-56M067. 
OOOtì ClampiM Via Mura del Francesi, t f» 
Te). 7273S4W7'MW3. 

UN^CONCIS$tóM»OrWBOM*Ht* i«W 
cerno ACtunco uu. • FU *W m 

($| CHIAMATAJSSMUIIfij 



Dal Circolo un benvenuto ricco di vantaggi concreti 
(tOBEin ESTOLLER 
Il pomo miti p i r l i I I UC0lr> 
I protagonisti del mondo a 
'luci rosse" si raccontano In 
puma persona, un saggio-
mctiflesta che ha la tara nar­
rativa del dialogo duetto 
'uacmofìSmem 

Hjf".Co4_l<e«M _ 
) CLUB L.2&200 

R SCOTT FIROEMLD 
«aranth Quitti* 
IL segreto di un afrasclnanle 
p«sonagglo dat'Arnenca an­
ni 'SO. Il grande "Sogno Ame­
ricano" raccontato In un capo­
lavoro della letteratura dal no­
stro «culo 
(Su (reflua MorirjarJonJ 
Può . *» - Cod,H8M6 

08CAHW1LM 
Il ritrai» <* Durian Gny 
Il mrlo irnposslrjrle dell elema 
giovinezza nel capolavoro di 
uno scrittore ingegnoso e tra-
suraMivo Lii grande classico 
della tatteratura-

u leena Morrdadonl 

MHHWt)rl06. 
IlenMIorJCMw 
Le ceilmonle rt Injztaznne di 
un uomo al culto rj una sello 
mtatarloa, In un vortice di saa-
H 8 «Ilenia. Un rcmarBo au­
dace e travotoente. 
ISu frana K ) 
rwms- i ì» 
CMt4WW 

LVOMMCHtJMUSOCH 
vwwrt in mutua» 
Oli amori perverti ira un nobi­
le ed una pnnolpeesa. In que­
sto capolavoro dal'erotlema. 
1 riletto r M a donna erodala 
una oiseulrjrM lo «littore. 

cài, mm 

U U M M K w M 
Tutta te «JlaaolnanU (avola del 
ctUtirl Irete»! tedeschi In un 
preuoea volume da MbUoie-
oa. Miralo da 13 dipinti a 
fliuagal. (Su licenza Erfieudfl 

PWO MUCCHI 
MrJM Cosa Nutra 
La verna di Tommaso Bu­
scete a i rapporti Ira malia e 
politica Un libro sconvolgen­
te, ricco di deltegl inediti su 
ramosi omicidi "eccellenti". 
ISu /icona fljaoJJ) 
P m . W - C i m . n a i M _ 
PWÉZJC- C'MJB L &ÀM 

WTOWO MESSORI 
OpuaDel 
La pnrna indagine approlon-
dlls clje svela le attività, le 
operazioni, i segreti di questa 
grande e potente oroantìia-
znne rftkglosa. 
"*\i Acerba Mondadori} 

H M - C a d U M » 

THOMAS KCNUU.Y 
urna 
ta state di OH» Set****. tv 
dueirlaie tedMco, che risolilo 
la vile pei salvare migliala di 
ebrei. Da qui il capolavoro ai 
SlevanSpieluerg-

Pagi, M i - fe&iWW 

ITALO CALVINO 
Prima ohe M dKA fronte'' 
Una raccolta di brani Inediti 
dui 1943 agU Armi 'DO. Dna 
collana che Illustra l'intero 
percorso creano di uno del 
più geniali scrittori derBCO. 
[Su acari/a Mondadori) 
P H H . M I - O B I | , I « M M 

THOMAS UUM 
U morrtaBna inasnlala 
Nat microcosmo di un sanaio-
no svizzere, il lungo percorso 
spennala e lllosofico di un go-
vane degente. Un grande clas­
sico della cultura moderna 
"ir licenza Corfiaecw) 

fl. IMS - Cod.13!«0__ 
o&yoL-M-w*! 

ENZO BUGI 
icMiwHalan 
Dal grande giomeksEa un ori­
ginale ctaionano erte ci guide 
fra vizi, virtù e passioni degli 
italiani Un ritratto agrodolce 
del noslro Paese 
iSu licenza ivoova f r i ftcotf) 
P H U . 2 » Cod 14691(1 
PBSZP^LUBLje^OO 

C*MPtOrM>ULLIrKER 
Lnlonl di piano 
La sloria di una piantila rnuta 
erte scopre nel silenzio l'esta­
si ddl'amore. Da questo strug­
gente ftro un film memorabi­
le premalo da di» Oscar 
Su ricerca Somprem) 
" n s a - c o d n ™ 
P r S H O CLUB L ro.*S 

NUNUUUPIWTT 
Un'alate «rama 
Dal più 'amoao binomio di 
maestri del rumeno una tra­
volgente avveniva ricca dr 
capì di scena, resa ancora 
più Intrigante da un erotismo 
raffinalo s audace. 
ISu Icenia Mrianol 
paw.ì«D-coiuiT4an 

AAW 
flerrtarni trottai 
MrTOOtrannM 
Le efranate avventure erotfctie 
di norjitia, borghesia e clero 
natia Pianeta dd '700. Quattro 
deliziosi, audacissimi classici 
delerotlatriD. 
" i fceru» Mondadori) 

1 - C ^ l « i r * 0 _ 
. CLUB L, M O T 

HP.LOTECtWT 
1uMlncoHrrJ1tar-IKl 
'La tomba". "Ottre II muro dal 
sonno". "EH Oblivione". 
"Estraneo".- le Siene meravl-«losa ed agghiaccianti di uro 

a i più geniali cieaton dal 
"fanlasy-rtorror" corrternpura-
neo, (Su licenza Mondadori) 
P»M.4«ì'Ce<HW°'l 

RounroRAVEs 
Imit i trac) 
Le appasslonanlj slone deUe 
divinila e la più grandi impre­
se dagli orar dell'amica Gre­
cia, rievocale da un lamoso 
conoscitore dei nuli del mon­
do classico Pelle 
(Su licenza Longanesi) 

Cet l r jaMM 
PSS»CLUl l - ^J r jO 

GIOHQ» MONTE FOSCt. 
La caia rM padre 
I corrlliln insoiri di un rappor­
to complesso Era padre e 
figlio si itamandano per ge­
nerazioni nell'arco di qua-
ranl'anni di vha lamUiare 
(Su Ncenza Bompienr) 
PmJn^Cadloa 14MW 
PREZZO CtArSETSagO 

HCRMANMHESSE 
N giuoco riele perle rU vetro 
Dal grande scritiore Premio 
Nobel, l'eterno dilemma tra 
pensiero e azione in un capo­
lavoro r j atta spirrluaHla.. Una 
Lettura atraordinartamenie in­
tensa. 
ISu Qcenza Mondadon) 

" M L * J ? . - « " * , 4 M a__ 
PREZZO d u i l'at.ww 

AIMBU» 
MwualerMIaperrMU 
«•nWdsm 
Un Ironico galateo al femmini­
le. dedicalo dal provocatorio 
Aido Busi a Lutle le donne un 
libro colto e divedente, ricco 
rj originati correlali. 
iSu licenza Sperrrng j ftuprerf 
Pan. w 'eòo. urna 
pnE^ó lCLueL . i ì l g 

Conpili l'Invilo qui sotto e lo spedisca in busta 
ehiuissifriDMia conte ketlera a; IL CRCOLO 

C»É*h8 l*»I^S l»MESCUBS 

KAZOOISHIOUnO 
Quel che reste rM ohmte 
il breve viaggio di un mag­
giordomo ingfese alla scoper­
ta del senso aeUa vita, in un 
racconto suggestivo e ranca­
lo. Da qui, Itosi lilm rj James 
Ivory 
(Su Wizs Emautìi) 
Pajg, JMj C«»a " W l | _ 
raEZZOCUJBL 10L4OJ3 

LUDWIG HOLB6BG 
lAaggio sotterranei) 
rJIMihKta 
Un espEaralare preciprta al'm-
torno della rena e vi trova un 
mondo fenasuco. Un classi­
co del V0O per la prima vota 
pubblicalo in Itaka 
(Su licenza AOVNDN 
ParjJ. m - Coi > « 9 M _ _ 
PREZZÒ CLUB L.M.40D 

PER LEI 
3 LIBRI 

A SCELTA 
PER SOLE 
9.900 LIRE 

n CIRCOLO 
I N F O R M A Z I O N I E C U L T U R A 

Un Club letterario dai privilegi eccellenti 
Gratis ogni mese a casa sua la rivista del Club 

"IL CIRCOLO • Informazione e Cultura" è ta rivisia che viene inviata 
ai Soci gratuitamente ogni mese. Su ciascun numero sono recensiti 
e descrìtti circa 120 titoli: narrativa, saggistica, attualità, letteratura 
classica e ogni altro genere letterario. Per lei sarà facile scegliere fra 
tante proposte quelle che rispondono maggiormente ai suoi interessi. 

lina segnalazione particolare "Il Libro in Primo Piano" 
E' l'opera più interessante del momento, raccomandata dagli 

esperti del Comitato Editoriale. Se desidera riceverlo non deve 
fare nulla: il libro le verrà spedito automaticamente. 

Se invece desidera un altro libro o non ne vuole ricevere alcuno. 
dovrà solo restituirci ta Cartolina d'ordine allegata a ogni rivista, 

entro la data indicata, comunicando le sue decisioni. 

Convenienza e alta qualità costantemente assicurate 

Il Circolo le presenta sempre libri di successo, in prestigiose 
edizioni di alta qualità con sconti del 20% e più rispetto 

alle edizioni in commercio. 

Un solo minimo impegno e la inassimaliSerfà '•-*'. 
i ^̂  ( ,"", »„, ; 

11 Circolo garantisce la più assoluta libertà. Si aspetta soltanto 
che anche lei, come tutti i Soci, acquisti almeno 4 libri all'anno 

per continuare a far parte del Club e averne tutti i privilegi. 
In caso contrario II Circolo si riserva il diritto di sospendere 
la sua associazione, ovviamente senza alcun costo per lei. 

Scelga subito ì libri che preferisce! 

gy& ^ ^ F - '^PrWwfW^W 
ANTONIO MBUCCHI 
Sortene Pereira 
Lisbona 1938. Il sofferto incontro di 
un malLio aiomalista con tre giovani 
rivoluziDiian. La sloria di une tardiva 
maturazioneipotrifca e crv*e-
tSj tcerwa fermne/W 
Paga" J W - C a i I 4 M » 
PflEZZC^&iXLZttSpJ!. ,-__ 

SUSUWATAMMW 
Va' dove ti perla I t u o i * 
Natie ultime lettere r j una nonna afla 
nipote, un lanoio e sagrjB testamen­
to spirituale che invita a scegliere 
eernpre la "via del cuora" 

elicerle BaWrr» s Castole!) 
B.t*a-Cod.148M4 

Pr«jio_gSftjr iSs^..;; 

ANCHtEMN 
taalea rossa 
L'amore clandestino Ira due 
ragazze nella Cine Hi Mao. h 
un romanzo di mlensa poesia 
ed erotismo, rauliice rievoca 
le sua drammatica infanzia e la 
suaprotonda ansia di Ubarti. 
ISu frrarffa Guarirti; 

p B j a 5 CLUB L 20.800 

aofltuoBocc* 
L . ™ p u M * » d i r * H M l W i 
il grande giomalsla ricostruisce un 
perioda scollante deHa nostra storia: 
i venti mesi dalla repubblica di Saiù. 
tra fascismo e democrazia. 
(So fcerca Mondadori! 
Paaa.ina - Coj . i4ws 
PREZZI pLUfl L, 23.200 _... 

JOHNORISrUM 
UclUMe 
Un ragazzino e testimone di 
un sucirio eccellente e dei lo­
schi Intrighi tra polibrja, crimi­
ne e magistratura Da questo 
libro, un nim di grardB suc­
cesso. |Su /icona Mondadori) 
Pam. 4 M - C d I t U t t 
Fresie Ctut-L.asffiQ 

liVMONTItLUN 
Iman dal end 
Il misterioso onHcidtj di un MI-
dustnale si un intreccio di aff­
lati, letteratura e gastronomia 
Una nuova, appassionarne e 
avvicenle avventura di Pepe 
Carvalt» 

u rrcenza Feitrinetfi 
ta.iti i-cod.iaoui 

PREZZO Ct tJJL. ì S500 

SIOMUNOntEUD 
imroduiiw» i l » psiumiui 
Un Doro fondamentale per ca-
rjie le teorie data pwanalist 
dal corsetto di inconscio al si­
gnificato dei sogni, dall'Im­
portanza dei lapsus agti atti 
mancali 
|5u fteenza BoBati SomfArarrJ 
Pwj.toO-Co.1.0478*1 
P B B Z O C L U B S a j » 

p. ovino HMOW 
L'Mttdtmnr. 
Corteggamanto e seduzione 
secondo gli anticrir romani. 

. Da tir grande petwu.11,1' 
coperac«r|Br 

"•smOìfliiiBropi: . 
versione integrai» trattoli»., 
con testo latino atonie. 
tSu ticenza fmauda 
P a g j . 1 « - C r i ò . a i l W 4 

PBEB5eìOTt-i»wo 

OUCOMO severo 
CttWmWMnotogtco 
Orìgiria, evoluzione e stgitrli-
calo di oltre 30,000 vocaboli 
Orda ingua UCana. Lfn deto­
nano per comprendere a lon-
do te parole rj ogni giorno. 
tSu licenza Le Awrjnrert 
Pn .W>-««n in t 
coaiama 

RENZO rasi 
Ottonario «Me atriMm 
u n a * anche 
l>orielevc*uìorfte "fatira" 
rj dre 10-000 crtazlorii deroi-
tiCTiià e del «nswmento Un 
mancle afasdrante e di grat-

,_ulc9rrflifiojii« 
PaM'aM-CridMriMa 
pHEzzoqJQgr:3£6oo 

ALESS*NDROBW|ICCO 
Oceano maro 
In una locanda aftacciata 
sull'Oceano si incrociano I 
destini e i sogni di singolari 
oersonaggi. Un romanzo toc­
carne. ricco di suggestioni e 
di particolare imensira. 
~u Acerba Risoli) 

1.232-CodlMtM 
Ì C L W L 19.200 

CONFUCIO 
DWogti 
Il testo londameniale dei Cor-
tucianesimr): un'opera r j pro-
tonda spntuaMà, ncca di pen­
sieri e rlltoSBionr di straordina­
ria saggezza. 

aflIHUP. SCWPEIHUUEn 
L'aria di otMnarenghne 
Il grande Hosofo lluslrs altra-
verso 38 stratagemmi. Inerii e 
lllecili. l'arte di avere sempre 
ragione. Un trattalo singolare 
e Stilante. 
(Su licenza Aleroni) 
- o-ia-Corl l faloS 

EZZOCLUBUi ~ 

PPUMCOtUDOLTO 
H desiderio Mramliirle 
I mslero Onta sessuali ferri-
™ * In un aro che aiufrr le 
donne a capirsi magno e oli 
uomini a cogliere te segrete 
pJsloni dsneioro compagna. 
(Su *ce/Ka Monoadori) 
Paòa.94a.CmH«WW 
PWEZZOCLUB^,2M0n 

GEOHSOmOOECK 
ri tara detta 
In un immagiaiin carteggio 
con un'amica, i più geniale ai-
bevo di Freud esprime l'auda­
ce concezione del'mrjorHcio 
come potenza che regge il 
mondo- (Su ticenza Adebnf) 
Paw.m-Cod.WMM 

f-Mzar^»i.a.floo 
*̂ "-"-'1 

SIEPHENNtWKHQ 
Buchi neri e universi neonatt 
Il più grande scienialo del no­
stro tempo ci guida tra i mr-
slerì dello spano ed espone. 
con un linguaggio semplce e 
suggestivo, le ultime laorie 
della scienze sull'origine e n 
snniticato dea'universo. 
fSu lirenza Rizioiiì 

1216 - Cori. 146134 
)CLUBL,2ì.40t) 

PLUTONE 
DIMogrii 
I capolavori del massirm pen­
satore crasseo, che tanto in­
fluenzarono la cultura occi-
dentale, ancora attua* per ori­
ginalità di pensiero e poetica 

(Su «ceri» RnsuOi) 
P«a.»ì-C<xl.o54m 
PBrMOCLUBL.MJl00 
MMUIuCLIuUn 
Fonautena o*n cwUiWca 
dai couuM.CrIKa data 
nglM pratica 
L'elica come valore assoluto. 
Dal maestro dett'Uluninismo. 
due lesti capitali del pensiero 
libsoreo. Pale 
Su licenza RusccfS 
r -aw4M-Cod.1«<B7 
PREZZO_CLUe UJEFJOJ! 

OECmOE$Ou«T 
• yedk»ro 
Oal 987 ai 1060: cinque secofc 
dr storia in cui si passa dal 
Sacro Romano impero alle 
nascita dello sialo moderno. 
Un saggio magistrale cne a il 
vivido allresco di un'epoca 
affascinante e ricca di fer­
manti. ISu licenze LarerzaJ 
Patta-4W-C«1.140377 

PREZZO CLUB L K C T O 

*UTORivani 
antliha eaghe islandesi 
Sh«gEie catlrve e tate buona. 
re e maghi, creature lantasti-
che e incantesimi prockglcsl. 
Data Iradizione islandese, tan­
te stane magiche e suggesti­
ve suHo slondo di un paese di 
ghiaccio. Un'opera realmente 
mcflntevole- Pese 
(Su beava tumidi) 
P«» j . !SS-8« . 
eoa. l a m a 
Pfi tSa 611* L 35.900 

"SS? -
« lUPITHOURU* 
SIMO del popoH arai» 
Uno dei messimi studiosi con. 
terriporanei del mondo arabo 
illustra la religione, l'arte, la 
acienza, le sette, il ruoto delie 
donne nsflslam U n i m a D -
pBssLonsnio. di straordinario 
Iterasse storico. 
(Su freenza Mondaoorr) 
P agg .M4 - i « Cartine 
CtW. 134999 

FRANCESCO DE WNCTtS 
Seme dan Itnaranm 
rMnH 
IM'opera caldine della cultura 
nafcina, sintaa appassunaMa 
delta nostra illustre t r a d i i * * 
letteraria- Un'edlTin'u oi gran 
prggio. che non può mancia 
sssolirtjii ante in nessuna t i -
Moteca. Pelle 

LI ùcama ivfondadon} 
E . e m . C m i r x a J M 

)ClUl.L iSSrtì 

P.EAWSCU 
La «raeninaria itorta 
OtU urta SUBII Una 
Un atlascmanle veggio attra­
verso i misteri del nostro Pia­
neta. un'opera di grands «ile-
resse, scrina con un linguag­
gio ssmpSce ectiiarci. 
&u fcenza Mondadori) 
Paag . *m. n . 

Coaiswrjo 
P B É Z l O ^ r i j a L 27.900 

PWno MflOrW 
L'anocataiMevtniBH 
Una prolezia apocaHlttca sul 
destino dal mondo sconvolge 
la vita tranquiia di uno studió­
so. In ausato romanzo intri­
garne. un percorso ricco di 31-
onilicatJ nascosti. 
Su Icenza AosipN 
P j o j j » - eoa iBOora 

tUULHILBEHQ 
Cwmlicl.vrttinie. tpMlatwl 
I tre contrastami volti d îia 
atroce persecuzione degli 
sorsi, nelle storia vive e sol­
farle dei suoi molteplici prota-
gomsfl Un Ifcro sconvolgente 
e necessario, su un tema scot­
tante ed attuale 
(Su instila Mondadori) 
" .32D-Qad.MM4S_ 

6lfiBL._aioa 

I 

I 

IL CIRCOLO 

Sì itecene l'invito di aderire al Circolo acquistando i 3 volti­
la, mi che indico con i rispettivi numeri di CIKIÌCC. Indico tin­

che nella casella iraUeggiiiiii, il numero eli «KIÌL-C del vo­
lume di riserva che mi invierete se unu dei moli richiesti l'ossi; 
esaurito. Per i volumi scelli, adesso non invio denari'' piithero 
solo 9.900 lire (-t- 4.900 lire per cuniributo alle spese di imballo 
e spedizione) dopo averli ricevuti. Ho preso visitine iti come 
f'uimonn II Circolo e sono d'accorili, che. se min avrò acquisitilo 
nell'arco di un anno almeno 4 libri 
tra lineili proposti dalla rivisiti la 
mia associa/ione al Circolo potrìi 

Btrkwfl qui i oimerD « eo*t t 
ito! p"no IILMO tunUD 

ScittrTi fpp il nurnero rJlOjfliM 
del torio llfUO inno 

$t«r",iqLii il fliUTimo a cfldice 
elei secundo libro temo 

Scr un qui ti ™ 

—• 

l ' I M I M M I 

FtUtSUAtt 

I essere sospesa senza alcuna spesa da 
parte mia. Resiti inlesi) che. se i vo­
lumi da nie ordinati non corrispon­
dessero alle caraneristiche deseriue. 
suro libero di restituirli iiMHivaiidotii; 

I
le tagittni. Il dirillo di reeessn può 
essere esercitalo entro 7 giorni (falla 
tJalu di rigcvìinento della merce. Il 

Lpmiie issi ino organi wr "I)aia-Mate" 
resterit cimumque mio. 

M I M I M I I I I 

' I I I I M I 1 I I I I I I 
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OMQftf valila som por I rtahft o per cfn non 
4 già Socio OD. Cttoto Salvo accwiiunne 
della COE S.p A Sodi} un Bi 
Paìenab3*e - Simon Siaiuis 

lì 
I 

Salvo acctHiuiane te e le soedisca m tusta cluusa aftianoiia come _ | 
mBrescis «nera a IL CIRCOLO • Cesena Posiale lori- • • _ 
itale t i J5iMBrasolii BS • * 

I 1 I I I I I I I I M I M I 
Tagli Ninno ih iraiisgoio t w j j i rinvi» in opii pm-

IL PRATICISSIMO 
ORGANIZER 
"DATA-MATE" 

Jndispcnsahìkr «1 ulTicio. ut i l issimo in v ì a j ^ k i , comodo &A 
l en i rà ' in bcirsji per essere sempre p ron f i i i s c r i vo rcun : .p -
p i i i i io impin i i tn io, prciKk-Tc nnin di un ipd in /70 , itLWo-
n.- i l numero Telefonici) d i CIP M U:\ hiwigno E ' rck j t i i i ) ' 
1 iss ino o r ^ n i / e r m - T o n d j iMncch\eoned>Modni inj i 
coiniirjn pernio Ì I s i t u i . Un bindel lo csscn/ii i le 
e m j ine^evo l t ' , con lanic p..j;.oc ricurnhii ihi l i 
raechiuse du anelli in nlelri ldt ;i sCiiMo. IV div i ­
so in ftscjioni per una per ie l i ; , orgEini/-KUhìo-
nc dell., (uoiti i i in e per tnm mpit la toiisnhH-
n o i i c t k ^ l i i i p p u n l U o por l i hctupiv eon ' 
st , v ^Jirù i l suose^reiiirso di fklucni^ 

RICEVERÀ GRATIS 
L'ORGANIZER 
"DATA-MATE" CON , 
I LIBRI CHE SCEGLIERÀ. 

CARATTERISTICHE; 
• Asiuoclo nero in materiale 

lavabile, lavorato a buccia 
d'aiaricia 

• Penna nera con clip 
• Rilegatura co i , 6 anel i in me­

tallo, con apertura a scatto 
• Ampia lasca Interna e tre 

scompartì 

• Calgndacio annuale 
• Aggi-irta, universale 

"day Oy day" 
• Segria-appunlamenti orano 
• Quaderno di contabllila 
• Rubnca telefonica 

e mdirtsiarto 
• Notes staccabile 
• Dimensioni: art I 3 I 1 9 I 3 

http://Pm.W-Cim.naiM
http://Paw.m-Cod.WMM
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Con 1'Agenzla del qucrtSa™ 

V i o l i n Australia 
pWenzB 26 marm 

LimTAVdWUS 

Via Wee Casak 3S 
Tel |02) 67 0181044 
f » 02) K 04 522 

Con I'Ageraia del quotidiano 

Mnerario indonesiano 
partenza 23 aprile 

Le due Italie 
dei cattivi 
semplificatori 

• M W I H W O O M O U I 

« p OPOLO D E U A sinistra- e 
-gente comune»: a questa 
anuca.tradizlonale oopo-
slzlone che dlvideva II no­
stra Paese, si e andata s o 
st l tuendoconrapldl tacre-

scerne una nuova. Inedila frattura che 
non passa piu Ira sinistra e •maggioranza 
silenziosai-, machedrammat lcamenleal -
traversa la genie stessa e clascuno d i nol 
in parttcoiare. Non si trails piu dell'anta-
gonismo Ira valori d i sinistra, centrali sulla 
collettivita, e valori di destra, leflati all'in-
dlvtduo. Clo. che mi sembra stia emergen-
do In Italia, e in altri paesi deil'Occidente, 
e invece la contrapposUione Ira due nuo-
ve mentallta. due nuovi modi dl agire e di 
pensaie, Ira i (wall luit l not oggl slamo 
chlamati a scegllere. Tale scella passa, a 
mlo parete, fra una cultura della condivi-
sfonee una cullura dell'esdusfone. 

Intendo con cultura della condivislone 
I'idea che per allrontare i problemi della 
nostra socjeti occorra condivldere la ge­
slione della socielft stessa tra turti i mem-
brl che la compongono, II che signifies 
essere dlsponlblll a sottostare a un insie-
me di regole comunl, e riconoscere agll 
ial1ri>, a chi non fa parte del nostra grup-
po e ha interessi diversi dai nostri, una 
soggettivlta con cui dialogare, e a cul ce-
(•ere parte del poiere. Intendo con cultura 
dcll'cscluslone I'idea che i nostri proble­
mi soclall non possano essere risotti se 
non affldano a pochl la geslione d) tulle le 
sociela. II che signifies peror ldur rea lmi -
nimo le regole che devono valere per tuttl, 
ed escludere II piu posslblle dalla dialeM-
ca soclale, da un riconisclmento d i s o * 
gettivita e dl diti i t l , quelle compQnenJW*-
ciall che si presentano comTeKmenlo d l 
dlsturbo, In quanta portatrici di interest 
contarapposi) al nostri, 

Da una parte Insomma it ilasclateci la-
vomren. Libert da vincoii esterni: una ri-
chiesla d i non essere intralciali da rlvertdi-
cazlonl Inopportune, la quale tracimacon 
eatrema laclllta l ino all'attacco virulento 
contro un awersarlo che si vuole delegltti-
mare toialmente. DaU'allra un blsogno dl 
regole valide per tutti e dl solldariela col-
lettlva, II quale perO spessissimo sprofon-
da nel rfiorallsmo e nell ' impotenia, per-
chfi non si caplsce come essere solldali 
con tuttl, in un mondo pieno di diversity 
conillttuall e almeno a l l ' apparen t irre-
movlblli, Una simile contrappostzione 
non 6 solo politica, ma tocca la vita di cla­
scuno: tutti nol oggl oscilllamo fra I'una e 
I'allra strada: ne scegllamo una, ma siamo 
teniatl daH'altra, che cl apparira d i volta in 
volta pl i l utile per noi o pl i i equa per gli al-
Kl. 

T
UTTAVIA L'OPZtONE fra cultu­
ra deU'esc luslone e cullura del -
la condMslone non e solo una 
quest tone etica. Le due culture 
Infatti hanno comlnciato a 

„ • • prendere (orma negll uttiml 
anni come due possibili rlsposte a un unl-
cn problema: quello della crescenie com-
ptessiM del mondo, II nosiio Paese, il 
mondo Intero. si sono fatti sempre piu 
complicatl e qulndi dlfl icll i da gestire. Per 
amministrare una society come non mai 
complessa. artlcolala e disarncolata in 
una mlriade d l sogaettivils e poteri con-
trappostl, si sono aunque presentate dl 
fronte a nol queste due vie possibili. La 
cultura dellesclusione, che propende per 
una drastlca sempHHaakitie della societa, 
eliminando il plQ posslbile della gestlone 
del potere I soggetti piu deboli. e pero 
uortatori dl un eccesso di complesala. E 
la cultura della condivisione. che accet-
tandocome irrlducibile la complicazlone 
del mondo. propone d i suddividere fra 
tuttl la geslione del corpo sociale. 

Non solo per "Interessi d i classe-, ma 
anche per un blsogno prolondo di sem-
plk'iia dl fronte all'angoscia di un mondo 
troppo complicato, la gente sembra pre-
lerlre oggi una cullura dell'esclusione, Si 
spiega cos) 11 successo recente i lei repub-
blkanl In America e la viltorla primaverile 
del Polo della Liberia. La politica di Berlu­
scon i - con t ro I "comunlstk contro i l-so-
vrapotere» del magistrali, della stamps, 
delle Istiluzlonl, dei sindscati - deriva ap-
puntodair ipolesl che una strategia dell e-
sciusiorie sla in grado dl risolvere la com-
plicailone eccessiva del nostra Psese. Ma 
la cilsi del govemo Berlusconi, con laccu-
sa d i e gli awersarl «non lo hanno Issciato 
lavorare', ci dimostra Invece che tale cul­
tura non nllronta adeguatamente la com-
plcssita soclale: deleHUllmando gli awer­
sarl, escludendo gli altri da una cogestlo-
nc della socieia, la confllttuallta non si 
scmpllflca, ma si com plica flno a un pun-
to tale da produrre una roltura. lnsomrns 
se II mondo ft troppo complicato, non lo 
si puo semptificare a loraa. Forse la nostra 
societa produce si II segno dell'esclusio­
ne, ma lia blsngno Invece d l condivislone, 
quale iinlco via per govemare una com-
plcsslta In ognl caso Irrlduclbite. 

Lo scontro al vertice riaccende il campionato: ma i bianconeri, dopo Baggio, rischiano di perdere Vialli 

PannaJuve, la grande sfida 
• L'attesa e stats lunghissima. Prima gli impegni de-
gli azzurri di Sacchi, poi la sosla per le testo natalizie. 
Ma ora si ricomincia. E si ricomincia con la slida piu 
attesa: Parma-Juve. Sfida per il titolo tra le due soua-
dre in lesla alia classifies. Slida anche tra i giocatori 
piu in forma. La Juventus, che ha un Del Piero aJle Wel­
le, deve fare a meno di Baggio e forse anche di Vialli: 
infonunalosi 61 einocchio il bianconero rischis di non 
larcela a riprendersi. Tra le inccrteize del Parma c e il 
sollto Asprills: invischisto nella brutls storia degli «spa-
ri> e dell accuss di porto d'arma illegsle nella sus Co­
lombia. il piu incostante del giocatori di Scala riuscira 
a trovsre la concenlraiione necessaria alia super-sfi-
da? E anche tra i due tecnici non cone buon sangue, 
fonunaiamente nei giomi scotsi Scala e Lippi hanno 

E a Cagliari 
l'lnter 
dei «disastri» 
va in cerca 
del riscatto 

M I M I K M »KCI«MI 
APACINAS 

messo la sordina alte polemiche. Slida difficile sopcat-
tutlo per i parmigiani: se vincono mantengono il pn-
mato in classisifica anche se gli iuvenlini dovessero 
baltere il Torino nella partita da recoperare. Ma la 
giomata non finisce qui: nella zona alls dells classifies 
alls Fiorentins locca il Torino, Samp e Lazio si sfkla-
no, e la «rrvela?ione. Bah incontra una Roma csricats 
da Mazzone. II Milan affronta un Napoli in lipress 
mentre l'lnter e attesa a Cagliari per una partita diffici-
lissima per la precaria condizlone di classifica dei ne-
razzuni e dopo le polemiche che hanno opposto il 
lecnico alia squadra. In coda il Brescia (ultimo) af-
fronta la Reggiana (penultima) mentre il Psdova tro-
vs la Cremonese e il Genoa ha una difficile trasferta 
su I campo del Fo^ ia . 

Un anno di piecoli Bobbit 

II «compleanno» di Presley 

I sessant'anni 
di Elvis 
Re immortale 
A migliaia, da tulto il mondo, hanno raggiunlo 
Graceland perfest^iare il sessanlesimo anni-
versario della nascita di Elvis Presley. II Re e 
mortonel'77, mail suomiloeimmortale, come 
testimoniano emuli, fans inconsolabili. disc hi, 
tributi, Itbrie infinite «leggende». 

L
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data tatidica: esalta-
menle un anno la e ini-
zislo il processo a Lore-

na Bobbit c al coltellaccio da cu-
c inacon cui ha eviralo ncl sonno 
il marito, ed ex marine. John. II 

Sssto ha colpito cosl fonemenle 
immaginario maschile che per 

tutto il 1994 e diiagalo un autenti-
co panfco da castraiione violenta 
per mano gentile. In parallclo i 
mass media hunno rillesso e lo-
menlato «l'efletto Bobbit". rave-
sciando addossu al Icttore e alio 
speltatore una valanga di peni re-
ctsi, L'ltalmodia. I Islliuto di ricer-
ca sulla comunicazione c I'lnno-
vazione sociale londato dall'Euri-
spes, che allualmente dirigo, ha 
quanllllcato Hli episodl di castra-
zione apparsi in llalia sulla siam-
pa quotioisna c i leleglotnall dal 
23 gluguo 1993 - dala della "de-
pen ailzzaziiine' di John - al no-
vembre 19*1. Lp evirazloni rlpor-
tate ,iono slate ben 34. una bolts 

MAHCOMMLtlli 
d'ansia ogni due settimane circa. 
Nei primi 11 mesidel 1994 si so­
no concemiati 28 casi: l'B2.'lll. del 
totale del periodo; una mutilazio-
neogni ISgiorni, 

Imprcssionanle c il pararieli-
smo (ra ie lappe della lelenovela 
dei Bobbit e i periodi zepni - sui 
medlti - di oraanl inascliili -In li­
berty-. II proliferare improwiso 
dcllc castrazioni (4 cash coinci­
de con 1'apparizione alia sbarra 
di John. lrS novembre 1993. 
Esplode poi nel gcniraio 1994, 
quando il mondo si appaisiona o 
divide sul processo contro Lore-
na (un picco di fi casi). La di-
scussa assoluzionc della mull la­
ttice licne alio il numero dei 
dramnil segnalaii dai media in 
lebbraio (J>). Dopo una pausa a 
inurzo. ad aprile iLdcbuttoin mu­
sical dellc disavwnturc conlugali 
dl l.orena e John coincide con 
i'emergere di 3 casi, II bnllcltina 

delle castrazioni si man lie ne su 
valori medio-bassi ( l -2ep isod ia l 
mese) fino ad agoslo, quando la 
carenza slagionale di nolizie e il 
primo ciak del lilm pomografico 
girato dall'ex marine a dimoslra-
zione dell 'swenulo recupero 
portano a 3 i casi riportali dai 
mass media. Come in un gioco di 
specchi. Lorena e John hanno 
fatto notizia. ki scandalo ha pro-
vocalo alcuni casi di emulazione. 

Nell ol imp iadc della luria muti-
lativa I'lislia detiene il primo («> 
slo. cs-equo con gli Stati Uniti: 7 
casi: in praties un evirato su cin­
que (• ilaliano Medsglia di bron-
zo d la Gran Bretagna, con 4 epi-
sodi. A parte due automulilazio-
ni, si tratta senipre di incidenti. 
Indlcc dl una vera e propria ialtu-
ro nazionale' Piutiosto, segno 
d i e i media aveuano tanta fame 
di chkx:l:irichl noslrani asponati 
da nor gua rda re Ian lo per i l sotti-

nneuNi SOLARO APAGINA«»T 

Scoperta da Baulieu e Yen 

Una molecola 
fara piu dolce 
la vecchiaia? 
Qualcuno la chiamera la «pillola dell'etema 
giovinezza». Non 6 cosl, ma le nuove ricerche di 
due scienziati, il francese Baulieu el'americano 
Yen, sembranoaver individuato un ormoneca-
pace di alleviare i mali della vecchiaia come 
osleoporosi, arteriosclerosi... 

SW«MUHO<MMZMIM A PAG1NAI 

le sulla dinamica del fatto, al 
punlo da far notizia persino I'uo-
mo che si "trancia il pene giocan-
docon lltubodeli'aspirapolvere". 
Ne consegue che il Bel paese ha 
lanti signor Bobbil e nessuna si-
gnora Lorena. 

Non meno signilicativa e I'ana-
lisi qualitativa sui titoli dei quoti-
diani che hanno lanciato 1'allsr-
me rosso per la prolilerazione 
delle «donne vendetta-. II "Maschi 
atlenti e'e il taglione" della Gaz-
zetta del Mezzogiomo obbllga il 
letlore uomo a guardarsi con so-
speno nnt'intorno. Per aiularlo a 
slanare le Lorene, il AfessoKera 
pubblica il "Decalogo della don­
na killer"' d ied indizi da osserva-
re per smascherarla. E per chl 
non riesce a Isr luori la moglie 
castratnee? "Scullom faciniure di 
sicurezza anti Bobbil". propone il 
Resto del Carlino. Ma chi li pro-
teugerfl da queste mutandc in la-
miers d acciaio, nesanli oltre un 
chi loeloderalcdlcuoio? 

A marzo il remake 

Quei due «ragazzi 
irresistibili» 
di Allen e Falk 
A marzo si troveranno insieme per il primo 
ciack Woody Allen e Peter Falk, il popolare in­
terprets della serietelevisiva sui tenente Colom­
bo. Insieme faranno i Ragazzi irresistibili. nuo­
va edizione cinematografiea della fortunala 
commedia di Neil Simon. 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
Aih'ssi) rlie suelc lntli qli alhum 

correlii in eilicola n comnr.ue { 
i! ilojipio racc[ii)!ilnrc ' 
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ifCorrtere 
In Russia 
Accident!, che aeccatura dover se-
gnalare tra gB spot mlgliorl usciti in 
questi uHml tempi quello della 
conconenzal Edeccolo IIU Come-
re delta sera, in combutta con I'At­
lanta e I'Enciclopedta geogralfca 
De Agosllnl. promuovere se stesso 
con InteIHgneza e Ironia. Ttatlasi dl 
uno spot che racconta, inscenan-
do una stluazlone paradossile ma 
icaUMca: un cosmonauts da pri­
mate, cha deveessere restate in ot-
Wta una vita, cade tinalmente sulfa 
Terra, planeta Russia. Cosl almeno 
erode lui. Perchft Irtvece ormai si 
tralta dl Uctaina. come splega con 
modi spied unaconladina del hir> 
go dall'aspetto piuttoslo virile. II 
dlfttogo si svolge in russo e ha un 
efleno parodlslico per via delle dl-
dascalte. Alio spot -Cacal Russia- si 
accompagna una intensa campa-
gna stampa orchestrata, come 
quella tetevtolva, dalla agenda 1B-
WA. Drrezlone creaiiva dl Luciano 
Naidt, casa dl ptoduzione Euphon. 
Regla dl rfaccardo MUanl (aiulo di 
Mann) Moretti In Cam diario). Una 
curtesM: II Ilnto cosmonauta c In-
tarpretato dal corrispondente della 
Tasa a Roma Dmitri Fotounine. La 
contadlna ucraira e NelH Presno-
va, un'altra russa di Roma. E la Re-
pubbllca Uctaina 6 In ream la ri-
«etva naturallstlca dl Manziana nel 
La*to. 

Hal 
L'emor/one 
de/canons 
Pagare II canone non place a nes-
suno, Eppure la campagna ideata 
e realiuala per la Rai dalla Mc-
Cann Brickson dl Roma rlesce a 
spiegarcl perch* dobbtamo pagar-
lo, attnwerso una suggesuone nar-
rativa. CI st mcconla una storia, la 
storia si Interrompe e rimana so-
spesa, come II campione dl salta 
che levtta sull'asUcella. Oppuie co­
me gll Innamorall inbiaftco-e.nen) 
che non passono abbraoclaisL 
Due film da 50 second! e uno da 20 
p n convfcercl dl quello che gia 
sappiamo e cloe che «non bisogna 
IMenompere I'emozlone Rak Lo 
eHciamo alia nostra manieta. ri-

Cndsndo to slogan dl una nostra 
laglla poHttea contra I'imenu-

zkme del film. Uno spunto che evi-
dentemente * stato raccoKo dalla 
agenda UcCann per rllanclare la 
campagna abbonamenU, Dliezlo-
ne cerattva dl Anlonlo Maccario, 
case dl produdone Clneteam. Re­
gla dl Theo Delanay, E non dimen-
Hchlamo la musiche: Maurice Jarre 
01 Kma di Lorn) e i Beatles {You 
tmnumynome). 

Uftfcm 
Magnum P./. 
Invetta 
Tocca a Tom Selleck, slmpatico 
protagonista della aerie Magnum 
P.!., salve m clma all'Himalaya per 
promuovere Upton Yellow Label. 
Lui che stava sempre in bermuda e 
sotto le palme, 6 costretto a riscal-
daisl con un te bollente pnma di 
dare la icalaia alia vena. 'Mi sento 
in clma at mondo-, esclama il 
compagnodl contala. E tuttock) al 
posto ddla sedentaria campagna 
dl Prima, quella affidata alia «ener-
gla vocale- dl Dan Peterson. L'ldea 
di rovesclare la loglca del messag-
glo e del dlretlore creatlvo Darto 
Dta* {J.W. Thompson). Casa dl 
pnxhizlone The Mill. Regia di John 
Maries. 

BtoWlfllifwwrt..., 
llsesso 
deirAuditei 
1 dad lomitl quotldlanamente da 
Audltel non si limltano a inlonnar-
cl sul programml piO visit dal tele-
spetiatofl. Emtano anche nel pnVa-
todiuomlnledonne.CI dicono eta 
e abfiudlnl, censo e gusH. Manca-
no Hmm sob i senlhnenti. ma col 
tempo si afrivera anche a quelll. 
Per Intanto accontentlamcci dl sa-
pere che ua Ral e Flnlnvest il pub-
bUco si divide In maruera abba-
slania stenUicatlva sla nelle lasce 
orarie defglomo che In quel fatkll-
co o coWeso -prime «me* (20^0-
22,30) che raggiunge gll ascoltl plu 
altl. U Ral conqulsta pffl maschl 
che lemmlne, plu anzlanl che glo-
vanl, plu abilanll del ceniro Italia c 
del Nord Ovesl E. soprattutto, tra 
cotoro che guardano 1 programml 
della iv pubbllca, prevalgono dl 
gran hinga queUI dl cultura plu al­
ia, ck* diplomat! e laureatl (addl-
rittun II60* conlro il 30). Come 
itu|?PenMiect 

IL CASO. Dal 1° gennaio sono liberi i diritti dello scrittore pescarese: t subito polemica 

La guerra di D'Annunzio 
ajn-DMiunow 

• MILANO. D'Annunzio bambino 
prodigio, D'Annunzio che vola su Hu­
me, & Annunzio slndacallsla, cronista 
mondano, martto, padre, ftglio. naict-
so, Intedele. sensuale, decadente. 
D'Annunzio contro Caiducci. D'An­
nunzio e II Supemotno nicciano, ab-
bastanza suavolto neil'inteipretazione 
pet giustificare masstma liberta, so­
prattutto i propri vizi pnVati. Ce ne sa-
rebbe abbastanza per irovarlo insop-
portabile. GabrieW D'Annunzio (co-
gnome vero Rapagnetta), nato a Pe-
scara nel 1863, mono a Gardone Hi-
viera net '3S, piolagonisia in tutlo 
quello che lece e disiece E invece, a 
crnquantasel anni dalla morte del 
poeta de La pioggia nel pinelo, si sca-
tena, puntualc, la batlaglia sui diritti 
delle opcre che la Mondadori ha per-
so dal primo gennaio lino al primo lu-

!
!lio di queslo stesso anno. Un breve 
nterregno causato da un particolare 

marchlngegno giuiidico del quale 
molt! editor!, da Garzanti a Newton 
Compton. che putilica in questi gior-
ni in undid volum! a S3.900 lire I ope­
ra complela del Vale, cercano di ap-
praiittare. I sei mesi di vaamm cosie-
ranno carl alia Mondadori. ma anche 
alia Fondazione del Vittoriaie. alia 
quale VB una parte dei diritti. Sob I! 
primo luglio, infattl. 1'lialla si unllor-
meiS alia nonnativa Cee, che prolun-

8a da 50 a 70 anni il pertodo di prot& 
zlone sulla pioduzlone anistica. in vi-
gore ormai in tulta Europa. Una sca-
denza che il govemo Berlusconi aveva 
voluto arttklpare con un •decrettn, 
che riguardava anche Pirandello, con­
tra il quale erano insoiti alcuni parta-
ntenlari tacciando la scelta del Presi-
dente del Consiglio dl inieresse priva­
te in atto pubblico (Mondadori £ d! 
propriety dl Berlusconi). 

Per quello che riguarda la battaglia 
editoriale, com'eia gia accaduto per 
per Pirandello, i prim! a muoverci so­
no stall i slgnori del «f«Uocosto», alias 
Newton Complon. I he cofanetli con-
tenentl I'opera omnia dl D'Annunzio 
saranno in llbreria a partire da mela 
gennaio nella fortunata collana dei 
Qrandi Tascabill Economic! Inventala 
da ViOork) Avanzini appena due anni 
la. Convinti che it momenlo giusto per 
ripropone la figura dell'eccentrico pe­
scarese aia anivato, alia Newton ban-
no aftidato la cura dell opera a Gio­
vanni Anlonucci e Gianni Oliva che da 
diversi mesi si stanno occupando del-
i'elefantlata edlzione. Tra le chicche 
annunciate, in uno dei ire cofanetti 
doviemmo trovare alcune larisstme 
Uaduzion! delle opere in hancese del 
•poeta armato» (ad esemfJo quelle di 
Ettorelannl). 

All'lnsegna della setaione le scelle 
di Garzanti, che, a partire da maizo ri-
pioponti nei Grand! Libri, opere come 

llpidceie,!! iVwmmO, Nifa-tle della Pc-
scaia.La/igliadihrio, NOvelle. Facen-
doli entrare nella plu classica delle 
collane. nnkxhita da ottimi apparafi 
crititi, la speranza e di arrivare, con un 
autore ancora popolarissimo. al pub­
blico degll studenti iiceall e univetsita-
ri. 

Ma il problema D'Annunzio non ri­
guarda soltanto la Mondadori. Cos! se 
per il direttore editoriale dei classici, 
Ernesto Ferroo. "alia fine, anche se al-
tri editor! pubblichetanrto le opere di 
d'Annunzio, sar4 falta vaiere h <e-
troattivita, e come awiene sempie in 
Italia, tuno finira In sanalorie c condo-
ni poco dignirosi", secondo il presi­
dents del Vittoriaie, Prancesco Perfetii 
«non esiste la vocalio kgis e I diiitti 
avrebbero dovuto esserecongelati per 
sei mesi«. Peifetti, che ha incaricato i 
legal! del Vittoriaie di occuparsi della 
delicata questioiie. e deciso a date 
battaglia. Gla, ma a chi? La Siae, la so-
ciela italiana degli aulorl ed editori, ha 
glissatn pteclsando nei gkwni scots 
che i I'oidinamento te&slativo italia-
no a indicate quando scadono i diritti 
degll autori aggiungendo che -la Slae 
ha tutto I'interesse a tutelaie i dintti 
degli aulon, e per questo non 6 in po­
lemica con il Villoriale degli Italian! ri-
guardo alia tutcla delle opere di Ga-
briele D'Annunzio". 

II problema, per il Vittoriaie. e <li de-
naro. Nonostante la parte plO rllevante 

deldtfitti'd'autdre sulle opere vada at 
pronipoti (facendo qualche conto. si 
rratta di piO di cento mllioni I'anno), 
la iondazione del Vittoriaie, per deci­
sions testamentaria del poeta. ha 
sempie poluto contare su un contri-
butoconsistente. 

Anche pet la Mondadori, owia-
mente, 6 un problema di denaro. 
D'Annunzio e ancora II dasstco italia-
no pin venduto, I'Oscat piii vendulo. 
tra i Meridiani e gia alia terza edlzione. 
Cosl pet tamponaie la peretita tempo-
ranea, «s(ruttando. nello stesso tempo 
la riiinovata attenzione per it Vate, la 
casa editrice di Segrate manda in ll­
breria alia line del mese on piccante 
volumello, L'hofem di D'Annunzio 
(168 pagine, lire 27.000) di Attilio 
Mazza. che raccoglle focosissime let-
tere inedite del poeta alle numerose 
amanti. Vero e proprio calatogo-in-
venlario, il libro 6 state scritto giaiie 
alia plu classica delle-confident!; la ca-
meriera. Una camerleta tuttolare, la 
ftancese Emlle Mazoyer, che hi ac-
canto allarlistadal 1911 al 1938. Do-
po essere stata sua amante. il poeta 
ormal anziano le aveva aflidato il 
compilo di trovargll giovani Rdanzate 
che ia donna vestiva e prolumava se­
condo gliordini del «padrone». Ma so­
lo alia line. Perche il resto, da Eleono-
ra Duse a Tamara de Lempicka, si 
precisa nel libra, fu tutla opera del 
poeta. 

Lltalia riscopre 
il suo dandy 

OTTAVIOMOCMI 

D 'ANNUNZIO: h'nalmente anche lltalia aveva il suo 
dandy. Non e'eta sollanto la Francla con Cario Bau­
delaire, Carlo e non Charles. Si veda, per esempio, 

t'inlzio del Libro Terzo de II Piacere dl D'Annunzio, dove il 
nqme del poeta Itancese risulra tradotte con I'italiano Carlo. 
Aevocare quel Carlo sono le riflesstenl d! Andrea, reduce da 
un'assenza che ora gil (a appiezzare di nuovo la beltezza dl 
Roma vista dall'alto di Trinita de' Monti. II paesaggio e k> 
slesso che poi avremmo visto e rivisto nei lilm neorealisti e 
nelle commedie all'irafeina: «Pei qualcbe tempo egli rimase 
con la fronte contro i vetri della iinestra a guardare la sua Ro­
ma, la giande citti dilelta, che appariva in londo cinerea e 
qua e la a^entea tra te raplde alternative della pioggia spin-
la e respinta dal capriccio del vento in un'atmosfera tutta 
egualmente grigla, ove ad intervalll si dtllondeva un chiaro-
re. subito dopo spegnendosi, come un sorridere fngace. La 
piazza della Trinita dei Monti era deserta, contemplata dal-
I'obellsco solitarkw. 

"(,.,) Sul Monte Mario II cielo si oscurava. le nuvoie si ad-
densavano, dlventavano di un color ceruleo cupo d'acqua 
raccolta, si dilatavano veiso il Glanlcolo, si abbassavano sul 
Vaticano. La eupcia di San Retro toccava con la sommita 
quella enotme adunazione e pareva sostenerla, simile ad 
unagigantesca pila di piombo.. 

Nel veto dei pensieri edella pios^a appare 11 volte di Ele­
na Muti: <£d Elena Mull gli entro nei pensieti. si awicinA al-
I'oltra, si confuse con laltra. evocata da quella voce; e a po­
co a poco gli volse i pensicrt ad imaglni di volurB. II letlo do-
v'eflli riposava e lutte le cose inlomo, lestimoni e compile! 
deUe ebrezze antiche. a poco a poco gli andavano sugge-
rendo imagini di volutta. Curlosamente, nella sua imagina-
zione egli comlncio a svestire la senese, ad involgetla del 
suo deskterio. a darle attitudini di abbandono, a vedetsela 
tra le braccia, a goderla. II possesso matetiale di quella don­
na cosl casta e cosl pura gll paive II piQ alto, il piCt nuovo, i] 
plu ratogodimento acui potesse egli giungere ecc. «c.». 

Celeste fiasi sarebbeio state giu-
dlcate molto azzardale d i quel let­
ter! di D'Annunzio che cercavano 
sollecltazlonl che con la lettetatuia 
avevano poco a che lare. D'An­
nunzio ebbe presto larga popolari-
ta tra i ceti piQ diversi della popola-
zlone. t suoi lomanzi, specialmen-
te II Piacere, hirono subito ricercall 
dagli amatori di brivkli eptdennici. 

I lettori di D'Annunzio videro in lui il dandy che I'ttalla non 
aveva, e amarono e ammiFarono piQ le suestravaganzeche 1 
suoi libri e la sua poesia. Ben nascosto in londo ai casseui 
delcomOc'eraspessoffHocere. Le stravaganze, iLvolo su 
Vienna, t'impresa fiumana, (ecero di lui II personagglo pub-
blicamente pH) detestato e riprovato e privatamente piO 
amato e approvato. Lltalia tra fine secob e secolo XX ebbe 
da hil le stravaganze che 1 suoi cittadini, allora sudditi, non 
avevano I'aidire di complete. Anche i ceti pid povui lessero 
IIPlacetee se lo passarono dl mano in mano. La sua hi si di-
rebbe, una grande popolarlla clandestina. Ftasl come quelle 
che abbiamo trascrilto dal Libra Terzo de II Piacere condu-
cevano immedialamenre D'Annunzio nella schlera dei por-
nografi o, se non proprio dei pomografi, almeno degli scrS-
tori da leggeie di nascosto. Del resto. per quarto tempo Gio­
vanni Boccaccio* stato letto, non gla pet la bellezza dei suoi 
racconti, o per la sua lingua, ma pet il conlenuto delle stone 
taccontate? Per hingo tempo, quelle frasl de II PkK&efutano 
considerate pomografia bella e buona. Pet non partare poi 
delle storielte che conevano sul suo conto: sulle sue donne, 
sui suoi presunti amanti. sui suoi vizi, sulla sua vaniti e sui 
suoidebiti. La Capponcina. nei press! dl Settignano. era nola 
solamente per D Annunzio e pet le visile dei creditori, Sul 
suo Ita liano si dlceva una cosa sola: che non s! capiva. 

Quando mort, lummo sorpresi da una testimonianza, 
Costretli in casa da una Influenza, ricevemmo la notlzia da 
nostra madre che D'Annunzio lo aveva letto e capita «Sal? -
disse enlrando in camera con il giomale in mano - E morto 
D'Annunzio*. Rispose la giovane donna che in quel momen­
ta passava lo straccio sul pavbnento del cortidoio: -Chi? 
Quello del Piaceree della Figlia diJon'orf 

Fu un degno liglio Italiatio di questo secolo: geiiio. srego-
talezza, ma con giudrzio. Ahrosarebbe il discorso sulla sua 
opera. A diritti d'autore scadutj. avremo torse un'invasione 
di opere dannunziane note e meno note, Sara una biiona 
occasione per leggerki. O per rileggerlo. 

H.FA1TO. In Inghilterra 

Rubato un dipinto 
del giovane Tiziano 
m LONDRA. Furlo alia Longleat 
House: un dipinto del Tiziano, del 
valore di cinque milioni di slerline 
(circa 12 miliardie mezzo di lire), 
e slato soltratlo ieti nolle dal Ca-
stello nei pressi dl Salisbury, nel-
nnghlllerra sud-occidenlale. Lo ha 
riterito ieri la polizia inglese, a%-
giungendo che i ladri sono riuscili 
a trahigare anche nltri due quadri 
appartenenti alia mirabile collezio-
ne del maichese di Bath: un rllralto 
del XVI secolo di Rleonora d'Au-
stria altrlbuito all'olanclesc Joos 
van Cleeve e un dipinto di Bonlfazi 
dcPitati. 

II dipinto del Tiziano. 60 centi-
melrl per 15. Intitolalo nil rlposo du­
rante la Fuga verso I'F^IIIOM, ritrae 
Giuseppe mcritre guarda Maria 
che culla Gew. Acqulslato nel 
1878 daH'allora marchese di Ball), 

I opera dell'artista rlnascimenlale 
itallano rappresentava il punlo di 
forza della collezione della Lon­
gleat House, aperta al pubblico sin 
dal 1949. 

Nell'ambilo della produitone 
del maestro della pittura veneta del 
Cinquecento, «ll riposo durante la 
Fuga verso l'Egitlo« rivesie una par-
licolare importanza per due motivi 
principali. II primo S che esso ap-
partiene agli anni dalla sua giova-
nizza e, come si sa, la produzione 
di quell'epoca, sognato dal lavoro 
prima col Bellini e poi col Giorgio-
ne. £ assal poco tesllmonfata. se si 
est rude In particolare un alfresco 
Irallo dallillustrazkine del Fonda-
cod i Vcnezla latlo Insiemo al Glor-
gione. Intitolato iGlustlzia. e <®(i 
coiBervato nello Gallerie di Vene-
zia. II secondo motlvo dl inieresse, 

poi, riguarda il ialto che quesla pic-
cola tola fi una delle pochissime 
clie ancora non abbiano subito un 
intcrvenlo di nslanro. ossia un'o-
pcra che coiiseiva ancora i scgni 
direlti della mano dell'anLsljisenza 
le modificazioni imposte do opera-
zioni conservative successive o di 
ri|»rislino. 

In Italia, per altro, il dipinto era 

k 

stalo «vislo« rccenlemente in occa­
sione della grande mostra venezia-
na dedicata a Tiziano nei 1990. E 
anche in quell'occasione, ad al-
traire m^gionnente I'attenzione 
degli esperti era stata ptoprio la fie-
sichezza ilel tratto piltorico e la sua 
piesumlhile vic.lnaliza alia tempe-
rie culturale e melodok^ica orkji-

•MpoM 
thnnteli 
figalnCiMo-, 
IdiplitoiH 
Itawwiubito 
•MWiUla 
•Longteat 
H0UM-, 
hliighllMm 

Baldwlor/Anaa 

nale dalla quale I'opera scaturl. 
Poiche nei Irani dl Giuseppe. Maria 
e il piccolo Clesu sembra di vedere 
tulta rirruerea c la passione per 11 
colore dell'anista da giovane, II 
complesso deH'opera dl Tiziano, 
inlatti. e Impemiato sul passagglo 
dal «dominio» del colore a quello 
delle lorme. 

Unconvegno 

Napoleone 
e la cultura 
dell'epoca 
• RECGIO EMILIA. "Napoleone e 
gli imellettuali: dot!! e 'hommes de 
lettres' nell'Europa napoleonica- e 
il titolo del convegno che si terra' il 
13 e H gennaio piossimi, piessola 
Sala degll Specchi del teaito muni-
cipale Romolo Valli di Reggio Emi­
lia. L'tnizlatlva (cui parteclpetanno 
studtosi italiani e sttanieri come 
Augusto Barbera. Sergio Moravia, 
Gerard Hubert) si propone di ana-
lizzaie in particolare le reazloni dei 
circoli Imellettuali ilaliani e irancesi 
allascesa napoleonica. Le linee 
conduttricl saranno: una verifies 
delle tendenze storiograllche, pas-
sate e recenti. attomo al problema 
del niolo degh Intellettuull e al IOID 
agire nel pertodo napoleon ico: i 
complti loto assegnali nell'ainbtto 
del progetto politico e culturale dl 
regime; i (enomenl e I casi di cun-
senso e dl dissenso all'awcnlo nu-
poleonlco. In Flancia e in Italia. 



Cultura&Societa 
Gesualdo Bufalino racconta il suo particolare rapporto con la scrittura, «opera incessante e mai compiuta» 

• COMBO «Avremmo potato par-
Isre di musics, classics o ]azz, la 
mia passione O di cinema, e per­
ch* no? di calcio- Gia, di cosa 
non si potrebbe discutere con Ge­
sualdo Bufalino. con questo scritto-
re avaro dl $&, del suo intimo e 
prodigo dl una parola che manda 
rifrazlonl come un cnstallo dalle 
tanteslaccettature Una parola che 
da qualche tempo a e nfugiala net-
I'aforisma «perch6 I impeono del 
romanzo nchtede energie non 
usurate e to, Iksnzlando (IGueran 
Atedi/no (I'ultimo romanzo 
n.dr), ho concluso con due versi 
clausula e addio per stanchezza 
ddl oprante, I'opra flnlsce qui"» 
Cos! ora I'lminciDile vocazlone let' 
terarla dl Bufalino si mrova in pic-
cote frasl, ncordi citazfoni, raccoltl 
e pubblicati sotto il titolo Bluff di 
parole (Bomplam 117 pagine, 
20 000), e ma in esso I'autore sem-
bra farsi scnerno di se e dei suot 
lettori Ma poi le parole trasudano 
bistezza e Ironla, saicasmo e pieta 
e questo anziano professore dall a-
na acula, magro e slanclato, dai 
movlmenti lend e aftallcatl fa pen-
sare a quel suo aforisma •Sim* a 
un Colombo viagglatora, II poeta 
porta solto I ala un messagglo che 
lgnora> Per lantissimo tempo Bufa­
lino ha cusmdito strenuamentc i 
•uolmessagglneicassetti •Scoper-
to» a sessanta annl da Leonaido 
Sclascia ed EMra Selteno che to 
•costrinse- a consegnaie il mano-
scrato dl Dkerto defl'urtton* Bufali­
no ha mantenuto Iniatta la ntrosia 
e quasi lo snobtomo che to tlene 
tontano dal mondo letterano Cost, 
per Incontrarto, btsogna andare a 
Comlso ai margin! di Ragusa (do­
ve vlve can la rnadre novantaseien-
ne) nelcuoredetlaSciUadallera-
dicl greche paese dove e nato 73 
annl fa e dove ha trascoiso la sua 
vita (iarvo qualche epteodico spo-
stamento) insegnartao alle scuole 
supBftod Un appanamento mode-
sto, dlsadomo, le migllala di lion 
sparal in Ue luoghl drversl dl Coml­
so In attesa dl essere tultl sistematl 
rtella blblioteca allogglata nell'ex 
mercato del pesce, (un suggestrvo 
edlllcto storico) nel quale ilComu-
ne ha declso dl fondare la -Glblio-
leca BufalinoB .Per ota chlamia-
mota solo biblloteca poi quando 
saromorta. Mnolleggla i'autore 

U a*a • un» * a ragotoa q«a*l 
arte aoritbm, * M «*»»*>• 

V^V ^BHVfl f̂ HĴ MAjp̂  W n M B B V ^ I W 

In modo del tulto Incoerclbtle e 
settza ateun preannunclo famt-
gllare Mto padre era fabbroler-
rato mla tnadre casallnna, senza 
interessi letterari Vluevo In questo 
apeiduto angolo di Slcilla, nenll 
annl Venil, ma c era una bella bi­
blloteca, un lascito dl preU, con 
tultl 1 classlcl e molta letteiatura 
delt'oHocenlo Per molli annl pe-
ro, la mla (ormazione lu carente 
Non conoscevo gran parte del No-
vecento, I poeti ermelld ml erano 
Ignotl A 14 annl ml capito oa ie 
manl una Iraduitlone In prosa de / 
Aouole/motediBaudeJaite Mial-
fasclno lalmeme che decisl di tra-
durmela da solo In francese cer-
cando le rime e II verso alessandri-
no per ricostrulre II suono e il rlt-
mo 

Hi KalMt M H i j M ct«w W 

Ktn idar iAMelMWnMHt i -
W M , W * M tftto ha mH *w-
taHtawM« altora attto-
dni MptttMwnti m m i po** 
•to. C M M mat q m t i rttmlt a 

Ero getosfeslmci. per me la scnttu-
ra era come un dlario Inllmo imn-
lenotto Con una sorta di narcisi-
smo esasperaio, ml specduavo 
nelie mle parole e me ne innamo-
ravo Non chfj mi amassi, anil, ho 
passato la vita a non sopportanni, 
ma nelle parole mi contemplaTO 
Pero a mostrarte no foise perche 
sentivo oscuiamenle che ero at-
lardato come stile, le mie poesle, 
decadentl e simbodsto erano or-
mal superale do una ricerca che 
non avevo rnodo di conoscere 
C era anche II mio etemo e dura-
turo compfesso ncl confront! del 
leltoie, atnlco-nemtco complice 
odtoso, conftjssoro che sta dietro 
la grata e ha su di me la supenon-
ta dl essere invnlbile e onnlpoten-
te, dl gludlcare senza che lo cono-
scalsuolargomenti 

l iwwi^ni tanto tmttt kttotl 
• M M M t l M n b m i M l c w -
TronU dtflH aHri Killluil? 

Oh no1 lo sono II ieliore pio com-
prenslvo e dlsponiblle cno eslsla 
Mlannolo.chiudollllbro ma non 
condanno quasi mal U sciiltura, 
per me, 6 un gesto sacrale e gli 
scriltorl sono come I preti ct sono 
tanto I grandl saLordoli quanto I 
parrocl dl campattna Si rratta di 
estrarre un esisterua dallu scnltu-
ra, ognl parola che si fa segno e 
un peEzetto d amma pub essere 
I'anlma dl uri Imbecllle. ma som-
pieanlmae 

QvMto rtapttM p«r lo Mih«r* 
put t p H f M It M M r r thmu* la 
MM vetonurta Mmnztana, 
WMoeMllnlMtaAliilMda 
un gkumh tranotM 41 IHU*-

UM telto foMdaiucrMmlacnwCanm (19U) oomawaMeMll^ 

II temoo 

rtrttodiConirMT 
Si vivo difeso da un ottuplice to-
razza, in un piccolo paesc di un i 
solalontana hoconlaltiwrissimi 
con pochi amici soprav\issuli ma 
la mia nlrosid letterana nasce djl-
la mia inconlentabilita lo punto 
quasi tutte le carte sulla wrrllura 
10 teonzzo la purleltibihla mil mla 
ilglocaieconievarianti Pubblica-
te un litxo signilitd spegncre que 
sla capacila di effloresienza per 
pelua dell'opera d ant Da un lain 
mi piace voderml slampalo d.il-
I'allro non mi piace vederan k tlo 
Sono amvalo dl punto dl pubbh 
care i miei libn in edizione {invala 
in pochissime copie Molli lunno 
preso quel gesto per una civcllt'-
na m.inonecosl Echt mme*_e 
imposslbilc nnuntiare <i quesia 
ncchezza della scriltura. Non mi 
inleressa divcntaie un iiiilnre |io-
polare 

I MM Mle, Mpratutto per -Olce-
ria itoUontore-, • stato delMlo 
barocco, ma • un bafocco moRo 
pocorMondanta. 

11 barotco 6 un gioco dl ii_ce«i t 
K) mi sonoptesldlimgli ectossi sin 
dall Inlziu Ma non nil dcfimrcl mi 
lormallsla la lormul.i per tapirnii 
fquellaclie uniMe IIIMCIIH' la ri 
toiiCfl e la pieia U Dmim mill 
Ire racconlava una uluivionc 
anormalc gli tiltmu giorni di'i n«> 
ribondl In aaiiatnrio, in una Irrr.i 
lueiholica come la Siuliu in una 
staglone ipcrbolica t nine lostnlr 
fl racconto dovpva puntart' sull.i 
carnaiita della pjrols 'nilltnttisi 

Carta d'ld*Httta 
OnuaWo BuMkw • nato a CwnUo 
•MM vh«. Ha Mnito sagrata poi 
ami la iM prooclisknavoeazlant 
lettararta, rtwrvairto la two 
•coprte igH alkM/adall'IMItuio 
tecnteodlWNoriadonha 
Insognato lino ala petiHom. La 
lolocheiMbWIoManwattataun* 
daRtcaiiwdalaaaa «*«opartap da 
parte (N UoaantoSclaaelaod 
Ehha SeM«l«. Funnaptprtole 
•fldascafe cho BufaHao aMteO a 
quaite vacchla Mo rltrovata 4a un 
uw amlco la •offltta. a 

tgulniaiplaro Mill* su* traces Sclaecla a SeHarlo. A EMra 
SMIarto Bufalino conaagnO "Wewla o*H'untor»> ano dal cad 
lotterart dot doaoguarra. Era U 1»8L Sagukone -Args || 
dacot, 1984: >L'uomo mvaux, 1986; «U nwnzogM oeHa 
notto>, pnaiti Strega 198& ̂ u l pro quo-, 1991,'I (Uwria 
Maactilnoa, 1993. Le poouo sono raecolte n* 4.'amaro 
naele 19t^D«llBSTe<lprlmoKbrldlaforhnil4 
malponaante-. 

penhfil enlasie propria didi i sta 
per monrc c to sa Ma il termint 
banx-co louso nel senso i ium b 
slorito dell arte WOlfflnn dohuiva 
lo stile tii Borramira «ln Bomimim 
ilbdronoiion6unorn.imomo C 
una funzione Se loshessimo le 
estrescenze lediklo crolkreb 
be» Inollrc lio scclio appusta la 
IrutiilenzB la iuctulcnid b.irnct.i 
pen he volcvo retii|K-'rare il Icssi-
to alky rhoerrtsUilfisjiazidlo via 

dal neorealismn e non piu ritrova-
lo. 

Lessico >•«<>•, laulco •bam-. 
CI facda qualcno eaomplo. 

Le pdtolt non sono alfatto ncutra-
li .Murirt" e un vurbo medio so-
cialdeniotralico «Crepare» 6 un 
vcrlxi eslrpmisla <li sinistra "Be 
fungcre" e un rarbo di deslni Di 
un proletann non si puft dire the 
•rjefungc* roa soltanto che *.re 
.pa- I j imu siritlura Inoltrce ple­

na di tecniche, di omissionl, di re-
lazioni, di contraziom che si pos-
sono definire come ellissi come 
un discoiso che suggensce e non 
dice II mio barocco e avaro. reti-
cenle sinngo quanlo pid posso la-
sciando dei vuoti che sono come 
dei rebus proposli al teltore InDr 
cerio. ad esempio. c e un punto in 
cui il prete dee «se credl al secon-
dino basla una sWnga- Hlrifaivo 
alia posslbilitji dl suicidarsi con 
una stnnga ma il teltore questo 
non lo sa e cost gli apro una pic-
cola vertigme di comprensione 
Tutto lo sfoizo che ho comphilo e 
stato quello di nempire le parole 
di piu sensi. come se ognuno fos­
se una metafora 

Lai 0 un tanaca aaaartara dal va-
k m daha ratortoa. O* aatabra 
rabba dannoaa In m'apeca In 
cut alamo aammanl daHa rotad-
u . 

Uso il leimlne retorica nel suo 
senso piu alto non ml ilferlsco 
certo a quella dei poliltci Relon-
ca arte nobilissima che insegnava 
i segreli i mislen della scnttura 
Oggi e slala nporlala in onote dai 
semiologi ma i poeli I'hanno 
sempre tenuta in grande consWe-
razione Per i tedeschi la meialora 
e i) cuore della poesia e uno stru-
mento che consenle dl mettere in 
relazione cose tontamssime dl 
treare tegami imprevisW, rlsonan-
ze 

Quanto la atritum l l n araaar-
, veto daHa vita •quanto ha paaa-

to raaparlaHa dot aMtalarlOt dl 
un •wltwa oka avrabba dom-
ataataraaairgUaT 

Ho vissuto, mollo Certo non sono 
mai stato un batlagliero Durante 
la guerra il mio pacihsmo viscera­
te ml imped] di onparare a spara-
re Credo di essere stato I unico 
sottotenente che non sapeva tene-
re un lucite m mano Ricordo che 
mi dovevano spedue sul fronte 
russo per •indegnlta mllltare» Ma 
K) avevo escogitato un tiucchetto 
Avevo visto che i pru bravi compi-
vano I'esercizio di monlare e 
smontaie li fucue a occhi bendah 
Cosl feci» quando ci hi I'ispezio-
ne Naturalmente pasticciavo con 
turn gli aggeggi e il comandante 
midiceva .Matasciaandare,togll 
la benda, non vedi che non ci ne-
sci'- Eioconvooetennaestento-
rea <tio devo rluscire, come larei 
se fossl ferilo agli occhl al fronted 
Mi and6 bene e nmasi qui L 8 set-
tembre nil preso pngiomero dat 
tedeschi a Padova, ma fuggu dalla 
caserma con I aiulo di una ragaz-
za che avevo conosciuto II Pensai 
dt andare m montagna, ma non 
sapevo sparare e gia cominciava-
no i pnmi segni della mia malattla 
Finll In Emilia, mi ammalal defini-
livamente, fui ncoverato in ospe-
dale, doveinel 45 mi raggiunsero i 
miei gemton che mi credevano 
mono Decisi di tomare in Sicilla a 
morire, ma a Palermo, dopo8 me-
si sono metenosamente guarito 
Ma non fu il sanatono a segnare la 
mia vita letterana 

Coma m l aolo a 60 arrt aa da-
cla* dl ooMplara data aoalta ca-
al naava par W, coaw la pubMr-
caztona dal aaol aad • H matt-
rnontor 

Ho avuto la sensaztone che una 
lase della mla vfla si fosse conclu-
sa e che fosse necessano rlenlrare 
in un codice di componamento 
tradizionale Oisgraziatamente 
mla moglie si & ammatata grave-
mente poco dopo il nosno mairi-
monio 

Dal wo maanatofc) dl Coadao 
eooMiraN lltaBa chaallamo * 
vanda? 

Non e cambiato molto rlspeuo al 
passato. salvo I apporto nuovo 
della leatrallzzazione dell emer-
gere di personaggi rozzk irrtcevibl-
R sul piano del dlbaltlto Da mold 
anni non voto, non so se per vi-
gUacchena o per nausea ansto-
craUea, o perche la mia natura 
ipocondnaca non e capace dl bal-
tagbe o di scefte radicall Un mio 
afonsma mi rappresenta bene «lt 
sonno e dl desrra, il sogno d di si­
nistra, votate una lucida mson-
nia-

Quaata teawglna tha W da J 
at coA dratansatai dWnaanta-
ta,aforaaianwaaalaii bluff-? 

Le raccontero un eptsodio che 
pu6 essere illummanle Net 1938 
vinsi un concorso di prosa latina e 
venn i a Roma perclie a premifj. 
come si usava. Mussolini Ci im-
mortalarono in una loto di grup-
po si vedono una ventina di gio-
vanoth in divisa da Guf con Mus-
solmlalcentro Tra due teste spor-
ge un naso £ il mio Gia altora, 
menue tanfl si precipitavano in 
prima fila, lo mi ero tenuto indle-
Iro, per ritrosia nspetlo aile sceno-
grafie 

M A I B , I I i i n a fl^i - - - - - K 
nai HHNO nrfaranp m paiaaa 
votta par una MMO. C atato fame 
I'unlcoaaawedMaaaaaaaato 
arlttmHprarnlaStnca. 

Nel confronti della sociela lettera­
na ho un atteggiamento ambiva-
lente Finn a quando ne ero (uon 
mi sembrava un pantheon irrag-
giungibile lontano Adoravo i let-
terati Poilihoconosciutidipaso-
na e ho avuto modo di recepire 
•ante mrsene La sbrna unana e 
venutaacadere E poi detesto fare 
it commesso viaggiatore di me 
stesso 

MOW atoriamL eaiHi molto tanr-
* aoM dadkatJ a Dlo.kich> 
raaportlOeoaM? 

A 7 anni con argomento puerile 
mi chedevo chi avesse creato Dio 
At liceo mi ponevo interrogatM 
pH) sofisticati deltipo sec & una 
creazione c & un pnma e un do­
po ma la creazione ha aggrunto o 
lollo perfezione a Dio'Ese Dio 
era perfetto che Usogno aveva di 
creare' Ora ie mte dchiarazioni dl 
ateismo si sono temperate, nel 
sensochesentodiaverconquista-
to un miocrislianeslmo ateo e tre-
mante in senso pascaliano Ho 
anche scrltto un dlscorso rivolto al 
Dtoacuinoncredo Siintitola Vo 
a di ptanlo da un fefnno di lumon 
hi 

U ragane daHa nwcMraR, la 
HtumauiaMl aWdairWaaa po-
pahaw I M M mondo paatko. Lai 
devo eaam atato an granda pro-
taaaara. 

Ah si1 Solo con la pistola alia tern-
pia ammetlerei di sentirmi un 
grande scnttore. ma un grande 

Srofessore si quello lo sono stato 
ede questa sciarpa? Me I ha re-

galata una mia ex allieva di qua-
ranla annl fa E d'allra parte a 60 
anni ho sposalo una mla ex alun-
na 

ARCHIVI 
OMMMTaMNI 

MlliMM 
Se non e 'Okay 
e 'allucinante-
L'hifinita disputa fra lingua twssa e 
lingua aria fu rlsolta, denmtmamen-
te, alcunl anni fa dal grande sue-
cessoeditonale di lo spenomo che 
me to covo. Un -:aso» sensazkinale 
soloperlacntica m realta perietta-
mente in hnea con la bnguache da 
circa unventenniosi pafla e si scn-
ve m Italia E non solo ad Arzano, 
ma anche a Roma, Milano. Tonno: 
non solo fra le ciassi subarteme, 
ma anche e soprattutto fra i cell 
colli e ncchi Questa lingua si chw-
ma italianesei> e rlsulta da una 
moHepHclta dl slang, dl gergtii set-
Mnali i cui tratu comuni sono 
-okay., •aUucinanle> •arHmtnc*, 
servW in queUa salsa un po' strafal-
cionante (alia Frassica) che tanto 
piace -alia gente- (per dtrla con 
lexprestdaitedelConsiglto) 

Poljr fehM* 

Hkitdelmliitante 
bertusconiano 
II riferlmento a Berlusconi serve 
giusto a introdurre il pnmo (in or-
dinedi tempo) slang ttpolibchese. 
passato nel giro <U un vemenmo 
dalle vulgate di sinistra (i problemi 
sempre «a monte>) a quelle post-
morotee (ad esempio il «greco> di 
De Mita). dal htmonmi (quasi 
sempre usalo a sproposllo) di Gra­
in. Mattelll e Cossiga al federal-mi-
lanese di Bossi e Berlusconi Un 
ibndo quest ultimo (da Seconda 
Repubbbca) veto che non dtsde-
gna i bolognesisml di Casml e Rnl, 
i romamsmi di Previb (con i suoi 
*mbe'>, in verity assonant! con gh 
andreMUsmi di buona memona, h-
po«AFra cbeteserveTi-Jegllame-
ncanismi del patron della Rnm-
vest, di stretta denvaztone pubblici-
taria (il budget dello Stato, le con­
vention dl partito, II ItH del mililante 
forzitalico) 

ijtoerjkaitef* 

Osef "trendy- > -
oseinessuno 
L'ometKanese (il cm nfenmento 
esemplaie resta sempre Albeito 
Sordi neH'mterpretazlone di Un 
amencono a Roma) e II hullo con-
giunto ddla nostra stonca esterofi-
lia e della grande capacity dtlfusiva 
del ipode in Usa L'amertcanese 6 
pnncipalmente vecolalo dalla 
pubblicita (pardon advertising). 
tanto che si pufl parlare propna-
mente anche di pubbUauriese un 
misto di anglismi (e dl lallnismi an-

Slizzau che senve nanus e plus ma 
pronuncia -place- e <malnus»), 

batlute fuhnmanti a frasi cult per II 
quale o sei «JreiKty>o sei nessuno e 
se non dtcicastiobu$intssplai)p\(i 
che agii aflan e meglto darsl all ip-
pica. 

Azlendal*** 

La •sinergia-
ed'obbligo 
E cost si approda all'azoidofess 
che ha avuto il suo momento plit 
alio nel decennio irascorso, quan­
do la parola di De Benedem e Ro-
miti era -verbo» per i inp o appren-
disb tail (almeno quanlo I'orologio 
portato sul polsino della camida 
•all Agnelli-) raiser, e njM immer­
sion sono diventate alcune parole 
chiave dell rtalianese marketing 
onented, anche se il momento prCt 
alto di questa lingua i stato (ed e) 
I Italico •sinerguB usata perfina in 
chiave dietetica dalla Lambettucci 

T*H»1yfon*>*» 
Nel minestrone 
massmedfat/co 
Potenza delta televislone o del tele-
visionese che per6 piu che un sol-
togenere vero e propno e il mezzo 
pnvilegiato di diffuslone dell'ltalla-
nese comcongiuntivioflesldiMa-
gallleFtinari la grammatica •smt-
tiva» di Bascavdi, ritallan-lrantas di 
Jocehyn e I'amenco-ltallano di Dan 
Peterson II mezzo o megfto II me­
dium (ma si pronuncia anlidlam*) 
che ci ncorda come nell'epoca del 
vlllagglo elettronico su impensabl-
le e unposslbile sotlrarsi (anche la 
lingua) alle leggi del trmltmg poi 
del minestrone massmedSiLtico 
Anche perche ormai il computer 
ce I abbiamo tutti in rete Impos-
stblte iniatti sotlrarsi al computeie-
ie lingua da lmuati ma che per6 a 
dispetto del suo essere parlala da 
Irelatrvamente) pochl deve essere 
subita da tutu Misten deH'Intemet, 
che viene raccontato come se gia 
fosse una specie di autobus (clot 
un mezzo usalo da turn) mentre 
mvece oggi in Italia ci sono proba-
bilmente piu possessorl dl Ferrari 
che non abbonall ad «autostrade 
telematlche* 
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Teorie dalle morale 
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(Sony, 1994) 
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Nirvana, (Gatttn, 1994) 
«•errila Funi. Parla 
(Virgln.1994) 
The Unpnigged 
CotlecttonAA,W(Wea. 1994) 
Mualc M n » * Netti» American 
Robbie Robertson i The Red toatìE. ICepltol, 1994) 
Inquiet» 
Consorzio Suonatori Indipendenti (Phonogram. 1994) 
Spirto B-Juggy 
(La Banda Bonnol/Ftying, 1994) 
HtwanaCarpeirtor 
(tributo ai Carpenters)AA.VV. (ASM, Ì994) 
Oraria*! Mia volume 3 
BobDylanfCotunmbla, 1994) 
Watt coma aHv* ai Budokan? 
John Hlatt (AtM, 1994) 

Caduti e feriti 
da eccesso di spot 
m Natale è andato. Come soprav­
vissuti a una guerra, possiamo rac­
contarne le battaglie principali. E 
conlare I caduti. Non stiamo par­
lando di Berlusconi, ovviamente, 
ma solo delle simpatiche simula­
zioni belliche rappresentate dalle 
campagne pubblicitarie. In specie 
quelle televisive, che per le Sanie 
Feste si ammantano di una bontà 
cosi vomitevole che è peggio della 
cattiveria. Se si considera quanto è 
finta e interessata. 

Ma naturalmente non di soli 
spolsi tratta. Tutta la tv, con la sua 
ben nota potenza di tiro, ci spara 
addosso perché partecipiamo al 
grande mercato. E mira al cuore 
(come Ramon, che poi era il gran­
de Gian Manu Volonlé nel classico 
Per un pugno dì dollari), cioè 11, 
proprio sotto il portafoglio. Dove 
siamo tutti più sensibili, ma certo 
non più buoni. Dal primo all'ulti­
mo conduttore, lutti si impegnano 
a ricordarci l'imperativo morale di 
consumare. Buon Natale qui. buon 
Nalale la. E alla fine sotto l'albero 
ci siamo ritrovati tulli pili poveri. 
Tranne quelli che ci hanno vendu­
to tonnellate e tonnellate di regali 
inutili. Neil'infuriare della tempesta 

stiennesca il tono prevalente è sta­
lo quelb di una perfida svenevo­
lezza. Con qualche eccezione che 
si segnala, se non per la genialità 
creativa, almeno per il coraggio di 
andare controcorrente. 

E facciamo l'esempio pili evi­
dente. La solita battaglia Coca Co-
la-Pepsi, Che ha visto la Coca, ca­
nora e melensa solto ilsolilo albero 
umano. E la Pepsi irriverente e più 
sorridente sbeffeggiare se non il 
Natale, almeno il clima di forsen­
nato familismo. Ben cinque spot 
realizzali dalla BBDO Italia intorno 
a un pensierino natalizio e a una 
lattina da aprire con effetlo spu­
mante. in sottofondo immagini va­
rie e veloci, ma soprattutto una vo­
ce che si rivolge » Babbo Natale, 
per chiedergli, per esempio, di ri­
prendersi i regali dell'anno prima. 
Oppure la zia antipatica. O, addirit­
tura. in un crescendo parossistico. 
si implora di vedeie tutta fa fami­
glia riunita sono l'albero, .di un al­
tro. Ma ci sembratile quest'ultimo 
messaggio non sia nemmeno an­
dato in onda. Troppo hard. 

Una rondine non fa primavera. Il 
resto è sialo melassa e acquisti. E 

non vogliamo neanche sapere 
quanti spot ci sono passati sotto gli" 
occhi. Vogliamo almeno sperare 
che almeno non abbiano superato 
i limiti veramente troppo generosi 
della Mamml. Limiti che perfino 
l'Upa (associazione delle aziende 
che investono in pubblicità) e l'As-
sap (associazione delle agenzie) 
insistono per voler lestringeie. Li­
miti che si dovrebbero ridiscuteie 
in una trattativa avviata da tempo. 
Ma die. ora si scopre, riguarderà 
non la quantità, ma le collocazioni 
degli spot. Insomma una finta a tut­
to vantaggio della Flmnvest, la qua­
le per bocca della sua pancia 
(scusale l'orribile ma veritiero bi­
sticcio) Pubi ita Ila, continua a so­
stenere che gli spot sparati contro 
di noi sono meno di quelli che tar­
tassano altri popoli europei. E per 
cornicerei la concessionaria di 
Berlusconi ci invia, con la solita 
premura pedagogica, un fa* pieno 
di numeri, dal quale pero ci limitia­
mo a ricavare questa spaventevole 
cifra: 320.296. Si tratta degli spot 
andati in onda sulle televisioni 
commerciali italiane nel pri.nc se-
mestredeliM Un solocommento: 
aiuto! [ Maria Novella Oppo] 
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Domenica In cornarlo 
domenica ore 11 Rete 4 
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Chi l'ha IMO? 
martedì ore2030 Railre 
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mercoledì ore 20,25 Raiuno 
Dna pala in buca 
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Chester Gould 
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Dy la n Dog:". 100 
T. Sciavi, A Stano-Bonetti Editore, lire 2.BQ0 
• boto* dalla Strana 
Rumiko TaKarteshi-Granata Press, lire 28.000 
Il Corvo: n.3 
James O'Barr-General Press, lire 3.000 
GII Scorpioni dal Datarlo: -Briae da mer-
Hugo Prati-Lìzard Edizioni, tire 45.000 
Snantllanfctl 
Gabriella Randelli - Granata Press, lire 18.000 
XO-K Guerriero: n.2 
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Zio Panaro»*:n. 63 
Cari Barks-Disney Italia, tire 4.500 
The Mae* 
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I Giganti da*t montegiu 
di Pirandelk>Strebler - Teatro Quirino (Roma! 
L'Iuta dtgllaoMavi 
di Marìvaux-Strehter- Piccolo Teatro (Milano) 
Edoardo II 
Oi Martano Teatro Studio (Milano) 
lliognod^iHcchlo 
d'Tonino Conte da Collodi- Teatro della Pergola (Fi) 
Necamtntpeac* 
di Franz Xarer Kroetz • Calè Procope (Torino) 
Rumori bori teen* 
di Michael prayn- Teatro Vittoria (Roma) 
Urnone d'Alene 
di Shakespeare-Teatro Duse (Bologna) 
S*ato?Qrale, tónto par gradir* 
dì Fo-Rame- Teatro Valle (Roma) 
Madta 
di'GrtlIparzer-TeatroCarlgnano (Torino) 
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MarirU* coivano*» 
diUeilJortìan 
con TomCrvise 

Mangiar* tara uomo donna 
diAngLee 
FranJttnwttnit 
cortometraggio di Tim Burton 
Uri Leone 
di Wall Disney, cartoni animati 
•vip Nello» 
di Ouentln Tarantino, con Jotin Travolta 
Vanja tu Ha ««alma Unta* 
di Louis Malie, con Wallace Shawn 
llmotlra 
di Roberta Benigni, con Nicoletta Sraschi 
SnioalnQ 
di Alain Reanals, con Sabine Azàma 
Formi dump 
di RobertZemeckta, con lem HanttS 
Prima daH* pioggia 
di MHchoManchevski. coli R»deSerbedii)a 
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Quarto poter* 
diOrson Welles 
San Paolo 

t * guerra lampo del fratelli Mari 
di Leo McCarey. Cic Video 
Sciopero 
di Sergej M.Eizenstein.C GoriHv 
La terra 
di AlekaandrDovzeniio. Mondadori 
U acanti 
diOrson Welles, Pantmedis 
HaelNmo algido 
di Ingmar Bergman. San Paotó 
Ottobre 
dì Sergej M Fuenslein. C. Gori Hv 
Roma 
di Federico Pelimi. Video Club Luce 
Monkty Bulimia 
di Norman Me Leotì.&c Video 
Intoni di piai» 
di Jane CampioniRcs 
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Slp-Condannato a morto 
Con Massimo Lopez 
Agenzia Armando Testa 

Zuppa del cotale Flndui 
Agenzia Linlas 
Corriere dalla aera 
Agenzia TBWA 
Rai Abbonamenti 
Agenzia MoCann Erickson 
Replay.Ho ubato un angelo 
Regia Michael Haussman 
Antiplretarla 
Gabriele Sa Ivalores perFapav 
Mortadella Cuordlpaese 
agenzia Canard Advertising 
Tuborg 
Agenzia Senna e BISSI 
SalwB.rlbuto 
Agenzia UcCann Enckson 
BarHIa.VIvallblv 
agenzia Young e Ruùicam 

1 AladdHi, Aitane 
Pc/AmigaSSuparttiittando 
Virgin. 119,900 

Overlord, SmulaiMne Volo 
Pc/Amiga. Virgin, 119.900 
Mlerotorl Space Simulator 
Simulazione spaziale, Pc, Microsoft, 109.900 
Colo a italioti 
Simulazione, Pc, Microprose, 99.900 
Donltey Kong Country 
Azione, SuperNintendo/Megadrlve, L. 145.000 
Doom ̂ Sparatutto 
Pc. Id Software. 99.000 
FHa InlomatloMl Soccer 
Calcio. Pc/Amlga/SuperNIntendO, L 139.900 
lem minga ì . Allena 
Pc/Amiga, Psygnosis, L.09SOO 
TMmtPark 
Simulazione parco giochi, Pc, Electronic Aris, 129.000 
SORfctKlMCMU 
Azione. Megad'ìv* L 145.000 



Scienze&Ambiente 
'FIGLI NEL TEMPO, U TELEVISIONE Uno schermo a testa 
O.UMTMOO r . T i m Sartori 
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N EL CORSO delta nostra vita abbiamo 
assistito a diverse tasi della invasione 
del mondo da parte della tv Quando 

eravamo piccoli non e era per mente (e questo 
sembra impossibile al bambini di oggi, quando 
cerchiamo di spiegare come era il mondo una 
volta) Poi è arrivata nella casa di pochi ricchi e 
audaci spenmentaton chp accoglievano amici 
ammirati di Ironie a quel nuovo tipo di spella 
colo e nei luoghi pubblici, dal bar agli oraton 
ed era una sortii di minuscolo tealro di fronte al 

quale riunirsi e anche commentarequello che si 
vedeva In seguito la televisione si è diltusa ed è 
entrata in tulle le case, oggetto prestigioso, che 
troneggiava nel salotto buono Ora si traila di un 
elettrodomestico comune, e sono molti quelli 
cheincasanehannodiversi 

Questo non è un progresso specialmente 
nelle case dove c i sono dei bambini, infatti i l 
tempo libero è sempre troppo poco e una fami­
glia esiste davvero se e è modo di stare insieme. 
riuniti fisicamente Un televisore solo è già un 

problema perchè ha la cattiva abitudine di dar 
sulla voce a (ulti senza stare mal ad ascoltale 
ma diversi televisori sono molto peggio1 Non bi 
sogna sottovalutare i l rischio che contribuisca­
no a trasformate 1 membn della famiglia in 
estranei che non si conoscono e questo non 
per cattiva volontà, ma per mancanza di tempo 
Quando parlare dei propri problemi della pro­
pria vita quando ascoltale gli altri se e è sempre 
un televisore acceso' 

In molte scuole elementari dove seguiamo 
dei lavori sulla tv vengono proposti ai bambini 
dei questionali dai quali emerge chela norma è 
di avere in casa diversi televisori e non è insolito 
il fatto, per noi abbastanza stupefacente chece 

ne sia uno anche nel bagno in modo da non 
perdere neppure un momento delle trasmissio­
ni 

In questo modo abbiamo avuto notizia d i ca­
se zeppe di televisori (addirittura (ino a 2fH) e 
con stanze singole nelle quali erano presemi di­
versi televisori, perché i membn della famiglia 
potessero seguire, in contempoiarea, program­
mi diversi 

Dunque, il padre che ci scrive, (accia uno 
sforzo e si accontenti di un televisore solo, dedi­
cando piti energia alla l icerci fra i molta pro­
grammi offerti, di quelli che possano interessare 
tutta la famiglia magan cercando la strada di 
qualche ragionevole compromesso 

Pronta una legge 
Pechino, 
inquinamento 
da record 
• PECHINO Pechino sembra co­
stantemente coperta da uno strato 
di nebbia La sera però le luci gialle 
dei lampioni danno a questi vapori 
una consistenza più solida E infat­
ti, in questa città dal clima secchis­
simo non c e traccia dell'umida 
nebbia Si natta una delle più pe­
santi coltri di inquinamento del 
piartela len il «China daily» senve-
A) che Pechino, Shenyang, Xan, 
Shanghai e Cantori sono tra le dle-
: l città più inquinate del mondo E 
non basta Circa mele dei sette 
maggiori bacini fluviali cinesi sono 
loolamitiati da scandii nocivi. La 
pioggia acida, causata dai troppi 
rumTcarfchl d i diossido di zolfo, 
:olplsce il 29 per cento del territo­
rio nazionale II governo sia ora 
considerando una -tassa per l'airi-
btente» che imponga multe a chi 
scarica nel! ambiente materiale 
non depurato, scrive il giornale La 
legge attuale punisce solo chi 6 re­
sponsabile di un eccessivo inqui­
namento La Cina è uno dei paesi 
maggior produttori di inquina­
mento del mondo Solo nell'atmo­
sfera scarica ogni anno I Imlla mi­
liardi di metri cubi d i sostanze no­
cive L Inquimimenlo però prima 
ancora di colpire 11 mondo sta di­
ventando un gravissimo problema 
per lo stesso sviluppo cinese Se 
i ondo uno studio dell accademia 
delle scienze dopo il 2010 lo svi 
luppo cinese, se continua di que­
sto passo nella sua produzione di 
Inquinamento potrebbe bloccarsi 
di colpo per aver distrutto (ulto 
I ambiente Gif) ora funzionari del 
dipartimento dell 'ambiente lamen­
tatilo la perdita negli ultimi anni di 
SXrmlla chilometri quadrali di ter­
ra arabile, solo a causa dell erosio­
ne del suolo La perdita di una 
estensione d i terreno non bene 
calcolata è poi dovuta alla lemen-
tlflcaalone del suolo La Cina sotto­
linea s|iesso di avere il 20 per cento 
della popolazione mondiale con 
appena il 7 percento della superfi-
i le arabile del pianeta Le autorità 
sottolineano I loro sforzi per la rifo-
res tastone 

Comunque rimane difficile pen­
sare che mal una legge come quel­
la annunciata dal China daily pos­
sa essere applicata La maggior 
parte dell'energia e Inese è ottenuta 
dal carbone che produce il venefi­
co diossido di zolfo Solo a Pechi­
no la maggior patte dei riscalda­
menti d i casa funzionano ancora a 
carbone Spesso poi le caldaie so­
no vecchie senza depuratori I nc i ­
d i con carbonella «a nido dape> 
poruirrutto Incessantemente le vie 
del contro per alimentare vecchie 
stufe che servono sia a cucinare sia 
a riscaldare 

MEDICINA. L'inventore della pillola RU486 rivela la sua nuova ricerca 

Una molecola 
addolcirà 
la vecchiaia? 
Per la «nuova» generazione d i vecchi , quel l i del Duemi­
la , è in arr ivo u n a «pil lola de l la giovinezza» E n o n si trat­
ta del r imedio dei soldi ciar latani La scoperta proviene 
dal le ricerche d i due grandi scienziati, i l francese Etien­
ne Emile Bauheu, inventore del la "pi l lola de l g iorno do­
po» e d i Samuel Yen il p iù grande endocr ino logo amer i ­
cano Il farmaco (su cu i si sta ancora lavorando) è un 
o r m o n e prodot to dal le gh iandole surrenal i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI Allegri generazione del 
«baby boom» del dopoguerra' For 
se non avrete più la pensione ne 
di che campate Forse nemmeno 
l'assistenza sanitaria Ma potrete 
campare con meno acciacchi 
Grazie ad un nuovo larmaco mira­
coloso che altevlerà i vostri reuma­
tismi proteggerà il vostro cuore e 
le vostre arterie appesantite dal co­
lesterolo curerà le vostre perdite di 
memoria, consoliderà le vostre os­
sa rese friabili dall osteoporosi La 
promessa per la più tolta e insie­
me la ohi disperata generazione di 
vecchi della storia dell Occidente. 
quelli del 2 000 noi che non avre­
mo più abbastanza giovani da 
mantenerci è un ormone prodotto 
dalle ghiandole surrenali sintetiz­
zabile a bassissimo prezzo il 
DHEA, frutto delle ricerche del 
Irancese dottor Etienne Emile Bau-
lieu e del californiano Samuel Yen 
Tra qualche anno questa «pillola 
della giovinezza» potrebbe diven­
tare di uso comune come l'aspin-
na 

Non sono ciarlatani qualsiasi 
Banlieu, medico biochimico 
membro dell Accademia delle 
scienze, membro del College de 
France insignito del Premio Usker 
che è un pò il Nobel americano 
della medicina direttore della leg 
gendaria unità 33 dell Inserm la 
più prestigiosa Ist i tu i tone* ricerca 
medica in Francia, e l'inventore del 
famosissimo RU 486, la pillola -del 
giorno dopo» Samuel 5 C Yen 
che insegna ali Umvesity of Caiifor 
nla a San Diego, viene considerato 
il più grande endocnnologo amen 
cario La loro non e un improvvisa 
zione. hanno condotto ricerche sui 

rapporti tra steroidi surrenali e I in­
vecchiamento sin dagli anni 60 
Ora sono giunti ad un punto di 
svolta tanto decisivo elle il dottor 
Saliteli ha deciso di anticipare la 
scoperta ad uno dei settimanali 
francesi di più ampia diffusione. 
•Le Point», che gli ha dedicalo la 
copertina del numero In edicola le 
i i 

Non promettono un elisa- del-
I immortaliti, né una pozione per 
allungare la vita (secondo alcuni 
studio» americani sarebbe già 
possibile che qualcuno dei nati al­
la fine di questo secolo possa so­
pravvivere 400 anni) Non antici­
pano allatto un toccasana conno 
le melatile e i processi di decadi­
mento che ci portano alla morte 
Promettono qualcosa d i assai più 
semplice, ma a ben vedere molto 
più straordinario un farmaco che 
consenta di «invecchiare bene-, 
sensa soffrire e ssnza rimbecillire 
troppo, di evitare in altri termini 
che gli ultimi anni della nostra vita, 
la terza età, si frastornìi in un calva­
rio E, magan, a l tempo stesso, d i 
far quadrare la folla di quelli che 
stanno ora invecchiando con la 
drammatica carenza di risorse per 
assisterli Scusate se è poco Quan 
lo ci vorrà per sapere se funziona 
davvero' «Se lavoriamo e bene e 
quanto ci vuole, se le prime pubbli-
(azioni suscitano un effetto di 
emulazione allora sarà possibile 
arere nsposte chiare e definitive 
idee più precise a breve scadenza 
anche entro tte-qualtro anni dice 
il dottor Bauileu 

Sul DHEA (De-Hydro-Epi-An-
droslerone) la molecola della 

speranza, un derivalo del coleste­
rolo - come tutu gli ormoni steroidi 
- Baulleu e I amico Yen lavoravano 
da decenni Anzi da 11 era partila la 
loro ricerca quando erano ancora 
esordienti in biochimica. Li aveva 
colpiti la quantità in cui è presente 
nell'organismo umano superiore 
a quella di altre specie compresi i 
nostri cugini primari, e t evolversi di 
questa quantità con I andare degli 
anni Niente DHEA nei neonati, o 
nei bambini sino a 7 anni Una pre­
senza crescente da quando si ven-
fica una sorta di «pubertà surrena­
le», sino alla maltinta, poi un decli­
no lento e progressivo, finché alla 
soglia dei 70 anni ne resta appena 
il 10% di quanto ne avevamo in gio­
ventù «Di colpo, il DHEA costilui-
sce un metro dell età cronologica 
è stato soprattutto l'abbaiamento 
del tasso di questa sostanza - di cui 
non conosciamo ancora I azione -
a larmi sospettare che avesse qual­
cosa a che fare con il degrado do­
vuto ali invecchiamene Negli an 
ni '60 ancora non se ne occuoava 
nessuno, lo stesso avevo messo in 
disparte il tema per occuparmi In­
vece delle ricerche sugli ormoni 
che mi hanno latto scoprire il RU 

486 Ma il DHEA continuava a frul­
larmi nel crvelb Ali miao degli an 
m 80 la scoperta di soliato di 
DHEA netocervello dei ratti anlna 
li che non ne hanno nel sangue 
aveva aperto un campo nuovo 
quello che chiamo dei neuro-ste­
roidi Un giorno Yen ed locisiamo 
detti perché non provare a correg­
gere I abbassamento del tasso di 
DHEA vedere se cosi tacendo si 
putì migliorale le condizioni del-
I invecchiamento'- racconta Bau 
lieu 

Hanno provato con cavie Si so­
no accorti che nusclvano a far so­
pravvivere un topo anche tre anni 
che 1 conigli, bestie particolarmen­
te propense ali arlenosclerosl ali­
mentati con grassi non ingrassava 
no e conservavano ottime condi­
zioni cardio-vascolari Sono passa­
ti a osservare la correlazione tra 
tasso di DHEA e invecchiamento 
negli essen umani SI sono trovati 
di fronte ad una difficolta che que 
sto tasso vana molto da individuo 
ad individuo -Finché recentemen­
te abbiamo scoperto che coloro 
che avevano un basso tasso di 
DHEA in gioventù ce l'hanno bas­
sissimo da vecchi mentre coloro 

che ! hanno alto m gioventù lo 
conservano più alto in era avanza­
ta Insomma che quel che conta 
non e 11 tasso assoluto ma la dimi­
nuzione La mia equipe ali Inserm, 
in collaborazione con un equipe 
americana e una giapponese è riu­
scita a individuare altre correlazio­
ni interessanti ad esempio che le 
donne a basso tasso di DHEA sono 
più predisposte al cancro, o che il 
basso tasso di DHEA nei maschi è 
in correlazione coi nschicardlo-va-
scoian Ma a questo punto non ci 
basta più sperimentare sugli ani 
mali ( i l cui metabolismo non pro­
duce naturalmente DHEA) né se­
guire la correlazioni Bisognerà 
passare ali unico test decisivo 
quello della spertmeiitaaone con 
dosi di DHEA sugli essen umani» 
spiega Hanno già provato su 13 
uomini e 17 donne per sei mesi 
con effetti significativi di benessere 
su coloro cui veniva somministralo 
il farmaco rispetto a chi riceveva 
solo un placebo Tappa successiva 

ha già avuto i fondi per la ricerca -
lo studio sul siero sangugno di 600 
anziani seguiti da un campione di 
atei 3500 

Rifiuti spulil i 
Nasa Mwpr* più 
aUmmata 
Migliala e migliaia di dettiti sono il 
•ricordo" in orbita delle avventure 
spaziali ed oggi stanno viaggiando 
a velocità elevatissime col rischio 
di impattare le apparecchiature at­
tive disintegrandole o danneg­
giandole senamente E con grave 
pencolo anche per gli equipaggi 
futuri Bisogna fare pulizia e presto 

hanno avvertito in questi giorni gli 
esperti della Nasa allarman dagli 
urtami studi sulla pericolosità dei n-
nuli spaziali - altrimenti le prossime 
missioni saranno inevitabilmente 
compromesse E la situazione si fa 
sempre più critica Secondo recen-
U calcoli sono addirittura 7 500 1 
dettili più grandi di 20 centimetri di 
diametro e elica lOOmila i fram­
menti d i un centimetro identificati 
con i radar da lena cui si aggiun­
gono sei milioni e mezzo di scheg­
ge grandi poco più di un mUllme-
tro censitali solo attraverso com­
plessi modelli matematici, perché 
-invisibili, anche ai radar più soli 
stìcatl 

N*l'90-91 
H grand* risveglio 
dal vulcani 
Dal giugno del 1990 ali agosto del 
1991 si sono svegliati quasi tutti i 
vulcani del mondo non succedeva 
da due secoli L ullimo ad arrivare 
ali appuntamento con I eruzione é 
stato IHudson 2 500 inetti di altez­
za, a duemila chi temetti a sud di 
Santiago del Cile Tra 18 ed il 22 
agosto 1991 il gigante sudamerica­
no ha ripreso servizio dopo anni d i 
silenzio, provocando la morte di 
185 mila capi di bestiame, in pa­
scolo nel raggio di 40 chilometri 
daisuocratere Pnma di lui, a metà 
grugno dello stesso anno ha dato 
segni di ripresa il Taal uno dei più 
preoccupanti «mosln di fuoco» del­
le Filippine Situato a sud di Mani­
la. il t aa l ha scosso la terra ben 50 
volte, dopo un letargo iniziato nel 
1911 E I estate non era nemmeno 
cominciata quando nella «cintura 
di fuoco» del Pacifico, dalla Nuova 
Zelanda all'Alaska, hanno comin­
ciato a svegliarsi i vulcani ] | pnmo 
ad aprire gli occhi è stalo II giappo­
nese Unzan Dormiva dal 1792 ed 
ha ucciso 38 persone Ma la pater­
nità dell'eruzione prò drammatica 
dell'anno se l'è conquistala il Pina-
tubo Il vulcano filippino era dato 
per «eslintoi da 611 anni a novem­
bre del 90 si è svegliato, Invece. 
più attivo che mai ed ha partorito 
una miriade d i eruzioni tutte d i 
enorme potenza II bilancio delle 
vittime é stalo drammatico Secon­
do le autorità locali i morti sono 
stali enea 600 di cui 30 t dispersi 
ed oltre 90mlla filippini sono rima­
sti senza (etto 

CHE TEMPO FA 

SERENO VNMMLE 

COPERTO PHXWtA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro naz lona led l meteoro log ia e c h -
malo log la aeronaut ica comunica le pre­
v is ioni del tempo sul l ' I ta l ia 
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VENTI: moderat i da l quadrant i or ienta l i 
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c i rcostant i l aSa rdegna 
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DIENRICOVAIME 

Indro, 
una tacei^; 
daradli 

N ON SAPP1AMO gwirtoM-, 
sconlra abbWitft&oclii 
mlnuti d ie Indta'Monia-

nelli concede ai suoi fans ( in ttoce 
<tf Montanelli, Tmc del iunedt al ve-
nerdl alk* 2025): la rete che to 
ospMa vive una condizione dl apo-
Jide per lo stato defi'AudHel. Noi 
pensiamocheinumeri.seslpotes-
seio controllaie, sarebbera notevo-
II Non tanlo per le capacity comu-
nkattve del peisonaggto - piu a 
suo agio nella scrittura che sullo 
schermo - quanlo per II presligio 
del name uscito indenne, anzl raf-. 
forzato, dalle tempests dell'infor-
mazlone.spessocajnvoltanelpeg-
go dl tutll I regtmi. E singolate che 
un paese pereorao da squassanti 
smante dl •nuovo- rimanga. poi af-
feztonato a un gtomalisla che coiv 
tlnua (contio la logica pororsa 
dell'anagrafe) ad essere conslde-
raw una soda a" enfant prodQe, 

Montanelli non la nlente per ag-
glomare la propria immaglne ai 
gusli conentl. non pratica conces­
sion! a questa sociela veiso la qua­
le non nasconde un notevole dl-
spetto. Si presenta in video seduto 
alia scrtvania di legno (!) sulla 
quale non troneggla un computer, 
obbUgalorib simboto teleinatico 
del progresso comunlcazkmale, 
ma una provocated Oliwtli lefle-
•a 32 (evktentemente riesce anco-
ra a novate 1 nastri dl sioila blcolo-
re. beato lul). Alle sue spalle, co­
me In uno studio borghese anni 40, 
fotograllee un paesagglo ad olio di 
tranqullla scuoia classica, Parta al' 
la tekxameia ignorandola come 
latino le petsone che non si preoc-

}«wpMtt>!tioppo dbgppWwgrazio-
se o accatuvanti: niente sonlsi, ne 
ammicchl. Una sobria lingua italia-
na percoisa da initessloni toscane 
che nessuna esperienza cosmopo-
llta pud eliminate e una riceica dl 
parole chlare, (acilmente com-
prenslblll da parte degli Interiocu-
tori che Montanelli non vuole aha-
sclnare In alcun modo spwtacola-
re (nessun tnicco, nessuna riceica 
dl praflli migllori o dl kicl (avorevo-
II), ma solo coroincere, senza 
lioppoaHannopera, 

I NSOMMA TUTTE le scelle 
esleriori del nostra massjmo 
gtomallsta sono ostentata-

mente reBo, quasi a sottollneare 
una llducla tolale nel contenutl al­
ia faccia della txciache oggl sem-
bra contaie piu del dovuto, Non 
vuol buaneo passare, come ai dice 
in gergo lecnlco. Non vonebbe 
neanche essere II, (orse, Pteteriteb-
be comunlcare via radio, se pro-
ptto e dlventato cosl elltanb legge-
re I glomali e cl si deve piegaie ad 
allrt unedla-. Sere (a ho avuto la 
lorluna dl ascoitare un suo pezzo 
sul ngolpei-, paventati o annunclatl 
per scuottre o speculate!, .|o dl 
golpe me ne Intendo perch* nella 
mla vita ne ho vtsti o senBtl minac-
clare anche troppk Eh si: solo in 
quesfi casl cl si rende conto che 
Montanelli e II ptolessionalmente 
da plil dl sessanta annL Un testl-
mone (acarico) ditantastoriaaila 
quale ha paitedpato senza Inter­
vals da diverse, anche dlsciMibili 
barricate. Da cronista di guerre 
lontane come queila flnlandese a 
careerato a S, Vlttore durante I'a-
gonla del tascismo, anche ctitfco e 
spesso scomodo per I Dotemt "So­
no anch'lo un borgbeset, diceva 
I'altra sera nell'estemnre peraho i! 
suo dispreno per cena borghesis, 
Che t'ha seguito per anni convinta 
dl averto complice, qUeil'Atfbni 
prodige che invece a volte m'e 
sembrato una prowtdengiale, illu-
mlnataserpetnseno. 

II golpe, sosteneva grosso modo. 
da no! II mlnacciano pill che ese-

Sirli. E ricordava quellt lentatl da 
Lorenzo, Borghese, tllceva di 

dlRldare soprattutto del gencrali 
col monoca*>, slmbolo (botghese 
con voglle arlstocraUche) di un'a-
nima golplsta. E chiudeva ntevan-
do con nonchakeice come Previti 
per esctnpk) non porta llmonoco-
lo, ma la sua taccla ne e desolala-
mcntovedova, Pensandocl, evero, 
Nan e una batmta. una concession 
no per chludere un slparielto. Q 
sono lacce alle quail la tulevlstonc 
t'l iu abituare ul punto da non fare! 
plu rilovare certe curatteiistlche si-
gnidcalive, Montanelli Invece dalla 
tv non si laKcta condizlonare, la 
guardn poco. Se mal la ID. ma alia 
sua manlctB, senza cadcrne vitti-
ma. 

Dal rock al punk 
le mille vite 
dell'immortale Presley 

OUNMOHIIM 
• I maggio!95&Heor*reafe/*Me/raggiui^elavet-
ta delle classifiche americane. Da quel momenta. El­
vis Piesley Incama agli occhi della giovento bianca 
quella strisclante ribelltone cultural-mustale nota co­
me rock'n'roll. Ma dura poco. A partite dalla meta dei 
'60, quesl'immagine si va man matio spegnendo: nuo-
vi modelli di compotlamento sessuale e sociale sca-
valcano Elvis the Pelvis, disegnando la prima di quelle 
Ineluttabili parabole discendenti dl cui e ampiamente 
costellala la mitologla del rock. Negli anni 70, poi. il 
suo nome diventa sinonimo di Imbolsimento umano 
noitche cieativo, come tesUmonlano le uttime. pateti-
che esibizionl dl Us Vegas, ciicondato sokt dai lans 
pffi fedeli e da vecchiette In penslone. Quello stesso 
individuo che vent'anni prima aveva scatenato le pol-
llEtonl nolturne dei teen-agers americani con le sue 
esibizionl al Sullivan Show, muore ne! 1977 con nello 
stomaco un campionario dl pillole. anietamine S co„ 
da far Invklia alia farmacia di Marilyn Monroe. 

Trtonlo a 20 anni, fatsa a 30, tragedia a 40: II cicb 
atchetipo del lock, a cui ben pocJii sfuggono, ha in Ev­
ils una delle sue prime, grandi vittime. Ma ancot prima 
della suJTtWte^letffllfiffiowwIfWIftl* 6'fWhfir 
all'uso; nelle 24 ore successive al suo decessbvengo-
no vendute due milioni di copie dei suoi Ip. La stessa 
notte, alcune migliaia di americani lo sognano. Si se-
gnalano i priml avvlstamenti del suo lantasma. EMs e 
vivoe btta insieme a noi. Ma il mito di Presley non e 
ad appannaggb del soli ctnquantenni suoi ex-coeta-
nel: a pochi mesi dalla sua moite, il punk se ne impos-
sessa, rivendicandone, tra stnceritii e ironie, una legil-
tima eredila. Lo ricorda John Cale, un soprawissuto 
pure lul (ma gift scopritore degli Stooges e Iresco pn> 
duttore di PatB Smith), che incomincla in quegli anni 
ad esegulre dal vivo una straziante veisione di Heart-
break Hotel. Cosl come i Cramps, i quail, pur essendo 

iomenlatori dl un rockabilly malato e perverso ptesso-
che opposto a quello fednecft del prlmo Presley, non 
di metto rifanno la gkxtosa Feuer. Per non parlate poi 
delle pattuglie della costddetta No Wave newyorkese. 
che nel 1978 danno alia luce II dim Gmtzi Elwsdi Die­
go Cortez. con colonna sonora dl James Chance (e 
Aito Lindsay): una satira al vetriolo che inaugura il fi-
lone dell'fluiS Trash, pescando a piene manl negli 
apsetli piu morbosi, decadentl e di cattivo gusto della 
mitologia piesteyana. £ un lUone ricco di suggesnoni. 
come d testimoniano gruppi quail Dead EMs o dfechi 
come Elvis Christ (dei Death Ride '69), che peisino 
nel nome celebrano I'imponanza. ma anche la tragi-
comica eredHa, del fanlasma pKi awistato d'America. 
Fino ad airivaie all'lrrtveiente e iconoclasta Der Elvis 
di Jon Montsugu, filmetto trasgressivo del 1988 che ri-
volta letteralmente le budella al cadaveie del povero 
EMs. 

Ma il mito dl Presley non Ibnita la propria influenza 
a questi aspetti piu degenerati delta (sotto)cultura 
ameiicana. Nel 1984, presentandosi al pubblico ne­
wyorkese in compagnladi Marc Almond. Lydia Lunch 
e Clint Ruin In quell'apoteosi di peivelwml che fu lo 
show Immaculate CdmumpKtiei NickCave si esibisce 
Mulia'vfcftkHKsii^rissfaa'WW^ 
la dose dichlarando che I'Etvis piu •inleressame» non 
e quello glovanile e tibetle dei '50, ma quello decadu-
to edecadente degll anni di Las Vegas. 

I) cercluo mitologlco si chlude; tutto il peicoBo dl 
EMs. per un weiso o per I'alno, viene invertito di segno 
e glorilicato. Non a caso, M'atery Train di Jim Jannu-
sch non aggiunge nulla aH'etmeneulica presleyana, 
ma d dimostra. con sotlile lomanticismo. il dipanarsi 
collellivo (e intemazionale) del culto. SegnoevkJente 
che persino presso la cultura cool, iniellettuale e un 
po' snob del newyorkesi. appatentemente agli anlipo-
dl della uietoistAiiuungcampagnola del giovane Pre­
sley, i'etemo fascinodel nostra Bovaancoradiscepbli. 

Prima re, poi «ex» 
Cosi nasce un mito 
• Lunedi scoiso. in Gran Breta-
ona, Channel 4 ha mandate in on-
da un insolito programma: The 
king meets the president, cronaca 
di uno strano week-end trascotso 
da Elvis Piesley proprio menlre 
mezzo millone di americani scrive-
va un capitoto-chlave detia pop 
culture nei prati di Woodstock. El­
vis non arova idea di cosa tosse 
una "tte gloml dl pace-amoie&mu-
sica» e se I'avesse avuta probabil-
menle non gli sarebbe piaciuta. In 
quei giorni preferi invece trascina-
te il suo quintale abbondante alia 
Casa Bianca, stringere la mano a 
Richaid Nixon e immeigersi nel 
colloqulo private che gli era stato 
accordato. Quanlo aveva da dire 
era piuttosto (umoso, ma si poteva 
condensare cos): si era messo in 
testa dl dlventare una specie di 
agente segreto, deslderava a tutti I 
costi quel distintivo d'oro degli uo-
mini della Cla che lo aveva impres-
sionato in qualche scena dei film 
che si faceva prouxtate durante le 
notti insonnl. A modo suo voleva 
rendersl utile. larequalcosa, maga-
ri una missions pericolosB. Nixon 
lo Itattt) con tutti gl| onorl. si dichia-
to luslngato che un uomo del suo 
ptestiglo peicepisse questo richia-
mo mteriore, gli delle qualche pac-
ca sulle s[ialte. gli consegn6 una 
bella palacca infiucchettata, gli 
promise che presto gli uomini del 
seivizl di slcutezza si sarebbero (al­
ii scntirc pet qualche compito deli-
caio c alia fine lo rispedl a casa. El­
vis rimonto sulla sua limousine 
soddlslatto di aver dimosttato an-
cora una volta dl che slofla era lat­
in un vem americano. Altro che 
quel matll dl Woodstock. 

•taMNO PWTOUM 
Era il 1969. Piestey aveva solo 34 

anni, ne dtmostrava 15 di plfl, ed 
era awiato sulla sliadadel declino. 
Era un uomo stanco, parte di un 
tempo cite non e'era pit) e che kii 
stesso aveva contribuito a seppelli-
re. Ora aveva peso la propria dlie-
zbne, era un naufiagocapace solo 
di gestl patetici e commoventl co­
me quella strana visita alia Casa 
Bianca. L'agente segieto Elvis Pre­
sley non venne mai chiamato in 
seivizio e sarebbe soprawissuto 
solo 8 anni aquella strana gtomata 
tontano daGraceland. 

La wia vita post-nMrtMn 
Poi sarebbe cominciata la sua 

seconda vita, come un Initio proi-
blto, nell'inimatfnario coliettivo 
degli ameHcanl. E la vita dell'EMs 
postmortem, una crearura protei-
forme e contamlnata, fatta di mate­
ria mitka e di cascami dl rotocal-
chi. di cultura orale e di ossessionl 
in Pm, dl memorabilia smarrite, di 
vacanze charter, dl inarrivabile kit­
sch a stelte e strisce e di residui 
biuciacchiati del grande lutto na-
zionale: la delinltlva perdita deil'in-
nocenza, 

L'unlco EMs vero e pulsante ap-
partiene a un tempo ormai tonta­
no, a quel sofficl e favoleggiati anni 
'50. -Mai visto niente deTgenere», 
era la llase che accompagnava 
ogni sua apparizione a quel tempi, 
nell'impellbile 56, i'anno d'oto di 
EMs. Pelet Guralnlck ha appena 
pubblicalo Last Train tor Memphis, 

Erlma parte di una monumentalc 
lografia dell'artlsta, dedicata ai 

suoi ulmi 23 anni dl vita, tiural-
nlck, biogiafo puntlglloso, giusto e 
apiassionalo, t luomo aclattr' u 

racconlare una vicenda piO giande 
della vita slessa. come la leggenda 
di EMs. Basti dire che il suo Sear­
ching for Robert Johnson resail vo­
lume semlnale sul piQ etusJvo mu-
skista modemo. quello che miste-
nosamente ne ha segnato lutfi gli 
svUirppl. 

In Las* Train Guralnlck ricostnii-
sce mlnuziosamente 1'epopea eM-
siana dal natali a Tupelo. Mississip­
pi (segnatt dalla morte del gemel-
lo) nel 35, al settembie '58, allor-
cb61'artista parte per la Getmania 
per il servizlo dl leva piG pubblidz~ 
zato della storia. Sono gli ami del­
la meiaviglia e della gloria. Elvis 
brilla di luce propria e magnetize 
entusiasmi, sguardi e cotpi. Con lo 
stesso fluido di una calamita, il suo 
bacino roleante fa roteate il mon-
do glovanile sulla via che sembra 
Indicate: fun, piacere, gioia, diverti­
mento. 

A scuoia, a 16 anni, Elvis e un 
asino nel corso di musita ma in 
compenso ha gia Imparato a Iruc-
carsi gli occhi e si peltina i capelll 
con tre briUaniine, divetse e con-
tempoianee. 

6 n ragazzo pwnMt. . . 
Non sa ancora che il suo futuro 

passera pet le sette note, ma ha gia 
ben chiaro che saranno il suo 
^uardo denso e ombroso, la sua 
bocca sensuale e il suo (isico com 

Btlo ed elastico a condutto verso 
Ito. Pet oia e solo uno spirlio it-

lequietochedorme he ore per nol­
le. non pennette si buva o si be-
stemmi in sua oresenza e nutre 
una assoluia oedlzione per la 
mainma. 

Guralnick ha awktnato Elvis 

con amore. rispettando la disai^ 
manle puteiza che ne contraddi-
stingue 1'intera esistenza, ma ha in-
dagato con fieiezza negli angoli 
pill oscuri della sua vita. In conclit 
stone, per6, il biogiafo sottoscrive il 
giudizioche di Bvisdiede il grande 
Ed Sullivan, il presentatore che gli 
offri il velcob decisivo per la ceie-
brila: la neonata tv, la partecipazio-
ne al suo show, che altro non era 
se non »lo show di tutti gli america-
ni». Sullivan lo Introdusse cosi: *E 
un ragazzo peihene, una persona 
a posto, estiemamente decente*, 
rassicuiando in questo modo mi­
lioni di madri nemebondedi Fionle 
atl'inquietante moto oscillatorlo di 
quel sedeie che pioponeva c ic lica-
menie, in effetto 3-D, I'inelutlabile: 
la sessualita giovanile. Elvis: II >a-
gazzino degli esoidi, dolce come 
una pesca matura. I'eroticissimo 
Elvis. I'Elvis grasso e sofferente di 
Las Vegas, I'Elvis depresso della fi­
ne, pazzo e impiegnato di motte, si 
riuniscono tutti sotto quella delini-
zione: una brava persona, un uo­
mo generoso e oneslo, un'intensa 
presenza spiriluale che aveva In di 
spiezzo il narcisismo: 4o sono sob 
il mezzo. I'ispirazione viene da 
Dk». 

A 13 anni Elvis aniva a Memphis 
run la famiglia: ̂  1'evento the dec i-
de la sua vita. L'introverso ragazzo 
di campagna ablla ora a pochi iso-
lati di distanza dall'ufficietto aperto 
da un certo Mr. Philips sotto II pom-
poso nome di Meniphrs Recording 
Service. Lidea dl Sam Philips e pre-
cisa, filanuopica, nvotuzionario of-
trire agli nrtisti neri 1'occasioue di 
metlete in mostta il proprio talen-
to. registratido quella musica che 

•contiene t'immonalita deH'uomo>. 
Howlm Wolf e Bfi. King sono gia 
slati suoi clienli. quando alia porta 
del Recording Service bussa un 
19enne camkmista. .La sua voce 
suonava come nessun'altra-, rac-
conta Philips, •awentuiarsi dentro 
la sua musics dava la sensazbne 
di complete un gesto sowersivo>. 
Fuori dal suo studio e'e I'America 
della grande provincla. bigotta ma 
onnai incapace di tener testa . lie 
nuove generazionl Inquiete. Jn 
Grande Paese in aBesa del profeta 
per i suoi teenagers. EMs, sempli-
cemente, ptende fuoco e incendia 
gliStatiUnili. 

LuKllo'S^HprimodtaM 
Nel luglio '54 registra il primo di­

sco. Nove mesi dopo, per la prima 
voBa, le fans impazzite gli strappa-
no letteralmente i vestiti di dosso 
(a Jacksonville, Florida). Nel no-
vembtP '53 passa alia Rca e nel 
gennaio '56 esordisce in lelevisio-
ne. Ad agosto gira il suo primo 
film, tone me tender, e quando e 
otlobre ha gia vendulo oltre 10 mi­
lioni di dischi. i dun terzi del fatio-
rato della casa discogralica. Ha 21 
anni ede II re d'America. 

Dove risiede, da un un punto dl 
vista mtisicale, il genki di Presley? 
Guralnick, ancora una volta, oflte 
una risposta acuta: EIVB si alfidava 
solo al suo impalpabile. solilario 
istinto. atla riceica di un'emozio-
nahla di cui lul soltanto sapeva ri-
conoscere il segno perietto. L'uni-
co criterio die lo anlmava era: "VI 
ia slaT bene la mia musical. Antin-
lelletlualismo assoluto. Dal pak-'o 
Elvis mandava in orbita messagai 
d'amore e tenereiza. dl smam-

mento e sensuallta, a volte perilno 
di animislica sensibilita rel^iosa. 
Accalcate contro le transenne sot­
to il palco. le ragazze provavano 
tutbamenii sconoscluti e, ai cioni-
sti che le interrogavano. confessa-
vano che con un tipo cosl avevano 
prima di tutto voglla di farci una 
certa cosa. 1 maschietti mvece si li-
mitavano ad ammettere che tutto 
quello che sognavano era divenla-
ie esattamenlecome lui. 

Eppure Ehhs non era soddistatto: 
sperava di dwentaie il nuovo Jim­
my Dean, senza accoigeisi dl esse­
re ormai ben oltre quella Stella co-
msita II cinema per lui reslo invece 
sempre una beslia selvatlca, alle 
prese con la quale peideva natura-
lezza e cansma, rldlvenlando II 
counhy hoy degli inizi. bizzoso e 
impaccialo. 

HHmxMaosnl 
Lost Train to Mempiiis £ im libru 

dei sogni. capace di trawtsure vcri-
dcamente gli aim! miglion di una 
vita irripetibile. L"6 lullo Elvis, le 
donne con Ip quali si conlklavn, la 
sua musica che da la scossa elethi-
ca ad un'intem generazione C'e 
un mondo gia tutto conquistato a 
23 anni, quando i primi segni dol-
1'angoscia gli solcano I lineamentl, 
quando L'adorala madie mnort\ 

Jirando comincia a sentire il pesii 
el denaro <? del successo. Una za-

voira che non b larA piu slaccate 
da terra, lui. che alle prime fidan-
zatine affidava un segieto: •Sdmiiiti 
su un prato. Rssa la lunu. Non |>en-
sare a niente. Ti trovorai a galkM-
giare trn i pioneti, ki lo iaccio som-
|i»e. Ma non dlrio a ncssuno o ci 
prenderanno perpazzi*. 
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• Provate a chiederlo a Sunny 
Leividiracheevero Etvfe&vrvo.e 
lei to ha vsto. Era il 1987, e la a-
gnora Sunny di Jonesboro, Geor­
gia, stava visttando II Museo del-
I AeronauOca a Dayton, nelTOhb, 
quando il Re in persona le e com-
parso davanti Le ha parlato? No 
Le ha canlato qualcosa' Nemrne-
no Non ha detto ntente ma le ha 
regalato un sandwich e una busta 
di merendine Cheetos. Considera-
to come Elvis si nmpurzasse <h ro-
baccia negli uKimi annt della sua 
vita, non slupisce I'ldea che II suo 
fantasma se ne andasse In giro con 
sandwich e merendme in lasca. 
Piuttosto, ci piacerebbe sapere se 
Sunny poi se li e mangiati i regali 
del Re o se li conserva tun ora In 
una bacheca nel suo soggiomo di 
casa, come sacre reliquie, ma que-
sto le cronache non to dicono 

Quetto che le cronache dicono e 
che II7 per cento degli americanie 
acuro die Elvis sia ancora vivo 
Tradotto in cifre. la circa dicbtto 
milium (h persons Tutte vittlme 
consenzienti di questa sorta diallu-
cinaztone colletnva commciata II 
I6agostodel 77, giomo della mor­
te di Presley. Quel gtomo dice la 
leggenda a hirono dischi che im-
prowisamerrte si sctobero, prtipno 
nefl ora della sua moite Roba da 
vttedeisantl, ma del resto Presleye 
i l pru pWente e amato isanuno. 
della culnira poftolare amencana 
PiuaBcro di lutc'e solo la handtera, 
la torta dl rnele e git hamburger 
Anzi per dlria con Felton Jams, 
uno del suoi produtlori discograli-
cl •Quando mi hanno detto che 
era mono e statoconic se mi aves-
sero detto che non ci sarebbero 
pto stall cheeseburgers nel mon-
do» E w asstcunamo che Jarvis 
non stava aftatlo scherzando 

Cft* tap ma ha II *mkn*w 
g*r-7iShock. Horror Osonosoto 
due termini per desenvere I'ultimo 
reportage del nostn comspondenti 
in America II sensazionale tentati-
vo. gla descntto m un precedente 
senizio, dl rubare la jabna di Elvis, 
era destlnato a fallire tin dall'miao 
sempiicemente perche ci aveva gla 
pensato qualcun'akto Ma cosa ne 
e stato del corpo7 Sembra ormai 
appurato che ilcadavere e stato M-
tato e trasformato nel piu bizzarro 
"cull food" di ruth i tempi II Fte-
sleybtirgsr, che pare sia stato mes-
so In vendita all'anslocrazia rock 
della West Coast e di New York al 
costo di 1000 dollan al pezzo • 

«I1 mondo senza lui 
e come un mondo 
senza cheeseburgers 

• l U t M M M 
Larticolo, pubbucalo sulla tanzine 
\ngte$e Pk of the Pasait5 Magpzi-
neforMndem Youth andavaavan-
n dicentk, che una partita di Pre-
steyburgen era amvata anche a 
Londra e che tra I sicun acquaenti 
e'erano CliH Richard e Mich Jagger 
Di tutte le leggende metropolitane 
su EMs, quesla ecertamente la piu 
bella PeccatochesBfalsa Cloe.e 
lalsa anche come feffienda Per­
ch* si tratladi una trovata provoca-
lona, nel piD puro stile «s*W2lonl-
sta-, messa a punto da uno del cer-
vdh put scoppiettanti ddla cultura 
punk, Jamie Reid (sue sono tutte 
le coperttne del Sex Potoh, 1'im-
magine della regina Elisabetta tra-
HttadaUaspllladabalia.ecc) Era 
un modocome un altro percolplre 

la mitologia rock con tutto il suo 
canco di fetiCBmo, maniecollezlo-
niste perveraoni. e perche no, an­
che necrolllia. 

C« H R* al t *Mo*». Lelenco 
degli «awetamenti- del Re potreb-
benempiiedieciPagineGialle C'e 
chi sostiene di averlo visto mentre 
comprava una lathna di birra in un 
supermercato del Texas, o mentre 
faceva benzina a una pompa dalle 
parB di Nashville, chi dice di averlo 
vlsto girov^are un po' invecchia-
to e con una parziale caMzle, per 
le sttade dl una cinadlna delllNi-
nois, e chi to ha scorto a bordo di 
un auto nel centra di Seattle Qual-
cuno dice di averlo visto rlflesso 
nella vetnna di un dnve-ln, il Kala­
mazoo Burger King mentre faceva 

-Ora o mal», I n wnofOftl tributi 
in raccolta, Hbri e pettogolezzi 
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la tila a bordo dl una Ferran Testa-
rossa Possibite, pero la flssaaone 
di Elvis erano le Cadillac tosa ne 
ha possedute circa un centinaio, e 
ne ha tegaiate una venrina a pa-
renti e amici La leggenda metra-
polllana piu accteditata sul conto 
dl Elvis & quetla che lovonebbe vi­
vo e arruolato dallfbi che ne 
avrebbe fatto un agenle segreto, gli 
aviebbe dato una nuova ldentita e 
to avrebbe fatto spanre per sarvar-
glilavita Nonsiconlanolesedute 
spirWche o 1 sognl in cui Etvis 
avrebbe dato indicazioni per ntro-
vare persone scomparse, o queth 
che sostengono di essete suoi ngk 
iHegttuni, una vasta documentarl-
stica & slata raccolta nell'homevi-
deo*fonitoiffcis. Macechi ha lat-
todimeglio Lascritmcecalifomia-
na Gail Brewer-Giorgio ha messo in 
vendita insteme al suo libra ISEAHS 
Alive', anche una cassetta con la 
reglstrazione IpoteUca di una tete-
tonata che Presley avrebbe fatto 
quattro anni dopo la sua morte II 
Re ha la voce annoiata, e racconta 
laconico di essete slato nconosciu-
to in un nstorante in Germanla, di­
ce anche di essere dimagnto, di 
non aver preso sonnaen per tre an­
ni, spiega che nlomera -al momen-
to gusto*, e agglunge che I film gi-
rati sulla sua vita non gli sono pla-
cwtiaKatto Oilpuddarglitorto' 

CMatttnoTap—lacotnnwt-
t * n . Gli ingles), che scommette 
lebbero su quafcjasi cosa, anche 
sul giomo della propria morte 
ogni anno nlanclano un pacchetto 
dl scommesse date 500 a uno (ov-
veto. se punti mille hre ne puoi vin-
cere 500 mila) sul •dtomo- di EMs, 
Nel '93, suli'onda deirintetesse e 
del clamore che ha cacondato il 
franeobollo commemorativo dedl-
cato a Presley dalle poste degli Sta-
tt Unlb, le scommesse sono sallte al 
punto che i bookmaker ingtesl si 
son fatti prendere dalVansJa e han-
no Woccato tutto Hai visto mai, se 
Etvts fosse dawero mo, chi ha vo-
glia dl nschiare un millone di sterli-
ne' Quest'aruio poi, hanno supe-
rato se stessi L'agenzw mglese 
William Hill, una delle maggiori net 
settore, ha insento nel suo portafo-
glio una scommessa sttepHosa 
puntando solo mille lire potreste 
poTtam a casa ben 14 miltardi, a 
patto che entro I'anno Elvis Presley 
ICBTII suila terra a bordo dl un Ufoe 
vada a finite nel lago di Loch Ness 
colpendo in testa il mostro. 

:. Una nuova versione della vecchia pellicola con Matthau e Bums 

Allen e Falk, due «ragazzi irresistibili» 
• NEW YORK Ce II vedete Woody 
Allen e Peter Falk a Ifltgare teroce-
menle appena posslblle' A lanciar 
si battute al vetrtoto, azzannarsi 
vcrbaltnente. prodursl In minuetli 
di sarcastico altetto e, naturalmen 
le. a non poter fare a meno I'uno 
dell altro1 No ' Fa nlente Woody 
Allen c Peter Falk drventeranno to 
•rletro / B W I Z I I itTtsaitbitt nel re­
make del vecchlo film interpretato 
nel Y5daWalterMalthaueGeorge 
Bums Le rlprese comlnceranno a 
maggk) a New York, la produzknte 
i della rcte (elevlsrva Cbs, 

/ mgazzi imsisltbili, successone 
degli anni Settanta. e uno dl quel 
ctipioni da mattatori della scena, 
un lunco dl prova per altorl supe-
raffermati ScritW da Nell Simon 
muialmenle rapnresentata a 
liniadway, la com media The sun 
•,/ime boys rnccolsc un successo 
talmente vasto da essere ben pre-
Hto tnvJormata in Him e rappresen-
lala In ognl pacsc (anche in Italia 
HI rii ordnno due alrestlmentl uno 
ilel '74 con la coppia Aldo Fahrlzl 
Nino Taratito raSro successiro 
con Vltlotio Cnprloll c Mario Cam-

PMHFalk 

lenulo In una messuisccna firmata 
daltostessoCapriolll La Gloria del 
resto la ricordeiele (/ laqazzi ine-
sisfM^Bettonai iss imainiv] due 
popolari atton professionalmcnie 
aillatallaslmi. non riescoiio ad an 
dare d accordo nella Vila QI tutli i 
gruml SI odlano coniialmoiUL dl 
unodio-amorc Lhe puntegala lutla 
la loro vita Rgutarsi quando una 
volla ridoth prntkamentc MA mi 
soria e In pcllslonc si ulrovarei 

WMdyMtn Ansa 

nellostessoospizio 
Qualche vanaztone ovviamon-

te d saia nspetlo al vecchio film 
dltelto do Herbert Rosa Innanzi 
tutto tela Woody Allen e Peter 
Falk saranno due ft$<reo itiesisii 
bill pin gbvanl rispetto dgli orlgino-
II to stessti Simon sta riscrrveiKlo il 
coptone [)er correggere \elA del 
pcrJinaggi che jppanranno sulla 
sesBSiilina e non sull otlantlna t o 
me iiellii verstone Malthan e Burns, 

E se dal tenenle Colombo c e da 
aspettars una versione parlicolar-
mente somiona del personagglo 
potrebbe riservare non poche sor-
prese un Woody Allen attore-attore 
alle prese con una slona cosl poco 
somigllanle a quelle del suoi film 

Del resto, alle rlprese del -teatra-
le» / laspzzi inesrsebtli I autore di 
Palhttole su Bioatway potrebbe 
anfvarci gia in qualche modo pre-
patato I I6 marzo Woody debutta 
in un teatro dell oH Broadway con 
Central Park WefJ, una commedia 
che npercorre quasi alia lettera la 
sua love story con Soon-Yi e che 
potrebbe nsoUevare il regista dal-
I'msuccesso di Donl dnnk the wa­
ter A suo pnmo film letevisirotratto 
dallomomma commedia e andato 
recentemente In onda sulla Abe In 
CenlmtPark West un uomo si Inna-
mora della glovane paztente della 
moglie pstcanaltsta, e scatena un 
putifeno Quasi una conlesstone 
Che potrebbe mettere definltiva-
mente una pietra sul flume di 
chlacchleie che hanno accompa-
gnato la (onnentata vicenda con 
I en moglie 

Sly aveva detto no 
Baldwin jr. 
nel film di Gndy 

• ROMA- Niente supertnuscoli 
per la beliisslma Cindy Crawford 
Sylvester Stallone ha infalti nfiutato 
di vestire i pannl del poUziotto che 
laliianchera nel ruoto di unawe-
nente awocatessa in Fair Game St 
tratla del dim che segnera il debut-
to uHiciale della top model uitema-
zionale, ex moglie di Richard Gere 
(la coppia, inlatn, si e separata da 
poco dopo un estenuante lira e 
molla e nrnlte smentite) Sarainve-
ce William Baldwin il coprotagoni-
sta del film 

E pensare che per avere Stallo­
ne, la produzione aveva tatto i salti 
mortall Tanto da spostare la stona 
di FotrGame, inizialmente ambien 
tataaSanFranciscf dallatea par­
te degli Stati Llmtt, a Miami Nono-
stante il ^ a n nfhito», comunque, II 
set della pellicola ormai non si 
spostera piu si resta in Florida Nel 
rrattempo Sylvester Stallone e a 
Londra e sta lavorandoalacremen-
te al suo nuovo film, Judge Diedd I 
porlavoce deH'atlore amencano 
aHermano che Stallone non ha 
mai conlemplato I'ldea di lavorate 
a Fati Guvne Mah sara 

* 

A Castellaneta 
«Rudy», il mito 
in mostra 

a* Una (telle pnmissime foto^ra-
fie to mostra diciotlenne elegante, 
con un iazzoletto bianco nel ta-
schino, mentre vtaggia in compa-
gnia di qualche centinaio di alln 
emigranti veiso l'Amenca Anche 
quella stonca loto, insieme alle lo-
candine dei film, alle coperttne del 
dischi alle rmste d epoca. e in mo­
stra al museo nRodolfo Valentine-. 
apeito da ten Castellaneta (Bart), 
per noostruite i 31 anni di Vila del 
divonato cento anni fa, appunto a 
Castellaneta Anniversano che vale 
il doppio mentre -Rudy nasceva, 
in Rancia i Lumiere presentavano 
per la prima volla il •cinematogra 
fo« d i r e a npercorrere le taupe 
della veruginosa fortuna dl Rodolto 
Valentino divo del muto dal fascl-
no ambiguo la mostra ne mette in 
luce il lato meno conosctuto di au­
tore di poesie di uomo inquieto 
col pallino di voter realizzare un 
film <di grande arte cinematograii-
ca- persondllta complessa che su-
scno I ammirazione di Charlie Cha­
plin il quale alia sua motte pianse 
in un necrcikigio «il grande attore c 
alntcocanssnno" 

Dopo «Pulp fiction* 
II «Destino» 
diTarantino 

• Quentm Tarantmo. il regista di 
Pulp fiction, ba lasciato la macchi-
nada presa per i l n iolodel -signer 
Destino* nel film di Jack Baran De­
stiny turns on the todio Tarantmo 
mterptetera mfath il nioto di John­
ny Destiny, un personagglo non 
ptecisamente reale che ehtra nella 
vita di un galeotto (Dylan McDer-
mott) e dl una cantante (Nancy 
Tiavis) Non e molto, in efletti ma 
dovrete contentarvi sul ptogetto 
pesa 1 ordine di top secret. Tarantl 
no dice di aver accettato dl pren­
dere parte al film leggendo la see-
neggiatura durante to scorso festi­
val dt Cannes La consegna del si-
lenzio impartita dai produtton sul 
set non gli Impedoce di ncevere le 
vtsite dei •suoi- attori (I'ultima 
quelle di Uma Thumian) e di par 
laiedeisito'progettlfutun Ma lire-
gteta per i l momento si hmita a par 
late della sua vita private «Qiiandn 
laccio un film - ha detto - turto il 
resto diventa secondano Ma in 
questo pertodo i film sono divcnta-
ti secondan. ami "teti ian" Eglun 
to il momento di stare con I miet 
amici imparare una lingua ristrut-
turareilmioappailamento » 
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U AlllnMnli} (75)5427) 
MOO UNUVEME-MiZZOHTL Rub'ca 

(2074912) 
U S SANTA HESS*. Dalla Caltedrarad 

S Mmiitq(PI) (5310953) 
\W MMUEVITA.LEKTIZ1E. Rubti 

Careligiosa. (1405601) 
111! LMAffiPtf-NOMTTAOAUA 

MIUM. RLWKI mm 

POMERIGGIO 
I M t miaOMUlE. (339?) 
t U l D O m U W . CwKfllto Condu 

M Mara Venier cm SHano Masc a 
rtlh (8147!!*) 

ISJt m-OMNOnCUIPO. Ftubrica 
apwlwa, (1701088) 

ita tes-Knomirauu Rutm, 
ipnUva (2004*5) 

l i f t TS1 (99750) 

1 1 * WMmiK Rubrica sportna Con. 

duceGiampieroGaleani (27B6514I 

SERA 
nmiBBKuma. 
1UI TOt-SPOUT 
N i l lAFUHUMnCOMl Sceneagla-

lo Con Luca BarbareKhi Alessan-
droHasiran (3M089) 

OM LAOOMNKASNmiM. Rubrica 
«porHvt Conducono Gianfranco De 
Uuremtls t Alessaitdra Caseiia. AI-
I IrWmo 23.25 T61 (6594088) 

NOTTE 
tOf TOI.NjQTTE. (34922461 
(.11 KM-HDITUWCO 127557) 
i « DOCHIHKCUIt. (6045996) 
DO I'AJUHTlMLl'lHMWMWIOtlt 

$ctr>»gglaio(flepilca| (2071170) 
W0 n i - H O m . (Replica) 152401460) 

t4i u ovii* DELE antnuLL 
Documenll I672H39! 

no LumuotuuivBrniw va-
r)Mj[<»74903) 

UO TOI -M in . (Replica) (7259533S) 
US OOCHUHCCUie, I30K8422) 

f j } IMmUMFMiGUL Conlemlore 
Allinterno TOO ODD 900 IS 2 
MATTINA730 9JCI930TG2 MAT 
TINAFLASH (23656137) 

r»Ht roi-IMTTHU. [wm\ 
tUS DOMEMCKMSHEY-IUTnu Con-

teralore (39929205) 
*40 CH£FMH»F*nOCABHEHSJlN-

DEOO? Gioco 17677406) 
11JJ NSWIICWS. (3627175) 
1131 BLOSSOM Telelllm (7514] 
1U0 MESOQWINOHFUHUIt Con-

lenitore 133369) 
IMS SO, Slalom speciale maschile 2 

manche (1230866) 

1U0 TS2-QWRW 1964271 
194 CM HA MUM MILE STREfiMP 

Film (antaslno (GB 1989 pr ma vi 
sionetv) (9024427) 

1S.1S QUMfflDRIDERENCEVtNVEW 
Le comidie a colon d SiatihoeONio 
|2063576| 

ita wwmmsKi-mRmia 
Conlenitore (4566)75) 

1716 L VUGGK) Of N t m G M K Flm 

awentura (USA 1985) [46155141 

19.11 CALCW Campionalo italiano Serie 

A 127953) 

19.4S TGI SHU. (872446) 

20.lt TOS-DOHEMUSPIIM Motciario 

sporUio 15330) 

2 1 H PERM MASON. Telelllm Scandali 

di carta Con Raymond Burr flarba 

rahale (B60W27| 

2 2 * UOMML Talk-show Conduce Anlo-

nellaBoralevi (9775359) 

H » TO! HOTTt (2945406) 

OM MMaENTEulVrTJL Rubrics rel go-

sa (3206514) 

f » SNCMLEDSE VOEOSAPERE 0 -

r t tMWAMf iU l i . (40713731 

111 SOKOSm-SWAOflASMCJAtf . 

Telelllm (169307D) 

I N n t -HOTTE. (Replica) (1657441) 

f i t Q U W K l WNUT1 COIL Raul An-

ta (1050063) 

1.31 wiOMi umasmRi A DTST»* 
a AlHulitt (7456642!) 

(30 TG3-EOICOU. (95244271 

M S FUOfllOMMO. (5767446) 

100 SCHEME (49953) 

MO SCI Slalom speciale maschile r 

manche 19612066) 

B I S SOL Slalom gigante lemmwile 1 

manche (5326514) 

U 1 i UW DONNA KRRJHGO Film we­

stern |llala 1966) Con Sean Rynn 

Pili Ltlly Regie di Rafael Romero 

Martfenl (6965427) 

1155 SOL Slalom gigante lemmimle 2 

manche (1288682) 

1 t » t tANMPMMA. Documenll darchi 

.10(8088) 

K M TGn To regional (962241 

H.1S TBS POllEJWOJO. (5416866) 

t i l l OUEUI CHE «, CALCKL Rubrica 

sportlva Conduct Fabio Fazio con 

Mar no BartoWO (57579717| 

I t J t FESTIVAL DI MOmECARLO M M . 

Show 11089494] 

I M S 00MEMCA6OL (307717) 

1I.C* T G I Telegiomale (779) 

I L t t T G R Tgregionali (373111 

19 .«TQ« 9P0HT (43331T) 

20J5 BLOBCARTOON 

2 0 * OPEMSONE SOTTOVESTE. f i lm 

oomico(USA 1959) Con Cary Grant 

lony Curtis Regiadi Blade EdwarOs 

2 U t T G I VENTIDUEETIIENTA Tele­

giomale 142060) 

Ztii FA UCOSAGWSTA. f i lm dramma-

I co (USA 1969) Con Danny Aiello 

RegadiSpikBLeB- (55457171 

0.4S 163 EDKOLA. (96769151 

1tS THE RECKLESS MOVENT SGO-

MENTO Film rjrammalico (USA 1949 

tin) Con Joan Bennell James Ma­

son |v o | (3663977) 

VS JAZZCONCERTO. (>461557| 

145 MAKIA COMFETENIE Film com 

media (USA 1932 blri] Con Xerberl 

Marshall hinamHapfUQS (3808538) 

4JS UDOIWDEUADOMEWCA. Film 

glallo (Il»li6 1975) Con MWCJJIIO Mfr-

slioianni Jacqueline 

TJt ABMSSO LA M8ERIA. Film com-

mettia lllalia 1945 b/n) Con Anna 

Magnam Nino Besom (7522717) 

M l HUMNADEUAGELCrSU-TUTTII 

PADTCOLAIU M CBOMCA Film 

oommedla(llalia 19701 ConUarcello 

Maslroianni Monica Villi (9661069) 

t t JD DOMEHCAM CONCERTO Orche 

stia Filarmonica della Seals Sinlc-

ma n 4 m Sol Maggore di Quslav 

Mahler Diietioie Seiji Oiawa. 

(96361) 

1100 PEROONMIL E POL Shew (Repl 

ca) [9639531 

1330 TO4, (9330) 
1400 BOTTA VERSO LA TERM. Film Ian 

tascena(USA 1965] Con W torn 

Shatner Leonard Nimoy Regia di 

Leonard l*moy (7464224) 

16.15 HNADU. Film commedia (USA 

19601 Coo 01 naHe*ion Jones Gene 

Kelly Regia di Robert Sreenwald 

(8979750) 

18.W FUSNDANCE. Film commedia 

(USA I963) Con Jenmler Seals Mi 

cnael Noun Regia di Adrian Lyne 

19-00 TQ4 |79l| 

1930 TELEFU. [35972] 

J0JS U BKBIA Film relgioso (llalia, 

1966) Con Mchael Parks UHa Ber 

grjS Regia d John Huston 

(65031750) 

53J5 104 HOTTE (4732408) 

0 » TQ4.RA$$EGHASTAMPA. Allual 

Id (34279341 

HM CALDO SOfFOCANTE Film dram 

maoto [Italia. 1990] Con Christine 

Boisson Ennio Fantaslclum Regiadi 

G«iannaGagliardo (8554064) 

m warn u NOTTE. leiei* $* 
Harry Anderson [172879! t) 

m TOP SECRET Telelllm. Con Kate 
Jackson Beierly Garland (4918625) 

3J0 MANML Telenim (2108921) 
419 LOVEBOAT Telelllm (784366061 

».JI BHIBWBAif PragammapB-a-
gazzi (42710156) 

1US HAILARD. Telelllm Duebracclde-
slrl mcjlo siraslrl" Con Tom Wopat, 
John$chnenl«r (9337088) 

11 J I TH. HOOKER Telelllm "Unaliglia 
per riscauo Con Wlliam Shamer 
flCflJosepli (4544601) 

113 SniDtOWEHTO. (7576068) 
nx ADAH U. Tekifllm 'Al di sopra di 

ogmscspetto' Con Elhan Wayne Pe­
ter Panos 12311) 

1100 GUDA AL CAMPHMATO. Rubrica 
sporbva CondiKonoSandroPiccinini 
e Maura oMosca (923301 

14J0 STUOBAPERTO (4156) 
1430 ROBOCOP Telelllm fflepiiea) 

(47525I 
15Jt 9CV0LADIMOSTRL Filmlanlasbco 

(USA, 1967) Con Andre Cower Rob-
by Kicer (403021) 

1TJt VH MOMENAPOLEONE. Film com 
media (llalia 1966) Con Luca EarM-
rssdii ValenlmaCortese (4236651 

19Jt SMHOAPCRTO (4359) 

2Mt BENNVHRISHOI (4972) 
zt,30 HUHUNDEA. Telefilm 'Gh Osser-

vslori ConAdranFaul SlanKirsch 
(25205) 

HJt PRESSHC. Rubrica sporliva. Condu­
ce RaunoMoVlanello con licollabo-
razione di Antonella Elia (4237576) 

IMS MAIOMEaOL-FUOLE. Show Con 
laGialapoas Band (103695) 

MM ITAUA1SPORT (95696(2) 
110 QUANDO ALICE RUPPE LO SPEC-

CHW Film norror lllalia 19(9) Con 
BrenHabey RiaDeSimone Regia di 
UKkoFutCl (1628422) 

l i t tCSf iMOtimtOt Filmftisesco 
!M«li». W . C c * J M t * l i FJiran. 

„, Sertano cwawati Regii di Anna 
Carlucu iSSm\ 

%M HAZZARD. (Replka) (9676*731) 

t J t TGi-PRHAPAGHA. Programma 
d anuauia (7335798) 

*M LEFROHTCREOaLOSPinO Ru-
brcareligina (3523137) 

945 SCOMWENTl (3029661) 
lOJt LA COMPAGNU DEI HAGOIATOPJ. 

Rubrica Conduce Lioa Co)6 
(1030446) 

l U t SWERCLASSnCASHOW Musica 
le Conduce Mauruio Seymandi 
(1069) 

110) TGS. Msano (2796) 
IMt SOMMAPHJIU. Show Reo-a diLo 

reiuoLoretizmi (Replica) (756221 
IMS WOHA IXWEIKA. CnMrlore 

Condutono Gerry Scolti e Gabriel a 
Carlucci (568623811 

H.1S NONNO FELICE. Siluauon comedy 
Milanodabar ConGinoBramieM 

(4134137] 

!0Jt TGI Nouziarlo (6330) 
!0Jt _ CONTKUAVANO A CHHMARLO 

TRUTA' nim wesiem (Italia. 1971) 
Con Terence Hill Bud Spencer Regia 
d i i B Clucnei (731(137] 

2Z4I ROTOCALCO Altualila.AcuiadlEn 
ncoMentana 17911137) 

8.1S ATUnOVOUJJME. (7921514) 
IMS ICORPO DEL REATO. Film gulk> 

(USA, 1990} All inlemD (1030953) 
Z4JD TGI. Nollaano |28147I9| 
I B LRITOPJIODtHISSIONEIVOSSI-

etE. Telefilm (2435354) 
m aUMISETTNAMLJ 167078422) 
I t t TGSHHCOLA. Con aggtomamenll 

alle3J»40a500 600(6525489) 
13t NOWOLOMODA. Attualiia |RepTi-

ca) (9686680) 
MO AKTEPRIU. |R) (9897996) 
431 ROTOCALCO. P) (46432170) 

TJt EUROMEH* 101149341 
t i t SCL Cop|>a del Monde Slalom ma-

schileV manche Direoa 19403576) 
1IUK SCI Coppa del Momto Slalom gi-

gantelemminlle Oir«Ha (1957773) 
H i t tmiAASOSHOW (8103069) 
11JM Stt Coppa del Monde Slalom ma-

scrub) 2' manche Duett (7576224) 
1 l « SO. Coppa del MoMo Slalem gi-

gantelemmmle Diretta (7675601) 

HOO TELl^HINtU-PUSH (72156) 
1410 SAM WNSKEV Film awentura 

(USA 1969) Con Burl Reynolds An-
git Ddunson Regia di Arnold Layen 
(1032392) 

l i i ) CAICIO. Coppa dinghiBerra New-
caslle Uid-BlaoWurn 3' lurno 
(52736446) 

1US TEUGtOSNALE (98755) 
19.U MASTER TeWilm 'Utrecciaindla 

na (5643595! 

H.19 TMC SPEED. Rubrics sporliya. Con 
duceManaLellnei (1136051 

1M0 TELEGKMMALE FLASH (1943040) 
IMS OAUGOL Rubrgasoorllva, Condu­

ce Giorgio Comaschi con Jos* AIWI 
m GuicomoBulgarelli (931663) 

SJO nLEGWWAlE. (7205) 

a t t SOLO PER I TUO AMORE. Film 
drammallw (RFT 1977) Con Na-
siassia Kinsh Chnsian QuMllleg 
Regia diVWSgeng Peterson (39408) 

1H GALAOOL Rubi ca sporhva Condu­
ce Gorge Comaschi con Josi Allah 
m Guccito Bulgarslli (Replica) 
(6172609) 

14S EUROMEWS. (10631441) 

lUt n t m IvnWdelpo. 
nnHkL|IS7IS0) 

1U) «OXf tAt [Peotfcuj 

mm. 
H * W-«0MNiFUM 

UH tmum mm r aHTWm 
amunm 

nwni 
I T * *C4W PJIMRTICM 

Spetnl (H*St| 

it*) utmost*, cwi-
mUIPHlia) Uliwt 
ncriasOVM GUXUULE 
FLWt(11)SH| 

1UI W OnRMIKAW 
(7WSJI 

t u t m w. OWSM) 
t W um. (MM!) 
ttM*m.mn\ 
tut mm. 

14M OC4WCA OOKm 
Msgulwd iftrtoiku-
ia eaJuillS da Mia Ita­
lia (5771S7M) 

111! «UM» FMMWE. 
Mmm LegraiMipa 
Mtomali I6J28K) 

iw otMccweaaM 
NO. IsWirn [392405] 

i u t u m w a i w s A i M 
m Tia 19 aulme 
IC117760) 

KM TOMNOtA. SITBtii 
gwUian aitomin-
m laugen Ccn3vco-
wFnncoOptfnleLhn 
fuittm mtBI) 

»» tKciiLi wtmco-
LO.(5WS7e) 

tIM CHKHUPOin Rutiici 
ipulna [K»I»] 

WO TOOT ROM. Sln?ta 
quDtidkina dintonnBiV1 

lie leggen (KWM 
IUP miAW i t mrmei 
i t * latwHUAU Mon-

IUU1JS5(4!7| 
1M0 aUNCH FANUUI. 

a * Ainowwa rwn-
caimist«(S9'I3iil 

ax LWOU DB DMWH 
Fim dranmaiw liJSA 
1977) IS9KWII 

aa swwi t nais. «*• 
fBlospwtw WSi» l | 

KM ma iEM$m 
nulv a muscale 

H I U BALUTA K L U 
HOOTE. Film horror 
[USSSB, M 

11JC MTM COHMNI 
43O0OWI 

11 IS dWCUTO PER I W 
WPA (48148631 

MM HEWS COMPANY 
|7t7t!4S| 

HJN mMiuiONiiiEaio-
(UI£(IM43Wj 

ita I«HMIIMREI>H>-

KM Bswu a mam 
F In gnilo jOntda 
I860) Cm RrtanlCren 
na PjJWJIaire Rejia 
d Q*»9» HtMnhi 

BM MtWWIIONEREOIO-
NUI (17aBt4) 

13« (WMOMmscuou. 
Flm rrmmtt (Hal a 

I9MH4SW 
iw» +»i«n««. (72teMog 
IMS IOUO 01 LORENZO 

m o H U M E . Film 
iatmlKts (USA, 1992) 
IWUOS) 

1131 IMEROtMCCOLOPIC-
COIO. FHndrmraslHi 
IUSA i w i tmm) 

HID wsiopuimHi 
Flkn IWIJUICO (Q«ra 
nia m (2*3*9 

I I M • NEtZO tCDRK «. 
FWE, Filndrammalico 
(USA 19B|.(43Slf43) 

U K 1HE SNAWER Flm 
commedia 1GB 19931 
(99S21972] 

H O CWITIHOBIOOO. Fim 

1MI CAWTAWKOCO. F4n 
twt*It(l9MB| 

IMt CAMANOBtOOO. Fan 
m a i l (?it!43l 

l i n 4-3DEWS. (72U59t 
11X1 CAPiriJUBUOD F4n 

avwUBi-liKSlOlM) 
not cAPirawBuxo. F4» 

»»al»i(2SS9SlJ 
! i * CApnAwaooD Ftm 

a m a i n pieolial 

tUt imWRL Rlm»Meu 
(USA l«3 btti] 
iTwai 

1M CAWTIMOBiOC* Hit 

49UHMSHOWVIEW 
P»r regletraf* II VosVO 
piagromma Tv dlglEar* I 
numerl VliDwVWw tl im 
pan acoanto al prnrBm 
ma cha volala r«olalra 
IH aui pragrammaiofe 
•liowVlaw Laaclale I unl 
la SHmVMw aul Voslfo 
wldaof<g>9lrwor« a II PID 
gramma verra aulomali 
caroerie r&glsiraio airo 
ra irtdbcala Per inlorma 
zlorl u -Servlzio cllanU 
StKhbVlew al Mlafvio 
02(21 01 30 70 ahooVlt-l 
4 un mafchia dalla Oain 
Sl*« Oartttaabiaa CvffH-
rallHi (C) 1W4 -Otmtlmr 
OaYilB|iminl Corp TmU I 
dlruus»noriBarva!l 
CANALISHOWVIEW 
OOI Rahuno OIK Bai-
diie 003 Halt™ 004 Ri­
te 4 005 Canal* 6. OOG 
llalia I 007 Tmo OOO VI 
HMmuBIC Oil Claquif-
siello 01? OOOOH 013 
Tela. I 01S Tele 3, 
026 Tvllalia 

RwHwine 
Giomall •adhr S OO 10'9-130O 
19!Cr 2300 2d00 200 400 
500-6 30 T300ulloevaiigelKQ 
637 AmOlente Agncolura. All 
•nentaztono BiOMondocanoil 
co aaOSaotflMasu 15 61 Uo-
rnirtl e carolon - - PomerIdia 
na II pomoiiggio di Radiouno 
u 30 Tutlo U calcio mlnulo per 
mlnuto 18 20Grr TuUobuhsl 

Ogni aara Un monao 0\ mu-
JICJ 19 34 *icc4u s> la sera 
20 3S Calcio PosHcipo di Cam 
pionato Sane A Svnpdoria-La 
210 OonlnaHa La rrmaicB di 
ogninorte 

RadiodtM 
Qlornall radio 830: J 3C- B.M 
123& 1930 22 10 530 GOO II 
buongkorno di Radiodua S07 
Oggl » domenlca 857 La BID-
Dia 8 30 ttadlcehlo 1030Qan 
•wl & Glovanninl 3lory Una 

comrnecha musicala lunga 50 
anni 1145 Progranima musica 
te 12 lOGrReglone IJ.HCcr-
ao nalia voci a auoni daiia pro-
vlncla 14 20Tuiroiicalck>rnlnu 
to per rninulo 16%) Domenlca 
sport 17 32 Tornando a D I M 
104OQrr Pallavolanrio 1913 
Grr Pallavolartoo 2015Grr 
Pallavolando 34 OO Ralnolta 
0^0 Monurne Itaharto 

Rsdo l t s 
Glomalt radio 645 1845 100 
200 300, 400, 5.00 530 BOO 
Ratfrolra nianina — Ouvarlu 
ro 7 30 Prima pagina 90rMu-
i«a7 Crrxiacha s anualiU 930 
Saguo dalla prima Allrepagioa 
a nolizle 1015 Sague dalla prl 
ma Tarzapagirta,103l>Concar 
10 da camera 12 01 Uominl a 
prcJsli Domanda oal mondo 
contamporanao t2 4ft Sanra 
mo Una leoganda In forma di 
canzone 1345 Scatlale 14 IS 

Radiolra PomarSggio Muai-
ca B allrl iempl 15-45 Suk Nole 
dOrienia 1716Clubd1aacolto 
Aapanando t Invamo 17 4S 
Grandi iixararatl r.9l$12capo-
iavori dall w Ira Francla a llalia 
Un giovana cha ha molto aaller-
10 19 K Duo pUinWico 2015 
nudlolr* suite IIOarlBHone 
20 45 Concerto alntonlco - -01 
trellalparlo --Unacoaachla 
mala poasla 29 00 Radlcrlre not 
laolaaaKa 

ItalLMUcHo 
Giornail radio 7 8 9 10,11 12 
13 14 15.'6 17 I I IB-20 830 
Ulllmors 910 Vohaoaglna 
1010 Fllo dlratlo 12 30Conau-
mando 1310 nwHoOoi 1330 
Rockland, 1410 Mualca a din-
rorni IF7.3O Cinema a alrlace 
1S4SDWrlodl bordo 16 10 F1I0 
dlralto, 17 10 l/arao » r a Ifl 15 
Punfo e a capo, 2010 Saranno 
radloal 

Meta degli italiani 
davanti alle «Scommesse» 
VINCetlTE: 
SoommolHanoche7(Raluno ore 20 27) 131*5 000 

PIAZZATI 

Slrlsctalanotl i la (Canale 5, ore 20 27) 
Lo elUamavarvoTrlnlB (Canale S ore 20 54) 
Scl Coppadetmondolf la lur io ore 12 01) 
Laruoladel la lor tuna(Canal«5 ore IB 58) 
aeaull | i j l (Canal* 5, ore 13-44) 

S.305.000 
A.JM.OW 
4 3OCO00 
4.0SI-000 
4 031000 

aPid delln meta delld plaioa tcievlsiva era smlo 
nizzaln la sera della Belana suR^mno Si l l r t 
d k i nil l ioit i e passa di a ^ n l t a l o n t h e hanno se 
guiro I Phtrazionr dc) t) isl«tl i mil iardan aScom 

tnetlmmo c f te 'comspondo. io al S-1 78 di sliare Poleiiza 
della lolterla umco modo d i diveniare inil ianlari senza ru 
bare II momenta del l eslrazione mldlil m l o m o a l l c 2 1 hd 
reglstrolo un pk. to d i 15 399 (KX) spettaton La presidenit 
della Ral ha nwlaio asli autori ea i condul lon un mossagsio 
di Longraltllazliirtl » chissa «? la signora Morall i nel (fat 
l u i i p o non ubbia ponsalo di sganclure la Uolltria llalia (InI 
programma idmoppfparegg ia r twHl las t - i j I lKonrd i ia le ' . 
Non cc rie sarobbe bisogno comuni iuc visto the' 1 amim 
raglln della Finlnwsl piazza q i io l id i jnamcnk ' 1 suoi qunt 
i ro-c lnquepruf i ra i i imi i in luss i l lu i CsoIIqui?f lalsn lanlo 
iraigllo fainioiO(k,/toi,oHttiKiiionhamal(.on(i«,(uio(jiomi 
plu lellct dl quesll nel quail e Ixjmbardnlo dalle mi l i l c l i 
anthcseresrt 'ssi. s i i l l a laNdcaz toncdt iB io ih in l (on te i iu 
vol 

LMUVEftOE RAiUND 1000 
Dalle 1(10(1 lino alle 13 25 (in rtue parti) 1 viaggi agtesti di 
Sandio VannuccL Og$ I itmcrario 1.1 porta sulle strade 
dell olio InPuglia 

QUELLICHEH.4MLCIO RAITRE 1425 
Tema della puntala il nuovo che avanza Ne parlano in 
studio habrlzio Fnzzi Seiena Dandlni Joe Semleti Nilla 
Pizzi il minisho Antonio GuidI Pielio Galeotti sara in col 
legamonto da Tonr>0 per la partila nazionale morlarcht-
ca Le* Ivrea Conduce Fabio Fazio 

UFleJMniJMIIWMU RAIUNO2040 
Maura Bolognmi luma <l film tv in quattto parti dedicate 
allacelebreldmigliadiedilorimusieali Si parte nel ISI2 
quaudo I inlraprcndetile Giovanni tUcordi dopoaver im 
|x>rlato dalla German la un torchio parte alia conquisla 
del mercato delle edizioni musicali Nel Cast tra gli altn 
Adnana Asti Luca Barbareschi e Luiiezia Latite della Ro 
vere 

UOMHI RA1UQUE 2240 
Gh uommi si lut lono aiK-ora' E per cht ' Da Anlonella Bo-
rolcvi lo rsposle del sindato di Roma Francesco fiulelli e 
delcalcialureBepiieSisnon 

ATOTTO VOLUME CANALE 5 23 15 
La iv e aniica o nemica dei l ibrf Se lo chiedono in quesla 
puiilata David Rroiidino L Dana Bi^nardi presenlancto la 
i lassika del libn |iiQ venduti (tell anno appena trawoiso 
In qmsta "indayine" I due condullon si spingono in trc 
luogln pnnctpe clella tv 0J1 studi di Stimalnnotizm gli stu 
di di Canale S e M llano 2 

MAIOIREaOL-flLKXJS ITALIA! 2345 
La Ciidliippn s toma acommenlarc ilcampionato Qum 
dm tninmi in conip.jRina della satita di Giorgto Gherat 
dim.1 Fnzo Sanliu e C^llo Taranto con il meglki del peg 
gio delle pari lie diimeniL all 

MEDITEMUNEO RAIUNO015 
L.i niBW.i Hggrt^siouo illasintlncoebraicaMynamTlieil 
man i n lmuydL i i ff.\h\ ombre su -AiSisi cllta di p a i * 
Un mi tiitsta del selliindnale della Tgr 

Se vivi a Brooklyn 
«FV la cosa ghtsta» 
224$ FALACOSAGMJST* 

!N| l i * i |»»Ui ,cwl»ai i j tna.Sa| | i iL^ 
I H i M I 

R M T H E 

Dal HKttttSjpatalqatttittti, owero 1 Ameifca fa icooticon I integrazio-
n» ruzzidle impossibile Ce lo raaonla Spike Lee il cliieasla dl punla 
del Nail/tinetna pande nanalore dl amiiii e odi nolenlt autorediun 
e|ios |XHt modern degli atro-ainencani Anche qui come nel nuovo 
t tro^fV't In amvo [irossimamente siama nella vecchiacara Brooklyn 
dell ln(an?n AII?I per la prei siotie nella pizzena degli ildliam Sal 
VuootPino Lecosevaniiobetiissimo 1 cllenb, anche alro-umeriLani 
linn n HKdiio Finxhe quakosa non ta scopplaw it casmo NfJcasI 
dtii lie Inhnl tirturto una rivelaztone che iari patecchla strada 

14.00 ROTTA VERSO LA TERRA 
h e * # Lnort Hnn CM U M M Mat) 0»f™t M n Jjaan 
D teUa in t l t t t L l l t a l t f t 
Star Trek ntorno al pasaato Per njolvere squllibti ecalo-
gici grossi cosl I equipaggio della mittca Enlerprlse pilo-
tata dal capitano Kirk uiaggla per trecento annl all indla-
tro ttnoaigiorninostrt Imoaraggiungereecatturarein 
un acquano della California due balsrie necessarle per 
risolvere qualche ecoproblema 
RETEOUATTRO 

aO.JS L A t W B I A 
tail i * Ma Rain CM M C M Pirtt ClriihtNi P M M > UttMt 
tlanta mK| l»H| 179 a M 
La Bibbia secondo Huslon Plu che una laccenda dl teds 
un monumeMo allavventura al plot alia auspanse Dal 
sesto gtomo della creailono al sac'iticio <tl Isacco Una 
plelora dl superstar spatlacolo garantito pedinoqualcho 
locco dl ironia 
RETEOUATTHO 

21X30 OPERAZIONE SOTTOVESTE 
Htla t) IMe E * M i cMty t jW.TMiCv . l i J M I I I M UU 
| I9N I H * * * 
Stravistoln tv ancora da slravedere Rivislazionepara 
dossale del cinema belllco cast sublime trovate spesao 
memorabill £ I awentura del Sea Tiger soUotnarlno che 
(ra tmlle avuenture si tltrova a viaggiare nei Pacilioo di 
plnlo complatamente dl rosa Che ci lara quel regglpstto 
Ira le leve delta sala macchitie? 
RAITRE 

01 OS THE RECKLESS MOMENT 
l u l l « Mu uplttt, CM Ma MMML JaiM Mam. ianMlM IraMia 
I M | l t 4 t t K i * M I 
Opriuls ad alto lasso dl intrlgo per racoontare la storia dl 
madre 0 ligiia dl un rappono amoroso che si la purlcolo-
sisslmo dl un ncatialore che perde la testa Un colpo dl 
scena vi stupira (torse plu del finale) In Inglase con sot 
lotltoli 
RAITRE 

http://20.lt
http://cMtytjW.TMiCv.li


Sport in tv 
SCI: Slalom uomini, ta manche 
SCI: Gigante donne. 1» e 2" manone 
SCI: Slalom uomini. 2» manche 
CALCIO:Quelli che ilcalcio... 
CALCIO: La domenica sportiva 

Haitre.Tmc, ore 9.20 
Raitre, Tmc. ore 10.15 e 12 55 

Raidue, Tmc. ore 12.05 
Ha «re, ore 14.25 

Rai uno. ore 22.25 

CAMPIONATO. Dopo una lunga vigilia, oggi la supersfìda tra le squadre di Scala e di Lippi 

VMHIifMM 
pw on Infortunio 
al ginocchio 
rie» lene nei te tumulò*» 4M» 
J W M t W . U M l M M V M I i l è 
IMirtwrtp r i a t t a n e pariltellad. 

•t rttOhNk 41 N l b v t N •M-tch * • • Il 
PvnwMgtoal t r t tact i f iMiMl 
con Tottte-tN In i D w m t A t o , h i 

nfnfino I H i v u - i n IM-WI iiuiiir 

lB«nlÉtBlÉpllMnMpWPWBMp«f 
•MMtfMttt centravanti che f i era 
M t t o » M l o « * c M e a e # I M a i N i 
w m « rteaaanxa auCaMie*. 
e k t l M d i t t M l t o M g M w . 
W«*w«VtaWt in forte « M t o p w 
la partita cbe4|k>ehe-a iioTJlMt 
c a m m e i m W w , m quanti 
l'artaègnrilatoaH tfaeato-»l 
• M a MHMMMrtoMMM a« una 
tafaplaajtfbmaJiMiataila. Domani 
wat t^oa^rr t rarBraoJaclaW 
provine a Panne- 9 conofattamaor 
parl'aHanaMraManoMMra, 
tannai grwminw. l a n a * 
bltWllMrtO 4MnV HfMftQ NC0O> 
M a H , Marna» Up»la*MnaaM 
tona punta da mandai* la 
peaeMna, 

«Prova microfono» 
Come si prepara 
una partitissima 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlJwvantM Futi, U r t e F e r n n h i MamMato. Sotto, Zoli Visi or 

Silenzio, parla il campo 
• l a t r a t i : la storia del Panna è 
tutta concentrata negli ultimi dieci 
anni, dal blennio con Sacchi (85-
87) In serie C e B. alle uMIme 6 sta­
gióni con Scala in panchina, col 
quale il club emiliano è arrivalo 
per la prima ralla in serie A, rag-
glungeòdo poi prestigiosi trofei co­
me Coppa delle Coppe, Supercop-
pn europea e Coppa Italia. Va ri­
cordato come poco più di cent'an­
ni la II Parma arriva a giocare persi­
no in serie D. Il nuovo Parma è In­
vece l ima lo Tarisi e sponsorizzato 
Pannala!, Infine gemellatocon una 
serie di società-satellite sparse un 
no' In tulio 11 mondo, dal Brasile al­
l'Ungheria. Il club glalloblu, grazie 
ad una perfetto organizzazione e 
ad una altrettanto eccellente pro­
grammazione, è diventato In pochi 
anni Importante anche a livello in­
temazionale. e si e cosi in parte 
sprovincializzato, anche nel senso 
meno positivo del termine- Del 
passato resta ormai solo il vecchio 
e pittoresco «Tardinl» inadeguato 
alle esigenze del club con I suol 
27.500 posti di capienza, specie 
per partite come quella odierna. 
Ma i Illesi sono molto legali affetti­
vamente a questo sladta costruito 
nel centra cittadino, comodarne^ 
te raggiungibile In bicicletta. 

NOWUK oggi II Parma è uno dei 
pia ricchi club italiani, paradossal-
ntente le sue disponibilità sono 
maggiori di quelle iuventlne. Si 
spiega anche cosi il fatto che il 
23enne nazionale Dino Baggio l'e­
state scorsa abbia latto 11 tragitto 
Torino-Parma. Non è l'unica novità 
di una squadra profondamente 
cambiata dopo una stagione fra le 

meno positive, conclusa con un 
quinto posto In campionato e una 
sconfitta in finale di Coppa Coppe. 
a Copenaghen con l'Arsenal. Se 
due anni fa era stata acquistata la 
coppia napoletana Zola-Coppa. 
stavolta sono arrivati, oltre a Bae-

f'io, anche II portoghese Fernando 
outo, l'ex lorinista Mussi (oggi as­

sente per un problema muscolare) 
e l'attaccante goleador Branca. 
Baggio, Couto e Branca sono tre 
giocatori abilissimi nel gioco di te­
sta, che iin qui ha fatto la fortuna 
del Panna. Scala ha mutato la tipi­
ca Impostazione 5/3/2, proponen­
do qualche alternai iva. e nello stes­
so tempo rinnovando schemi che 
ora risultano meno prevedibili. A 
Bari e Firenze ha varato il 4/3/3. 
modulo più rischioso e spregiudi­
cato. 

La partita: saranno forse 6 oli as­
sentì, tre pe i parte (Kohler. Roby 
Baggio e Vialli; Brolin. Mussi e Be-
namvo che però va in panchina 
dopo molto tempo). Ma queslo 
non pregiudica nulla, almeno in 
teoria, anche se II rischio di un bis 
del Parma-Milan dell'oltobre '93 
(un deludentissimo 0-ft) esiste. 
L'eventuale ko di Vialli potrebbe 
indurre Scala a mischiare di nuovo 
le catte, ma fino a ieri il tecnico era 
intenzionato a tenere Rn in pan­
china e lanciare nella mischia 5en-
sini: a insistere con il tridente (an­
che se Asprilla farebbe in sostanza 
il tornante) e su una squadra mol­
to aggressiva. L'intenzione è quella 
di tenere la Juve il più possibile 
schiacciala in difesa e tagliare i ri­
fornimenti a un attacco juventino 
pericoloso. 

M M M M K M O Z U M U ì N I 

Dopo vanti Domi toma H campbMto con la nuova 
• M a icudatto fra Parma a Javantu*. Non al trovano pKi 
Ug)htt:to*t»d» T a r s i a i completa rrwltar» 
•Muffii 127.800 porti a al anmnda II nuovo racoM al 
Mcatto par II e wtplonato: 1 mMardo a 400 mWonl ( • 
primato auotuto rotta Invaca per la tinaie « Coppa 
IMa'92PannBvlantlriaitrdoa4B3mllhMl).U 
•ttnttH^aaocUaltagllandatlècoMlutalwl 
mattina con una «bclUa ImftrnmtkaMn) davanti al 
bottaUthl, dove orano m venuta a l unum porti par la 

partWnlnwlacodaè 
Intatta a l le 'd l mattina, un 
mtal-acoampamonto ha 
trktatol Sgradì Mrttozaro di 
ttfflptrttura; c'è oM * 
arrivato panino da Brinati 
par mettanim Ma. Lottalo 
ta r i nataralmanto qtuwl par 
latore tMKoMu: non pUA 
quattromila I (ani 
MancennrL Ptima-Ju* è 
aneto la adda ha Ida* 
a amatori «manenti dot 
mitro football: Netto Scala, 
47 arni!, atta tasta atatfoM 
ai Em*a,'o Marcello UppL 
46 a m i drtxittanta tana 
leggendaria panchina 
to rinate, f in qui I due i l tono 
Incontrati cinque volte: tre 

vittorie per Upei (dae l'arme pattato quando era a 
N*poi),iai pareggio, un aueeeaao per Scala che però 
risale al tempo hi cui II rivale allenava H Catana. Più In 
generale, le afide Ira Parma eluventin n e d uttuiil 4 
anni vedono 1 netto prevalere dai wcceetl bianconeri: 
quattro, contro duo pareggio altrettanti Mccett l del 
glalloblu di Seat*. I quali hanno anche a che fare con 
una cabala: con Scala In panchina non tono mal 
rtuacrB evincere fa prima partita deN'anno. 

ea Società: fra meno di tre setti­
mane la Juventus saluterà il primo 
an nivetsario della -caduta» di Boni-
pertl. Fu proprio il 26 gennaio TM il 
giorno del passaggio di consegne: 
«1 defilava l'avvocato Gianni Agnel­
li: mollava il timone il vecchio mo­
narca Giampiero, incontrastato uo-
mojuve per oltre un ventennio 
con l'eccezione del breve intene-
gno-Montezemolo: una restaura­
zione autentica, e come tale, inca­
pace di stare al passo coi tempi: si 
preparava al distacco anche Tra­
panesi: quadro mesi di tempo per 
preparare le valigie e scaldare il 
posto a Lippi. Oltre a Lippi, Bettega 
ha scelto al suo fianco Giraudo e 
Moggi il quale perù, per l'ammini­
stratore delegato juventino, meno 
appare al suo fianco meglio è. 
L'importante è che lavori nell'om­
bra come (indiscutibilmente) sa. 
La gestione-Bettega è partita bene, 
aiutala in maniera decisiva dal 
concomitante declino dell'impero 
milanista. Ma da qui ad affermare 
che Bettega e Lippi sono i nuovi 
Boniperti e Bernardini ce ne passa: 
evviva comunque l'animismo e la 
lantasia. 

Novità: La nuova Juve punta di 
nuovo sul vivaio, sul contenimento 
dei costi (Dino Baggio pretendeva 
un ingaggio Iroppo alto ed e stato 
venduto, lo stesso polrebbe espila­
re a Roby Baggio, Kohler e Peruzzi 
a fine stagione); Lippi ha portato 
una mentalità più liesca e moder­
na e modellato la squadra. Il nuo­

vo allenatore ha avuto soprattutto il 
merito di far recuperare credibilità 
a Vialli come goleador da area di 
rigore: proprio quesla é slata la sua 
più grande scommessa vinta fin 
qui. Rispetto all'anno passato le 
migliori novità della Juve sono dal­
la cintola in su: detto che il porto­
ghese Sousa nel ruolo di regista si 
sta ambientando, e che il francese 
Deschamps potrebbe essere l'ar­
ma in più per il girone di ritorno, 
non c'è dubbio che in attacco la 
squadra di Lippi si esprima bene 
nonostante Roby Baggio sia torna­
to a pezzi dal mondiale americano 
e stia tuttora attraversando una tra 
le più delicate fase della sua carrie­
ra. L'inpul decisivo è slato dato fin 
qui dal ventenne Alessandro Del 
Piero, 5 reti (una meno di Viaili), 
un grande futuro davanti. Ottimo 
anche l'inserimento di Tacchinardi 
a sostegno del reparto avanzato. 

La partita: fermo restando il 
dubbio Vialli. che condiziona l'In­
tera formazione bianconera e forse 
anche un'eventuale contromossa 
di Scala, il lato debole della Juve 
sembra la difesa, che ha in Fusi e 
Carrera tre uomini non al meglio 
della condizione, e che manca di 
Kohler. Senza Vialli, Lippi opterà 
per un 4/4/2 con la coppia Rava­
nelli-Dei Piero in avanti; col quar­
tetto Di livio-Tacchinardi (Maloc­
chi) -Scusa-Conte nel mezzo; e 
con Fenara-Fusi-Canera-Torricelli 
in retroguardia. Una squadra pron­
ta ai ribaltamenti di Ironie e al con­
tropiede. 

m e m u Mirammo 
• TORINO. Ed ora non resla che complementarci ha addetti ai lavon 
Siamo slati davvero tutti eroici, al limile del sovrumano, nel mantenere vi­
va perdue settimane e mezzo l'attesa di questa maxisfida Parma-Juven­
tus. Un grazie a tutti, a cominciare dal selezionatore azzurro (si dice an­
cora cosi?) Arrigo Sacchi Che II 23 dicembre 1994 da Pescara apre la 
danza dei confronti individuali: -Oggi Zola vale Baggio-, che come nolo 
è fuori gioco dal 27 novembre per una rotula malandrina. Zola pensa ad 
uno scherzo. 

A Baggio, invece, viene riservalo un talk-show di delicales.se Bette­
ga. Il 24 dicembre da Baires, dove la Juventus È in tournée il V.P.O. ( vice­
presidente operativo) è lapidar»): "Non faremo lollie per tenerlo. E se 
eventualmente una società intendesse fare a cazzotti per averlo, non do­
vrebbe venire nella nostra sede di piazza Crimea, ma sotio casa sud». La 
provvidenziale tregua natalizia sospende i (iridi artiglieria. Il 27dicembre 
in argomento "interno juwnlino» entra trasversalmente Nevio Scala: -E' 
meglio come calciatore che come cacciatore. Con la doppieita io batto. 
ma in campo mi fa sempre gol-. II vicario del padrone fa sentire la sua vo­
ce il 29 dicembre 1994. Antonio Giraudo (amministratore delegato della 
Juve) conferma: «Faremo di tutto per tenettelo. Il ragazzo ha chiesto una 
pausa di riflessione, ci rivedremo a primavera. Ma temo (piccola bugia 
n.d.r.) la concorrenza giapponese: se offrissero 5(1 miliardi.. ». Il 31) di­

cembre, il talentuoso di Caldogno respinge tutti senza 
perdile: «Non mi aspeltavo le frasi di Bettega. Co­
munque conta soltanto la parola ed io la mantengo: 
non ho mai avuto contatti con altre società 11 resto so­
no discorsi buttati lì". Ritoma prepotentemente in gio­
co anche Zolache ammonisce: -Ci teniamo a fai valo­
re la legge dello stadio Tardini dove abbiamo vinto 
tredici partite su tredici-- Grande Zola, il calcio non 
giocato s'infiamma: battuta di prima per l'accorrente 
Scala che punzecchia sui nervo scoperto la Vecchia 
Signora: «Se i tifosi non vanno al Delle Alpi è peichC' 
non si divertono. Quando sono arrivato a Parma c'era­
no 2.500 abbonati, adesso sono ventimila in una citta 
di ISOmila abitanti-. Pepata la replica di mastro Uopi 
nel giorno di San Silvestro: «Il nostro obbiettivo e riem­
pire uno stadio da sena ntam ila persone e non impian­
to da soli 24miia posti come il Tardine. Rinculo di 
Scala per celebrare la venuta dell'Anno Nuovo: «Non 
parlavo" della" Juve di Llppt, - rtta "di queHa'-pasSatS» 
Black-out sulla linea telefonica Monaco-Parma: Giuaii 
Trapattonl ha colpito ancora con tino dei suoi pro­
verbia li fischioni. E e'è spazio per tutti alla ri presa delle 
pubblicazioni, li 2 gennaio, BaggloZ (al quale non 
vanno giù le dichiarazioni di Bettega e Giraudo) su 
presunti ricatti adorno al a io chiacchieralo trasferi­
mento: «Dicono bugie. Non é assolutamente vero che 
abbia scello Parma per soldi e loro due lo sanno be­
nissimo. lo qui sto bene e sono convinto d ie attiverei 
lo scudetto». Dall'alba parte prova-microlono per Del 
Piero: "Grazia Baggh>. senza il tuo infortunio sarei ri-
maslo quasi sempre in panchina, la verità e che conta 
solo la salute», 113 È il giorno di Pippo Band», nelle ve­
sti di giudice conciliatore: «Ha ragione Scala quando 
sostiene che è merito del Parma aver sapulo concilia­
re l'interesse dei pubblicocon il calcio. Ma non si putì 
neppure dare torto a Uppl il quale afferma che è diffi­
cile accontentare tifosi dal palato fino». Teleovvietà. 
Ancora il 3 Paulo Souta come David Copperfieid 
"Sono io il mago della Juventus-. Non avevamo dubbi, 
ma dopo la convocazione fantasma in nazionale e 
l'apparizione contro il Genoa aspettiamo che la Figi 
ci spieghi il irucco .. Da Parma, grazie AsprHIa! inse­
guito da tal colonnello della polizia colombiana Fer­
nando Bohorquez, per una storia di petardi... calibro 
7,65 sparati per Capodanno, conlessa: «Uso soltanto 
pistole ad acqua». Nella gara tra dimenticati spiccano 
Branca «Alla Juventus ho già latto 3 gol: due con la 
maglia della Fiorentina ed 1 con quella dell'Udinese». 
e Ravanelli con un campanilismo di ritorno - «So che 
a Parma mi fischieranno perché ho giocato nella Reg­
giana, pero sono abituato a superare ogni tipo di diffi­
coltà». E c'è ancora tempo per una zampala d'autore. 
La firma il condunore-giomalista Alberto Castagna. 
un'autorità in materia di falsi: «Sarà una partila-.vera» 

Il tecnico interista risponde alle recenti polemiche e se la prende con i «complotti» della stampa 

Lo sfogo di Bianchi: «È calcio o aria fritta?» 
Pellegrini resta a casa, mentre Ottavio Bianchi 
(con scarsa fantasia) se la prende con i giornali­
sti. L'Inter arriva a Cagliari in un clima rovente. 
Reduce da 3 sconfitte consecutive deve inverti­
re la tendenza. Rientra Festa. 

M U t M O K C A M L U 
da un pezzo, 

SoIHo brutto clima all'Inter. Ti 
guardi attorno e vedi che i proble­
mi sono sempre gli stessi. Scarsi ri­
sultati, infermeria piena. Ottavio 
Bianchi nervoso e irritante. Pelle­
grini In cadula libera di credibilità. 
Alla trasferta, oltre al presidente, 
non partecipa neppure Dcnnis 
Berghamp. La pubalgia. dopo i 
venti giorni di vacanza in Olanda, è 
in via di guarigione, ma bisogna 
aver ancora pazienza. Con Bian-
chi, Il tulipano venerdì ha fallo »pu- \ 

aa MILANO. L'applauso è moscio, 
più Imbarazzante di un silenzio. Il 
dlscorsalto di Ernesto Pellegrini, 
poco prima della partenza per Ca­
gliati, non sembra aver cementalo 
I cuori nerazzurri. Qualche gioca­
tore esce ridacchiando, albi fanno 
llnla di nulla. Fuori dalla Plnetina. 
l'autista dal pullman scalpita per 
parlile, Linaio non e vicino: ci 
manca solo di perder l'aereo. Il re­
ato (irò sconfitte consecutive nelle 
ultimo partite, fuori dall'Uefa e dal­
la Coppa ilallN) a già stato perso 

ce», ma queslo non cambia niente. 
Con quello che costa (128 milioni 
al mese) mica si può mandarlo al­
to sbaraglio, Gli investimenti, dia­
mine. vanno tutelati. 

Pellegrini, in maglione fantasia. 
fa gli auguri. Ottavio Bianchi, tanto 
per cambiare, se la prende con i 
giornalisti, rei di aver alzalo un pol­
verone sul suo inconlio-dìslensivo 
con Borgkamp. Da due mesi non si 
parlavano, ma per il tecnico que­
slo è un latto normalissimo. «L'in­
formazione è distorta. Si fanno lilo-
loni sull'aria Irina. Questo È il cal­
cio che non mi piace più. k i non 
sono contro nessuno. In una squa­
dra piena d'infortunati io non mi 
posso permettere d'avere dei ne­
mici. Qui si Inventano complotti 
che non esistono. Inoltre, se voglio 
parlare con un giocatore, lo faceto 
direttamente senza serbare ranco­
ri. È normaleche un giocatore entri 
nel mio spogliatoio. Perché tanla 
sorpresa/». 

Difficiic, In qucsiocllma rovente, 
azzardare un colloquio "normale-. 
La situazione dell'Inter aggrava tul­

io, ma anche l'atteggiamento di 
Bianchi non predispone al dialogo. 
Che ci siano delle tensioni Ira lui e 
la società non è certo frutto della 
fantasia dei giomalisli, come è as­
surdo parlar di complotti inventari 
a proposito dei suoi dissensi con 
Bergkamp. Non parlare per due 
mesi con un giocatore è un latto 
nonnule? A noi non pare. Se poi a 
Bianchi dà fastidio discuterne, que­
slo e un problema suo. Che il suo 
lauto stipendio (abbondantemen­
te superiore al miliardo) dovrebbe 
rendere meno disagevole. 

Mentre Massimo Moratti -pre­
me-sempre più insistentemente su 
Pellegrini. Bianchi prima lancia il 
sasso poi ritira la mano. In una in­
tervista al "Corriere delta Sport-
ammette che la soctolà nerazzuna 
sia lacerala da lotte inteme ("Qui 
all'Inter sono al centro di una lotta 
poliltoa. di poleie, di presenza. Un 
conflitto che mi ha investito e che 
non dovrebbe riguardarmi, lo ac­
cetto di essere discusso perché 
non faccio risultalo, non per al­
no...»). Parole chiarissime, ieri su­

bilo smenlite. «Non capisco perché 
sono sempre sui giornali. Questo 
non mi sembra il momento più op­
portuno. Lotte politiche? A guarda­
re la politica uno si consola. Per ca­
rila io non faccio parte né del go­
verno del presidente, ne del ribal­
tone. lo sono solo un uomo di 
campo. A me interessano solo i ri­
sultati. E mi consolo perché in que­
sto momento vedo più gente in 
campo». 

Sfrondando tutto il campionario 
di allusioni e mezze allusioni, nel 
discorso di Bianchi solo una cosa 
appare chiara: che lui, in queslo 
momento di caos societario, non 
vuole uscire dal suo ruolo di alle­
natore. «lo sono un uomo di cam-
Si», se poi il nuovo presidente sarà 

orati! o qualcun altro lui non vuo­
le saperne Tavecchio, il vicepresi­
dente, ha esc lusoche una sconfitta 
a Cagliar possa costare il posto a 
Bianchi. La situazione e critica: l'In­
terviene da tre sconfitte consecuti­
ve (m casa con il Napoli e lo Lazio, 
a Foggia In Coppa Italia). Assenti 
Berti e Massimo Paganin. rientrerà 

I invece Festa. 

BARI 38 1 9 35 8t 

CAGUARI 70 41 51 7 45 

FIRENZE 51 41 55 23 16 

GENOVA 1 45 12 37 24 

MILANO 35 12 72 90 85 

NAPOLI 18 41 73 77 34 

PALERMO 46 78 13 24 83 

ROMA 29 80 51 83 47 

TORINO 49 69 73 76 3 

VENEZIA 62 12 46 30 26 

X 2 X 1 X 1 X 1 X 2 X 2 

LE QUOTE: ai12 L. 32.6BO.000 

agli 11 L, 1.641.000 

ai 10 L. 164.000 

UN AMICO l i | A 
giornale © 
i odketa ti immite 
di GENNAIO 
• r M W A M O l ' l M M 

LMbo, EHM rtfnlHlft, 4 k tori* ai gia-
« «il gu>« «gponlOMImntt ulta «•*• 
Mlfa di «fruion* Un*MoMao,eluiK> 
puntoli» 4M t « "Ultri <• i n HUMIa pw 
la »ne ol vnln. db UFI ormilo ili 9£t voto 
la puntali «Buttali 

E' allresl poulbile puntar* più numan 
pai la sait* di vnu (Con un maialilo LV 
dlMA o »i ounto ca» a pwmocomibMii] 
u l l BOpofflomlt i l i «lunU di ambi pun-
ttt.faminiu: H al D m <Md nummi 
psf tmM InnaM il 1 punto» 'Santi in­
vaiai « pHtamo i vvnia awt e &£ aoltt 
Il vakn dal Mota» 

sa a runtn pai anta ntpHntBino annua. 
ttrmiliD 10 «ntl ifcnl. I può» parta» (et 
d » ulto la I » M |» afe»» gW unsi 
al m*nKMo * iiintHi IH W * m a i 

S può ancttt glocaro un ambo a "luna 
M man" ad in n i <**> r* ^nca» «sia 
O* Mi «ito M I » in un qimlttoil itala 
«M pMiWI o I pronto olio volto ftif 
DM SIMM « 4M miiMfU uti imtio 
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LADOMEHICA 
DEL PALLONE 

Parietti, 
lezioni 

diclasse 

• Televisione galeolla o galeotta hi la televisione? Non ci e dalo sape-
re, ma intanto il triangolo Mosca-Vialli-Parietti 6 stato f'argomento delta 
settimana. Non sappiamo neppure se tl clamore sla stflto figlio delta po-
verta di notizie. Cerlo, la lunga sosta del campionalo hacausato unacrtsi 
dl aslinenza e cosi per riempire te pagine non si e novato dl meglio che 
ridaie dignlla (si (a per dire) ad una storia vecchia, vecchissima. II peg-
giofe in campo e stato Maurizio Mosca, che poteva risparmiarsidi ficcare 
il naso nelle vHe private di due peisonaggi pubblici e, soprattulto, di sve-
lare davanti alle telecaroere il numero di un cellulate. Mosca si e nasco-
stodietro la lesi che il presume (lirt Vialli-Parietti era cosa nola, ma il livel-
lo rimane ugualmente basso. Per due motivi. II primo eche notl o scono-
sciuli, I lattl prtvall sono tali: Vialli ha tl diritto di avere tutti i flirt che vuote 
econ chi vuole e to stesso vale per Alba Parietti. II secondo eche, all'alba 
del 1995, sguazzare su certi argomenti per spiegare i -perche* e I «pet co­

me" della vita di un calciatore edectsarnente depnmente. £ scandalismo 
da quattro soldi. Certe cose sarebbe meglio lasciarle ai »glomali-spazza-
tura> della stampa anglo-sassone, che nel campo sono almeno dei pro-
fesstontsti. 

Vialli e stato abilissimo a tenere alto 1'argomento «tv» in settimana. 
Prima ha riflutato un'lntervfeta all'inviato di Italia Uno (Mosca lavora alia 
Rninvest), poi. qualche giomo dopo, ha delto che anche in televisione 
esistono le veline (scoperta tardrva) e che I'informazione puo essere 
manipolata (altra scoperta taidiva). Vialli e stato abile perche per difen-
dersi e slato hii stesso manipokatore: prima si e negato. poi ha splegato, 
poi ha pontlficato. Vialli avrebbe pero potuto lai di meglio: poteva con-
tattare Mosca e chiarire la vicenda in modo discrete. Q sarebbe stalo ri-
sparmiato lennesimo tormeiUone, Cosi, alia line, chi esce meglio dalla 
vicenda e la signora Parietti. A parte una •atecca* nei confront! di Mosca 

per bocca del manager («non merila neppure una risposla»). c'e stato il 
silenzio assotulo. Una donna si e tolta la soddisfazione di far litigare co­
me comari due uomini: complimenli, signora Parietti. 

C'e pero chi assolve la televisione e alferma di preferirla at giomali. E 
il caso dl Giuseppe Materazzi, aNenatore del Ban, che nell'inlervista ri-
portala in quesla slessa pagina dice: «ln tv vedo con i mieiocchi e ascolto 
con le mie orecchie. Con i giomali invece va di moda il dire e lo smenti-
re>. Anche in questocaso. non scoprlamo I'acqua calda. ma va dato atto 
a Materazzi di aver spostato il tirosu un argomentoscotlante. Accusaree 
denigrare i giomali e ormai divenlato una moda. Se poi non cantano le 
laudi, van no mandati al rogo. ill mio govemo ha avuto contro quattro 
milloni e mezzo di copie di giomali al gkimo.. ha detto il presidente del 
Consigbbdimissionario, Silvio Berlusconi, Domanda:c'era(6rseunbuon 
molivo per stare dalla sua parte? 

SEME A. AO'Olimpico Roma-Bari: un giomo speciale per Tex tecnico laziale 

Orgoglio Matei-azzi 
Intervista con Giuseppe Materazzi, alienator? 
del Ban. La squadra pugliese e la grande sor-
presa del campionato: una rivincita per il qua-
rantanovenne tecnico friulano, che cinque anni 
fa lascib la Lazio e scese in serie B... 

m ROMA. 1016 tempo fa a Ro­
ma?*. fteddo boia, signer Mate-
razzL.a, -Va bene, vorra dire che la 
jcaMeremo not...-, e gin una risata, 
dl quelle che (anno bene al cuore 
dl chi II ascotta. Ma chtwa se (a be­
ne al cuore dl Beppe Materazzi rt-
cordare Roma, chee slata una lap­
pa importanle per la vita e per la 
carriers da alienators, pero parec-
chfa tngrata. Efili arrivOquasldl na-
scosto alia Laao, al poeto dl Euge-
nlo FascetU, che aveva appena ri-
portato I blancaxzuitl In sette A. 
Erano I prrmi giomf del lugtki 1988, 
faceva moHo cakto, ma gellda fu 
I'accoalietBa del tlfosi laziall, che 
siraveaevano per «Neno». Nacoue 
sc4toquri segno, I'avventvttadi Ma-
teraai.e sotto quel segno fin), per-
che in quel due arm! non bastaro-
no un decimo e un nono posto 
con una squadra certo non Irresl-
stlbile a convincere la piazza, Ma­

terazzi toma a Roma a testa alta: la 
stagione scorsa ha portato il Bart in 
serie A, oggi i ptigliesl viaggiano a 
quota Uefa, 

Mt t ina l , quant* • che COM » 
CMNHtto M M MM rita iM W) 
•IW? 

Questl anni sono stati molto im­
portant! per la miavtta. Mi sono rt-
sposalo. no avuto altri due figli. ho 
cambialo Ire cilia. Dal punto di vi­
sta pmfessionale ho vissuto mo-
merrll esaltantl e moment! ditficili, 
dal punto di vista umano credo di 
essere mlghorato caralterialmen-
le. Sono meno impulsive 

Un H M eke h i riMMo tm <ri-
to™ 

Npn ci avevo mai pensato, pero e 
cosl. Proprio a Roma trascorsi mo-
menti diffJcili. La morte dl mia mo-

Sie, un mese dopo II mlo arrivo at-
Uazio, sconvobe la mia vita. II 

dolore, tre figli da segulre nel mo-

memo pio dellcato della gioventu-
...Mi trovai di Ironte ad una silua-
zione nuova, padre e madre...Con 
Monia, Marco e Maiteo ci turono 
sconui anche duri, poi incontrai 
Calerina, ci siamo sposatl. sono 
arrivall Slmone e Luca, e ora in la-
miglla va tulto bene, Denlro a que­
sts storia c'e stata anche la Lazio. 
E non era poco. 

DutanlaMtacM™ 
II veto problema fu il rapportocon 
i tllosl. Nel miei confronS ci lu 
sempie diffidenza. La Lazio era 
appena arrivata In serie A e I'alle-
natore di quella promozlone era 
andato via. Dicevano che non 
avevo il curriculum giusto, ma Fa-
scetti in serie A con il Lecce non 
aveva iatto meglio di me... lo ave­
vo satvato il Pisa. 

Che COM H IwitartkoMnMnt* 
laqiMtdutMntT 

Accusavano la Lazio di non gloca-
re un bel calcio. Peio battemmo la 
Roma nel derby, e non accadeva 
da una vita, poi rullammo Ire got 
al Napoli che avrebbe vinto to scu-
detto, 

TnMttqwMro ptittf ki • » •»-
m. pottttw wntoWo -IfrWi M y 

tWWlif pSTMlfpD»> 
E io tispondo: mica allenavo Mi-
Ian o inventus. \ Bfirf So dlmo-
strando che se la sostanza e dl 
quallia, arrivano vlttorie e bel gio-
co. 

Ch» ««w • ' • * t t re tt «Mnw«M-

•ariT 
Programmazione, lavoro, umilti e 
vogjia dei giocatori dl arrivare in 
alto. 

C Mattrml dM cou cl In mat-
BD<HMH>? 

Laserlelil, 
tun BarfdiCo*paU«M? 

Viviamo alia giornata. Ogni dome-
nlca una storia, poi ttreremo le 
somme. 

Uptt, town, *jnont Mata-
razzi confamM n awia Rata con 
IgHwank.. 

Quando vedo un ragazzoche me-
rtta, non perdo tempo: lo spedisco 
in campo. Alia Lazio lanciai DiCa-
ntci ed ebM ragjone. „„ .__.. . 

Intanto va aaaraakno ravaNartt 
29 anal a una ihwanti arueU-
ta-. 

Tovalieri sapeva glocare a calcio 
anche dlecl anni fa, pero non ave­
va no creduto In lui. 

Had a at iatto can la tn Mtto-
ram aM pwnwHaa tnmomal a 
Mattalona? 

La tv. Vedo e sento con i miei oc­
elli. Con i giomali, Invece, si gioca 
a dire e poi a smentlre. Faccio un 
esempio; ora porrel attaccare 
Mazzone e poi potrei aflermare 
che lei si e inventato tutto, 

Caaia fkalea Maaaaaf 
Ungran professiontsia. Halaito la 
gavettacomepochf, 

RMMa4a«cM«awaT 
Noi ci proveremo. 

DS.B. 

I. Dopo il «meno 9»it Cosenza riparte in casa con il Pescara 

Perugia e Andria, prove di salto triplo 
• M I W O m i a a O W l 

• j Annomiovo,oblettlvovecchlo. 
E scattata la «misslone serie A> per 
II Hacenza. La squadra dl Cagni 
negU ulUml quattro mesl deH'anno 
passWo ha messo da parte 29 pun-
B, quattro in piu della Fidelia An-
drla. 5 dl vaniaggto rtspetto a Saler-
riitana, Verona e Perugia. Ma la 
•quadra emUlana non sta aHraver-
undo un momento particolar-
mente lavorevote: non vmce dal 2T 
novembre e, nelle ulrime 4 gare ha 

racimolato appena 3 punt! (3 gol 
realtoatie4subiti). 

II Piacenza oggi affronla 1'Aci-
reale con la possibility dl allungaie 
sulle inseguitrici. La Rdelis Andria 
nedeve battere la Lucchese per In-
sediarsi dcHmtivamente tra le can­
didate alia promoztone. La difesa 6 
una delle piu solide del tomeo (la 
qulnta con appena 11 reti al passi­
ve), il cenlrocampo e molto equili-
bralo e. In artacco c'e I'arma vin-

cente Amoruso, 
L'altro esame di maturita della 

giornata si svolgera al >Curt> di Pe­
rugia dove i ragazzi di Castagner ri-
cevono la visita della difesa piu er-
meltca del campionalo, quella del 
Vicenza, Qrazie al -colpacclo* di 
Udine prima della sosta natalizia, 
gli umbri si sono portati allerzo po-
sto. ora - per mamenerlo - occorre 
continuita di risultati positrvi, quel­
la stessa continuita invocata dal 
presidente Gaucci. 

Una domenica «patticolare» per 

Cosenza e Lecce. Icalabresigiove-
dt hartno subito la penalizzazione 
di 9 punti e ieri hanno conosciulo 
le motivaziom del prowedimento 
delta Discijdinare (oltre alia pena­
lizzazione. I'inibiaone per 5 anni, 
con la proposta dl .preclusione al­
ia permanenza in quabiasi rango 
della Federcalcio* per I'ex presi-
denle della societa Bonaventura 
Lamacchia e lex dWgente Vlncen-
zo Crislo(aio); I'iscrizione della 
squadra e awenuta soltanto grazie 
alia presentazione di ricevute hpef 

L-MfanatoNdalBarilihtwtiil 

risultate lalse, quietanze che erano 
slate rilasciate a titoto di favore 
(non erano state ancota versate <e 
somme corrispondenli). Staremo 
a vedere come i ragazzi di Zacche-
roni reaglranno alia tegola della 
Dlsciplinare, rawersario e dl quelli 
con I'acqua alia gola, nel Pescara, 
bisognoso di punti, debutta Rghet-
ti. 

Aria dl tempesta anche a Lecce 
dove Jurlano (ex peresidente) ha 
rilasciato dichiarazloni pesanti 
contro l'a1tijaledirigenza:«L'abbat-

Barols i 

timento del capitate deiiberato il 
12 dicembre scorso dall'assem-
blea dei soci - ha detto Jurlano -
ha dannegglato tutti gli azionisti di 
mlnoranza ed inolhe non consen-
te di fare entrare nella casse socia-
li, quando si attueia laumento di 
capitate, te somme necessarie per 
un rilancio organlzzaHvo della so-
cleia e della squadra». Curiosa la 
prima iniziativa delta nuova dlri-
genzai un viaggio premio dl una 
setlimana alia squadra se verranno 
conquistali sette punti nelle prossi-
me Ire gare. 

Doi IsChM 

ptftMVM-U* 
t una dlchlarazione dl guetra al 
doping ouella lanclata ieri dal ml-
nistro delk> sporl cinese Wu Shao-
zu, -Gli anabolizzanti corrompono 
lo spoib - ha osservato -. confer-
mando poi I'intenzione del gover-
no di destinare maggiori fondl ai 
controlll antidoping e ai test a sor-
presa per 1'anno appena Inlziato, 
Saranno inoUre colptti con severe 
sanzioni gli atleti trovati positrvi 
mentre verranno perseguiu giudi-
ziariamente quanti pFoduoono. 
vendono e dislribuiscono sostanze 
proiblte. 

EwOIKortadlnov 
InprartHo 
alBayamMoMWo 
II Deportivo La Coruna ha ceduto 
In prestUo Emil Kbstadinov al 
Bayem Monaco. Al termine della 
stagione la societa di Beeken-
bauer. che verserS 550.000 march! 
(circa 600 milioni di tire) alia so­
cieta spagnoia, potra riscattare a M-
tolo defmiUvo il cartellino dell'at-
taccante bulgaro. di proprieta del 
Porto. 

Ecc*Modiv*todtii 
WattorZMaia 
pwtfalapmiita) 
Quasi 110 chilomelii all'ora anzi-
CM i previsti 60: cosi il portiere del­
la SampWaher Zenga 6 caduto 
nella rete tesa dagli ager|ti della 
rMzla. stradale che. hanno prowe-
duto a riUrarte la patents. If falto e 
accaduio nella node Ira giovedl e 
venerdt, Zenga si trovava a bordo 
della sua Opel Corsa e stava Iransi-
tando in corso Europa, I'arlaAa ve-
kxe che unlsce al centra il levante 
aenovese. Gi agent! della Polstra-
da vi hanno installato un autovelox 
che ha *eccatO"tra gli altri anche 
loZer^a. 

Mai>MlaicMMtl 
arrMfldontelllari 
p*r l6cald«toi l 
Sono stati chiesti gli attesti domici-
liar! per 16 calciatori malesl impB-
cati In un vasto scandalo di partite 
truccate in campionato e Coppa 
che ha sconvoko il calcio nazlona-
te. •Speriamo che la nostra ricriie-
sta, come gla at-venuto per altri Be 
giocatori, venga accolta» - ha detto 
tl capo della pollzia criminate 
Mohamed Said Awang. I sedici gio­
catori come gli altri ire gia condnati 
agll arresti fanno parte di un grup-

£) di 47 giocatori implicali nell'al-
re dei match truccaii. La maggior 

parte sonoex-calciatori. 

LE F O R Z E IN CAMPO 
1S> GIORNATA DELLA SERIE-

Ctqssifica 
3 1 Parma 
9 0 Juventus 
M Rorentina 
t S Lazio 
1 4 Roma 
M Bari 
t 1 Sampdorla 
15 Foggia 
I S 
I T 
I T 

Milan 
Inter 
Cagliari 

A- (ore 14.30) 

Prossimoturno 
BartXa^eaoiSr 

I S Torino 
I S Napoli 
I S Cremonese 
13 Genoa 
11 Padova 

t Reggiarta 
S Brescia 

Torino. MlUn, Juvantu* * Fttoalana 
un*Mrllli)lnin*na 

Cremonese-Brssc la 
Florenlina-Parma 
Qenaa-Padova 

Inter-Sampdorla 
Juventus-ftoma 
Lazto-Fo90ia 
Narjoll-Carjllarl 
Rejig lana-Torino 

MD0VA-CREM0NESE 

Bonaiuti 
Cuicchl 
Bailer! 

Franceschetti 
Rosa 
La'as 
Kreek 

Nunilata 
Vlaovtc 
Longhl 

Manlero 

Turci 
Garzya 
Milanese 
Pedroni 
Gualco 
Verdslli 
Glandeolaggi 

B DeAgostlni 
• Chlesa 
10 Rorjanclc 
11 ronton I 

BRESOMtECrOIMU 

ArtHtro: 
CollinadlViareggio 

Dal Blanco 13 fiaz;ettl 
Servldel 13 Oall'lgna 
Zoratto 14 Ferraronl 

Coppola IS Nicoiini 
Perrone 18 Pirrl 

Ballotta 
Adani 

Bonettj 
Piovanetli 

Francini 
Battistini 

Sabau 
Neri 

Nappi 
Gallo 

Cadets 

1 Antonioll 
2 Sgarbossa 
3 Zanutta 

De Napoli 
S Gregucci 
B DeAgostini 
T Simutenkrtov 
B OII»eri 
9 RuiAguas 
l i t Brambttta 
11 Esposlto 

Arbitro: 
NIcchldlArezzo 

Gamberlnl 12 Sardinl 
Schsnardl 13 Parlato 

Lupu 14 GamQaro 
Bonomettl IS Mazzola 

Baronchelll 16 Tarlbello 

WUHrlA-JUVENTUS 

CA6UARHNIER 

Bucci 
Senslnl 

Dl Chlara 
Mlnotti 

Apoltonl 
Couto 

Branca 
Bagglo 
Crlppa 

Zola 
AsfltHIa 

Peruzzi 
Ferrara 
Orlando 
Carrera 
Porrlnl 
Paulo Sousa 
Dl Uvio 
Come 
Vialli 

10 Del Plero 
11 Ravanelli 

ArbltrO; 
Ceccarinl dl Ltvomo 

Galli 12 Rampulla 
Castelllnl t l Torrlcelll 
Benarrlvo 14 Fust 

Pin IS Maracchl 
„ flora tf Tacctilnardl iin) 

Flori 
Muizi 

Pusceddu 
Bellucoi 
Napoli 

Herrera 
Blsoll 

Sanna 
DetyValoes 

Allegri 
Otlvelra 

1 Pagliuca 
2 Bergomi 
3 A.Paganin 
4 Seno 
5 Festa 
0 Bia 
7 Orlando 
0 Jonk 
9 DelVecchW 
1C Fontolan 
11 Sosa 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Dibitonto 12 Mondini 
villa 13 Conte 

Pancaro 14 Zanchetta 
Betretta IS Orlandlni 

Lantianoiti IS Veronese 

ROMA-BAM 

Cetvone 1 
Annonl 
Lanna 
Thern 

Peiruzzi 
Carboni 
Moriero 
Cappioli 

Balrjo a 
Glannini 10 
Fonseca 11 

Fontana 
Montana ri 
Manlghetti 
Bigica 
Amoruso 
Ricci 
Gautien 
Redone 
Tovalieri 
Gerson 
Prottl 

Arbitro; 
CesaridlGenova 

Lorierl 12 Alberga 
Benedettl 13 Brtoschi 
Placentlnl 14 Anonnl 

Statute 15 Barone 
Tottl H Guerrero 

F06GU-GEN0A 
Mancini 

Padalino 
Gucaro 
DiBari 

DiBlagio 
Catni 

Eresclanl 
Bressan 

Cappellini 
DeVincenzo 

Mandelli 

Micillo 
Torrents 

3 Carlcola 
Manicone 

5 DetliCarri 
§ Slgnorini 
T Ruototo 
9 Marcolln 
9 Van'tSchip 
10 Skuhravy 
11 Onoratl 

Arbitro: 
BologninodlMilano 

Brunner 12 Spagnulo 
Paris! 13 Pasticcio 

Sciacca 14 Turrone 
Blagloni IS Signorelli 

Marazzlna 16 Castorina 

SAMnORIA-lAZIO 

(Ore 20 
Zenga 

Mannlni 
Fern 

Gulllt 
Serena 

Mihajlovic 8 
Lombardo 
Invernizzi 8 

Piatt 9 
Mancini 10 
Bellucci 11 

.301 
Marchegiani 
Negro 
FavaiN 
Venturln 
Cravero 
Bergodi 
Rambaudl 
Fuser 
Casiraghi 
Winter 
Slgnori 

Arbitro: 
Amendolla di Messina 

Nuciari 12 Orsi 
Rossi 13 Neata 

Maspero t4 DeSio 
Salsano 15 Coined 

Evanl IB Bokslc 

MILArMMPOU 

Rossi 
Panucci 
Maldifii 
Soban 

Costacurta 
Barest 

Di Canio 
Donadoni 

Lentini 
Savicevic 

Simone 

Tagtialateia 
Tarantino 
Gross! 
Pari 
Cannavaro 

6 Cruz 
T Buso 
t Bordln 
9 Agostini 
10 Carbone 
11 Pecchia 

Arbitro: 
Treossi di Fori! 

lelpo 12 Dl Fusco 
Galli 13 Luzardi 

Panucci 14 Policano 
Eranio 1S Rincon 

Melli 18 Lerda 

TOMN&FKHtENTWA 

Pasline 
Angtoma 
Pessotto 
Falcone 

T orris! 
Maltagliati 

Riziltelli 
Scleraa 
Silenii 

Pele 
Cristalllni 

Toldo 
Luppi 
PiOli 
Cois 
M. Santos 
Maluscl 
Carbone 
Dl Mauro 
Hactil 

10 Rui Costa 
1t Baiano 

Arbitro: 
Boggi dl Salerno 

Simoni 12 Scalabrelll 
Lorenilnl 13 Carnasclall 
Pellegrini 14 Sottll 

Slnlgaglla 15 Amerinl 
Oslo 18 Robblatl 

I N B 

I7m Giornata 
(om 1*30) 

Aicoli-yeiiNa B>a*«M 

Cj^Coro .<***^n 
Chieyo-Artcona OrMAa 

Coswafescara ttaWn 

FAndriHuMMse RoMmonH 

Lwce-yfroiia p* Santo 

. l?!"™^!^ W .ff*?*?***^ 
Perugia-yiperiza Lana 

^acerira-AcirMle ft^^\ 

1> Piacenza 23 Palermo 
U F, A,ndria 31 Lucchese 
I I Salernitatana U Chlevo 
24 Verona UAclreale 
24 Perugia MAtalanta 
24Udlnese I t Pescara 
23 Ancona IB Ascot I 
21 Cesena 11 Come-
23 Vicenza 12 Cosenza 
23 Venezla U Lecce 



sci . La Compagnoni esce in superG in Austria. Oggi in pista il bolognese in Germania 

Tomba a Garmisch 
vuole il «settebello» 
Azzurre a fondo 
Alberto Tomba di nuovo in scena. Reduce dal 
successo in Slovenia (il 6° stagionale), lo sciato­
re bolognese sarà impegnato stamattina a Gar­
misch in uno slalom di Coppa. Intanto, ieri in 
Austria male le azzurre in superG. 

NOSTHQ SERVIZIO 

• GARMISCH (Germania) Dalla 
Slovenia alla Germania, sempre 
conlosiessoobielUvo*vincere Og­
gi (ore 9 20 la prima manche) Al­
berto Tomba si cimenterà sulle ne­
vi tedesche di Gaimisch-Pailenkir-
chen Ira 1 paletti delio slalom spe­
ciale Un Tomba che va a mille, 
quello che si presenterà al cancel­
lato di partenza 6successiin Sga­
ie È II suo bottino in questa prima 
parte di stagione, quasi sempre 
con distacchi abissali inflitti agli av-
versati E ora il campione bologne­
se si trova in testa alla classifica di 
Coppa del Mondo, con 650 punti 
(ben 334 di vantaggio sul secondo, 
lo svizzero Van Gnienlgen) 

La pista di Garmisch porta fortu­
na a Tomba, da queste parti, Infat­
ti, gli appassionati dello sci ricorda­
no diverse sue vittorie Per la preci­
sione, si è imposto due volte nelle 
ultime due stagioni, oltre ad un 
successo di tre anni fa in un gigan­
te ad eliminazione, che gli Imitò 
una ricca «borsa-, Tomba é quindi 
Oduektìo iLa pista la conosco be­
ne, è tutto un bel "muro", l'impor­
tante e che sia preparata bene-
Nessun timore, da questo punto di 
vista, per lo sciatore bolognese la 
pista e Innevata artificialmente, la 
temperatura la notte scorsa era 
scesa a -15 gradi motivo per cui i l 
fondo sarà durissimo, anche se le 
prevjsonl per questa mattina non 
escludano che possa nevicare 

Reduce dal successo di Kranys-
ka Gora, Tomba Ieri mattina - pri­
ma di partire per Garmisch - si è 
allenato In palestra a Vipiteno, sot­
to lo sguardo attento del suo pre­
paratore atletico Giorgio D'Urba­

no. che s'è detto soddisfallo della 
condizione di forma del bologne­
se: scontata questa affermazione, 
visti i risultali Tomba, infatti, si sta 
avvicinando gara dopo gara alle 
primissime posizione della classifi­
ca degù sciatori che hanno vinto 
più prove di Coppa del Mondo Per 
ora i l leader incontrastato è lo sve­
dese Stenmark (66 successi) se­
guilo dal lussemburghese Girardel-
II (43) e dallo svizzera Zurbnggen 
(40) Quarto U bolognese con 39 
vittorie, quindi ad un passo dal 
Vodkw Lo slalom di Garmisch - a 
meno di un mese dai mondiali In 
Sierra Nevada - 6 anche una prova 
d'appello per II resto della squadra 
azzurra, I cui risultati sono stati de­
ludenti fin ora In particolare, Il et 
Helmut Scmalzl terrà gli occhi ad 
dosso al vari Welss. Tescan e De 
Cngnla, che devono dimostrare tra 
i paletti d i meritare la convocazio­
ne per la rassegna iridata 

Ieri, intanto, a Haus Im Enstall 
(Au*i»)aèi«atftdlsjiutato un su 
rierOfemmlrtlle d i Coppa del Mon­
do, vinto dall'altela di casa Anita 
Wachter (IJHW8) con 12 centesi­
mi dlsecondo di vantaggio sulla te­
desca Katia Seizinger Male le az­
zurre, Assente Sabina Panzanini, 
vincitrice del gigante dell'Alta Ba­
dia a fine dicembre e bloccala m 
questi giorni da un ernia, la miglio­
re è slata Barbara Merlin, classifica­
tasi però solo 19" Ancora più attar­
date Blbiana Pena ( 2 * ) e Isolde 
Kostner (2B*) Deborah Compa­
gnoni e Morena Galizto sono Inve­
ce uscite, tradite da una curva che 
ha latto -strage* (in senso figurato) 
di concorrenti, dopo che sono sce-

Steftola (Untando 
Mconda In Sv*zla 
«•tanfi BaknmétitMMM 
|W«it*BM«:l*:fwMlittaznMnè 
• f i t t i t i monda «atta 90 
eNtonMMMpMatolwU 
Ottwttnd, kt « M a , In «a* ama 
vaiami* par l i C O M I detMeado. 
Maflla «•*•" . toiota 
fawrraWine^ruaaEtoM 
Vaatka.ctwhtcMafo talora, 
21444. L'attana, dia aveva 
•aitato la gara mcatrwrt*. par «n 
attacca Mtuentale, ha accula» 
iMittat*f lH>MaMl«4Btoanl, 
un aMacce eka non raarWIca la 
Immondo, brevliol aia nal nuli 
fante Staff, eh* ala cattando la 
tarma rattfara, aarabra ternata al 
•veiléw amata. -Da aueeta gara 
ari aspettato oarta deporta. La ha 
avara, ora al trattante di 
contnaara a favorirei. 

se le atee con 1 pettorali più bassi 
segnando probabilmente con le la­
me degli sci uno scalino nella ne­
ve Per la prova della Compagnoni, 
in particolare, e era molta attesa 
La vahellmese. terza nel gigante di 
pochi giorni fa In Val Badia, ha Ini­
ziato la sua stagione NI rilardo, co­
stretta anche ad un ricovero In 
ospedale alla vigilia ielle pnme ga­
re perdei problèmi renali Ripresa 
la preparazione, la Compagnoni 
punta ora ai Mondiali e aveva an­
nunciato che la gara di ten sarebbe 
stalo solo un test per valutare lo 
slato di forma generale Ma a Haus 
Im Esntall la gara di Deborah è du­
rala talmente poco che non ha di 
certo avuto il tempo per effettuare 
alcuna verifica Nella classifica di 
Coppa del Mondo del supergigan­
te, dopo tre prove, al comando c'è 
la tedesca Se«inger (206 punti), 
davanti alla svizzera ZeDer-Baeriler 
(200) Nella classifica generale, in­
vece prima proprio la ZeUer-Baeh-
ler (S45 punti) seconda l'altra 
svizzera Schneider (474), terza la 
Seizinger (473) Oggi sulla stessa 
pista, si replica con un gigante 
femminile (prima manche ore 
1015) 
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Striar 'Ap 

U M Canta 
toma «vince 
Netta 5 km 
Manuela DI Cent* 
tomaevtnce.È 
accaduto tettala, M I 
Monta Bandone, In 
Trentino, natte prima 
prova detta combinata 
-Trofeo AMci dalla 
Montagna*, vaMa par 
la Coup* Matta. Un 
ritorno soft, per Maau, 
cheli lo scarto 
novembre ara stata 
•oRopoataadin 
Intervento chirurgico 
aRtataitmOt ma un 
ritorna oorrturuye 
anpcrtanto. la t ta to 
friulana ha parcono I 
Skm.deii'aMltea 
teorica elaeeka ai 
l a 1 * ? * prendendo 
la compagna di 
aaaadraOabrlella 
Paruzzl a la rucaa Olga 
WanniBkala.LaM 
Ceata sembrava 
tntandonataarlrwtan f 
di altri •attereaDrdlD 
Mattonala 1*1 parlava 
del campionati «alani 
dtDoaWacoLma 
hnwce tori, a «orpma, 
MaMialèpraiantata 
al via «ara gara 
trenttnaa Datario. Un 
•ucceMOdwraban 
•parar*. 

CICLISMO. Eletto il nuovo presidente federale 

Carlesso è l'erede di Omini 
aa TRIESTE, Pnmaopoi doveva succedere Ècadutoil 
muro di Berlino, sono caduti Andreotti e Crani, alla li­
ne. nonostante i suoi mille virtuosismi per restare a 
galla, è caduto anche Agostino Omini, crittcabssrmo 
ma Inossidabile presidente della Federazione ciclisti­
ca da! 24^s[jjH(ft| 3^i)rato<ttente u n se«)te fa 

Al,suq flosfc, « ^ T r i e s t e , e , *»» eletto Raffaele 
Carlesso, 61 anni .pensionato dei ministero delle ro­
ste residente a Seivazzano di Padova Carlesso, che 
dal 1993 era vicepresidente della Federazione, èstato 
eletto alla prima votazione dall'assemblea straordina­
ria con il voto favorevole di 161 dei 294 delegati Car­
lesso ha potuto contare sui vota (quasi scontati) della 
Toscana della Liguria e del Veneto Inoltre, e questa è 
stalli un po' la sorpresa della giornata. Il nuovo presi­
dente è riuscito a portare dalla sua parte anche molti 
delegati della Lombardia, notoriamente un feudo di 
Agostino Onunl Quest'ultimo ha quindi ottenuto solo 
61 voti Un risultato deludente, infenore anche a Sal­
vatore Bianco. Il candidato pugliese g i i tagliato fuori 
fin dalla partenza insieme al lombardo Mario Dagno-
ni Le schede nulle sono slate due 

Tutto si è svolto senza grandi colpi di scena Scarse 
anche le emozioni e i momenti di tensione Agostino 
Omini, quando si è reso conto che le cose stavano vol­

gendo at peggio, è sbiancato in volto per qualche 
istante Carlesso ha invece preferito evitare toni trKm-
fahsnct insistendo soprattutto sul tasto dell unita e del 
rinnovamento graduale «lo ho solo bisogno di ansici 
Intorno* ha sottolineato il nuovo presidente Insieme 
dobbiamo far crescere II ciclismo Ora occorre una 
squadra the lavpn senza dri/isioni Le precedìình'dia'' 
trite sójtó $tafe fa rovina di apefe fcKtólBHètW ' 
pegno d f litio solo non è può èssere sufficlerite"cf 
vuole un governo di grinta, e lodi grinta ne ho tanta» 
Raftale Carlesso. che oltre ad essere stato presidente 
del comitato regionale veneto ha guidato-dal 1985 al 
92-11 settore tecnico nazionale della Federazione ha 
poi fatto capire che In futuro ci sarà posto anche per il 
segretario uscente Renato Di Rocco, da lungo tempo 
incarfcaeuomodifiduciadiAgostinoOmim «Anche 
tu Renato, mi devi dare una mano..» ha detto ami 
chevolrnente il nuovo presidente t 

Agostino Omini, superala la delusione iniziale; ha 
reagito con disinvoltura -Carlesso è un mio vecchia 
amico, e la sua elezione mibga il mio sconforto- Il 
vecchio presidente nel 1981 era subentrato ad Adua-
noRodoni Lecontestazionlmaggionsonovenutepet 
i mancati nsultatrai mondiali de! v3 e del 94 e sopiate : 
tutto per lo scarso dinamismo della sua gestione 

QDaCé' 

RUGBY 

Lìtàlia 
perde 18-16 
in Scozia 
• PensandoaiMondiali Latour 
nèe -natalizia' della nazionale ita­
liana di rugby s e conclusa ieri a 
Ferth qttadina ad una quarantina 
di ctiilomem da Edimburgo E sé 
conclusa lotto sommato bene per 
eli. azzurri la squadra allenata dal 

Jjfoenforjb Georges Coste è stala 
sconfitta dalla Scozia 18 a 16 Ln 
risultato che fa ben sperare, in vista 
della Coppa del Mondo in pro­
gramma in Sudafrica a fine mag­
gio I Italia prenderà parte alla fase 
finale ^'esordio è per il 27 maggio 
conltb'Western Samoa) E la tour­
née tn terra anglosassorre e stata 
orgari|g[«ta proprio per tar fare 
esperienza agli azzum a cui man­
ca - nspeltO ai giocaton delle for­
mazioni più quotate - la partecipa­
zione a compeuzioni importanti 
(come il Cinque Nazioni, per in­
tenderà) Non era fondamentale 
quindi vincere (anche se e è stalo 
il travolgente successo sul Mlddle-
sex SO a 3) ma solo per provare e 
riprovare gli schem i per i Mondiali 

Insomma, la sconfitta con la 
Scopi» non solo non preoccupa 
ma è anzi un nsultato positivo E 
vero che quella degli Itighlanders 
non era la prima squadra, ovvero 
quella che poche settimane fa -
sempre da queste parti - aveva 
battuto i mitici Spnngbote sudafri­
cani- solo selle i molari scozzesi 
scesi In campo ieri Ma si tratta pur 
sempre dei titolan di una delle 
squadre più accreditate per salire 
sul podio mondiale leu, comun 
quei la Scozia ha avuto forse il tor­
lo di sottovalutare gli azzum, scesi 
in campo senza I estremo Partile, il 
cui posto è stato preso da Troiani 
Ed è stato propno quest'ultimo 
uno dei giocalon più importanti 
per l'Italia il rugbista abruzzese ha 
infatti realizzato l'unica meta degli 
azzum (contro le due scozzesi Pe­
ter} e Redpath) Inoltre, come 
sempre è sialo determinante l'ap-
rx)rfo

1atìliorih,iWlo i t a t ó - a ^ t i l M 
KiHiritìlie^YufSrb'dl'feromTl 
punti (una trasformazione e Ire 
puru7Ìom) L'Italia, cosi, si è trova 
taa follare alla pan - o quasi - c o n 
la Scozia nella tana del lupo An­
che se gli htgh/anders hanno men­
tala la vittoria, gli azzurri hanno a 
tratti orchestralo bene il gioco e -
soprattutto - hanno mostrato un as­
setto nel complesso buono in dife-

t W o . % mono ieri a Padova ali e-
i in t i 64 anni, Memo Geremia, gio­
catore del Petrarca Rugby dal 1956 
al 1962 e allenatore della stessa 
squadra dal 1968 al I9T2 (4 scu­
detti^ prima di diventarne presi­
dènte fier nove anni Q fiatò 

m\mm> 
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Milano 8 gennaio -1Z faMMtó • 19 mano. 
Trasporto non voto speciale Euiofty 
Duratadel viaggio: 8flloml(7noN) 
Quali di par»ripartir»: 
I r a t a » DOG 
•ammana aupptamantara: Ira 630.000 
SuMHrMrttaMnmanate 
panerà i : fabbnw i n TO 000 

Mllano/DàkatiMllano La quota comprenda; volo 
Hi, le assstsrae atraportuaii, la sistemeziorie in 
camera doppie presso Itiotel Doma*» de Ntamng 
(3 stalle), la pembiva completa, W bevande «pasti 
L albergo* a pota distanze dal vftagoto di MBoui.i 
bungalow e » villette (con aria condizionata), sono 
distribuiti In un «molo giardino tropicale Due 
rientranti di cui uno suM spiaggia. quattro pisane di 
cui due per bambini e otto campi da Mmb sono a 
deportilo™ per gli ospiti. Per 1 bambini sino al 7 
anni <$ età, e prevale la sistemazione albfrgNwe 
gratuita L'equipe di animazione organizza stiate 
musicali epettacoli e, durante li giorno, attivila 

Vjporllw ftieatMIBdei^iiionltBcoMUIys j 

' " Mirai» tomUCTKawm N 
Penerà» 
de Mlaio Bologna e Roma. I I M gennaio S e t * 
Mote»-5 insuff lano 
Trasporlo oon volo di Ime 
DwM Mi vamio: Bglwnltfnoltl} 
Quandi r*M£fcaztom esentane»-
Ha Milano me 910 000. da Bologna nm B70 000, de 
Rome IM KM 000 
atMmmeiippHHiMMaTe' iwuo.ooo. 
La quote comprende <°l° a/i, l'aselitenza 
(•looonuele In arrivo e (n perianzi ad Alghero la 
•luomazlon* In otme» doppie pruno IMbergo Canoe 
V (4 stelle) la pecione compieta con le bevande al 
patii Tuue le cernere dapongono di leWono. televttom 
• colori, Mgobv e II beMne con la vWa w) me™ o eul 
glaraM La cucina è parittoloimente ouiete, oltre piatti 
Spici* calelenl II gruppo -*lgtiero Club» ott» agli capu 
ur» p>rMdare eiilrriutcìw aerale dwznVj. pomertjoj 
dedBetleloW» (tombola e t*ioo| eedute di glmnnoi, 
ipetticoll leetrall e olnematogralld.une eereia 
oeretlerlellce 11 v«lln guidate del cenilo aigrioo di 
Alghero Sono prevbM eeMmane a tema, corei a) cucini 
meoitenante, corei di folograna, corsi di pittura e di 

.musica atMoa . 

MILANO 
VIA F CASATI, 32 
Telefoni 
(02)6704610-844 
fax(02)6704522 
Telex 336257 

L'WKNZJA 
MVUOOI 
DaQUOTKHANO vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 
I paesi le storie, le genti e le culture 

miK10ruMTE»PM(ri > 
Partenze, 
Milano Veroni e Bologna ogni domenica (su 
«Mesta partenza de Roma con supplemento) 
Trasporto con volo speciale 
Duma del Oefgto. B giorni (7 natii) 
Quote oonreom» « parMIperlonr 
dal 30 ottobre alni dumbre e del 8 gennaio 
ai 20 leMnwo ire 731000 Dal 5 al 28 mino 
tre 709 000 
Settimana euppleraeirtarei da ire 379QOO 
•Inarato: IlalWJierbaJllalB. 

La quota comprende volo an te aaslstenie 
«opoitueil. le (leiemailone In cernere doppie 
presso l'hotel Lee Ouatte SSion (4 stelle), le 
pensione completa le bevande al pasti 
L'albergo è slluan a 17 Un di Houml Souk e e 
potili passi dalli spiaggia Due ristoranti uè 
bar. Il caffè moresco mlnlclub per i bambini, 
due lettine sul mare di cui una rticablate. 
plng pone e mWgotl seno e disposizione degn 
espili L equipe di e ni mai Iona organizza 
aerale tornei e giochi Pontblmi di escursioni 

.bestiali» j 
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MMK010 P*flTEef*HTI 
Panama 
Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da Roma con 
supplementi;) 
Trasporto con volo spedate 
Ourata dal viaggio: B goml (7 nott) 
Quota aMImanala di partecipazione: 
dal 31 ottobre al 12 dicembre «ri 9 gonna» 
al 27 febbraio lire 654 ODO. Dal 6 al Z! mar» 
Ire6^7000 rjal3al10apmeero9tOO(W 
Saturnina e^pternemara: Da ite 313 000 
Minerario: ItalaJMonawWIlaHa 
L i quota comprenda wlo ali. le assistenze 
aeroportuali, le slslemaziona in camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club (3 stele), 
la pensione oompleta L albergo è situato a 3 
ohilometii de Monasilr. è Immerso In un 
antico palmeto dinanzi ad una delle pki belle 
spiagge della regione Due ristoranti, 
mnclub per bambini due piscine e S campi 
da tennis sono a disposizione degli ospiti 
L equipe di animazione organizza 
Introitammanti e serate Possibilità di 

\escurslonl tacoltatlire > 

WHMOtOPMlTEaPArfTI ' 
Panama: 
Da Milano Verona e Bologna egra lunedi 
{su richiesta partenza da Rome con 
supplemento) 
Trasporto con volo speciale 
Mata dot irtagglo' S domi (7 netn) 
Quota satUannaM <• iMrtecIriazUne: 
Dal 1 al 23 gennaio «re 972 000 e dal 30 
gennalOBJ tó aprile lire 1147000 
La quole oomprenda. volo eli le 
assistenze aeropoitueU, le esterna*™ 
in cernere doppie presso I hotel Club 
Maspelomas Lago 13 stelle) l i mena 
pensione con II vino Incluso. L albergo i 
ubicato nella zona di Campo 
Intemaconat Ululiti Ira Piava des kiojes 
e Mespalomas circondalo de ampi spari 
vertt l'albergo è un complesso di viene-
bungalow dotate anctie di angolo coltura 
con cucina attrai l i» Rlatoranle due 
piscine attrezzale e campi da tennis sono 
e disposizione degli ospiti Un 
pullmaiWnavelta collega l albergo dalla 
spiaggia di MiBpilomai L equipe di 
animazione organizza Intratlenlmenll e 
serale PossìMtò di esonsloiu (eccitative 
Spedali condizioni per i bambini e per II 

Vjolegglo auw 

elMrMOIOPhPJECBPAKTI > 

Panama: 
Da Milano, Verona a Bologna ogni martedì (su 
richiesta partenza da-Roma con supplemento) 
Trasporto con volo spedale 
Durata dal viaggi*' 8 giorni (7 notti) 
Quota tatUmanal* A partaclpezkm» 
Dai 3 et 24 «imalo lite, 630 000 Dal 31 gennaio at 
38 mano hre 710 000 Dai 4 all'11 aprile lire 
746000 .. , 
S«oliiiatiat^paleriiaritai*'0al(fe32S000 
HIntrarto- Itaiia/Pelmerdi MaHorca/iialia 
La quota comprenda, volo air, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in appartamenti 
composti dal soggiorno con divano letto {e angolo 
coltura con cucina attrezzata) presso l'hotel Cala 
Mandia (4 stelle), la mezza pensione con le 
bevande incluse L'albergo, a due passi dalla 
spiaggia, e sinuato nell'insenatura (S Cala Mandla e 
disia 4 chitometn da Porto Girato A deposizione 
degli ospiti due ristoranti la pizzeria un piccolo 
supermercato-, 4 piscinf.e campi da tennis 
L'equipe di ar inazione organizza intrattenimenti e 
spettacoli Speciali condizioni per i bambini e per II 

io auto Wleggio 

! / * MIMM010 PARTECIPANTI N 
Partenza. 
Da Rome Verona e Bologna ogni lunedi da Milano 
ognldomenlci 
Trasporto con ve» speciale 
DunUaM viaggio G giorni (7 notti) 
Quota •onlmanwle di parteotpazlow 
Datrafil 22 gennaio lue 1120 000 Dai 29 gennaio al 
3 aprile krel 156000 
Settlmin aupplamentam. Da lira 453.000 
Itinerario- Iteiia/TenerHeMa 
Le quota comprende, volo alt le asslaienze 
aeroportuali le sistemazione in camare doppie 
presso motel Pusrto Palace (4 srelle) le mezza 
pensione Situato e un chllomelro da Pueno de le 
Cni! t albergo 0 cotegato al cenno ed alla spiaggia 
da un cullmarvnavatta (esclusi 1 giorni festlm) u Hotel 
Puerto Palai» dispone di due nsroran» caltettena tre 
Olaclno mlnigol! e a pagamenio campi da tennis 
L'equipe di animazione organizza serate a lama e 

\spetacoil Speciali condizioni per I bambini 
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1968-69-72: gli anni d'oro della musica leggera 

in 6 album Panini con 

**yWffi uffa 

con i cantanti. 

LUNED116 

l'album 1968 
(I parìe) 
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